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La protesta del mondo civile fermi la mano del boia Franco 
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L'Enciclica e la DC 

. . . ; l > .. .... • . . ■ /. 

T a O ZELO speso dai commentatori dell’Avanti/, 
durante tutta la campagna elettorale, per cercare 
di impedire che l’opinione pubblica democratica, e 
in primo luogo l’elettorato popolare della Demo¬ 
crazia cristiana, sia aiutato anche dal Partito socia¬ 
lista a cogliere e valutare l’arroccamento di Moro e 
dell’attuale gruppo dirigente della Democrazia cri¬ 
stiana su posizioni apertamente conservatrici, e 
le contraddizioni in cui si dibattono, fra la dema¬ 
gogia e il velleitarismo impotente,* Fanfani e le 
altre « sinistre » democratico cristiane, ha trovato 
modo di manifestarsi, e in modo particolarmente 
curioso, anche in occasione dell’inevitabile dibattito 
politico suscitato dall’Enciclica pasquale di Gio¬ 
vanni XXIII. Secondo YAvanti!, infatti, l’aver noi 
sottolineato il divario e il contrasto esistente fra le 
posizioni indicate al mondo cattolico da Giovanni 
XXIII e le posizioni della Democrazia cristiana (e 
di quasi tutti gli altri partiti cattolici dell’Occidente 
europeo) significherebbe che noi vorremmo fare ap- 
’ pello alla « autorità »> contro la « democrazia », si¬ 
gnificherebbe che noi prenderemmo posizione con¬ 
tro il principio della «autonomia politica» dei par¬ 
titi cattolici di fronte alla autorità ecclesiastica! 

A parte l’assurdità della tesi, ci dispiace. di 
dover notare che, ancora una volta, pur di « coprire » 
Moro e la Democrazia cristiana, YAvanti! ha finito 
con l’allinearsi con quei settori di opinione pubbli¬ 
ca conservatrice (e anche reazionaria) che fin dalle, 
prime battute del Concilio — non appena cioè è 
apparsa chiara la volontà di Giovanni XXIII di 
ritirare dalle mani dei partiti cattolici e non catto¬ 
lici dell’Occidente lo stendardo della santa crociata 
anticomunista, di cui tutti questi partiti s’erano 
fatti forti negli anni più acuti della guerra fredda — 
si sono appunto affannati anch’essi a proclamare la 
necessità di distinguere fra • attività «pastorale» 
della Chiesa e attività «politica» dei partiti, e a 
rispolverare ! rapidamente (nel fondo dei cassetti 
dove l’avevano gettati) i sacri testi dell’autonomia 
della sfera politica dalla sfera religiosa e così via. 
Ora le ragioni, anzi le ipocrite ragioni, dei circoli 
conservatori e reazionari d’Europa (alla cui testa si 
è posto anche in questa. occasione il cancelliere 
Adenauer, il, quale 1 dopo l’incontro di Giovanni 
XXIII con il compagno Agiubei disse più o meno a 
Giovanni XXIII di non occuparsi di affari che non 
lo riguardavano) sono [facilmente comprensibili. 1 
Ma che ragioni può avere ir Partito socialista ita¬ 
liano di ricorrere agli stessi pretestuosi argomenti 
della destra italiana ed europea per aiutare i gruppi 
dirigenti dei partiti cattolici del nostro e di altri 
paesi dell’Occidente ad eludere il fondo del proble¬ 
ma che noi abbiamo posto? 

, Jjj EVIDENTE infatti che il problema che noi 
poniamo, non è quello di un meccanico «allinea¬ 
mento» della Democrazia cristiana, in nome di un 
principio d’autorità, alle posizioni indicate da Gio¬ 
vanni XXIII al mondo cattolico: e non solo per 
ragioni di principio (di cui però occorrerebbe ricor¬ 
darsi anche quando la Democrazia cristiana rivendi¬ 
ca «l’unità» del voto dei cattolici e si appoggia 
ad una parte dell’apparato ecclesiastico e ai comitati 
civici per garantirsela!) ma anche per quel senso 
concreto dei processi storici, e della loro comples¬ 
sità, che ci deriva da una dottrina « vecchia », certo, 
ma alla quale noi abbiamo la testardaggine di cre¬ 
dere che un movimento operaio autonomo di classe 
non possa non ispirarsi: il marxismo, -i . ; ;. : 

Il problema che noi poniamo, lo poniamo sopra¬ 
tutto alle grandi masse cattoliche, nella cui coscienza 
e nel cui intelletto la parola di Giovanni XXIII non 
può non far nascere il quesito della misura in cui 
le posizioni sostenute dalla Democrazia cristiana 
derivino dall’ispirazione « cattolica », e comunque 
ideale ch’essa sostiene di avere, e non derivino 
invece da precise scelte di classe e polìtiche e dai 
legami che essa ha intrecciato con i gruppi dirigenti 
dell’imperialismo. E nella cui coscienza e nel cui - 
intelletto la parola di Giovanni XXIII non può non 
rappresentare un ulteriore stimolo a comprendere 
che tali scelte politiche e di classe (e fra queste in 
primo luogo la discriminazione contro il movimento 
operaio) e i legami con i gruppi dirigenti della 
grande borghesia capitalistica e dell’imperialismo, 
sono « necessari » alla ' Democrazia cristiana per 
mantenere e consolidare il proprio monopolio poli¬ 
tico, così come sono stati « necessari » per costruir¬ 
selo: e a comprendere dunque che se si vuole davvero 
che le istanze delle masse popolari cattoliche tro¬ 
vino uno sbocco politico, è necessario che anch’esse 
contribuiscano a liquidare il sistema di potere basato 
sul monopolio politico della Democrazia cristiana, 
sulla discriminazione contro il movimento operaio, 
sull’anticomunismo. 

Nè ci si venga a dire che appunto questo significa 
fl centro-sinistra, nel quale Fanfani finge perciò 
di individuare la traduzione politica, per i cattolici 

Mario Alleata 

» * i. > ■* i t K 

(Segue in ultima pagina) 
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«Sono stato e sarò comunista 
fino alla morte» ha detto l'eroe 

DAL NOSTRO INVIATO A MADRID 
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MADRID, 18 i. naie ed umano del difen- ' 
• ; I1 compagino Julian Gri- \ gore-..d’ufficio, .un giovane 
maù .Garcia è .stato con- capitano, laureato irf leg- 


- y.- ì ■- » 
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Taranto ha vissuto ieri ore drammatiche; dalla mattina fino a sera tarda la 
città è stata teatro delle violenze della polizia contro i lavoratori che sono tornati 
a manifestare per 11 ripristino del diritti mutualistici. Le selvagge percosse dei po¬ 
liziotti ad alcuni giovani catturati hanno fatto esplodere l’ira della popolazione del 
quartiere vecchio della città, la quale ha bloccato il ponte girevole che unisce Ta¬ 
ranto vecchia agli altri quartieri (la telefoto mostra un momento di questi avve¬ 
nimenti). Solo a tarda sera è stato trovato un accordo fra sindacati. Ordini del medici 
e INAM e la situazione è tornata normale . ; •••*..>.; (A pag. 10 ampio servizio) 


dannato, a .morte‘dal Con¬ 
siglio di guerra di Madrid. 
Il capitano generale Rafael 
Vaiino ■ ha confermato la 
sentenza. ’ La speranza di 
salvare il valoroso antifa¬ 
scista spagnolo dal ploto¬ 
ne di esecuzione non deve 
essere tuttavia abbandona¬ 
ta. Corre voce a • Madrid 
—* le faccende spagnole si 
ammantano sempre di mi¬ 
stero — che domani il con¬ 
siglio dei ministri si occu¬ 
perà del ; caso ' che - tanta 
emozione ha destato in 
tutto il mondo. Negli am¬ 
bienti giornalistici e di¬ 
plomatici - della • capitale 
spagnola si, esprime- la 
convinzione che il- movi¬ 
mento internazionale di 
solidarietà e di - protesta 
possa indurre il dittatore 
spagnolo a commutare la 
pena di morte in quella di 
30 anni di reclusione. 

- Ho assistito stamane al 
processo, che si è iniziato 

— come tutti i processi po¬ 

litici in Spagna — all’im¬ 
provviso con un preannun¬ 
cio non ufficiale di sole 48 
ore e che è durato soltan¬ 
to 4 ore, dalle 9,20 circa 
alle 13,30. - 

Processo? Diciamo piut¬ 
tosto una farsa, una crude¬ 
le e mostruosa farsa, du¬ 
rante la quale non è stato 
portato in aula un solo te¬ 
stimone, non è stata esibi¬ 
ta una sola prova a soste- 


ge, ed ex dirigènte , delle 
«Hermandades» cattoliche, 
rivelatosi come un uomo 
onesto e avvocato scrupo¬ 
loso, hanno lacerato più 
volte l’agghiacciante atmo¬ 
sfera, tipica di un’aula di 
tribunale fascista. - - 

• Con semplice eloquenza 
e grande fermezza, Gri-. 
mau ha difeso come spa¬ 
gnolo e come comunista il 
suo diritto di lottare paci¬ 
ficamente » per abbattere, 
senza spargimento di san¬ 
gue, la tirannia e restitui¬ 
re al suo Paese e al suo 
popolo la libertà, la de¬ 
mocrazia e la giustizia. 

; « Ho cominciato a lotta¬ 
re per l’emancipazione dei 
lavoratori quando avevo 
16 anni. Sono stato, sono e 
resterò comunista fino alla 
morte ». . • . « . - 

• 1 Con queste parole di sfi¬ 
da Grimau ha concluso la 
sua ultima - dichiarazione 
di fronte ai sette giudici 

. militari, in un’aula gremi¬ 
ta di folla, in 1 massima 
parte chiaramente favore¬ 
vole all’imputato, ma in 


; alla folla in attesa. Camio¬ 
nette pattugliavano il quar¬ 
tiere, Quàrdias civiles, con 
. i cappelli di tela incerata 
nera luccicanti di pioggia 
scrutavano i rari passanti. 

L’attesa è durata un’ora 
. e mezza. Alle 8,30 ci han- 
■ no lasciato entrare, riti¬ 
randoci i documenti. Altra 


tra., l’imputato, - fra : due 
guardias civiles . Grimau è 
un ex tipografo, bruno di 
carnagione e di capelli, di 
: media statura, magro, ve¬ 
stito di nero. Ha i polsi in¬ 
gessati a causa delle frat¬ 
ture riportate durante un 
; « incidente » che è stato in 
verità un tentativo di as- 


lunghissima attesa, di qua- . sassinio. Grimau è stato 


si un ora, in un-corridoio 
ì al secondo piano davanti 
! alla porta a vetri dell’aula. 
;• Il tentativo di scoraggia¬ 
re, di spaventare il pub¬ 
blico era evidente. 

' Alle nove e quindici l’in¬ 
gresso dell’aula è stato fi- 
: nalmente aperto e Ja folla 
si è precipitata dentro im¬ 
petuosamente per conqui¬ 
starsi i posti a sedere e an¬ 
che per rubare spazio ai 
•travestiti rappresentanti 


gettato - da una finestra 
alta dal suolo 6 metri e per 
. puro caso non è morto., 
Quindi la polizia ha rotto 
il . vetro più alto della fi¬ 
nestra, del resto chiusa 
fin oltre metà altezza da, 
una robusta inferriata, ed 
. ha affermato che il diri- 
> gente comunista aveva ten¬ 
tato di uccidersi. . ; 

Alle 9,20 entra il consi- 

Arminio Savioli 


del regime. ‘ - 

Cinque minuti dopo en- (Segue in penultima pag.) 


Salviamolo 


Dopo aver cercato, con 
la tortura, di piegarlo, e 


parte non piccola • sorda- I dopo aver cercato, fingendo 
mente ostile. C'erano gior- : ■ un incidente o un suicidio, 
nalisti inglesi, americani, I di assassinarlo, il fascismo 
francesi, italiani, avvocati I spagnolo ha imbastito il suo 


mente ostile. C'erano gior- 
• nalisti inglesi, ’ americani, 
francesi, italiani, avvocati 
di numerosi paesi giunti 
come osservatori, giovani, 
ragazze, operai Ma c’era¬ 
no anche ufficiali e poli¬ 
ziotti in borghese, una sor- 


spagnolo ha imbastito il suo ; re De Gaulle in nome dei 
ignobile processo militare suoi piani europeistici, è 
contro il nostro compagno . per la nostalgia di cui lo 


tio i dirigenti « democrati- I 
ci» degli Stati Uniti m | 
cambio delle basi militari . 
atlantiche', è per l’alleanza I 
che gli propone il dittato¬ 
re De Gaulle in nome dei I 
suoi piani europeistici, è * 


gno dell’accusa, nè é stato ; fa di silenziosa cinque pre¬ 
consentito all’imputato di parata a sostegno dell’ac- 
presentare testimoni a di- cusa. ... 

scarico. - Quanti, fra’ i - presenti. 

Solo l’impavida fierezza erano antifascisti militan- 
dell’imputato. e il sorpren- ti? E’.difficile dirlo. Cer- 
dente coraggio professio- to, erano molti quelli che 


Grimau e ne ha chiesto la 
morte. L’infame sentenza è 
stata emessa e confermata. 
La fucilazione, l’assassinio, 
può essere questione di ore. 

Ciò che si temeva — che 
temevano i democratici di 
tutta Europa — sta acca- 


circonda tutta la reazione I 
mondiale . . 

- Questa spirale di compii - i | 
cita deve essere rotta. La : 
vita di Grimau deve essere I 
salva. 1 boia spagnoli devo- ■ 
no essere esecrati e isolati. I 
da iutta l’umanità civile. La I 


fciojiu aiiutaaviovi imiiiaii * | --z- w uu 

ti? E’ , difficile dirlo. Cer- I dendo. Il fascismo spagnolo , loro mano deve essere fer- 

* _ - Va: _.11! _ i * li et r? CA ri Z //irò «ih/i *i<ia «n/if/i Do» In 


l'agitazione 

Accordo all'alba 
tra govorno © medici 

Determinante la pressione dei lavoratori - La Federazióne rico¬ 
nosce la funzione della mutualità - Una dichiarazione di Lama 


to, erano molti quelli che 
con gli occhi, con i gesti, 
con un * brevissimo tenta¬ 
tivo di applauso alla fine 
dell’arringa difensiva ma¬ 
nifestavano di stare dalla 
parte di Grimau. E. del re¬ 
sto, con il solo recarsi al 
processo avevano dato pro¬ 
va di coraggio, perché tut- 


■ ha deciso di fare una nuo- 

I va vittima, di stroncare la 
vita di un combattente del- 

I la libertà, per meglio op¬ 
primere tutto il popolo spa- 

I gnolo e soffocarne la volon¬ 
tà di rivolta e di liberazio- 
. ne. Non sono valsi finora. 


mata. Per la libertà della | 
Spagna deve svilupparsi un 
moto ■ irresistibile. Non è I 
solo un dovere di solidarie- * 
là, è una lotta per la no- | 
stra stessa libertà, per In ■ 
dignità di tutti. ■ 

Il nostro governo, che I 


a. fermarlo, le proteste che / per bocca di Fanfani si pre- 


. da ogni parte si sono leva¬ 


ti i presenti hanno dovuto I te, le manifestazioni che si 
consegnare documenti e ■ succedono in Europa, gli in¬ 
passaporti all’ingresso del- * tervenli di personalità emi- 


passaporti all’ingresso del- 
- la caserma . di Calle del 
Reloj, dove si è svolto il 
. processo. • La polizia ■• ha 
quindi registrato il nome 
di tutti e non • mancherà 


I nenti e perfino di Capi di 
’ Stato. 

I Secondo la radio della 
Spagna libera, anche ■ il 
. Papa ha chiesto che un tale 


ui tulli e uuii * inanellerà • * «fu »u uhwiu uic un mie 

di svolgere,. nei confronti ; | delitto sia risparmiato ai- 
dei sudditi spagnoli, le in- j 'l’umanità. Ma la pena di 


I morte è stata emanata. E 
■ il foglio • cattolico » che si 


stampa a Roma, il Quoti- 


dagini del caso e di pren- ; I morte è stata emanata. E 
dere misure persecutorie e ■ ■ il foglio « cattolico » che si 
repressive. -| stampa a Roma, il Quoti- 

Alle sette del mattino ; I diano, proprio ieri ha osato 
• è’era già una lunga fila ■ uscire con un vergognoso 
sul marciapiede di fronte ’| incitamento al delitto, in- 
. alla caserma. Sull’architra- • stillando l’eroe spagnolo 
ve dell’ingresso si leggeva ‘ I come un volgare delinquen- 
la solita scritta bugiarda: -* * -te: con lo stile e la tecnica 


r ,. . . , . ■ . . , ... .alla caserma. Sull’architra- 

I medici hanno concluso assunto dal governo all’im- lire — per il terzo .e quarto 2.310; - altri settori, 2.870; V e dell’ingresso si leggeva 

l’agitazione con un primo, zio della vertenza. ’ 1 raggruppamento per la visita pensionati, 3.990. la solita scritta bugiarda: 

sostanziale successo. A de- I punti dell’accordo sono domiciliare; per quella am- 3) U trattamento economi- Todo por la patria. Cadeva 

terminare l’accordo, raggiun- i seguenti • • • bulatoriale le tariffe di cui co per i medici ambulatori- una pioggia leggera, fred- 

to ieri dopò una lunga trai- i) L’INAM corrisponderà sopra sono ridotte al 50 per li ed ospedalieri rimane con- da * insistente. Una donna 

tativa presso il ministero del dal l. aprile e fino al 31 Iu- cento. Per le visite urgenti fermato nella misura vigen- ,ac? ra frugava in un gros- 

Lavoro, è stata l’azione com- gito 1963 un aumento sui notturne sarà applicato io te e sarà argomento di trat- ìu . “J/.,. 1 immondizia 

patta della categoria ma an- compensi unitari a notula ed stesso • aumento del 40 per tative in sede di esame della «oooco ori ma sulla Vtra- 

che — ed in questi ultimi a quota capitana del 40 per cento. ' . nuova normativa . . da? P si mboI 0 vivente della 

giorni in misura detenni- cento e precisamente, per la 2) Il trattamento econo- 4) L’aumento del 40 per miseria spagnola. I porto- 
nante 1 azione dei lavora- notula, a40 lire —- per i co- mico per i medici a quota cen t 0 S arà applicato anche n L semichiusi, erano pieni 

° n , C i , ? e V r ^ C r 0g iend0 mV -‘' muni ^^ appartenenti jl primo capitana è elevato, sempre nel confronti dei medici che di agenti in borghese, mol¬ 
to della CGIL, hanno mani- raggruppamento.. 800 lire — a decorrere dal 1. aprile e operano negli altri enti mu- ti dei quali riconoscibili 

Testato con decisione contro per i comuni appartenenti al sino al 31 luglio 1963 nella [dalle grinte dure e sospet- 

l’attoggiamento di passività secondo raggruppaménto, 760 seguente misura: agricoltura, (Segue in ultima pagina) t ose si mescolavano già 


che i soldati avevano mes¬ 
so poco prima sulla stra¬ 
da, simbolo vivente della 


ni, semichiusi, erano pieni 

di agenti in borghese, mol- | ancora in piedi e continua ■ possibile il delitto se non i I 
ti dei quali riconoscibili ne* suoi misfatti, è per la \ già avvenuto. ■ 

dalle grinte dure e sospet- I protezione che gii accorda- <• - ^ I 

tose si mescolavano già —m ' i 


dei :boia, dei becchini fa¬ 
scisti. 

Se Franco può procede¬ 
re per questa strada san¬ 
guinosa,,è proprio per que¬ 
ste complicità di cui conti¬ 
nua a godere in Europa e 
in America. Se l’ultimo ba¬ 
luardo del fascismo classi¬ 
co, del fascismo bestiale, è 


: senta in questi giorni sulle . 
piazze come un modello di I 
democrazia, e che per boc¬ 
ca di Piccioni ha osato di- | 

: pingere ieri la sua politica ■ 

' estera come uno strumento | ' 
di civiltà e di pace, deve m- . 
tcrvenire pubblicamente. I 
Non'abbiamo dimenticato 
' che qualche settimana fa I 
' esso pensava di mandare in ■ 

. missione dal boia il nostro | 
capo di Stato maggiore. Ora I 
rompa pubblicamente ogni . 
corresponsabilità, interven- | 
ga, dia prova di civiltà: o 
sarà complice del sangue I - 
versato. ■ 

La gioventù operaia, de- | 
mocralica, antifascista, la I* 
gioventù cattolica che si ■ 
vergogna di quel regime \ 

• cattolico » e si rivolta al- ‘ 
l’idea di esserne marcata, I 
deve moltiplicare la propria * 
protesta pubblica. Si scote- I 
ni una indignazione tale I 
che fermi il boia Franco g 
. Tutto Io schieramento anti • | 
fascista italiano renda im- _ ‘ 
possibile il delitto se non è I ; 

■ niA nurctiitfn —- * 
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Fresinone : oltre quindicimila persone al cpmifio di Togliatti 



FROSINONE — Piazza del Municipio gremita di folla mentre parla il compagno Togliatt 



Unità di lavoratori 


La DC e la scuola 


e 


con tro ì 


La soluzione reazionaria prospettata dai liberali - Il significato della lotta dei 
medici - L'Enciclica « Pacem in terris »• Appello ai cattolici 


L 


E ' stato inviato a numerosi elettori il -14* quaderno 
di « Documenti c snidi SPES », dedicato a « I cattolici e 
la scuola ». E‘ bene che abbia la più ampia diffusione. 
Lo leggano, in particolare, quanti si erano convinti che con 
il centro-sinistra fossero cominciate a cadere le pregiudi- 
siali integralista della DC. Avranno qualche sorpresa. 

Premesso che « esiste una sola verità assoluta, defini¬ 
tiva, al di fuori di qualunque interpretazione scettica e 
storicistica » (pag. 10) — per cui è del tutto infondata la 
pretesa « liberale-laica » di istituire nella scuola « un 
abito mentale di tolleranza » — e che lo Staio a anche se 
neutrale, deve riconoscere 1’imporianza ed i! primato 
de* valori religiosi» (pag. 19), vengono indicale a chiare 
lettere le linee della politica scolastica de per la prossima 
legislatura. « I problemi aperti per il futuro, in vista del¬ 
la realizzazione dell’ideale educativo cattolico in Italia 
si possono sintetizzare in ' una esigenza fondamentale: 
rendere effettiva la libertà di scelta educativa della 
famiglia» (pag. 23). 

In buona sostanza, cè dunque f esplicita rinff erma;io¬ 
ne delta volontà di clericalizzare, in tutti i suoi ordini 
e gradi, la scuola italiana, di potenziare ancora la scuola 
confessionale, di umiliare la scuola pubblica. Se ne ri¬ 
cordino gli insegnanti, se ne ricordino gli studenti, ri¬ 
cordiamocene tutti il 28 aprile. 


Morto un Brivio... 


Morto un Brivio, se ne fa un altro. Due, anzi. Gli 
eredi spirituali di a mignolino » — i ritte Turchi (senior e 
junior) — non sono da meno del loro (odiato) maestro. 
Il pndrq vorrebbe tornare al Senato, il figlio entrare alla 
Camera. E. memore delle 33 mila e preferenze » rastrella¬ 
te da « ultima raffica » alle elezioni amministrative, il 
a clan » ne utilizza le a tecniche » (chiamiamole così) 
propagandistiche. Ecco così la propaganda con gli aerei. 
Ecco il frastuono delle carovane motorizzate, a Votate 
Francesco (Franz) Turchi» dice, per cs., uno striscione. 
Oh, la suggestione di quel « Franz » in parentesi, di quel 
soprannome tedesco che richiama, in forma discreta, al¬ 
lusiva, i a tempi (f oro » di Salò, quando, con la protezio¬ 
ne dei camerali del Terzo Reich, ogni porcheria era le¬ 
cita! « Franz Turchi augura buona Pasqua ad amici ed 
avversari » era scritto in un volantino che ha inondato, 
domenica, le vie della capitale: in sostanza, un plagio 
bello e buono (ricordate il grottesco manifesto di « mi¬ 
gnolino »-• <» Brivio ringrazia l’Elettorato Romano»?). Il 
« caso Brivio o non è stato dunque un episodio isolato, 
ma un fenomeno di malcostume connaturale al MSI. 
Scomparso, per a cause di forza maggiore » un cialtrone 
fascista, logico che un partilo cialtrone di fascisti cialtro¬ 
ni chiamasse altri a proseguirne il cammino. 

Una risposta esemplare 


La DC di Avellino ha mandato gti auguri di Pasqua 
agli elettori, invitandoli a volare per lo scudo crociato. 
Siccome la pazienza ha un limite, ecco come ha risposto 
il signor Antonio Bello: « La DC ha distrutto la min 
tranquillità, la pace della mia famiglia; ho norr figli dei 
quali otto espatriati per il mondo: in Inghilterra, in 
Svizzera, in Cecoslovacchia e neirItalia settentrionale, 
abbandonando il loro focolare natio. 

Al tavolo ove, nelle precedenti feste di ÌVaialc e di 
Pasqua sedevano undici persone per consumare il solito 
e modesto pranzo, oggi non ne siedono che due: io e 
mia moglie, soli, con le lacrime agli occhi. 

Questo è il lavoro, il benessere, la libertà e la pace 
che la DC ha regalato alla mia famiglia. Come possiamo 
noi votare DC? La mia famiglia voterà compatta per il 
PCI, sicuro garante del benessere ». 


Dal nostro inviato 

FROSINONE, 18. 

Quindicimila persone si 
sono raccolte stasera nel 
grande cerchio della piaz¬ 
za del Comune per ascol¬ 
tare il compagno Togliatti. 
Il grandioso comizio è stato 
aperto dal segretario del¬ 
la Federazione. Giuliano 
Gargiulo. Dopo brevi paro¬ 
le dei candidati Tullio Pie- 
trobono e Angelo Compa¬ 
gnoni. il segretario genera¬ 
le dei PCI, calorosamente 
acclamato, ha preso la pa¬ 
rola. v , 

E’ piacevole ricordare —■ 
egli ha detto — di fronte a 
questa imponente affluen¬ 
za di popolo le solite voci 
di una presunta crisi del 
nostro Partito che gli av¬ 
versari fanno circolare pri¬ 
ma di ogni elezione. Poi, 
di fronte ai risultati, non se 
ne parla più e così accadrà 
anche questa volta, quan- 


ste, presentate da lungo 
tempo, in numerosi progetti 
che il governo democristia¬ 
no ha sistematicamente i- 
gnorato, costringendo cosi 
i medici ad uno sciopero le 
cui conseguenze colpiscono 
milioni di cittadini, privati 
di assistenza. Si crea cosi 
una situazione insostenibile 
che il presidente del Con¬ 
siglio (troppo occupato con 
i comizi elettorali) ignora, 
lasciando ai liberali la pos¬ 
sibilità di chiedere addirit¬ 
tura la abolizione del siste¬ 
ma mutualistico che, nono¬ 
stante i suoi difetti che van¬ 
no corretti, è una •• delle 
grandi conquiste economi¬ 
che e sociali delle masse la¬ 
voratrici. - - • ■- - 

E’ solo un esempio tra i' 
tanti. Esso dimostra come 
la DC e i suoi alleati si op¬ 
pongano al processo di rin¬ 
novamento. Tra questi al-: 
leati stanno appunto, in pri¬ 
mo piano, i liberali, che per 


gruppi d.c. che attendono 
soltanto la buona occasione 
per imboccare questa via. 
Ciò porterebbe ad un pe¬ 
riodo di lotte molto dure 
anche per il ceto medio, 
che può invece dare il suo 
contributo assieme ai lavo¬ 
ratori per un effettivo mu¬ 
tamento degli indirizzi po¬ 
litici, sociali, economici, per 
una coerente politica di 
pace. - , 


La DC sempre più spostata a destra 

Scaglia rinnova 
duramente il 
ricatto ai socialisti 

Polemica contro Fanfani - Elogio del PLI - No alle regioni, alle 
nazionalizzazioni e alla legge Sullo - Blando rimprovero del 
PSDI all'on. Angrisani - Abbraccio Fanfani-Moro-Bonomi 


;. • • . a macino, a una larga ozio- 

la svolta a sinistra 


do saranno conosciuti i voti a™ 11 hanno collaborato con 


J 


Messaggio della FIAP 
perii « 25 Aprile » 


La Federazione italiana As¬ 
sociazioni partigiane (FIAP) 
ha diramato nella imminenza 
del 25 aprile un messaggio nei 
quale sì ricorda che sta - al¬ 
l’origine della nuova storia ita¬ 
liana l’insurrezione liberatrice, 
vittoriosa per l’alta carica idea- 
: le della lotta antifascista, per 
il sacrificio dei martiri e dei 
combattenti, per la forza del 
popolo da cui scaturiva, per la 
autorità della nazione che essa 
nella sua unità rappresentava 
Dopo aver affermato che il 
paese ha realizzato alcuni pro¬ 
gressi materiali e sociali, il 
r messaggio prosegue costatando 


quanto resta ancora da fare: 
• Inadempienze costituzionali 
inveterate: scarsa sostanza de¬ 
mocratica nella vita dello Sta¬ 
to: scuola ancora lontana dalla 
vita, sorda alla lezione del 
19-13*45 * 

Il messaggio della FIAP con¬ 
clude con un appello agli ex 
partigiani e a tutti i democra- 
cratici perché considerino « i 
grandi, urgenti problemi di ri¬ 
forma del nostro ordinamento 
statale, sociale ed economico 
che sono venuti rapidamente a 
maturazione in questi ultimi 
anni e che il nuovo Parlamento 
dovrà affrontare». 


del prossimo 28 aprile. In 
realtà, queste voci sono de¬ 
stinate a coprire il timore 
di tutti i gruppi reazionari 
e di chi li rappresenta di 
fronte allo spostamento di 
masse sempre più larghe 
sulle posizioni difese dai co¬ 
munisti. E’ la situazione 
stessa ad operare questo 
spostamento. Nuovi proble¬ 
mi sorgono quotidianamen¬ 
te e toccano le più varie ca¬ 
tegorie di cittadini, i quali 
comprendono la necessità 
di una diversa politica, di 
un radicale mutamento. 

Accadono cose nuove nel 
mondo, che hanno una im¬ 
mediata ripercussione sulla 
situazione nazionale. I pae¬ 
si socialisti si consolidano e 
avanzano. Chi non vuol ri¬ 
conoscere questa realtà, si 
oppone alla pace, la fa con¬ 
sistere in un equilibrio del 
terrore, foriero delle più 
grandi catastrofi per l’uma¬ 
nità. E’ questa la prima que¬ 
stione su cui dovrà pronun¬ 
ciarsi il popolo italiano il 
28 aprile, chiedendo l’ab¬ 
bandono della politica di ' 
riarmo atomico e il disim¬ 
pegno dai grandi blocchi. 

Ma anche da noi — ha 
proseguito Togliatti — mol¬ 
te cose accadono: nuove 
masse di giovani, di donne, 
entrano nella vita attiva e 
apprendono a reclamare i 
propri diritti. In tutte le 
categorie di lavoratori si 
manifesta, sempre più for¬ 
te. la volontà di una nuova 
via che assicuri maggiore 
benessere, maggiore libertà, 
maggiore partecipazione po¬ 
polare alla vita politica. 
Di fronte a queste esigen¬ 
ze. la DC si limita a van¬ 
tare i trascorsi « anni feli¬ 
ci » per continuare sulla 
vecchia strada. Ma gli anni 
trascorsi non sono stati fe¬ 
lici, e non c’è oggi nessuna 
categoria che non soffra 
della situazione creatasi 
grazie a questo andazzo: 
non solo operai, ma espo¬ 
nenti del ceto medio, degli 
imprenditori, su cui grava 
pesantemente la politica del 
monopolio. 

L’esempio più recente ci 
viene dai medici, professio¬ 
nisti seri e rispettati, che 
da anni reclamano una ra¬ 
dicale riforma del sistema 
mutualistico per ottenere 
una maggiore dignità pro¬ 
fessionale ed anche giuste 
ricompense. Richieste giu- 


f ; Questa è la svolta a si¬ 
nistra, e questa — afferma 
Togliatti fra grandi - ap¬ 
plausi — è la nostra pro¬ 
spettiva. A quei compagni 
socialisti che negano la pos¬ 
sibilità di una simile pro¬ 
spettiva, noi diciamo molto 
serenamente che tutti i mu¬ 
tamenti si ottengono e sono 
stati ottenuti. con grandi 
movimenti di massa, uni¬ 
tari. sotto la cui pressione 
la stessa DC è stata spesso 
costretta a cambiare strada., 
E’ . per ' escludere questa 


gliatti — noi ci rivolgiamo PSDI all'on. Angrisaai - Abbraccio Fanfani-Moro-Bonomi 

a tutti i cattolici. E’ con • - 

profonda soddisfazione che 4 • - . • > • >•' 

abbiamo avvertito quanto Un’altra grave e aggressiva dose affermando che «il cen- tra gli uni e gli altri a tutti 
vi è di nuovo nella recente presa di posizione di destra tro-sinistra non è un dogma, i livelli », « abbandono del 

Enciclica papale. Non ne della DC. irta di ricatti contro ma una formula provvisoria » massimalismo in ogni setto- 
abbiamo fatto oggetto di il PSI e i partiti alleati e di e in quanto ai rapporti con il re», e cioè frattura radicale 
di speculazione elettorale, minacce di definitivo affossa- PSI, egli ha sintetizzato in ter- del movimento operaio. Moro 
come altri partiti. Ricor- mento del centro-sinistra si è mini molto crudi il ricatto di non ha poi mancato di rivol- 
diamo invece l’appello che avuta ieri con una conferenza Moro. « Noi diciamo che la g?re pubbliche lodi a Fanfa* 
noi lanciammo sin dal *54 stampa del vicesegretario de collaborazione organica con il ni per non aver dato luogo a 
al mondo cattolico, invi-. Scaglia, che ha parlato davan- PSI oggi non è possibile, essa « cedimento alcuno su Des¬ 
tandolo > a un costruttivo ti alla stampa estera in sosti- richiede di essere ancora con- sun punto della nostra poli- 
dibattito, a una larga azio- turione di Moro. ■ validata con un passo avanti tica estera». 

n e per combattere i peri- Tutta l’introduzione del con- del PSI, di cui oggi non esi- Sceiba, in una intervista a 
coli che minacciano la vita ferenriére si è diretta a smen- stono - ancora le condizioni un settimanale, ha ripreso il 
stessa della civiltà. Molte tire che la DC abbia in qual- obiettive». tema dell’alternativa al cen- 

cose sono accadute oggi cosa mutato natura. « La DC Dopo aver così nettamente tro-sinistra indicandola nella 
nel mondo. Noi ce ne ren- rimane intiera con la sua fisio- « chiuso » verso il PSI, Scaglia maggioranza assoluta alla DC 
diamo conto. Per questo — nomia di sempre » ha detto ha clamorosamente * allarga- o in un rafforzamento del PLI 
ha concluso Togliatti — io scaglia, il quale è subito pas- to » nei confronti del PLI. Su non a spese della DC ma de- 
lancio un nuovo appello sa to a documentare questo as- una eventuale collaborazione gl* altri partiti di destra. Il 
al mondo cattolico perche sunto A pr o pos ito del centro- post-elettorale DC-PLI, Scaglia discorso di ricatto nei con- 
credo possibile un accordo s | n | s tra Scaglia, polemizzando ha detto infatti che « parlando fronti del PSI, Sceiba lo ha 
(al di la delle ideologie e an che con Fanfani, ha dichia- di prospettive reali è eviden- fatto in _ termini analoghi 
de ^ e . diverse posizioni) ratQ c jj e € no i non diciamo te che in caso di necessità, di (per non dire uguali) a quelli 

>) centro-sinistra con i socia- emergenza, bisogna considera- usati da Scaglia e da Moro. 


listi di spezzare tutti i le¬ 
gami unitari, rompere i sin¬ 
dacati. le ' cooperative, le 
amministrazioni pubbliche 
in cui siamo uniti. ' ■ 

. Noi j chiediamo ai com¬ 
pagni socialisti di respin¬ 
gere questo - tentativo, 
chiediamo a tutti i lavo¬ 
ratori di unirsi a noi per 
bloccarlo. 

Con la stessa serenità — 


Frosinone. 


All'interno e dall'estero 


leali stanno appunto, in pn- ~ c h e riguardano l’urna- „ ^ T 

mo Diano i liberali che ner movimenti di massa, uni- “ k T li listi 0 11 caos». A un giorna- re il PLI per quello che è: un UAn/V PAMPA MI C ROMPIMI 

arniftamno XS con ‘ari sotto la cui pressione Zn\o*,7tt mo’^o cjo. «•*» «•!•«« *»«• »??« portilo denteerà,ice eoe il Qua- MORO. FANFANI E BONOMI 

i governi democristiani e Ia f e ff a ^ eatata s P e ^° li C o debba convincersi che vare ch £ c10 , era stat ° P lu ® ,e la Dc ,, ha collaborato in pas- Un altro pubblico abbraccio 

ne sono stati i complici ne- corretta a cambiare strada., mondo comunista vi è ì ™ e ?° a f er J mato ^ autorevoli salo e che non menta esclu- fra Bonomi e i leader della DC 

cessaci. Da molti anni, or- E Per escludere .questa i a possibilità di collabo- degenti democristiani. Sea- S iom aprioristiche». • e del governo, si è avuto ieri 

mai, questo partito ha di- prospettiva che oggi la DC rart T sinceramente Der eli S Iia ha ris P osto altezzosamen- come corollario indispensa- nel corso di un congresso di 

menticato le proprie lon- f. h Ì? d ?. ai compapi socia- ' obiet tivi da raggiungere te che *® e qualcuno lo ha det- bile a tali ammissioni. Scaglia «giovani » coltivatori diretti, 

tane origini Da quando le 1,stl dl spezzare tutti i le- nell’interesse di tutti gli t0 Sl tratta dl simpatìe perso- ha trovato naturale tornare a Bonomi ha profittato dell’occa- 

masse lavoratrici sono ap- gami unitari, rompere i sin- uomini • •■••••; nati e del resto la campagna sfoderare la sua teoria (che sione per ripresentarsi come 

parse sulla scena della sto- dacati * le cooperative, le . Con * quesle v commosse elettorale non la fa una sola pu ò condurre fino alle tesi di P« eroe » dell’anticomunismo 

ria. i liberali hanno perso amministrazioni pubbliche parole, accolte da un fra- Persona». L’accenno al modo Eichmann), secondo cui «per democristiano, qualifica che 

ogni possibilità di compren- s 7 arr 7? uniti. goroso applauso, e con Io con cui Fanfani, fino a qual- anticomunismo si può pecca- molto volentieri sia Fanfani 

sione Hanno collaborato col ’ No1 chiediamo ai com - invito a continuare con che giorno fa. svolgeva i suoi re per difetto, non per ecces- che Moro, nei loro discorsi pu- 

fascismo sino al delitto Mat- pagm sociallsti di respm- energia la lotta elettorale, comizi, formulando auguri e s0 ». Egli ha confermato che ramente elettorali gli hanno 

teotti hanno collaborato gere questo tentativo. il compagno Togliattj chiù- prospettive per il prosegui- la vocazione « anticomunista » riconosciuto. In serata Bono- 

con la DC spingendola sem- ch * edia ™° a tutti ì lavo- de n suo forte discorso a mento del centro-sinistra dopo democristiana è tale che essa mi e stato ricevuto anche da 

pre più a destra e osci f?* on umrsI a no1 P er Frosinone. le elezioni, è stato più che tra- ha sollecitato la formazione Segni; e Fanfani, a Cadenab- 

vorrebbero addirittura ri- bloccarlo. r * sparente. . del centro-sinistra solo per mo- bia, da Adenauer. A propo- 

portare le cose all’indietro. - ! Con la stessa serenità — r. f. Scaglia ha poi rincarato la tivi di rimodernamento e rin- sito di questo ultimo colloguio, 

Essi si rivolgono al ceto me- ’ > .• \ ’ vigorimento deirantìcomum* informazioni ufficiose di fon-. 

dS assicurando* che e-7TT- " ~ — --:-—------- smo. .La partita - egli ha .tahana parlano d, .rapido 

vendicazioni operaie sonò 1 ■ ' ** ' -•-•'••• detto — è sempre tra la »C scambio di vedute sulla situa' 

la rovina degli imprendilo- a e il comuniSmo. E la partita zione internazionale » e di * ot¬ 
ri. che le nazionatìzzarioni AI1 m *emO e dall eStei*0 t sempre aperta tra DC e PCI Jm° stato del^elaziom tra^ 

sono la rovina dell’econo- -- e stata la condizione che ha paesi;». un comunicato 

"f “-odi di - : _ - ^ SiS? ! a -So C,a S ^te 

lari è i^a fonti dfbenèsS- __ 9. —__7^ -- BP ' centro-sinistra ». L’unico moti- questioni politiche » e che il 

re per tuttì n L e et la na- ,7 . W VOMÌ C||0#|(||| -7 vo che Scaglia ha addotto per ^ statiyj»P«mUJo 

zionalizzazione elettrica nun H H wlll ■ ■ . spiegare la scelta del centro- * 31,0 s P inu \ a . e ‘ ia uuona 

V fev”^SJSrire IcSle , ' ■ sinistra, rispetto al centro- comprensione tra. due paesi ». 

imprese, alle quali sinora destra nel 1960 è nel fatto che >> pem r il r Affi sii 

l’energia è stata concessa a M . ^ ^ l’anticomunismo delle destre IL rJUI C IL « UUU » A" 

nnr Ia aIavbami 

uf'IF MS BIBZIOni sociale che è alla base del no- so un comunicato nel quale 

Essi' cariano della m-avn ™ ™ ™ ™ ™ stro anticomunismo ». definisce «inammissibile ec- 

situazione delle làmofme ' . Anche su tutte le altre que- cesso polemico* il discorso 

ma dimenticano che Punico » j . stìoni di programma. Scaglia con cui il sottosegretario An- 

mezzoMr Onerarla ila ri 1 trcni straordman che m hanno ancora maturato il di- violazione delle libertà demo- è stato brutalmente franco nel grisani ha rivolto accuse per- 
rUlf* • occasione delle elezioni del 28 ritto alle ferie, i padroni sono cratiche piu elementari ed in- rivelare la natura del piano sonali e private infamanti al 

forma agraria. 1 abolizione aprile, affluiranno dall estero disposti a concedere appena .*> v.ta le organizzazioni sindacali ‘t ' c'Tio Rooinni ministro Sullo che ner onesto 

del contratto mezzadrile, lo con gli emigrati che tornano giorni di permesso, che non a intraprendere le azioni del moro-doroteo. Sulle Regioni, ministro' bullo, che per questo 

aiuto alla piccola azienda in patria per votare, sono cir- bastano nemmeno per il viag- caso presso le direzioni delle e 8“ aa de .tì° Che « la UL non gu na uaio querela, 

contadina e quindi un e- ca 20 °- tra il 23 e il 27 gio di andata e ritorno. E. si aziende perchè non sia opposto si sente vincolata a farle fino .. rscn 'DC DACfAIIC 

nemico e DianificatA intcr- a Pr> le - giungeranno, in Italia, badi, questi permessi, i padro- nessun impedimento alla vo- a quando non si vedrà la prò- IL « UuU » Ut rAÒLALlJ 

vento statale * 115 convogli attraverso i vali- ni tedeschi sono disposti a dar- lontà dei lavoratori italiani in spettiva che il PSI partecipi E’ circolata nei giorni scorsi 

vento statale. chi di Chiasso. Domodossola e I: solo ad una aliquota minima. Francia di adempiere al loro democraticamente (cioè agli /«.il®,n.^io m 

Luino. 90 attraverso quello del Chi invece ha diritto alle ferie, dovere di cittadini». nr«dr ) all » ecl , una notlz,a (sul ] a q« a,a « at * 

_|»_ Brennero. Altri 15 treni, tra in Germania come in Svizzera. E’, questa, una bruciante le- ° l I 7 d, "‘. .^i i a i l ,a tende una smentita dagli Ulte- 

vero meato straordinari e sussidiari, ver- ha prorogato di una settimana zione per il governo italiano, siliuzione aeil orainaipenio re- fessati) che investe l’OH. De 

ranno dalla Francia, attraver- i*» iradiz ; onaIe viaggio di Pa- e noi ci auguriamo che esso gionale ». Sulle nazionalizza^ Pascalis, membro «autonomi- 


Treni spèciali 
per le elezioni 


nergico e pianificato inter¬ 
vento statale. 


Ceto medio 


le tasse sono pesanti prò» a! migliaia cu eienori . ^ . Daesj occ ;de n tali mani- 

prie perchè I grandi capila- g* » s "* a h ™„™ "%£££& K.l.ndf nel fa.U uno' ST, 
listi vi sfuggono, facendo ì-effeuuazioro^di "aufo 3 nvTrn^ 

ricadere il peso sui meno rose corse straordinarie dei farnesina chieda ufficiai- 


Sardegna 


abbienti. Ed a ragione i li- treni viaggiatori, 
berali dimenticano queste La pressione 


E ancora, i liberali prò- so Modane e Ventimiglia. - squa. per riservarsi il tempo sappia trame frutto. zioni. Scaglia è stato ancora s t a , della Direzione del PSI 

testano per l’eccessivo gra- i n collegamento con - questi aada -^f. a 2 , °I ar nr a ' più esplicito. « Noi — egli ha e candidato alla Camera nella 

vaine delle imposte sui ceti treni, ed anche per facilitare .j J it ^ 0 ™ Vnn ' .. • * detto — non consideriamo la circoscrizione Milano-Pavia. 

medi, ma dimenticano che jo^spostamento deUe aUro «n- (lfficiaIi nei C onf ro ‘u dri gover NOVI ftèf IO nazionalizzazione come un si- Un’agenzia socialdemocratica 

le tasse sono pesanti prò- ‘ r d ‘ ^• p I ,a,a Nn d r 7 1 ni dei paesi occidentali, mani- r sterna che vada generalizzato. ha pubblicato che nelle serio- 

pno perchè i grandi capita- pshanno oroerammato ffS,sndo nci ^ uno scarso Cfirf/nfinfl Consideriamo chiuso il capito- ni milanesi del PSI è stato dif- 

listi vi sfuggono, facendo I r*e(Tettuazione n< di ^Ure^umts ,m Prii no - ^ 1,ora invece, che ' *QTQBynQ t lo delle nazionalizzazioni». In|f uso un manifestino il quale 

ricadere il peso sui meno rose corse straordinarie dei 13 f arac s’.na chieda ufficiai- _ . , quanto alla legge urbanistica riproduce il foglio matricola- 

abbienti. Ed a ragione i li- treni viaggiatori., mente ai governi interessati, e Ln ultima infonnazione: sui. Sullo, il vicesegretario della re di De Pascalis dal quale 

berali dimenticano queste La pressione dei lavoratori ridagli e°m 8 g rat Selettori siano società Tirrenia nei giorn^Me R C *> a confermato la sconfes- risulterebbe la sua apparlenen- 

cose: sono infatti propno i emigrati, e le innumerevoli prò- concessi almenft 12 giorni di 27 (partenza alle 20 e arrivo s,one dei 8 ,orn i scorsi, affer- u a jj a x Flottiglia Mas. per 

grandi capitalisti, i mono- teste di cui il nostro giornale permesso. - alle 9 del mattino) effettuerà mando che « si tratta di una tutto il periodo 1943-1945. A 

pioli che essi difendono si è reso interprete, hanno ^ Parigi, l’organizzazione sin- due corse straordinarie; altre iniziativa a carattere di studio quanto si è appreso tale noti- 

quelli da cui traggono so- strappato questo successo: che d aca ] e unitaria dei lavoratori due corse verranno effettuate, sulla quale non esiste ombra z j a sarebbe stata ignorata an- 

steeno e mezzi è però solo parz.ale. Gli emi- francesi, la CGT. ha emesso un alla stessa ora. da Portotorres di impegno da parte della DC» SS, «SSÌ nirifinnl/tri P«!l HI 

Cónni èlareaìtàz T-, rM i ? rati 0 che potranno rientrare comunicato nel quale denuncia a Genova, il 27 e 28. Sulla li- L’onMoro inunsuodi- ch ?^ aU J D,r f. Z,0 »" e PSI ’ dl 

*i * Iris’ af.orS l alla Francia : f, al Belgio, dalla che . alcuni padroni si oppon- nea Civitavecchia-Olhia. la cor- ècnrsn nl^Amiiln è ? UI De . Pas . caI,s fa P arl .° enPl : 

ta e che oggi gli interessi Germania e dalla Svizzera, sa- Rono a che j lavoratori Italia- sr. sussidiaria del giorno 26 par- SC01 £ 0 a . L Aquila, è tornato j a q Ua i e , m questi giorni, si 

del ceto medio coincidono ranno molti, ma non tutti, e n . ; loro dipendenti si rechino tirà alle ore 10.20. quella del aneti egli a chiedere al Pbl sta • cercando di mettere in 

con quelli dei lavoratori e certamente non tanti quanti vo- n el loro paese in occasione del. 27 alle ore 11. «decisioni coraggiose* per- c biaro la questione, onde sta¬ 
gli uni e gli altri hanno un Rliono compiere il loro dovere le elezioni legislative- Rlle- Sconti del 50'*, in Sardegna, chè possa guadagnarsi Pai- bilire la verità dei fatti Fino a 

comune nemico: il potere , '? ,,f . ru,re del ,oro d,ritto dl vato che questa opposizione si saranno praticati sulle linee leanza con la DC nella pros- ì eri narte ufficiale 

monopolistico. Ove flit*- e,e t ' n ' 0 S eml8nla ooc.dcnu.e so- 82?^ “SjS dJTK I.gisl.turo E h, 3 p, cg a,„ o^"«.Udij5^ 

rali avanzosseso fortemen- pr Smi t o™m, .Sc"o lr, Fr a n. lift"'a? imo'- ™«CT “leva ?'•> Precisazione in 

te. la situazione^ si sposte- c j a> j paf J ron j frappongono con- una vigorosa protesta e decide legglato un DC6 B da Impiega- fon d,m .9n:P . dC4 ' e . duicrenze merito. 

rebbe ancor pi uverso de- unni ostacoli. In Germania, ad di denunciare immediatamente re nei collegamenti con l’isola irriducibili tra socialisti e co- » 

stra e incoraggerebbe quei esempio, ai lavoratori che non al ministero del lavoro questa il 25) aprile. munisti », « netta distinzione* ***• 
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Non siamo fuori gioco: siamo fuori dal gioco del monopolio di potere della DC -1 giovani voteranno per una so¬ 
cietà diversa- La lunga storia del PCI e fa lotta per il socialismo - Le contraddizioni di Nenni - Il partito del l'unità 


Diamo qui di seguito il testo del¬ 
la trasmissione di ieri sera dei co¬ 
munisti alla TV. 

SPEAKER — La parola ai par¬ 
titi e al Governo. Per il Partito 
comunista italiano parlano: l’ono¬ 
revole Gian Carlo Pajetta, il senar 
tore Umberto • Terracini, Rossana 
Rossanda e Achille Cicchetto. 


G.C. PAJETTA 

Cari amici, buona sera. Siamo 
giunti ormai al termine di queste 
trasmissioni. Ascolterete il 25 il no¬ 
stro compagno Togliatti, poi andrete 
a votare. Noi abbiamo cercato di 
ragionare con voi, di esaminare in¬ 
sieme i problemi del nostro Paese. ■ 
Adesso sta a voi riflettere, scegliere 
bene. Questo è il nostro augurio. 

Molte cose debbono e possono 
cambiare nel nostro Paese. Le ele¬ 
zioni decideranno se cambieranno 
nei prossimi cinque anni. E intan¬ 
to, grazie a tutti coloro che ci han¬ 
no ascoltato,. grazie alle . migliaia - 
di italiani che ci hanno scritto: la¬ 
voratori, pensionati, soldati. Conti¬ 
nuate a scriverci. Il * dovere dei 
senatori e dei deputati comunisti 
è di rispondervi. Grazie agli ope¬ 
rai, ai tecnici della televisione: ci 
hanno aiutato a fare arrivare la 
parola del Partito comunista a mi¬ 
lioni di famiglie italiane. Una cosa 
abbastanza nuova anche per loro, 
abituati come sono a persone più 
esperte: cantanti, ballerine, mini¬ 
stri della Democrazia cristiana — 
quelli ci sono di casa alia TV. 

E grazie anche agli avversari. 
Essi hanno voluto * che il nostro 
partito fosse al centro del dibattito. 
Del resto siamo al centro della vi¬ 
ta politica del nostro Paese. Hanno 
parlato tutti di noi, hanno comin¬ 
ciato col dire che eravamo fuori 
giuoco; poi, li avete visti, li avete 
ascoltati, hanno ballato tutti sulla 
musica che abbiamo suonato noi. 
Noi abbiamo voluto un dibattito 
sereno: volevamo - discutere sulle 
cose. Vedete? Siamo in quattro, c’è 
una sedia libera: è per l’onorevole 
Ingrao, doveva venire a rispondere 
a Bonomi, ma quello non si è fat¬ 
to vedere. Non rendono i conti! O 
forse, la Democrazia cristiana si è 
vergognata di portare a Tribuna 
elettorale l’uomo della Federcon- 
sorzi, quello che finanzia una par¬ 
te della sua campagna elettorale. 

La campagna elettorale, del resto, 
è appassionata, vivace, milioni di 


italiani discutono oggi la loro espe¬ 
rienza. Sono i lavoratori che hanno 
lottato insieme; le donne che sono 
entrate in fabbrica per la prima 
volta e hanno problemi , nuovi; gli 
immigrati che affollano i grandi e 
i piccoli centri del Nord: il ceto 
medio — guardate questo movimen¬ 
to dei • medici —; sono i : giovani 
che appaiono sulla scena politica 
per la prima volta, e gli intellet¬ 
tuali che sentono che per andare 
avanti, per mandare avanti l’Ita- 
. lia, bisogna essere con : il Partito 
comunista. E’ l’Italia che guarda a 
sinistra, vuole andare a sinistra. E 
in questo momento, la Democrazia 
cristiana ha scelto invece di fer¬ 
marsi, anzi di guardare indietro, a 
destra. Si è presentata all’inizio con 
Sceiba e l’altro giorno con Pella, e 
altri che dicevano - di voler spin¬ 
gere a sinistra si sono fermati come 
timorosi. In questa situazione per¬ 
chè le cose si muovano, ognuno in¬ 
tende che è necessaria la forza, la 
■ presenza dei comunisti. Del resto, 
li avete visti, lo hanno detto i demo- 
cristiani con il loro veleno, con la 
loro rabbia. Hanno detto: « L’unico 
ostacolo sono i comunisti ». Noi sia¬ 
mo la sola garanzia per gli italiani 
contro la prepotenza della Demo¬ 
crazia cristiana. 


Rossana ROSSANDA 

Se qualcosa distingue queste ele¬ 
zioni è che esse hanno dietro di sè 
anni di grandi lotte democratiche. 
Dovevano essere gli anni del mi¬ 
racolo neo-capitalistico e della spo- 
liticizzazione delle masse. Sembra¬ 
no, invece, avere insegnato agli ita¬ 
liani una sola cosa: che è finito il 
tempo della rassegnazione. Quello 
che noi comunisti vogliamo oggi è 
che il 28 aprile ne rappresenti lo 
sbocco politico coerente; e questo 
non avverrà senza uno spostamento 
a sinistra, senza un rafforzamento 
nostro che apra alle stesse forze 
politiche, che sono state e in parte 
sono ancora vicine a noi, la pro¬ 
spettiva di uno sbocco diverso dal¬ 
l’accordo con la DC alle condizioni 
che questo partito è disposto ad ac¬ 
cettare. La campagna elettorale ci 
ha dimostrato quali sono. L’on. Mo¬ 
ro non cessa di ripetere che il cen¬ 
tro sinistra è il solo modo che resta 
alla Democrazia cristiana per con¬ 
tinuare a battere la strada di sem¬ 
pre. Nè La Malfa nè Saragat sem¬ 
brano scandalizzarsene, e anche i 
compagni socialisti per lungo tem¬ 


po hanno preferito polemizzare con 
noi piuttosto che con lui. Il compa¬ 
gno Nenni aveva un tempo parole 
dure per il trasformismo: > « Quel 
tentativo — cito parole sue — che 
la Democrazia cristiana va tessen¬ 
do fin dal 1947 di captare qua e là, 
socialisti, repubblicani e liberali per 
imbarcarli nella sua galera perchè 
diano una vernice laica, democra¬ 
tica e . sociale alla sua politica ». 
Oggi sembra che il parere del com¬ 
pagno Nenni sia un po’ cambiato. 
Se noi lo discutiamo, non è perchè 
siamo contro un dialogo tra socia¬ 
listi e cattolici. Contraddiremmo noi 
stessi se non credessimo che quella 
spinta, quelle lotte di cui parlavo 
, hanno maturato le condizioni per un 
profondo rinnovamento delle mag¬ 
gioranze nel Paese. Noi non siamo 
contro un accordo, ma siamo contro 
una subordinazione. Quello che noi 
-.sappiamo è che se si vuole andare 
vincenti alla trattativa con la De¬ 
mocrazia cristiana, se si vuole pie¬ 
garla, se si vuole trasformarla, que¬ 
sto dialogo si fa partendo dalla for¬ 
za unita dei lavoratori; e ci pre¬ 
occupa che il Partito socialista sem- 
. bra invece disposto ad iniziarlo pa¬ 
gando alla Democrazia cristiana il 
prezzo politico che questa richiede: 
la rottura di quella unità del mo¬ 
vimento operaio italiano che è il 
solo scoglio che essa si sia trovata 
di fronte in questi anni. « Con la : 
collaborazione di vertice’ e le per¬ 
plessità — Nenni un tempo rim- 
proverava a Saragat — non si man¬ 
da avanti la ruota della storia. Con 
l’azione unitaria — diceva — qual¬ 
cosa è andato e andrà avanti ». Con 
' queste parole noi siamo d’accordo 
ancora. . • • - 

PAJETTA: Terracini, noi vi sia¬ 
mo incontrati all’ergastolo di *Ci- 
- vitavecchia, cella di rigore, ricor¬ 
di? Moro non c’era; non li abbiamo 
incontrati i democristiani nel car¬ 
cere fascista! Poi ci siamo rivisti 
nel ’43 a Domodossola, liberata dai . 
partigiani. Tu venivi dalla Svizzera 
dove avevi lasciato Fanfani. Lui 
' non si era mosso, stava a vedere 
come sarebbero finite le cose. Mah! 
Ad ogni modo che ne dici di que¬ 
sti problemi? 


TERRACINI 

Il generale rifluire dei partiti, dal¬ 
la destra e più dalla sinistra, in 
questo ultimo scorcio della campa¬ 
gna elettorale, nel gioco politico del¬ 


la Democrazia cristiana, significa di 
fatto la loro rinuncia a tutti quei 
cambiamenti nel sistema di direzio¬ 
ne del Paese che fino a ieri avevano 
dichiarato invece essere imperiosi 
e urgenti. Tanto più, dunque, noi 
comunisti abbiamo ragione di com¬ 
piacerci per esserci tenuti lontani 
e per trovarci fuori di questo < gio¬ 
co » (adopero ancora la infelice ter¬ 
minologia messa in giro dai com¬ 
pagni socialisti), poiché ciò ci per¬ 
mette di restare pienamente Impe¬ 
gnati nei problemi di vita delle 
masse popolari, dei quali non ci ac¬ 
contentiamo di indicare le soluzioni 
necessarie, ma le perseguiamo in¬ 
stancabilmente. Il> che sta d’altron¬ 
de nella tradizione combattiva del 
nostro partito il quale, più di una 
volta, nel corso della sua esisten¬ 
za quarantennale, si è già sentito 
decretare arrogantemente l’ostraci¬ 
smo e designare scioccamente come 
estraneo alla realtà dalla quale si 
vorrebbe che noi ci mettessimo in 
disparte in attesa dei tempi nuovi. 
Ma noi comunisti abbiamo sempre 
avuto la pretesa di concorrere at¬ 
tivamente alla maturazione di que¬ 
sti tempi, secondo ci dettano la no¬ 
stra fede, le nostre convinzioni po¬ 
litiche e la nostra seria conoscen¬ 
za della realtà italiana. E sembra 
che ci siamo sempre riusciti a far¬ 
lo, con grande vantaggio del pro¬ 
gresso, della libertà e della demo- 

• crazia, anche quando gli altri- era¬ 
no di opinione contraria o addi¬ 
rittura ostile. 

• Ricordi, ad esempio, Pajetta, nel 
; 1924. quando i comunisti chiedeva¬ 
no di. mobilitare tutti i lavoratori 
in un moto generale antifascista, 
che allora avrebbe certamente avu¬ 
to la vittoria, e quelli che « stavano 
nel gioco », il gioco dell’Aventino, 
hanno preferito e hanno imposto 
l’attesa suicida. Ti ricordi il 1926, 
quando i comunisti hanno proposto 
di rifiutare e rifiutarono obbedien¬ 
za alle leggi eccezionali fasciste e ' 
gli altri, « stando al gioco > della 
dittatura, si sono tratti indietro e 
se ne sono andati dallTtalia col prò* 
gramma di aspettare? Ti ricordi il 
settembre 1943, quando senza esita¬ 
zione noi comunisti ci siamo gettati 
nella lotta armata e gli altri, al¬ 
l’inizio, ci hanno accusato di utopi¬ 
smo e di vana temerarietà? Noi 
eravamo nella realtà, non gli altri, 
nel 1924, nel 1926, nel 1943. Non 
gli altri. Come vi eravamo tra il 
1946 e il ’47 con gli altri, quando 
demmo tanto contributo alla reda¬ 
zione della Costituzione o nel 1960 
quando, con tutti i democratici, ci 


siamo levati contro il tentativo rea¬ 
zionario di Tambroni, che era stato 
designato alla‘presidenza del Con¬ 
siglio unanimemente dalla Demo¬ 
crazia cristiana, che era attorniato 
da un governo tutto di democri¬ 
stiani e che era stato riconfermato 
nella carica da un Presidente della 
Repubblica di estrazione democri¬ 
stiana. .... - . * 

Si, noi siamo stati sempre inte¬ 
ramente nella realtà; ma non per 
subirla o apportarle solo quei ri¬ 
tocchi che in definitiva riescono ap¬ 
punto a far sì che le cose continuino 
come prima, ma per mutarla nel , 
profondo secondo le leggi del pro¬ 
gresso civile, sociale e anche mo¬ 
rale, proprio come oggi che indi- ' 
chiamo agli elettori i cambiamenti 
necessari, non prorogabili i quali 
per intanto coincidono con quelli 
che la Costituzione aveva già sta¬ 
bilito 15 anni fa. Il Partito comu¬ 
nista ha dunque un ruolo insosti¬ 
tuibile nella determinazione di una 
politica nazionale che porti ITtalia 
sempre più avanti lungo la strada 
del suo rinnovamento socialista. ■ 
PAJETTA: Ho visto un manifesto 
socialista che porta le date del 1946, 
1953, 1960, come date di vittorie de¬ 
mocratiche. Ci siamo sempre stati! 
Senza di noi non si è mai andati 
avanti. Unità e lotta non sono solo 
nostalgie, non credo che siano solo 
buone per un libro di storia patria. 
Cosa ne dicono i giovani? 


OCCHETTO 

tjir » , 

La DC dice che l’ideologia comu- ! 
nista è vecchia. Per questo presen- ‘ 
ta ai giovani la « nuova ideologia » 
della pubblicità per cosmetici. Si 
è messa il belletto e dice di avere 
vent’anni. Ma i giovani italiani non 
vogliono sapere da un partito quan¬ 
ti anni ha, ma quali programmi in¬ 
tende realizzare. Questo - vogliono 
sapere i giovani operai che sono • 
stati alla testa delle lotte, e sono ’ 
gli stessi giovani operai ai quali' 
avevano spiegato, non appena en¬ 
trati in fabbrica, che la lotta, lo 
sciopero erano cose dell’Ottocento, 
ferri vecchi da buttar via. Ebbene, 
questi giovani non - hanno credu¬ 
to a questo, hanno voluto provare 
ad usare questi ferri vecchi e si 
sono accorti che sono gli unici ferri 
necessari per abbattere la prepo¬ 
tenza del padrone. E questo hanno 
capito anche gli studenti, che vo¬ 
gliono una scuola capace di formare 
giovani che dirigono e controllano 
coloro che dirigono. E guardate un 


po’ cosa succede: gli universitari 
occupano le facoltà come nel 1920 , 
gli operai occupavano le fabbriche. 
Ecco una cosa vecchia che ai gio¬ 
vani appare ancora nuova. 

Per questo noi possiamo dire 
tranquillamente che le nuove gene- 
razioni guardano a sinistra, e ciò è 
tanto vero che gli Stessi giovani 
democristiani, proprio qui alla te¬ 
levisione, sono stati costretti ad 
usare le nostre stesse parole per 
condannare il desolante panorama 
della 'società capitalista e dello 
sfruttamento. E’ vero, queste cose 
i comunisti le hanno sostenute fin 
dall’Ottocento, ma ciò non vuol di¬ 
re che siamo vecchi, giovani demo- 
cristiani, ciò vuol dire che siamo 
arrivati un secolo prima di voi. 

I giovani italiani amano la liber-. 
tà, per questo sono portatori di for- * 
me nuove di unità; vogliono buttare 
a mare i vecchi rancori che divi¬ 
dono i partiti, vogliono costruire 
forme nuove di unità, vogliono ab¬ 
battere l’anticomunismo che è ve¬ 
ramente un ferro vecchio. Per que¬ 
sto noi additiamo ai giovani una 
esperienza affascinante che non è 
soltanto quella di rimanere passivi 
di fronte alla vita politica, ma è 
quella di poter partecipare attiva¬ 
mente, con le proprie mani, alla co¬ 
struzione di uno Stato democratico. 

E additiamo quindi ai giovani la 
prospettiva di votare per il Partito 
comunista, che è un partito che non 
chiede un voto per spostare un po¬ 
chino più a sinistra la sedia di qual¬ 
che sottosegretario democristiano, 
ma un voto per una società nuova, 
una società in cui gli uomini siano 
padroni di se stessi e del proprio 
destino. Per questo i giovani, oggi, 
sono col Partito comunista italiano. 


Rossana ROSSANDA 

Sono con noi anche perchè noi. 
siamo con loro. Quando gli studenti 
occupano le facoltà o manifestano 
per Cuba, è i comunisti che si tro¬ 
vano accanto! Le camionette che 
hanno ucciso in piazza del Duomo 
Giovanni Ardizzone, hanno investi¬ 
to anche noi. Democristiani non ce 
n’erano. 


G.C. PAJETTA 

Sanno che noi crediamo nel so¬ 
cialismo, pensiamo ad una via de¬ 
mocratica, pacifica;. ma per la via 
italiana al socialismo non ci porte¬ 
rà in carrozza l’on. Moro. 


TERRACINI 

Per la passionalità polemica che 
l’ha caratterizzata, questa campa¬ 
gna elettorale, . nelle speranze di 
certa gente, avrebbe dovuto fomen¬ 
tare, aggravare, in seno alle masse 
lavoratrici, i dissensi e le divisioni, 
rimettendo in pericolo lo spirito di 
unità che le ha sempre più animate 
in questi anni, nel corso delle gran¬ 
di lotte che hanno condotto. Invece 
la solidarietà di classe, questa ga¬ 
ranzia preziosa per la marcia pro¬ 
gressiva di avvicinamento al socia¬ 
lismo, non solo perdura, ma si raf¬ 
forza, secondo la nostra costante, 
consapevole sollecitazione. E’ supe¬ 
rato il tempo delle messe al bando, 
degli esorcismi, delle scomuniche; 
e chi ancora li osasse ne perirebbe. 
Nessuna forza democratica. è su¬ 
perflua. Tutte le forze progressive, 
sono, infatti. - utili per l’impresa 
maggiore che le vicende del nostro 
paese ' già prospettano nella sua 
concretezza al nostro popolo: la co¬ 
struzione di una società nuova, li¬ 
bera, senza gerarchie di classi, nel¬ 
le quali l’unica misura degli uomi¬ 
ni sarà il lavoro. 


PAJETTA 

Non è più tempo di scomuniche: 
ecco perchè gli italiani hanno biso¬ 
gno dell’unità, e del partito della 
unità, il partito che dà la garanzia 
di un voto utile, di un voto sicuro, 
di un voto che non cambierà colore, 
perchè non ha mai cambiato colore. 
Il compagno Umberto Terracini che 
ha sofferto 17 anni di carcere fasci¬ 
sta, presidente della Costituente 
che ha dato la Costituzione repub¬ 
blicana all’Italia, vi chiederà il voto 
a nome del partito comunista ita¬ 
liano. 


TERRACINI 

E lo chiedo a tutti, a tutti i lavo¬ 
ratori del braccio e della mente, 
secondo l’antica, espressiva formu¬ 
la dei miei più lontani anni di mi¬ 
lizia socialista; lo chiedo a tutti, il 
voto al partito-comunista, del quale 
con tanti compagni ho partecipato 
alla vita, ogni momento formativa 
e di lotta, nei tempi più duri e nel¬ 
le sue giornate di vittoria, una vit¬ 
toria che fu sempre — la storia lo 
attesta — non solo del mio partito 
ma di tutto il popolo italiano. Vo¬ 
tate il Partito comunista italiano, 
votate falce, martello e stella. 
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PSDI: Tanassi 


mentarista coi binari storti 


IL GOVERNO: Piccioni atlantico 

ma tace sul riarmo atomico 


L’impudenza missina è giunta al col¬ 
mo ieri sera alla TV: i due protagonisti, 
Roberti e Franza, si sono occupati del 
« funzionamento del Parlamento ». Pro¬ 
prio loro! - • - • . 

ROBERTI ' — « Questa trasmissione, 
l’ultima, vogliamo dedicarla al Parlamen¬ 
to». Il capogruppo del MSI alla Camera 
ha quindi spiegato come funziona il la¬ 
voro parlamentare. . 

FRANZA — Parla in termini esaltati 
del lavoro svolto dai senatori missini. Il 
MSI è una fondamentale forza nazionale. 
« I missini sostennero i governi Segni e 
Tambroni, appoggiarono sempre la poli¬ 
tica atlantica dei governi de, diedero alla 
nazione quel Presidente della Repubbli¬ 
ca che i socialisti osteggiavano ». Devono 
votare per il MSI soprattutto « i cari 
fratelli meridionali emigrati al Nord ». 

ROBERTI — € Democristiani e social¬ 
comunisti non hanno mai avuto sensibi¬ 
lità per il problema meridionale ». 

FRANZA — « Perfettissimamente- Gli 
italiani si vanno perdendo dietro al be¬ 
ni materiali, bisogna rieducare n Paese». 

Bene. I fascisti sono venuti a par¬ 
lare in difesa del Parlamento e que¬ 
sta vergogna è stala permessa — e 
subito dopo che Pajetta e Terracini 
avevano rievocato gli anni della gale¬ 
ra « quando nel carcere non incontra¬ 
vamo Moro » — dalla complicità delta 
DC che è sempre stata contraria allo 
scioglimento del MSI e che dei MSI 
si è largamente servita come ha ben 
ricordalo il fascista Franza. Per quan¬ 
to riguarda il « meridionalismo * dei 
fascisti il ricordo dei braccianti e mez- 
' . zadri meridionali mandati a crepare 
nelle assurde e criminose guerre colo¬ 
niali e partiti, magari volontari, per 
cercare un rimedio alla fame, quel ri¬ 
cordo da solo basta a bollare per sem¬ 
pre. il meridionalismo mussoliniano. 


I socialdemocratici erano venuti 
in due per parlare della scuola, 
ma poi Tanassi ha preso la parola 
togliendola brutalmente al suo ami¬ 
ro Palmiotti 

• PALMIOTTI — La creazione di 
una scuola moderna è il nostro 
obiettivo. Vogliamo una scuola de¬ 
mocratica ; che consenta • l’accesso 
agli studi superiori a tutti i meri¬ 
tevoli 

TANASSI — « E* bene che I gio¬ 
vani che vent’anni fa avevano po¬ 
chi anni ricordino i sacrifici che 
abbiamo fatto allora quando sem¬ 
brava impossibile che l’Italia po¬ 
tesse avere un destino democratico 
e anzi pareva inevitabile il pas¬ 
saggio dalla dittatura fascista a 
quella comunista ». Oggi però tut¬ 
to va bene, va meravigliosamente. 
La situazione economica ci offre i 
mezzi per andare ulteriormente 
avanti. « Le materie prime e il ca¬ 
pitale finanziario che hanno costi¬ 
tuito pe> decenni il binario sul 
quale ha camminato il treno della 
economia,’ perdono ogni giorno di 
importanza e al loro posto si sosti¬ 
tuisce e si sostituirà sempre di 
più, come è giusto, l’ingegno e la 
capacità del lavoro umano e lo' 
sviluppo del turismo: vale a dire 
che le rotaie del nuovo binario sul 
quale cammina e camminerà sem¬ 
pre di più il treno dell’eeonomia 
moderna, sono il lavoro e. in mi¬ 
sura minore, il turismo. L’Italia è 
ricca dell’uno e dell’altro e può 
quindi guardare con piena fiducia 
all’avvenire». Il Partito comunista 
è fuori gioco e non sa proporre 
una politica diversa da quella no¬ 
stra che promette benessere mate¬ 
riale e morale, civiltà più alta, 
pace, scuole, ospedali, piena de¬ 


mocrazia. « E’ necessario vincere 
ogni forma di scetticismo, rifiutar¬ 
si di vedere il destino dellTtalia ai 
livello di-regimi di tipo spagholo 
o portoghese oppure al livello un¬ 
gherese o rumeno. Hitlerismo e 
stalinismo sono stati la stessa cosa. 
Bisogna votare PSDI per dare un 
voto di centro-sinistra e di pro- 
' gresso ». 

Non ci sono che i socialdemo¬ 
cratici — e talvolta dispiace sin¬ 
ceramente — a dire sciocchezze 
tanto grosse in materia econo¬ 
mica e sociale. L'ardita tesi di 
Tonassi secondo cui l’economia 
moderna non ha bisogno di ca¬ 
pitali e dì materie prime ma 
solo di lavoro e di turismo, toc¬ 
ca i vertici dell'ignoranza. 'E' 
probabile che il povero Tanas¬ 
si, digiuno come è di problemi 
economici, abbia creduto di fa¬ 
re una professione di marxismo 
polemizzando contro « i capita¬ 
li » (e non contro i capitalisti . 
che quelli, magari come alber- 

■ gatori, li vede ben collocati an¬ 
che nei nuovi binari dell’econo¬ 
mia): siamo però curiosi di sa¬ 
pere come vedrebbe lui funzio¬ 
nare una economia senza le ma¬ 
terie prime! La trasmissione — 
infarcita di quell’anticomuni¬ 
smo parolaio che non si ritrova 
più. in quei termini fanatici, 
nemmeno sulle labbra del par¬ 
roci — è stata uno specchio fe- 

\* (Iole di ciò che i dirigenti del 

■ PSDI continuano a rappresentare 
in Italia. Nati dal tradimento dì 
classe, cresciuti nella subordina¬ 
zione canina alla DC, i dirigenti 
socialdemocratici continuano a 
fare del loro partito l’appendice 

. della borghesia. 


Abusando del tempo che 
gli era stato concesso in qua¬ 
lità di rappreaèiitante del go¬ 
verno, il ministro Piccioni ha 
utilizzato la trasmissione TV 
per fare aperta propaganda 
a favore della DC cui ieri 
non toccava la parola. E’ il 
solito sistema, tanto più 
vergognoso questa volta in 
quanto Piccioni parlava per 
ultimo a conclusione di tut¬ 
to" il ciclo di > trasmissioni 
spettante ai partiti. 

PICCIONI — Vengo a par¬ 
larvi della politica estera 
italiana che è stata una . po¬ 
litica di pace. Una politica 
« che non si è mai allonta¬ 
nata dalle scelte di demo¬ 
crazia e di libertà fatte dal 
popolo italiano proprio il 
18 aprile di 15 anni orsono. 
quando chi vi parla ebbe la 
grande ventura di portare 
il proprio partito — la De¬ 
mocrazìa cristiana — sotto 
la illuminata > guida di De 
Gasperi. a una decisiva e 
non dimenticatine vittoria 
contro le forze totalitarie» 
Il primo obiettivo della no¬ 
stra politica estera è «quel¬ 
la pace i cui fondamenti 
inalienabili ha così mirabil¬ 
mente delineati la recente 
Enciclica papale ». 

, I fatti ci hanno dato ra¬ 
gione circa la nostra ade¬ 
sione al Patto atlantico. «Se 
oggi, a parte i comunisti. 


nessuno sostiene, almeno 
apertamente, una soluzione 
opposta, è stata però da al¬ 
cuni prospettata l’opportu¬ 
nità di una nostra politica 
di non impegno, in altre pa¬ 
role di neutralità, che si pre¬ 
sume meno insidiosa e più 
fruttuosa ».. Piccioni ha po¬ 
lemizzato contro il neutra¬ 
lismo sostenendo che esso 
isolerebbe ITtalia non solo 
militarmente ma anche eco¬ 
nomicamente e renderebbe 
impossibile « il libero spo¬ 
stamento di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori in tutta 
l'Europa e la circolazione di 
capitali che vengono anche 
a casa nostra ». Perciò la 
politica atlantica è uno «dei 
cardini della nostra politica 
estera ». Della nostra fedel¬ 
tà « nessuno, e meno che mai 
gli Stati Uniti, ha mai du¬ 
bitato ». La nuova forza 
multilaterale NATO («un 
nuovo moderno disegno del¬ 
l'alleanza ») dà un nuovo 
ruolo, di maggiore respon¬ 
sabilità -• sostanziale parità 
con gli USA, agli alleali eu¬ 
ropei. Perciò ITtalia è d’ac¬ 
cordo. Per quanto riguarda 
i paesi africani « la nostra 
amicizia è basata sui radi¬ 
cati sentimenti di solidarie¬ 
tà umana e cristiana, su 
chiare previsioni circa la 


politica che più conviene 
alla pace ' e . allo ' sviluppo 
• leilTimanità ». L’Italia «ha 
accolto con sollievo la deci¬ 
sione presa da Krusciov di 
accettare la proposta di 
Kennedy per un filo diretto 
di comunicazione fra la Ca¬ 
sa Bianca e il Cremlino. E’ 
un filo • di speranza che si 
stende attraverso l’Europa e 
l’Atlantico ». Per quanto ri¬ 
guarda la crisi del MF.C e 
gli atteggiamenti francesi 
anche in seno alla NATO 
(ma De Gaulle non è mai 
stalo nominato! - n.d.r.) 

l'Italia è ottimista. Infine 
Piccioni è . lieto - di • annun¬ 
ciare che l’assistenza ai la¬ 
voratori italiani all’estero è 
stata « unificata e perfezio¬ 
nata ». In conclusione « per 
un’Europa forte e democra¬ 
tica, date il vostro voto al¬ 
la DC ». 

Il discorso del ministro 
Piccioni è stato molto 
grave. A parte l’abuso dì 
cui abbiamo già detto (la 
utilizzazione del tempo 
concesso al governo per 
fare aperta propaganda 
alla DC), a parte l’uti• 
lizzazione strumentale del¬ 
l’Enciclica papale cui 
Piccioni non ha voluto 
rinunciare, c’è il merito 
, del discorso che va con¬ 
testato. . Innanzitutto il 


presentare il fatto che da 
vent’anni in Europa c’è 
la pace come un merito 
dell’atlantismo. In realtà 
tutti sanno e capiscono 
che se dopo secoli in Eu¬ 
ropa è stata possibile una 
pace — e tanto precaria 
ancora — ciò è perchè per 
la prima volta è stato 
presente, contro le mire 
espansionistiche dei vec¬ 
chi Stali capitalistici, uno 
schieramento di paesi so¬ 
cialisti che hanno rappre¬ 
sentato la vera forza di 
dissuasione nei confronti 
dell’imperialismo. .In se¬ 
condo luogo non si può 
accettare che un ministro 
degli esteri che proprio 
in questi giorni ha dato 
l’avallo alla fase « opera¬ 
tiva » della nuova strate¬ 
gia NATO, che . scaval¬ 
cando il Parlamento c 
con l'autorità debolissima 
che gli è data da un go¬ 
verno virtualmente di- 
missionario alla vigilia 
delle elezioni accetta mis¬ 
sili e bombe H per le no¬ 
stre navi e i nostri aerei, 
non si può accettare di¬ 
cevamo che di tutto ciò 
egli subdolamente taccia 
davanti a milioni di elet¬ 
tori.' E che dire poi delle 
ipocrite - dichiarazioni ' a 
proposito del paesi afri¬ 
cani quando ancora po¬ 


chi giorni fa l’Italia re¬ 
spingeva all’ONU la mo¬ 
zione per la libertà del¬ 
l’Angolo? 

Infine, per quanto ri¬ 
guarda il neutralismo 
(sostenuto non dai soli 
socialisti come Piccioni 
vuol far credere, ma da 1 
anni da noi comunisti), il 
ministro usa argomenti 
triti e consapevolmente 
falsii Sarebbe stato iso¬ 
lare l’Italia assumere una 
divèrsa posizione, ad 
esempio, nei confronti del 
piano Rapacki per una 
« fascia » europea disato¬ 
mizzata o non 1 sarebbe 
stato, questa volta sì, 
prendere un atteggiamen¬ 
to rispondente allo spiri¬ 
to dell’Enciclica di cui 
tanto a torto si vantano 
i nostri democristiani? La 
minaccia atomica . grava 
su tutta l’umanità e Pie- ■ 
doni ci ha confermato 
ieri una dolorosa realtà: 
l’avere in Itnlia al gover¬ 
no, in un momento così 
drammatico per l’umani¬ 
tà, dei cattolici, non è 
servito a fare ■ assumere 
al nostro paese quel ruo¬ 
lo di pace che ci si potevm 
finalmente augurare pos¬ 
sibile. E proprio per que¬ 
sto, per un voto di pace, 
bisogna votare eofttro 
le DC. 
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MANIFESTAZIONE 
ALCOLOSSEO 
PER LA RIFORMA 
SANITARIA 


Oggi, alle 18, al Colosseo grande mani¬ 
festazione per la difesa dell’assistenza mu¬ 
tualistica e la riforma sanitaria. Edili e di¬ 
pendenti comunali risponderanno in massa 
aH’appello del sindacato unitario.. 

Anche ieri nei cantieri, negli uffici, nelle 
fabbriche, nelle sedi dell’INAM si sono mol¬ 
tiplicate le proteste per gli sviluppi della 
vertenza medici-mutue, giunta ieri notte a 
un primo traguardo. 

Le segreterie dei sindacati di tutte le 
categorie si 1 riuniranno stamane, alle 9, 
nella Camera del Lavoro per esaminare la 
situazione. 


Manifesto vecchio 


I silenzi 

della DC 


A dieci giorni esatti dal 28 «storica» del manifesto finisce 
aprile, è uscito il manifesto qui, saltando a pie* pari una 
elettorale della DC romana: altra data che certamente nè 
una lunga striscia giallastra il segretario Petrucci. nè gli 
che occupa tutto lo spazio del altri dirigenti democristiani ro- 
tabellone. Una lettura tuffai- mani hanno dimenticato: quella 
tro che invitante, dobbiamo del 7 giugno 1953: la sconfitta 


Su tutte le piazze 


v - \ N ' 


l’Unità / venerdì 19 aprile '1963* 
Dopo la protesta per il rancio 


Dialogo del PCI 

» ' * i 

con gli elettori 












f 



r,m ’i T'Tt 


soldati segregati 


Decine di giovani 
consegnati in ca¬ 
serma - Il coman¬ 
do tace 


Giacciono in 
via dei Cerchi 

60 mila 
certificati da 


Domenica 
60.000 copie 


La II Compagnia della «Scuo¬ 
la trasmissioni" della Cecchi- ##• m I 

gnola è consegnata in caserma JfcAvOlVIàteflOl MM 
La maggioranza degli allievi è TITI(Tl|T| fili 

sotto inchiesta: nessuno di essi. 
ìeii. ha avuto il permesso di 

libera uscita. I giovani militari. I • _ • 

2 , ffu i ;i!!i,iT^k o 6 onS i rcu , . i consegnare impegni 

sati ^1 ineubbordinazione grave I B w 

quali piotagomsti dello sciopero 

della fame a cui hanno dato Negli uffici comunali di vii 
vita per piotestare contro il dei Cerchi continuano a già 
rancio pessimo, immangiabile, cere oltre seasantamila certi 


Diffusione: 

1 4 I 

nuovi 


Negli uffici comunali di via * Nuovi impegni per la diffu- 
d Cerchi continuano a già- sione di domenica, che prevede 
re oltre secòantamila certi- jj raggiungimento" di 00.000 


dire. Basta scorrere rapida- 


legge truffa » e del pia¬ 


mente il fittissimo testo per no di regime di De Gaspen. 
avere la sensazione di trovarci Anche gli avvenimenti del- 
dinanzi ad un impasto realiz- Testate di tre anni fa. quando 
zato con tutti 1 possibili ingre- jun governo di democristiani, 
dienti di cui si è fatto uso ed presieduto da un democnstia- 
abuso in quindici anni di prò- no. appoggiato ufficialmente 
paganda elettorale democri- da tutta la DC e alleato col fa- 
Btiana: slogan malcuciti del pe- scisti, portò l’Italia sull’or- 
riodo degasperiano e del « per- io della guerra civile, sono 
suasore» Dichter, esaltazione dimenticati. Mentre Tambroni 
del 18 aprile (di cui viene sedeva al Viminale, Cioecetti 
« solennizzato » l’anniversario) — seguendo le direttive del co- 
e degli «anni felici», volgare mitato romano de, nel quale si 
strumentalizzazione delle due trovavano quasi tutti gli attuali 
ultime encicliche papali. Non dirigenti — tesseva in Campi¬ 
manca nulla. doglio la tela degli accordi piu 

Eppure, chi ha la forza di 0 meno scandalosi coi missini 
andare oltre questa crosta e con le destre _ - 

sgradevole e di superare le Non sono cose nuove, ma 
stesse incertezze di lingua del appunto per questo è bene 
manifesto, scopre cose mteres- rammentarle a chi ha il co¬ 
santi Prima ancora che su ciò raggio di presentarsi oggi co- 


I tempi della campagna elettorale 
si vanno stringendo. Anche ieri 
nei quartieri cd in provincia si sono 
svolti decine di affollati comizi e 
assemblee del PCI. Fra gli altri han¬ 
no parlato il compagno Perna in 
piazza Tuscolo ed il compagno Na¬ 
toli in piazza Rosolino Pilo. 

In piazza Bologna un migliaio di 
persone, attente ed interessate, ha 
assistito ad un improvvisato e viva¬ 


cissimo contraddittorio fra il com¬ 
pagno Luca Pavolini, vice direttore 
di a Rinascita » ed il prof. Radice 
del P.L.I. 

I due oratori hanno parlato alter¬ 
nativamente cinque minuti a testa 
per circa un’ora affrontando tutti i 
problemi del momento: la pace e la 


economica, Io sviluppo delle libertà 

democratiche. Nel dibattito si è in- ___ 

serlto ogni tanto qualche spettatore 5 , are " Svolgetevi al coma»- ^ origine, 

che ha fornito spunti ai due ora- D aro]e che ha ripetuto — le no¬ 
tori. II compagno Pavolini ha effi- tizie possono darle solo quelli - 

eacemente illustrato la posizione del che comandono ». Nessuna di- 
nostro partito, ribattendo le affer- chiarazione — nè verbale, nè 

mozioni del prof. Radice. dal'‘comando'«Serate "daYmi- 

“* ,olla al di SilSeme„t!?Ton^u 6 r «ere 

erna e ivatou. . smentita e si preferisce trince- 

" rarsi dietro un «assurdo silenzio 
—. . .., per evitare al massimo di par¬ 

lare di fatti che scottano. Ma 
chi si vuol proteggere con un 
I COITlizi simile atteggiamento? Come mai 
la cucina continua a funzionare 
- ' in un modo tanto preoccupante? 

del PCI Se * denunciati sono veri 

cosa si è fatto per migliorare il • ag 

-- cibo? E perchè si continua a H 

• _ _ consegnare in caserma i giovani H 

A méahJaIm che hanno protestato? ■ 

• ' Mm ITI fi |1(1 fll ||1 Gli allievi saranno consegnati ™ 

■ «BBIwBBaaWBBB fin dopo le elezioni? Il sospetto m _ 

è legittimo. Ieri, malgrado il 
0 ■ • • clima di terrore che regna nella , 

Oe < K||tfl|||l| «Città militare», un gruppo di £ 

W limili soldati è riuscito a far sapere IBI 

ai cronisti la preoccupante in- mr 
a m || # tenzione delle autorità militari, 

M UÀ AÌPI le quali sarebbero decise a im- 


rancio pessimo, immangiabile. cere oltre sessantamua certi- ^ ra«°nin rf lmenlo‘ di 00.000 
della Cecchignola. Alcuni di Acati elettorali che, non sono CO p le .%ono stati assunti dalle 
essi, inoltre, sono sospettati di stati consegnati a domicilio e ^ . 

aver violato la consegna del si- elio gli interessati * non hànno sezioni.. 

•enzio e dì «aver fornito le no- ancora ritirato. Eccone ì piu significativi: 

tizie ai giornali. Chi non ha ricevuto il certi- Ostia Lido: 700 copie; Magliana: 

Al comando nessuna parola Acato, pur avendo il pieno di- 3Q0: Ponte M.nmmolo: 300: Set- 
n comandante della « Città mi- ritto di essere iscritto nelle li- tecamini: ’ 100. Appio Nuovo: 
litare », ìeii, ha avuto un lungo ste. può rivolgersi person.il- ^ 00 . ]y[. 17Z j n i- 150 
colloquio con alti funzionari del mente presso l’Ufficio elettora- ’ - ( ' , diffusione 

ministero della Difesa-esercito le. in via dei Cerchi 6, munito ,. D3 *„ s , 1 r la *. ,VT t n 
Nulla si è saputo sull’esito del- di un valido documento di ri- dl bOOO copie nella zona) abbla- 
l’incontro: per gli ufficiali la conoscimento. L'Ufficio resta mo avuto queste prime preno- 
consegna è di tacere Dopo le aperto al pubblico .Itutti i gìor- tazioni: Potnezia: 300 copie: 
rivelazioni fatte dalla stampa ni. ininterrottamente, dalle 8,30 Monteeompatri. 170; S M. delle 
si vive in un clima di sospetto «alle 20.30. anche il 28 ed il 29 Mo i e . oqo- Za«arolo- 200* Al- 
e di crescente preoccupazione. In caso di difficoltà, di di- . ’ r ’ “ 

Con il silenzio, però, si conti- Bguidi. ecc. gli elettori -possono Dano ’ ouu - 

nua solo ad alimentare voci rivolgersi al centro di informa- _. 

preoccupanti e a rendere l’epi- Zl0ne e di assistenza istituito 
sodio denunciato ancor più gra- presso le Consulte popolari, m 

ve e misterioso via Merulana 234 (telefono , . • «Un,: • 

Il colonnello De Nicola, co- 733,730). UQQI HllIVI 

mandante della scuola, è stato Devono fare attenzione, in 

per tutto il giorno inavvicina- particolare, i cittadini da poco 5-. CATlAttl 

bile. L’ufficiale di picchetto è immigrati o che ancora hanno IH Il v aUZIUlll 

rimasto‘lontano dall’ufficio per in corso le pratiche per otte- 

ore e ore e comunque intro- pere la residenza a Roma: è Sullo sviluppo della campama 
vabile anche per telefono. Un necessario accertare, nel caeo c'ctterale e 1» di£fu ®‘” ne „ de '“ 
sergente maggiore è stata l’au- del mancato recapito del certi- ! e Un s , e g U entf er 1 iun”o n i 0 di attivo” 
tonta piu alta in grado con la ficato. se l’elettore e ancora i- Q„ a rtlcclolo (Pallavicini): ccn- 
quale 1 cronisti hanno potuto geritto nelle liste del comune tocelle-Alieti (Di Mauro); Tor de’ 


Sullo sviluppo della c.impagna 
ettorale e la diffusione dcl- 


guerra, le regioni, il giudizio sul Nelle foto: l«i 
centro-sinistra, la programmazione ‘Perna e Natoli. 


Bloccati i due stabilimenti 


che viene detto, su ciò che in¬ 
vece viene accuratamente ta- 


me l’« architrave » e come il 
partito che « pilota il dialogo 


ciuto. Il manifesto comincia con tra le forze democratiche ». 
piglio «storico»: «In questi ulti- Davvero, questi quindici anni 
mi vent’anni. alla testa di tutti i sono assai poco « felici » come 
governi, la DC è stato il par- pezza d’appoggio per chi si 
tifo che ha guidato la vita ita- sente in vena di esercitare la 
liana, la sua crescita f.tic), le leadership su un certo schie- 


sue trasformazioni, il suo cam¬ 
mino verso la modernità, la sua 


ramento 

Il discorso sul passato, tutta- 


spontanea ricerca di una giu- via, è forse meno interessante 
stizia maggiore. La Democra- di quello sul presente. Baste- 
zia Cristiana merita per que- rebbe fare riferimento alle ul- 
sto la riconoscenza e la fiducia time vicende del progetto dei¬ 
di tutto il popolo italiano ». la nuova legge urbanistica che 
Sì tratta, come si vede, della ha preso il nome dal ministro 
riaffermazione smaccata della Sullo, ma che poi è stato rifìu- 
« continuità ». Accanto alla da- tato dalla DC, per rendersi 
ta « fausta » del 18 aprile vie- conto di che cosa siano impa¬ 
ne ricordata poi, sia pure un state le velleità egemoniche 
po’ in sordina, quella delle eie- democristiane, 
zioni politiche del 1958 (che Si tratta di una questione di 
purtuttavia segnarono il falli- scottante interesse per Roma, 
mento del disegno integralista città soffocata dalla specula- 
di Fanfani), ma la galoppata zione sulle aree e da una po¬ 
litica che l’ha in ogni modo 
favorita. Lo rilevava ieri anche 
L’Espresso, Dinanzi alla of- 
.. fensiva delle destre che 6tan- 

Alle 1/ no agitando la minaccia della 

__ «socializzazione» della pro¬ 
prietà edilizia, scrive il gior- 
m _ naie radicale, la DC è stata 


Peroni e Wiihrer: 
sciopero compatto 


Schiavi (Bruscani). 


Da mezzanotte 


I comizi 
del PCI 


Amendola 
e Bufalini 
a Velletri 


Fermi i 
panettieri 


piccola 

cronaca 


Insediato il comitato 


Case etonomiche: 
quali obiettivi? 


D'Onofrio a Torpi- 
gnattara - Natoli a 
Ostia - Cianca a Ca- 
valleggeri - Rubeo a 
’ San Lorenzo 


VELLETRI, ore 19: Amen¬ 
dola e Bufalini; TORPI- 


I panettieri hanno iniziato a 
mezzanotte uno sciopero di 24 
ore. Si tratta della prima azio¬ 
ne di lotta decisa dopo un mese 
dalla disdetta del contratto pro¬ 
vinciale di lavoro ma altre due 
giornate di sciopero saranno ef¬ 
fettuate nella prossima settima¬ 
na se l’associazione dei panifi¬ 
catori non muterà atteggia¬ 
mento. 

I panettieri chiedono un for- 


Assemblea 
di statali 
alle Arti 


« socializzazione » della prò- ■ dai sindacati. Anche ieri mat- A io- 

pnetà edilizia, scrive il gìor- tina la maggioranza dei sette- pJtr^bono. APPIO NUOVO* 

naie radicale, la DC è stata n comitato comunale per la oltre un milione e 2 000 vani, cento operai ed autisti (432 alla ore 18f piazza Cantò: Feri La giustificazione del comando «J , I2 ,a T aa| f, ,n P a « 
-ensibile alla «spregiudicata edilizia economica e popolare è La mozione comunista presen- Peroni e 250 alla Wuhrer) non nex; ALBANO, ore - 19,30: dei resto non ha convinto nes- ‘S! 

la stato ^d.ato ieri mattina, con tata da alcuni mesi in Campi- gi è recata al , avoro Fre’dduzzi; CAVALLEGGE- Sno I giovani sX Schifa "SffiWffiì 

corss 3i ripari sconfessando la una cerimonia eh© si © svolta doglio chi©d© appunto un vin» .. .. , . di or© 18 .30 via Grcoorio dAvmnnfi rìminpinrA al 

iniziativ«i del ministro Sullo ed nella sala della Protomoteca in colo su 5.000 ettari. Finora la avanti all o stabilimento V( j Cianca;' CINECITTÀ', voto* • - ... 

affermando, in un comunicato Campidoglio. Erano presenti. Giunta non si è impegnata e della «Peroni» d. via Mantova Qre 18j30> via ’ statino Ottato: n. 

ufficiale dir.imato alla vigilia 0 n re ai niembri del comitato non si sa quali siano i suoi prò. f°Ui nuclei di operai in sc o- Ranalli: PONTE MILVIO, 

di Pasqua, che il pr getto di rappresentanti gli enti per l’e- positi. La esiguità delio stan- pero hanno sostato per parec- ore 19,30, piazza M. da For- 


■ U W CUCI II pedire che i giovani sospettati VxJL fettuate nella prossima settima- 

w possano liberamente votare il , __ na se l’associazione dei panifi- 

- • I • I 28 aP rl le prossimo Nessuno dei “ ““““ catorr non muterà atteggia- 

I mvnratnn chinali- r>^ «- - T • militari sotto inchieeta, inoltre. | L GIORNO mento. 

■ U LJnOtriO 9 lorpi- verrebbe fatto uscire dalla Cec- _ oggi venerdì 19 aprile (109- I panettieri chiedono un for- 

• chignola perchè c’è if timore 256). Onomastico: Ermogene. 11 te aumento salariale e una ri¬ 

fili Ufi nremio Di Qnattara '- Natoli a che possa recarsi a denunciare sole sorge alle 5.33 e tramonta duzione dell'orario di lavoro, 
I” . _. l’episodio alle competenti auto- a,,c 19 * 12 . Luna nuova u 23. j a revisione dei compensi a se- 

Ostia - Cianca a Ca- rità o nelle redazioni dei gior- BOLLETTINI ' conda della - .pezzatura» del 

proauzione ICQQTO , nali. Si vuole inoltre impedire — Demografico. Nati: maschi 75 pane, il rispetto delle leggi sul- 

r 9 va leqqeri - Rubeo a che i soldati abbiano contatti e femmine 66. Morti: maschi J- l'igiene del Lavoro. Lo sciopero 

«il rAmlimantn > o . con 6tes5i familiari: i citta- dci quali 7 mmon di questa numerosa categoria 

Ul iciiuimcmu oan Lorenzo dini non devono sapere i mo- _Meteorologico. Le temperature d » lavoratori provocherà qual- 

’ -. tivi di quella protesta e come j er j. m |nima 6 e massima 18. che disagio alla popolazione e 

1Q . - „ vive nella c,iserma «Se ne VETERINARIO NOTTURNO forse oggi il pane sarà scarso 

Gli stabilimenti della birra . Y ELLE o i' 19 ' T nDD?* 5 a fJ erà d °P q 11 28 a .P. nle — ha — Doti. a. Serra, tei. 836.S13. in tutta la città ma la respon- 

Peroni o Wuhrer di via Mm- Bufalini, TORP1- detto un alto ufficiale ora p S p OS .y«oNI DI AZALEE sabilità di tutto ricade sui pa- 

tova e via degli Apuli sono da fr i 0 ; OSTIA UDO, ore iwt rozTone'^ un? parola ~ 0 £ ^r^Unèf^omposU 1 di oreS'damSnte?!!? i.^i- 

alcuni giorni bloccati dallo scio. ' fdtta fra qualche giorno». La 200 varietà, da domani al 23 apri- ze dei loro dipendenti. « * 

pero proclamato unitariamente PORTO ' FLUVIALE, ore decisione di continuare a proi- j e< d.alle 9 alle 18, saranno espo- 

dai sindacati Anche ieri ma*- 17,30, piazza Ippclito Nievo: bire i permessi di libera uscita ste al pubblico nel Semenzaio di - 

tina a maggioranza dei sett^- Di Giu,io ’ BOCCEA, ore 19: n on ha fatto altro che aumen- S. Sisto alla P « 1S seggi.-,ta Archeo- 

tina ia maggioranza dei sette- PitPobono; APPIO NUOVO, tare la tensione fra i militari, logica. Lesposizione sarà inau- 

cento operai ed autisti (432 alla ore piazza Cantò: Fer- La giustificazione del comando f6io ta LunedT n fidz?erà°Ta "trad'i- 1#2 m «ImI L ii#a 
P eroni e 2o0 alia Wuhrer) non nex; ALBANO ore_ 19,30: de] re^.o no n ha com.into .ne6- ifo na ie mo“ua”iène azalee sulla YÌ0 001 DUCO 

si e recata al lavoro Predauzzi; CAVALLEGGE- *uno. I giovani sotto inchiesta scalinata di piazza di Spagna. 


tova e via degli Apuli sono da f r j 0; OSTIA LIDO, ore 18,30, 
alcuni giorni bloccati dallo scio. Piazza Anco Marzio: Natoli; 


V "Nemmeno ^ uomini che ™n- DONAT gRI D I SANGUE 
ducono Vinchicsta hanno par- dl>1 |., protomoteca, i donatori «li 


rappresentanti gli enti per l’e- positi. La esiguità dello stan- pero hanno sostato per parec- ore 19,30, piazza M. da For- lato. Anche nelle ultime ore sii sangue romani maggiormente di- 
dihzia sovvenzionata, consigl.e- ziamento messo in bilancio, mo- chic ore protestando contro in 11; Curzi; S* LORENZO, ore sono compiuti accertamenti el stintisi saranno premiati con 12 



Oggi alle 17, nel teatro 
delle Arti (via Sicilia 57), 
manifestazione del PCI 
dedicata ai problemi de¬ 
gli statali e della riforma 
della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Parleranno: 

leandro 

Ascioni 

Giuseppe , 
Mastracchi 

Ugo 

Vetere 

Edoardo 

Rema 

: Presiederà l’assemblea 
I’mi. Otello Nannuzzi. 


- , .. . . iappitotiiinmi 511 tini pt* 1 t * —--- 1- c ev r w f pi m, wn » 

riiorma acna ie„e uroanisiica dihzia sowenzionata. consigl.e- ziamento messo ni bilancio, mo- chi© ore protestando contro la li: Curzi; S. LORENZO, ore 

ìl° n „, ì^ 1 */!! 1 ^ Li« 1 a! r > comunali e funzionari capi- dificato solo dopo Tinten'ento intransigenza padronale. I di- I 9 » Largo dei Voloci: Rubeo; 

pronnetà ed*lfzia rimane esat- toIini - Hanno Parlato il sindaco comunista, autorizza ogni per- pendenti che si sono recati al MARINO, ore 19,30, dibattito 

tsar&rTssvst. % pl r“ ,,à - «. . , - «-»»» -«• * ,« sssur"jsss ss 

dal 1948 m poi». ‘ tnmonio t,re cenzi. acojxj aei L assessore Crescenzi, nel- una mano. Un gruppo di operai dic f. CASTEL GANDOLFO 

«Un risultato politico - JSffivo è qS?Ù”df SSrdiSrè p^are H Comitato, sii è par- dipendenti da una cooperativa ore 18,30; S Cesaroni; TOLFaI 

commenta L Espresso e sta- f nt 7'VdeSi^isti- ,,cola ^"5 n 1 te soffermato sulla fatt} affluire dalla direzione ore 18,30; Volpi; PALESTRI- 

to senza dubbio raggiunto dai | att, ™ à t" ai ^ de „ a co- graVl p™ *5?™***- dell’azienda per sostituire gl’ NA, ore 19,30: Mammucari; 

gruppi conservatori»; «alia lutI cne si occupano aena tu sa a R 0ma . dove dai dati del- ,_ ,. L ARIANO ore 19.30: Ceaa- 

vigilia d’un voto che dovrebbe struzione di alloggi economici fultimo censimento risulta che s ci °P eran U hanno rifiutato di ron j. g DELLE MOLE.' 
consentire la prosecuzione del- e popolari in vista della appli- ben 71593 persone alloggiano fare °P era dl crumiraggio e si opc '20,30; " Cesaroni; FRA- 

la politica di centro-sinistra, il cazlone della legge 167, legge ancor a m baracche, ruderi. sono unit i a RR altri lavoratori «JCATI (CÓceiano), ore 18,30: 

fatto è assai grave e può ave- che permette al Comune di vm- grotte, soffitte, cantine, retro- fuori dallo stabilimento. Un a. Rossi; TOR LUPARA, ore 

re conseguenze politiche di colare le aree per la costruzio- botteghe. Egli ha poi accenna- operaio, già dipendente della 20, Assemblea cinema: Fu- 

grande rilievo ». Oltre questo, ne di case economiche. . j 0 a j| a rooctestia degli stanzia- Peroni e poi licenziato, da al- *cà e Bracci-Torsi; VAL- 
,a denuncia dei rad.caii non Queste aree, pagate al prez- menti statali nel settore dell’e- cuni'mesi aveva chiesto di rien- MONTONE, ore 20: A. Mar- 

va. *i a il «fattaccio» della zo che avevano nue anni pn- Milizia sovvenzionata, e ai ri- trare al lavoro Ieri mattina il ron '» TIVOLI, ore 18,30: O. 

loddA iirhamctipi un mc/i —« mn. — . . . lldl “ dl Ktvuiu. avìì iiuhuiu» 11 mji • ’taddc u aiida 


interrogati molti militari. Nes- medaglie d'oro. 22 medaglie d’ar- 

suna dichiarazione è stata rila- gerito, il distintivi d'oro. 45 me- _ , , . . . 

Sa Glf investigatori stm- di bronzo, 151 diplomi di .Furto col -buco», in pieno 

a, benemerenza. giorno, m una oreficeria alla 

nJcertare perchè il ronefo con MOSTRE Circonvallazione Trionfale. Il 

tinua ad é^ere immangiabUe — Nella > galleria Busso, pjazzacolpohafrutlato.aisolitiigno- 
ma nhitt^o d swSnre li di Spagna 1-a si inaugura oggi ti. gioielli per sette milioni. - 
ma piuttosto Ci scopri e il la personale di Raffaele FerncIIo. Durante la chiusura nomeri- 
modo che si e usato per far _ Nella galleria starni, via An- . ..j. cniU5Ura pomen- 

giungere le notizie nelle reda- gelo Brunetti 43. domani alle 18 diana 1 ladri sono entrati, con 
zioni e qui risalire ai respon- si inaugura ia mostra della pit- una chiave falsa, nella profu- 
sab’Ii tricc Liliana Eugeni. mena di Marcella Franci a Ciri. 

convallazìone Trionfale 117. Una 

____ volta dentro il negozio hanno 

" ~ ““richiuso la saracinesca e rim¬ 

boccatesi le maniche hanno co_ 
mi ■ • __ minciato. pian pianino, a fare 

Falegnami il P&rtltO rete b TOnfi C nante n con^’oreAce^ià 

^ . B di Fausto Palma. Il gioielliere. 

■ M Igfc àà ga mm ““ l_ ““““ “ che ha 24 anni, abita in via 

III lOMU PUI - . 4 . Duchessa di Galliera 34. 

■ Scrutatori C II foro effettuato, largo 40 

•1 _ _ . ■ . ■ ■ .... . ' .. centimetri c alto altrettanto, ha 

Il contrailo responsabili elettorali permesso ad un uomo assai ma- 

Per oggi sono convocate le se- S ro - forse ad un ragazzo, di 
. „ guenti riunioni di scrutatori e penetrare nei negozio. 

Sciopero oggi nelle faiegna* rappresentanti di lista: Appio I carabinieri hanno arrestato 
mene. Migliaia di lavoratori Nuoro, ore 16.30 (Scottoni): Por- ieri mattina un uomo e una 
sospenderanno ogni attività per fa Maggiore, ore 17 (Evangelisti): donna che in via Giulia tenta- 
reclamare il rinnovo del con- 'cE^nccH- vano d ‘ smerciare dei travet- 

tratto integrativo provinciale i,a”ia ore 20 Tnistefere. ler’s cheque. Condotti in caser- 

I falegnami avevano proda- orc .' 2 o ’ . ’ ma. sono stati identificati per 

mato uno sciopero un mese fa • Cesare Poggesi di 41 anni abi- 

ma poi. dando prova di mode- Incontro tante in via Panico 20 e per 

razione, avevano revocato l’a- / " , . Palma Lilli di 32 anni abitante 

zione di lotta accettando l’invito con CORimèrCIOntl in via Monserrato 111. maglie- 

a trattare dei datori di lavoro. „ n - rista Nelle tasche dei due sono 

ni: «riAAnt r« Irò n^mni I ‘ Oggi alle ore 20.30 nella Se-l __\ __- 


Via dal buco 
7 milioni 
di gioielli 


tinua ad essere immangiabile 
ma. piuttosto, di scoprire il 
modo che si è usato per far 


sabili. 


■ , . , . j- i- _ iu «ilici iii4jucaim ur f, 

ia denuncia dei radicali non Queste aree, pagate al prez- men tj statali nel setti 
va. M a il -fattaccio- della zo che avevano due anni pri- dilizia sovvenzionata, 

legge urbanistic.1 è un caso ma dell’applicaz:one del vm- nessi negativi sul piano urba-Kir. 

t, P. I . < ;? dell attuale situazione colo, verranno in parte cedute nist i CO degli interventi dei va-| . 

politica italiana. La DC ha ras- a gb en ti per l’ediliz.a sowen- r . ent : c h e hanno odc 

sicurato la destra economica. z , ona ( a e d anche ai privati, ra nella città. 

r/»ATl lAcron/TA nn eno minici - - * 


sconfessando un suo ministro: maggiorate del solo costo di ur- 
e bastata qualche assemblea di bamzzaz.one. Durante la di- 
propnetan di • case per far scu^jone del nuovo piano re- 
nentrare ogni proposito di ri- golatore. il gruppo comunista 
forma. Cosi e accaduto per le f n Campidoglio aveva proposto 
Regioni e in altri casi; si cam- ^ appone j vincoli per l’edili- 

^ ICC ^ oro * ma non zia economica nel piano stesso, 
si arnva. . 

Quando con un occhio si occasione unica per poter vm- 
guarda la Borsa e con l’altro colare subito le aree necessa- 
si cerca di non perdere una ri ^, ^ a n , on 


nenti statali nel settore dell’e- cuni'mesi aveva chiesto di rien- MONTONE, ore 20: A. Mar- 
lilizia sovvenzionata, e ai ri- tr are al lavoro. Ieri mattina il Kivi-. '1 

XìnacT»: T '£55: 

; enti che hanno operato fino- anche la b J ,0na MAGLIANA, ore 19, via Mon- 

a nella città de,,a direzione di assumerlo te della Pica: Fazzi; ITA- 


- Ho tre figli e li devo sfama- LIA, ore 19, piazza Pontida: 
re — ha detto l'operaio — ma lavicoli; GARBATELLA, ore 
mi schiero anch’io con i miei riforma sanitaria : Ber- 

compagni in sciopero- Gli opc. r ’ ifor ^ a « a ”uaSà: Co* 

rai hanno fatto una colletia per (ica; preNESTINO, ore 12, 
aiutarlo. agsemblea Nettezza Urbana: 

I dipendenti della « Peroni - D'Agostini, 


moscia della proprietà edilizia. , . , , , __.. 

I è veramente difficile arrivare Iciò presentato alcune settima- 
a qualcosa di nuovo «Conse- Ine fa. solo 500 milioni erano 


cettata dalla Giunta. Nel bilan- 


A giudizio 
i giocatori 
d'azzardo 


Falegaami 
ia lotta per 
il coatratto 


il partito 


aiutarlo. assemblea P 

I dipendenti della « Peroni - D'Agostini, 
e della «Wuhrer- chiedono un ^ ■ 

premio di produzione legato al I 

rendimento, il pagamento dei ooli edili 
cosi detti - tre giorni di caren- ... 


Settanta persone, tra cui prò- za - INAM (il periodo di paga- A ofJli: I EG S; E ^J’ or l e A 1 ,?’ 


... . _ .. . . . uciidiiid LiCiovin;, liu luì piu. ' »* pv i iuuw «• n _— I _ ■ Alt 

guenze politiche di grande ri- ! ,3 !; ft s !^^ 3, ‘ 1 ^ ” fessionicti. commercianti, indù- mento comincia attualmente dal r| n ??na * re 12 . CantllVe j j j , - - 1 

Levo-, come scrive L’Espres- zionecr.munale P^SLespro- etr iali e indossatrici, compari- quarto giorno); il nconoscimen- piro-M omì -LALIR ENT IN A a trattare dei datori di lavoro. , s rista Nelle tasche dei due sono 

so, ma conseguenze positive. P n L* critiche e le proposte nel mese di maggio di- del c, n dacatn all'interno del JTr*°l2 F Ao^ Quii Gli incontr > lra P ad «>n« e rap- al on* Ki d i Porri^S^Giovannl in-' s,a,i trovati circa 4000 dollari, 

tali da rompere il gioco del J c J h a e ., nanzi al pretore per rispondlere J d * d ***- gj CA S AL BERTONE* presentanti sindacali si sono contro con i commercianti dol|P ar i a circa due milioni e mez- 

tira e molla e il continuo ce- mdl . 0 P! si passasse all im- di par tecipazione a gioco d’az- l az,enda (dove vige un clima r“ c * * , ,. f., trascinati per alcune settimane quartiere (Zerenghi-Quattrucci). zo La maggior parte della va- 
dimcnto all3 destra, i?i potràn- p^ftno di 20 miliTìrdi p©r i pros- ^ardo r^sto che provod© ùii3 caserma) © la sistemazione r©^ Largo “rcncit©# * cr- .qpnza Alcun frutto I datori di _ liuto ennr> trarAiinr'a rhonnA 

no avere colo m seguito a una sinii quattro anni. pena massima di sei mesi di de ‘ lavoratori stagionali • che rer i. 

sconfitta elettorale della DC e Sugli obiettivi che la Giunta reclusione. vengono assunti e licenziati a CdPtfV’Ti §ra ali 

dei partiti di destra Per que- vuole raggiungere con l’appli- fi 9 marzo «rnixn la Mobileimtrn arhitrln Holb Hirpzmnp. Lai 9 


Scrutatori e 


mato uno sciopero un mese fa 
ma poi, dando prova di mode¬ 
razione. avevano revocato l’a¬ 
zione di lotta accettando l’invito 


sconfitta elettorale della DC e Sugli obiettivi che la Giunta reclusione, 
dei partiti di destra Per que- vuole raggiungere con Tappli- ij 9 marzo scorso la Mobile!puro arbìtrio della direzione. La 
sto l’attacco alia politica demo- razione della legge 167, nulla fece un'irruzione di sorpresa 
cristiana deve essere più con- hanno detto il sindaco e l’asses- in tre circoli dei centro tra- 
seguente e non deve lasciare sore al Patrimonio. Per far sformati in bische, trovando 


razione della legge 167, nulla fece un'irruzione di sorpresa direzione della «Peroni- alle nn«rai del Poliarafìea parso inequivocabile i sindaca- razione. ~ . - ----- - scorrCT( , le fe£ | p di Pasqua la 

hanno detto il sindaco e l’asses- m tre circoli dei centro tra- rìlh7™\~ dei lavo Sari h* 5 ° 091 r ^ ,, 9 raTICO listi hanno ripreso la loro li- _ . _ Italia. F.’ stato trovato tra gli 

sore al Patrimonio Per far sformati in bische, trovando ‘ le , . u< :‘ . t| prof. Alberto Carocci Ibertà d'azione. Nei giorni scor-J F.G.C. I altri un traveller’s cheque ap- 

fronte al fabbisogno di case del molte persone intente a gioca- s f 3 .' n 13 . ’ con un neuo p ren d er j^ parte alle ore 16,30 si gli attivisti della FILLEA- r parimente a Leonor Ernestine 

prossimo decennio occorre vm- re alla « roulette-, allo -che- rifiuto promettendo solo un ipo- d , oggi a V| a #e *ione Parloll CGIL hanno distribuito migliaia rc uivo'’iDeCIcmcntiL ^Plrtralata Ma b p - una signora di 51 anni 

colare almeno 5.000 ettari. Ciò min de for* ed a «rosso e totico acconto su futuri miglio- a d un incontro con gli opt- di volantini nelle numerosissi- ore 19,30. conferenza sulla Resi- d - Lisbona che era stata rapi- 

•permctterebbe la costruzione di nero ». ramenti salariali. ral del Poligrafica. me piccole aziende del legno, sterna (Carbonaro), nata da due uomini ia aioto 


senza alcun frutto. I datori di ^ . luta sono travciler’s cheque, 

lavoro non volevano cedere che - WOlIVOCaZlOltl Sembro che il -malloppo- sia 

su questioni secondarie e quan- commissiònf provincia' a fruito di borseggi effettuati a 
do questo atteggiamento è ap- con vocata sabato alle 9 in Fede- danno di turisti venuti a tro- 


prof. Alberto Carocci bertà d azione. Nei giorni scor- 


Ol Ul ti IOL4 111 L/IOL i IU, UUVdilUW rii /« IA» Al- I | pi Vii niWbl IU vai vwbl m PriWilM 

margine a dubbi e a perples- fronte al fabbisogno di case del molte persone intente a gioca- 5 ?p a ai con l,n neuo prenderà parte alle ore 16,30 si gli attivisti della FILLEA 

sitò. prossimo decennio occorre vin- re alla « roulette-, allo -che- rifiuto promettendo solo un ipo- ogg j a [j a seX ione Parloll CGIL hanno distribuito migliai; 

* X colare almeno 5.000 ettari. Ciò min de fer» ed a «rosso e tetico acconto su futuri miglio- ad un incontro con gli op«- di volantini nelle numerosissi 

. t '* permetterebbe la costruzione di nero ». ramenti salariali. ral del Poligrafica. me piccole aziende del legna 


v-vjau Iiiiiuiu uismuuiiu iiiikiihih rrltivo iDo Clrmenti)' Plrtralata mHne. una signora ai 01 anni 
di volantini nelle numerosissi- ore 19,30. conferenza’sutla Resi- d - Lisbona che era stata rapi¬ 
rne piccole aziende del legno, sterna (Carbonaro). nata da due uomini ia moto 
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Breve la « fuga al platino» 


LE 


'K 




3 





CARACAS 




Implacabile il presidente al «processone» 

Gli alibi ili Ghiarii 

|, »,* • tf t *4 1 t v 1 > t,f1***.*+*l* 4 » ** 1 

fatti col fumo 



CESARE TORELLI 


Il procuratore 
doganale è stato 

, w 4 A » * • * * 

» * » ■» * ; 

arrestato nella 
capitale veriezd• 

„ c 

/a/ia con quasi 

« a 

tutto it prezio¬ 
sissimo bottino 


« i 


; ( 


E' stata,presentata ieri a Monza 


fece Ai 



va«l 


rifilai 


enti 1100» 


versione italiana della 



! ■ ■> • 


Nostro servizio 

CARACAS, 18 

« La farina del diavolo va in crusca » # e il platino rubato 
porta in galera, talvolta. Comunque questa è la sorte toccata a 
Cesare Torelli, procuratore doganale della società Engelhardt, che 
ha visto sfumare entro pochissime ore i suoi sogni di ricchezza e 

di « dolce vita ». Su indicazioni della Interpol,. sollecitata dalla polizia ita¬ 
liana, la polizia giudiziaria di Caracas ha infatti rintracciato — in un lus¬ 
suoso albergo della capitale venezolana — il funzionario infedele e lo ha 
arrestato. Quindi, nel giro di pochi minuti, ha sequestrato il bottino in pla¬ 
tino col quale il fuggiasco..,— - -7-7- . 

contava di vivere negli agi. avevano rubato circa mezzo prima di questo, ingentissi- 
II platino — complessiva- quintale del preziosissimo mo, compiuto dal Torelli, 
mente 231 chilogrammi e metallo che, spedito dalla so-. Negli ambienti della «Ju- 
mezzo, per un valore di oltre c ietà Engelhardt, avrebbe do- dicial » caracena ha susci- 
290 milioni di lire — era vuto da lui essere ricevuto tato interesse « professiona- 
stato depositato da Cesare e rispedito alla definitiva de- le », anzi — meglio — giu- 
Torelli nella camera blindata ^inazione. « Ho temuto — ha ridico, l’espressione « dirot- 
del Banco franco-italiano di dichiarato il Torelli — che tamento », di cui si è servito 
Caracas: agli impiegati egli mi si accusa sse del furto e l’arrestato per definire l’alle- 
aveva detto che si trattava h alIora dedso che tanto gra operazione compiuta. In 
di metallo acquistato in va- , „„,- pre accusato sì effetti, si ritiene negli ani¬ 

rie riprese e in varie parti ™ le y® *f nnp „n vantaeeio bienti della polizia che - sia 

del mondo, con l’intenzione ™ a ^u JJto ho architettato ri g uardo alla l eg ge penale 
di rivenderlo nei paesi del- ^er questo, ho architettato del Venezuela sia a que lla 

l’America Latina, a gioiel- d . dirottamento dei 231 chili italiana — non sia esatto de- 
lieri e industrie diverse. dl . platino, che ho spedito fi n j re « f ur to » il reato com- 
Interrogato negli uffici del- ff Ul i n Venezuela ». messo da Cesare Torelli, che 

la « Judicial », Cesare Torelli Va detto però che la so- in effetti avrebbe semmai 
ha subito ammesso la prò- cietà Engelhardt, interpellata compiuto una appropriazione 
venienza illegittima del pia* dalla polizia giudiziaria ve- indebita molte volte aggra- 
tino, ma si è giustificato con nezolana tramite la questura vata. ‘ Furto, secondo la co- 






una strana storia. A suo dire di Roma, ha smentito d’aver mune accezione, è lo «spos- 
recentemente ignoti ladri Isubito un furto di * platino sessamento della cosa mobile 

altrui». Ma, a un certo mo- 


MONZA — E’ stata presentata ieri mattina a Monza la nuova « Innocenti-Morris », versione italiana costruita 
su licenza della Morris inglese, li prezzo della nuova auto, che avrà come sigla « IM 3 » verrà annunciato i 
oggi. La caratteristica più rilevante della nuova vettura nel sistema di sospensioni, definito « rìvoluzionrio » 
dal direttore tecnico della Innocenti. L’auto è a 5 posti, la velocità massima è di 145 km., il consumo dichiarato 
è di litri 7,4 per 100 km. t 7 (Telefoto Ansa-l’Unità) 


UI mento delle operazioni doga¬ 
nali compiute il Torelli si è 
trovato ad essere legittima- 
mente « possessore » (non 
proprietario, che è altra cosa) 

•-;- - - - - , ,‘v del prezioso metallo. Quindi, 

■ ’ > essendosene impadronito a 

^ i . m ■ proprio profitto, egli ha corn¬ 
ai m W _ M messo appunto una appro- 

i ■ P ria zi° ne indebita. Di questo 

DfDfflUVD 

sato formalmente dalla pro- 
■ cura della Repubblica di Ro- 

•_ r ma, che dell ’ arrestato ‘ ha 

chiesto proprio oggi l’estra- 

MAfMA Zr La diversa «definizione» 

IfffrfffR , a del reato, però, non porterà 

w alcun giovamento a colui che 

v l’ha commesso, in quanto la 

estradizione può essere con- 

Un poliziotto sulla «via del pia- 
tino » - Si cerca un complice b nei s „„ iit.iL 

. ’ roga torio davanti ai funzio- 

... - 1 . ‘ . _ _„ _■> nari della Policia Judicial, 

iUn dirigente della Mobile poli o a Roma, mescolando al j* confermato auanto eià si 
romana ripercorrerà la strada contenuto delle casse un altro ^ confermato quanto già s 
del platino da Napoli sino a metallo pesante meno pre- f a P e va in Italia cioè, cne il 
Fiumicino e forse sino a Ca- zioso. Ciò del resto non sa- W a |f no era 6 ,un t.o * n “ 

racas. E’ il dottor Luongo che rebbe immediatamente accer- ghilterra a Napoli, all aero- 
ieri sera è partito per Napoli tabile, in quanto le casse con- porto di Capodichino. da do- 
con un suo collaboratore. tenevano spugne di platino in ve lui, come procuratore 
•Il perchè di questo viaggio particelle e non lingotti. Per doganale della Engelhardt, 
è presto spiegato: mancano. un controllo efficace sarebbe avrebbe dovuto spedirlo per 

rJv- nece f? ar J a J a fusione. Tutti ferrovia in Germania. Da Ca- 
clulogrammi di platino. La po- questi dubbi trovano motivo nn j.vu;n n si rinarri 

Uzia di Caracas, dopo avere anche nella sconcertante inge- P 01 ^" 1 " 0 ’ “JPjf 
arrestato il procuratore doga- nuità dimostrata da i Torelli sì ’ on a ? r ?° dl T 1 * nea 
naie Cesare Torelli e avere Eeirultimafasi della «ma im- P er Roma Fiumicino. Infine, 
sequestrato il bottino nella p^sS ha spedito da Fiumicino all’aeroporto della Capitale, 
camera blindata dei Banco d carico a suo nome ha viag- Cesare Torelli fece caricare 
franco-italiano, ha infatti c<«- g iata esibendo un regolare pas- le cinque casse contenenti il 
mumeato alla Mobile romana sa porto. si è messo ~ in mostra platino SU un aereo della 

' Zi 1 aeUa capitale venezolana pren- KLM del volo Roma-Caracas 
nunefa della soci^fà Engelharcù dendo alloggio nel migliore al- e sullo stesso aereo prese po- 
il carico sparito jpifsava^nvece, !} ergo . ® . ha de P®sitàto infine sto egli stesso, con regolare 
all’arrivo a Napoli. 24(5.200 ehi- d ta . uno de^i istituti biglietto. «. .. 

logrammi. ' bancari principali Sembrava Tutte queste operazioni so¬ 
li funzionario della Mobile P_ r ® p „ r ^ JL° n , no state compiute dal funzio- 

esaminerà tutti i documenti tro ., csser c «irrestn,o. forse j infedele fra il miattor- 


Rajakovic 


Sul Carso 

» 

«Stupito ». ; Resti Alla caccia 

» * -* ' _ Vi « * » f. . 1 

) il boia : della del sindaco 
nazista preistoria mor to-vivo 


Giallo a Torino 


Alla caccia 

‘ t r, _ . 1 

del sindaco 


c uai ^ ucuikiiuu Iv àaiwa. ^ a ajiuiuiutmc, za pvuoa cniiali» a niiDcfn <y 15 ha ru»r 

Caracas, per accertare con ha cercato di raccogliere qual* squali, e questo gii na per- 
esattezza la vera entità del ca- che elemento utile interro- messo di agire senza su sci¬ 
nco. La Mobile non esclude gando la moglie del procura- tare immediato allarme. Del 
che il Torelli abbia pagato la tore doganale. La donn^ T Ni- resto il Torelli godeva della 
complicità' di qualcuno con i netta Torelli con i figli Orietta più assoluta fiducia dei suoi 
15 chilogrammi di platino man- e Sandro, dopo avere abban- superiori alla Engelhardt 
canti che hanno un valore di donato l’appartamento di via f„ n a società difendente dalla 


r ' ' 1 VIENNA, 18 ' 

Due le notizie importanti oggi sul boia 
nazista Rajakovic, costituitosi ieri alla giu¬ 
stizia austriaca. La prima viene da Milano. 
Una donna — di cui viene tenuto segreto 
il nome — ha fatto pervenire alle autorità 
che dovranno interrogare l'arrestato una 
lettera in cui rivela di aver riconosciuto 
dalle foto pubblicate dai giornali il criminale 
nazista come l’ufficiale delle SS da lei visto 
nel campo >• di - Ravenbrueck. - U- attività » 
dell'ufficiale consisteva nello scegliere fra 
gli ebrei appena arrivati al campo i vecchi 
e i malati da eliminare immediatamente nelle 
camere a gas. .« . ....... 

La donna si è detta pronta a testimoniare. 
Le sue rivelazioni accrescono il » dossier» 
contro l'ex braccio destro di Eichmann e 
fanno luce su un periodo — quello che parte 
dal 1943 ancora oscuro della vita di 
• Raja ». Fino a quel periodo, è comprovato 
che l'aguzzino si occupò in Olanda delia de¬ 
porta rione degli ebrei 

Dal palazzo di giustizia di Vienna, da oggi, 
non si saprà nulla sull'inchiesta in corso con¬ 
tro Rajakovic: ogni rivelazione è vietata dal 
segreto istruttorio. Fino a oggi, il criminale 
nazista non ha presentato domanda di scar¬ 
cerazione. Egli è apparso sorpreso per l'arre¬ 
sto. Riteneva di dover semplicemente met¬ 
tersi a disposizione per un accertamento di 
identità. 

Dall'Aja, si è appreso che quasi certa¬ 
mente l’Olanda non chiederà l'estradizione 
di Rajakovic. Le autorità olandesi forniranno 
a quelle austriache tutte le informazioni 
di cui sono in possesso sull’attività dell'ex 
capitano dette SS in Olanda, al tempo della 
seconda guerra mondiale. 


", TRIESTE,-18 • 

' Per la prima volta nelle ope¬ 
razioni di speleologia sull’alto¬ 
piano carsico, sono stati trova¬ 
ti resti umani e oggetti risa¬ 
lenti alla preistoria. * ‘ 

In una cavità nei pressi di S. 
Croce, infatti, è stata compiu¬ 
ta dal gruppo speleologico «30 
ottobre » una scoperta sensa¬ 
zionale: ossa umane e animali 
e frammenti di un vaso e di un 
piatto preistorici I resti uma¬ 
ni dovrebbero appartenere ad 
un bimbo, morto circa tremila 
anni fa; le ossa degli animali 
sono di una speciale razza di 
leoni « felig leo speleus », vis¬ 
suta diecimila anni a.C. 

I frammenti accuratamente 
disposti hanno formato un vaso, 
niente affatto rozzo: e alto circa 
52 centimetri e misura di dia¬ 
metro circa 43 centimetri Si 
è pensato a un’urna funeraria, 
dal momento che anche questo 
vaso contiene resti umani e 
ossa. Accanto al vaso, i resti 
di un piatto, che evidentemen¬ 
te doveva essere utilizzato per 
le offerte votive. 

- - Del ritrovamento, è stata in¬ 
formata immediatamente la 
Sovrintendenza ai monumenti 


TORINO. 18 

* ' Tutte le questure d’Italia sono alla ricerca 
di Carlo Notori, sindaco, cavaliere per » buo¬ 
na condotta », maggiordomo, falsificatore di 
documenti, finto mòrto e, infine, ladro. 

' Il Notori ha preso il largo ieri, quando il 
cerchio si sfava stringendo intorno a lui. E’ 
fuggito in macchina dalla casa di un nobile 
torinese del quale era diventato maggior¬ 
domo, portando con sè gioielli del conte e 
soldi della cameriera. 

’ La storia comincia un anno fa. quando il 
nostro scomparve da Busana, cittadina m cui 
era stato sindaco per la DC. Disse alla mo-' 
glie e ai tre figli: » Vado a Pisa per un con¬ 
vegno del partito ». Non tornò più. Non andò 
neppure a Pisa, ma si fermò a Lene». Prese 
una barca a motore e fece un giretto. Era 
il 9 maggio. La barca fu ritrovata capovolta 
da alcuni pescatori: e l’uomo politico de fu 
pianto come morto annegato. 
t; Invece Carlo Notori, buttata a mare la sua 
carta d’identità, se ne fece una tutta nuova: 
Carlo Mariotti, nato a Castelnuoco Monti, 
ecc. Non gli fu difficile: ne aveva rubate una 
decina dall'ufficio anagrafe del suo Comu¬ 
ne. Con la nuova identità e la vecchia faccia 
da uomo per bene, si presentò a Torino, dal 
conte Claretto.. Fu subito assunto e per un 
anno stette tranquillo, autista di giorno e 
viveur di notte. . 

Un normale accertamento fatto dalla po¬ 
lizia sugli immigrati ha scoperto ieri l’im¬ 
broglio. Chieste conferme al comune di ori¬ 
gine, la questura si è sentita rispondere: 
»Non è Mariotti, ma Notori, ex-sindaco di 
Busana ». Ora Io cercano in tutta Italia: an¬ 
che i creditori di Busana, che reclamano 
20 milioni di lire. 


«Raoul, il tuo lavoro ti salva! ». Così 
l’avv. Nicola Madia gridò a Ghiani al ter¬ 
mine di un'arringa durata due giorni, nel 
processo di primo grado k per il delitto di via 

Monaci. Ma Pelettrotecnico fu condannato: j giudici 
non credettero al suo alibi di lavoro: si convinsero, 
invece,-che i «riassunti giornalieri» e i «rapporti 
meccanici» fossero truccati. Ieri mattina, l’alibi di 

Raoul Ghiani è stato al cen-_ 

tro dell’ottava giornata di re- ! 

lazione. Il giovane elettro- v - < ' ' 1' 

tecnico milanese non ha un j x 

alibi per il pomeriggio del ^ 

7 settembre (era in viaggio' 'y y 

per Roma?), per la notte dii ' ' ' 

quello stesso giorno (stava I 

tornando a Milano con Fe- i ’ 

naroli, dopo aver tentato di 

entrare in casa della Marti- 

inno?), per la mattina del- .— 1.-— 

1*8 (si era fermato alla sta¬ 
zione a parlare col geometra 
di Airuno?), per la mattina 
del 10 (stava mettendo a 
punto il « piano criminoso * 
assieme coi suoi complici?), 
per il tardo pomeriggio di 
quel giorno (era nuovamente 
in viaggio per Roma?), per 
la notte fra il 10 e l’il set¬ 
tembre (stava tornando a 
Milano, dopo aver ucciso la 
signora Fenaroli?), e, infine, 
per le prime ore della matti¬ 
nata dell’ll (era ancora sul 
treno, che viaggiava con no¬ 
tevole ritardo?). 

- Ghiani non ha un solo ali¬ 
bi sicuro. Eppure, gli baste¬ 
rebbe dimostrare che era a 
Milano — e non a Roma, o 
in viaggio — anche per un 
solo minuto, fra le 12 del 7 
settembre e le 9 dell’8 o fra 
le 19 del 10 e le 11 dell’ll. , 

Ma non c’è una sola persona 
che possa affermare con si¬ 
curezza di averlo visto, in ' 
quelle ore. Se Ghiani non è ' 
un • assassino, è certamente 
l’uomo più > sfortunato che iìk\ 
mai abbia messo piede ■ in PBa'*- 
un’aula di Corte d’Assise... „ .. , / „ .. 

- - • . _Fenaroli, durante 1 udienza 

la G testa bassa mani se" di ieri ’ P° ,emico con 
rate al legno si So l» •*"•> 

ascoltato impassibile le pa- > 

role del presidente, il quale roli e Ghiani. L’ex commei- 
per tre ore ha costruito i ciante milanese è assente dal 
suoi alibi che non reggono e processo da diverse udienze: 
li ha poi demoliti: una spe- assolto al termine del giudi- 
eie di gioco terribile. Qual- zio di primo grado, è a piede 
cuno, vecchio amico di Ghia- libero e può, quindi, non pre¬ 
ni, disse di aver visto a Mi- sentarsi in aula. Cosi, Inzo- 
lano Pelettrotecnico in una li a se ne rimane a Milano, 
di quelle ore fatali, ma poi, a lavorare e a tener compa- 
in Corte d’Assise, ritrattò: gnia alla figlia, che è malata. 

« Posso essermi sbagliato. dì Carlo Inzolia il presi- 
Anzi, mi sono sbagliato qua- dente ha ricordato la prima 
si certamente. Non era Ghia- deposizione. E’ bastato, per¬ 
ni, ma un altro amico che gli c hè ci si convincesse che il 
assomiglia ». ; , ’ « terzo uomo » è certamente 

Più volte, parlando con i il più furbo, se non il più in¬ 
difensori, abbiamo avuto la telligente, fra i tre imputati, 
impressione che grossi colpi Inzoiia, in pratica, ha am 7 
di scena, in questo processo, messo tutto. Sacchj disse di 
non ce ne saranno: si lavore- aver avuto da lui una busta * 
rà, più che altro, sugli eie- gialla, che era stata usata da 
menti già acquisiti. Ed è inu- Ghiani per convincere la 
tile nascondersi che, basan- Martirano a farlo entrare in 
dosi sugli atti del processo, casa. Il commerciante ha am- 
Fenaroli, Ghiani e, forse, an- messo tranquillamente ■ la 
che Inzolia, hanno poche pos- circostanza: « Me la dette 
sibilità di scampo. Non c’è, Ghiani, pregandomi di farla 
quindi, che una soluzione: avere a Fenaroli. Non gli 
dimostrare che, come disse chiesi cosa contenesse... ». 
Augenti fin dalla _ Prl^ 13 Inzolia era amico tanto di 
udienza, « un calamaio di in- F enaro ij quanto di Ghiani e 
chiostro si e rovesciato sul- anc he per questo fu sospet¬ 
ta prima pagina d J questo | a j 0 come € tramite necessa- 
processo, invalidandolo tut- r j 0 >> s j se pp e difendere 

/• Bisognerà, cioè, che la bene: « Si! Li conoscevo, ma 
difesa riesca a convincere 1 anc h e j oro s j conoscevano, 
giudici che i ntesti si sbagli^ g e avessero voluto commet- 
n°, che | gioielli alla Vembi tere un delitto, avrebbero 
-1* jl, a qualcuno che non po t u to fare a meno di me... ». 

è Ghiani, che polizia, giudi- “ — ,. * . 

ce istruttore e pubblico mi- Inzolia, insomma, ha sem- 
nistero portarono avanti una P re , tr ° vat ° u P a spiegazione 
indagine « a senso unico, con P® r £ Q“ esto * assil¬ 
la sola preoccupazione di co- °? e a l * a su ,*- pd , 3, i 

struire accuse contro tre uo- ?» secondo mo Iti, del 

mini che in realtà sono in- t V t . to queRa di Sac- 

nocenti». , f. hl ’ ch f e . lo ha salvato dal * 

Cosi, ieri, quando il presi- e ^ gas 0 °- . 
dente ha ricordato che Pri- _,“ a relazione del dottor 
mo Basso e Angelo Brochie- D Amano continuerà anche 
ri, dopo aver giurato di aver ® rn l a ’‘ d pr l ? s ‘‘? e I ,te 
visto Ghiani a Milano, ritrat- batt nJ° ogn» 
tarono, l’avv. Franz Sarno è ?« est 0ra avrebbe finito di 

■ scattato in piedi per dire che | egg ? r ? P®r la seconda volta 
i due testi furonòminacciati >a Dl .vina Commedia), ma la 
e * praticamente costretti a - e e ancora lontana. . 

■ smentirsi, b. 

Nell’udienza di Ieri, oltre 
che degli alibi mancati, si è 
parlato anche di Carlo Inzo- * 

» lia, il « terzo uomo », il « tra¬ 
mite necessario» fra Fena- RR —___’ 


% 


Muore un cavatore I Dalla Libia per votare « u P ^i e sr S2» n le 


circa 20 milioni al lire. E an- Monte velino 14. si è rifugiata MnViìlnill «ria «r la «feriale 
che possibile, pensano i poli- presso parenti a Casalbertone. ® Jìia^^Hnoa 

ziotti, che -il procuratore do- Ai poliziotti ha detto- -Non compet^iza nel iavoro doga- 
ganale abbia nascosto parte del so niente. Mio marito mi te- na * e affidatogli sia j per la 

{datino in luogo sicuro, a Na- neva all’oscuro di tutto ». * specchiata onestà ». 

Secondo I dirigenti dellal 
- - Engelhardt, a Napoli erano 

arrivati 245 chilogrammi di 

. M. Tf|«/v platino, mentre a Caracas ne 

»4 * /% m ■ /m ■■■ I l 1 sono stati sequestrati, come 

JLdi 1 J I m. 8 # Ij M % W abbiamo detto, chilogrammi 

231,550. Non si può escludere 

■ mmmm mmmmm mm che la differenza sia stata 

utilizzata dal Torelli per prò- 

Maire un cavatore Dalla Libia per «tare 'leifT Ja 

CALTANISSETTA — Un PISTOIA — Giorgio Poscl- avventura. 

Operaio è morto ed un altro è gìan, un elettore, nativo di Co- u a funzionario della poli- 
^, 3 cau6a d LJ! a stantinopoli ed emigrato da 2 j a venezolana, parlando con 

^Afaria^^ < *V al ? h l e tem P° 1“ Libia, ma j giornalisti della vicenda, ha 
m una <gva di pietra, di Mana- ufficialmente residente nel co- nervato che rimane da «;nie- 

? OP 2} l ,£ T JS n ? mune di Pisto5a - sì è Presentato ^ come mS la denuifcfa 

son ?stati investiti in pieno da f^nroDri"©*!^^ dell’appropriazione indebita 

alcuni massi. Santo Casucci di gian ^reìeSmre^fù - distante » sia sta,a «P° rta dal,a Engel- 
?L ai ! nl 1 fP°^ va «^vtesime «j co è lo 1 ro 1 ? he f ora. sono bardi soltanto nel pomeriggio 

stw M-o •jstvm te stMS 

~ *aas-f rs Part . 

^ - ISTANBUL _ Una giovane zionario ha detto che, appe- 

IlAftR mmiilla * . donna di 23 anni ha dato alla na giunto a Caracas, il To- 

JCIIIBIiM luce quattro gemelli, n lieto re Ui s j è incontrato con due 

PALERMO — Due anziani evento è avvenuto in un villag- «Arsone che rii hanno cani- 
coniugi sono morti a distanza gio della provincia di Sivas, gfJJJ” f n dollari^ 4 ^^milioni 
di due ore l’uno dall’altro dopo nella Turchia centrale. I barn- $j at ? ,n d ®l Iart 4 milioni 
59 anni di vita in comune: 90 - bini, tre maschi e una femmi- ai lire * 

no Nicolò Schicchi e Silveria na, sì chiameranno: Stella. Lu-1 Pilmìne Dìkara 

NmsU, di 95 « 89 anni na. Mare, Sole. r-im,nB 


Rivelazioni di un ufficiale 


Thresher » era 


sempre guasto 


In Europa 

» » 

Settemila deformi 

per la Talidomide 


PORTSMOUTH (New Hampshire), 18. 

Continuano le deposizioni davanti 
alla commissione d’inchiesta che in¬ 
daga sulla tragedia del -Thresher», 
il sottomarino americano nel quale 
hanno trovato la morte 129 persone. 
« Il tenente Raymond Mccoole unico 
membro dell’equipaggio rimasto a ter¬ 
ra in permesso, ha fatto gravi rive¬ 
lazioni circa le condizioni nelle quali 
il sottomarino si era venuto a trovare 
.n d:veree occasioni, a causa di guasti 
meccanici di notevole entità. 

TI tenente Mccoole, di 33 anni, non 
era partito a bordo del -Thresher» 
avendo ottenuto, solo poche ore prima 
del fatale viaggio, una licenza per 
motivi di famiglia. Egli ha dichiarato 
davanti alla commissione che prima 
della partenza 0 «'Thresher» aveva 
avuto diverse difficpltà d’ordine tec¬ 
nico. e che la notte precedente alla 
partenza dell’ultimo viaggio, erano aa- 


cora in corso lavori di riparazione ai 
piani dei timoni di profondità e di di¬ 
rezione del - Thresher ». Inoltre, ha ' 
aggiunto Mccoole. che era ufficiale 
elettricista a bordo del sottomarino, 
il -Thresher» aveva continue diffi¬ 
coltà nei sistema dell’aria e nel ~ si¬ 
stema idraulico: i riduttori di pres¬ 
sione dovevano essere cambiati con 
estrema frequenza a causa del loro 
cattivo funzionamento, mentre circa il 
20 per cento delle valvole idrauliche 
spesso non rispondeva ai comandi. 
Mccoole ha anche riferito che il 23 
marzo il comandante del -Thresher*. 
John Harvey. aveva dovuto interrom¬ 
pere dopo due giorni una prova di 
crociera ad alta velocità a causa dei 
difetti meccanici scoperti. Ad ogni 
[modo, ha detto Mccoole. tutti questi 
difetti erano stati riparati prima del¬ 
l’ultima partenza. 


WASHINGTON. 18 
1 risultati hanno superato le più pes¬ 
simìstiche previsioni: la talidomide ha 
causato in Europa la nascita di ben 7 
mila bambini colpiti da ftravi malfor¬ 
mazioni. li medicinale famigerato che 
non è stato mai distribuito nell’Europa 
Orientale e che è stato tempestivamen¬ 
te ritirato dagli Stati Uniti ha colpito 
soprattutto la Germania di Bonn. l’In¬ 
ghilterra il Belgio e ITtalia. * 

La triste cifra è stata fornita dalla 
amministrazione americana incaricata 
del controllo sugli alimenti e sui medi¬ 
cinali. I tecnici hanno specificato che 
negli USA si sono verificati solo 18 casi 
di malformazioni dovute alla talido- 
'■ mide. Questo perchè la dottoressa ame¬ 
ricana Francis Kelsey. ritenendo che il 
prodotto non fosse stato sufficiente- 
mente sperimentato prima di essere 


messo in vendita, gettò l’allarme negli 
USA, non appena I primi casi vennero 
alla luce, e ordinò i] ritiro immedia¬ 
to de] tranquillante. Nonostante tale 
tempestività, ben due miiioni e mezzo 
di compresse • a base di talidomide 
erano state già distribuite anche fra 
i medici americani e 624 donne in¬ 
cinte avevano ingerito U pericoloso 
prodotto Dei due milioni e mezzo di 
compresse distribuite negli USA. solo 
29 mila furono ritirate, e quindi è da 
supporre che il resto fu ampiamente 
utilizzato. Eppure, ci furono solo 16 
casi di nascite deformi. Se li parago¬ 
niamo ai 7000 casi europei, possiamo 
immaginare quale immergo mercato * 
quindi quali enormi profitti fruttò al¬ 
la casa produttrice de] medicinale 
quello che doveva ben presto rivelarsi 
un vero flagello. 


Mosco: libro 
sul volo 
delle «Vostok» 

MOSCA. 18. 

L’agenzia sovietica - TASS » 
informa stamane che è uscito 
a Mosca un libro in cui viene 
rievocato il viaggio spaziale 
dell’agosto scorso delle «Vo¬ 
stok» tre e quattro. B libro è 
suddiviso in cinque capitoli: 

- Giorni stellari per l'umanità », 

- La grande impresa dei cosmo¬ 
nauti sovietici », « Due dell’in¬ 
trepida famiglia», *1] paese in¬ 
neggia agli eroi » e «Tutti i po¬ 
poli della terra acclamano la 
vittoria sovietica». 

Il libro contiene anche ampi 
brani dei commenti della stam¬ 
pa mondiale all’impresa cosmi, 
ca delle due « Vostok ». noncM 
fotografie a colori, riproduzio¬ 
ni dei film presi dai due co¬ 
smonauti — chiamati «fratelli 
celesti» disegni e poemetti. 
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Linee di una 
«politica di piano» 
per l'edilizia 
scolastica 


> ? • *• 
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al la scuola ita I iana ? 

Secondo le ultime statistiche ufficiali occorrono 250.000 aule per un piano di sviluppo delle 
strutture scolastiche: ma non si può fare un discorso sul fabbisogno edilizio senza estendere 
l'esame a tutto il problema della scuola — Politica di piano e programmazione democratica 



Mancano 60.000, 100.000, 200.000 aule? Dalla 
presentazione dell’ex Plano decennale alle 
discussioni che In seguito si sono succedute 
al Parlamento, le cifre del fabbisogno edili- 
aio scolastico sono state denunciate con un 
regolare crescendo, sino alle ultime, recentis¬ 
sime. dello studio Svimez in bozze di stampa 
del gennaio ’63: occorrono, per un piano di 
sviluppo delle strutture scolastiche al 1975. 
250.000 aule. 

Non è questo, malgrado tutto, il problema 
•iù importante: se l'investimento finanziario 
da prevedere per dare finalmente una casa 
alla scuola italiana assume il suo giusto va¬ 
lore nel momento delle scelte circa gli inve¬ 
stimenti pubblici, non è comunque con que¬ 
sta enunciazione che può esaurirsi il proble¬ 
ma del fabbisogno edilizio. 

Non si può fare un discorso sul fabbiso¬ 
gno edilizio senza estenderlo a tutto il pro¬ 
blema scolastico; nel momento in cui si è do¬ 
vuto abbandonare il Piano decennale, che 
in effetti non era un Piano, ma un semplice 
schema di distribuzione di contributi, e si è 
riconosciuta, almeno dalla parte più progre¬ 
dita della classe dirigente, la necessità di 
seguire, anche per la scuola, una «politica 
di piano », non possiamo limitarci a fare del¬ 
le proposte circa la quantità di « aule *» da 
costruire, ma dobbiamo, soprattutto, cercare 
di indicare quali debbano essere le linee di 
questa politica di piano, nel settore dell'edi¬ 
lizia scolastica, perchè essa possa inserirsi nel 
quadro generale della programmazione de¬ 
mocratica di sviluppo della scuola italiana. 

Tale elaborazione appare tanto più neces¬ 
saria se si avverte la tendenza, presente nel¬ 
le deviazioni tecnocratiche, a contrapporre 
in termini quasi alternativi, ad un a conce¬ 
zione ideale della funzione della scuola, e 
quindi alla necessità di una riforma perchè 
essa si adegui alla nuova realtà italiana, il 
nuovo concetto di pianificazione scolastica in 
funzione di uno sviluppo economico generale 
del Paese. . • . •• : 

Questa tendenza si esprime in termini di¬ 
versi. apparentemente in antitesi tra di loro: 
da una parte, con l’afrermazione del supera¬ 
mento dell’esclusiva finalità educativa della 
scuola in funzione di una nuova finalità eco¬ 
nomica, dall’altra, con la preoccupazione che 
la scuola possa essere strumentalizzata da 
una aderenza alla programmazione econo¬ 
mica. Tali ragionamenti, sìa che si manife¬ 
stino in senso positivo che in senso negativo, 
partono entrambi da una stessa radice, e cioè 
da una eguale ipotesi circa le finalità di un 
piano di sviluppo economico, ai quale eviden¬ 
temente si attribuisce l’obiettivo di conse¬ 
guire solamente una distribuzione perequata 
dei redditi ed un benessere economico One a 
se stesso • • 

Seguendo questa ipotesi avremmo ben di 
che preoccuparci di una strumentalizzazione 
della scuola ai fini economici: ma il fatto 
stesso che una simile battaglia rivelerebbe 
presto i suoi limiti nella mancanza di pro¬ 
spettiva. indica che il luogo del contendere 
non è questo, e che è necessario battersi sul¬ 
l'ipotesi che l’ha generato. 

Partendo da un diverso concetto dei valori 
finali di un piano di sviluppo economico, ca¬ 
de qualsiasi contraddizione tra la scuola e la 
programmazione economica: nel momento in 
cui si attribuisce a quest'ultima una supe¬ 
riore finalità di progresso umano e sociale, 
essa hon può che coincidere con il fine edu^ 
cativo della programmazione scolastica, è 
cioè il raggiungimento del più alto grado 
di sviluppo della personalità umana. 

1 Non riteniamo pertanto possa esservi alcu¬ 
na contraddizione tra la riforma della ficuola 
e la politica del piano, ma intendiamo ap¬ 
punto questa politica come un mezzo per ar¬ 
rivare a trasformare le strutture scolastiche 
in funzione degli obiettivi finali della pro¬ 
grammazione stessa. 

E* in questo quadro che identifichiamo il 
posto spettante alla scuola in una program¬ 
mazione democratica di sviluppo del Paese: .• 
seguendo lo schema di ragionamento già im¬ 
postato da Pasquale Saraceno in Fini ed ■ 
obiettivi dell’azione economica pubblica, do¬ 
ve ri>vvi 6 s, due momenti nell’azione di piano: 

1 ) l’accertamento del divario esistente tra 
, l’ordine economico in atto e quello che si re¬ 
puta conforme ai fini che si vogliono per¬ 
seguire; 

2) la determinazione dell'azione da svol¬ 
gere perchè questo divario possa essere eli¬ 
minato, riteniamo necessario programmare le . 
strutture scolastiche in modo da intervenire, 
ir» modo coordinato, nell’-aztone da svolgere- 
per eliminare quel divario. 

In che modo ei inferisce, in questo schema, 
un discorso sull’edilizia scolastica? 

Abbiamo già detto come non si possa par¬ 
lare di fabbisogno edilizio senza metterlo in 
relazione a tutto il problema scolastico: nel 
momento in cui si mette in evidenza questa 
relazione, il « dove -. il - come •. il « quando ». 
de.' problema edilizio assumono nuova e parti- ■ 
colare importanza. Se colleghiamo questi tre 
quesiti con l'azione da svolgere per eliminare 
un divario, che sia questo un dislivello oriz¬ 
zontale tra le diverse regioni italiane, o un 
dislivello verticale da superare nei confronti 
di un obiettivo da raggiungere, la localizza¬ 
zione delle scuole, la funzionalità dei com¬ 
plessi scolastici, i tempi di realizzazione inve- 
, stono problemi che non possono che essere 
affrontati in modo strettamente coordinato 
con quelli dello .sviluppo generale. 

Sono constatazioni alle quali si arriva an¬ 
che con il semplice esame della situazione at¬ 
tuale: troppo spesso abbiamo dovuto rilevare . 
come la mancanza di sedi scolastiche, l'ina- . 
deguatezza del patrimonio edilizio espiente, 
la povertà delle attrezzature abbiano influito 
sul mancato conseguimento di una istruzione 
pur anche a livello di scuola elementare. Ba- - 
sta dare un'occhiata alla graduatoria delle 
regioni secondo la percentuale di ademplen-. 
za all'obblìgo elementare nel ciclo di cin¬ 
que anni (Ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne _ Espansione dell’istruzione secondaria di 
primo grado nel quindicennio 1946-47/1961-62’ 
dalla quale sì vede come le percentuali più ■ 
basse sono concentrate nelle regioni che. con¬ 
temporaneamente a una generale depressio¬ 
ne economica, registrano, notoriamente, an¬ 
che le maggiori carenze di strutture edilizie 
•d Assistenziali per l'istruzione. 




Percentuali 
regionali 
di adem- 
pienza 
airobbligo 
elementare 
nel ciclo 
di 5 anni 

(Anno '60-'61) 


Kcmonle 

* 

he 

Loznh^fdià. 

1o/danà. 
Hjmilià 
Tfeixbitto ; 

£ fruii-Veti. Civdict 
Umbria 
Veneto 
Lazio 

* t ■ ■ *. > . , * 

Abruzzi eMó&ie 

Fughe 

B atihé&La 

Campania 

Sardegna 

$ieilicL 

* 

Calabria 

Yercetrttijàle mediA 

nazionale 




8536 


8586 


I 


SKW 




63,75 


39,99 




92,41 


4 6,62 


44, oì 


E’ bensì vero che da queste cifre non è 
possibile discernere quali siano effettivamen¬ 
te i * dispersi » durante fi. ciclo scolastico 
dai semplicemente « ritardati »: resta comun¬ 
que il dato impressionante che di fronte ad 
una percentuale nazionale di iscrizione alla 
1 * elementare che ha ormai raggiunto circa il 
100 %, la percentuale di adempienza rego¬ 
lare all’istruzione elementare scende, per al¬ 
cune regioni, sino al 45 per cento. 

Ciò significa che pjrima cura di un'azione 
di piano dovrà essere quella di accertare le 
cause determinanti questi divari, e di con¬ 
seguenza operare in tutti i campi per elimi¬ 
narli. con una attenta distribuzione delle sedi 
scolastiche, con misure eccezionali di assi¬ 
stenza, con ogni altro intervento che a quello 
scopo si dimostri necessario.. 

Ciò significa che prima cura di un'azione 
in ogni momento alle diverse situazioni lo¬ 
cali, e nello stesso tempo coordinata e pre¬ 
disposta secondo finalità e scopi più generali. 

In che modo gli strumenti attuali di pro¬ 
grammazione e di realizzazione deU’edilizia 
scolastica possono assicurare questa azione di 
piano? : *•-•*» -» < - 

La domanda appare pleonastica, tanto sono 
note le deficienze dei nostro sistema; resi¬ 
stenza di numerose leggi e leggine, spesso 
soggette ad interpretazione contraddittoria, 
la macchinosità del meccanismo di distribu¬ 
zione dei contributi statali, la impossibilità 
da parte degli Enti locali di contrarre mutui 
sufficienti a far fronte alle esigenze edilizie, 
sono tutte questioni sul tappeto che da anni 
premono per essere risolte. 

Si tratta di risolverle nella prossima legi¬ 
slatura, affrontando il problema alla radice e 
non con i 6 oli ti provvedimenti stralcio o di 
emergenza con i quali in fondo .non si fa 
che coprire la mancanza di volontà rinnova¬ 
trice; è necessario rivedere tutta l'organizza- 
. rione attuale in funzione dei compiti che si 
' pongono nel momento di una azione piani- 
' ficaia. . - . . , 

Ciò vuol dire che va rivisto il sistema di 
finanziamento deU'edUiria scolastica: la ri- 
partizione delle spese, parte a carico delio 
Stato e parte a carico dell'Ente locale, ha 
dato luogo sino ad oggi soltanto a disper¬ 
sioni e sperequazioni; sperequazioni tra i 
Comuni più o men 0 ricchi e dispersioni per 
i fondi accantonati e non spesi dallo Stato 
a causa deli'impossibilità delle Amministra¬ 
zioni più povere a contrarre mutui- Nel 
momento in cui si inizia una azione di pia¬ 
no non i pensabile agire ancora con un in¬ 


granaggio che è esso stesso ostacolo al dive¬ 
nire dell'azione: l’edilizia scolastica deve es¬ 
sere tutta finanziata direttamente dallo Sta¬ 
to, che ha certamente a disposizione mezzi 
più adeguati di quelli degli Enti locali per 
assicurarsi un credito pubblico; questo fi¬ 
nanziamento deve avvenire in base ad un 
piano coordinato di investimenti e non su 
richiesta o men 0 della singola Amministra¬ 
zione comunale, o peggio, in seguito alle, 
pressioni di questo o quel parlamentare, di* 
questa o quella diocesi. .. . . * ; 

TT prima, è nel momento dell»' scelte sugli 
investimenti conseguenti alle scelte circa la 
scolarizzazione corrispondente ai diversi gra- ; 
di di scuola, che l’Ente locale deve interve¬ 
nire con la sua decisione, a tutti i livelli, 
dalla Regione, alla Provincia, al comprenso¬ 
rio comunale: la programmazione scolastica" 
decentrata e democratica, collegata al cen¬ 
tro e dal centro coordinata, deve essere la ; 
griglia nella quale automaticamente si inse- , 
lisce il meccanismo di finanziamento e di at- - 
tuazione del Piano, meccanismo che de%*e es¬ 
sere invece accentrato e dinamico il più pos¬ 
sibile. come è richiesto dalie esigenze tee- ! 
• nologiche di un processo che assume il carat¬ 
tere di un vero e proprio processo indu¬ 
striale. • - - • < 

Ciò presuppone una superiore volontà di 
collaborazione, nello.sforzo di risolvere ùl 
■ problema ormai angoscioso delia casa delia’ 
scuola italiana, da parte di tutte le rappre¬ 
sentanze democratiche locali, al di là di 
ogni deteriore e sterile campanilismo: pre-’- 
suppone soprattutto la volontà da parte di 
un Governo di procedere con soluzioni radi- < 
cali, scartando le soluzioni che possano ap¬ 
parire impegnate ma che si rivelano sostan- 
z.almente demagogiche. 

Di queste purtroppo si hanno parecchi 
esempi, anche nei più recenti provvedimen¬ 
ti: uno dei più evidenti, ti metodo con ti quale 
viene affrontato il problema della prefabbri¬ 
cazione, ovvero della industrializzazione edi¬ 
lizia. nel campo della costruzione dei com¬ 
plessi scolastici. 

A questo sistema, scoperto volta a volta da 
questo o quel ministro, sono state attribuite 
proprietà miracolistiche particolari, senza che 
, ne venissero sfrattate le effettive qualità in¬ 
trinseche. ■ ’ ■- 

In tal modo esso è servito, in alcuni casi, 
per superare le lungaggini burocratiche del ■ 
meccanismo di approvazione dei progetti a 
costruzione tradizionale, con l’ordinazione, 
a scatola chiusa, di scuole bell’e fatte, procla- 
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Il Piano deiramministrazione democratica 


A Bologna 

il futuro è già 

’ ' ” r ; ' _ . . . ‘ ' / * ' ' 

cominciato 


Un programma organico nel quadro dello svi¬ 
luppo generale della città e del suo comprenso¬ 
rio - Gli ostacoli del ministero della Pubblica 
istruzione alle commissioni di studio: 
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mando la celerità dell'operazione «prefab¬ 
bricata», celerità che non dipendeva certo 
dal sistema (tra una costruzione tradizionale 
ed una prefabbricata può esserci la diffe¬ 
renza di 4 o & mesi di tempo) ma solo dal- 
l'aver evitato i 2 o 3 anni perduti per I'eepie- 
tazione (fi tutte le pratiche connèsse ad una 
costruzione tradizionale. Sarebbe bastato ap- 
Dìicare le «tesse procedure eccezionali adot¬ 
tate per le scuole prefabbricate anche per le 
scuole tradizionali’ ed il «miracolo» sarebbe 
stato attribuito al 6 UO vero artefice. ' • 

Alla stessa stregua perchè concedere la 
trattativa privata per l'appalto di scuole pre¬ 
fabbricate finanziate dal recente stanziamen¬ 
to d' 20 miliardi. e lasciare che con 11 siste¬ 
ma tradizionale, soprattutto nelle zone a for¬ 
te «viluppo economico, si sprechino niesl e 
mesi in gare d’appalto che vanno deserte 
non concedendo in alcun -caso la trattazione 
privata? " i * 

Il perchè della differenza dei comporta¬ 
menti in effetti c’è. ed è tipico della situa¬ 
zione italiana: sta sostanzialmente nelle (fi¬ 
verse competenze dei due Ministeri interes¬ 
sati. Pubblica Istruzione e Lavori pubblici. 
e nei differenti modi di procedere. 

Così, mentre il Ministero della Pubblica 
Istruzione che pur avrebbe con apposito stan¬ 
ziamento di legge 100 milioni da «pendere 
per eseguire studi e sperimentazioni sulla in- 
dustrializzazioné 'del prodotto edilizio, fa il 
salto troppo lungo per la situazione dell’in¬ 
dustria italiana e promuove la prefabbrica¬ 
zione totale - (ottenendo ti risultato di co¬ 
struire a costi più elevati <fi quelli tradi¬ 
zionali). il Ministero dei lavori Pubblici ri- 
■ mane fermo sulla strada dei sistemi tradi¬ 
zionali. senza neppure fare ti tentativo che 
farebbe in fondo il più opportuno e adeguato, 
di ' una ‘ razionalizzazione della produzione 
architettonica della «cuoia, con l’un'.ficazione 
1 degli elementi fondamentali di costruzione 
e di progetto. 

Tutto questo è detto per ribadire la tesi 
della necessità di un provvedimento radicale, 
che risolva veramente tutti i nodi dell’attua- 
zione del piano scolastico nel momento e nel 
luogo dove si pongono: altri provvedimenti 
cosiddetti d’emergenza, presi con ]a scusa 
dell’urgenza del problema (ma da quando 
si 6 ono cominciati a prendere provvedimenti 
d’emergenza ne è passato di tempo sufficien¬ 
te a studi più seriamente Impostati) potreb¬ 
bero risolversi in altri sprechi di tempo e 
di denaro pubblico.. ’ . . 

Novnlla Sansoni Tutmo 


' Una importante città al 
centro di una profonda tra- . 
sformazione: Bologna. Una 
popolazione che cresce di nu¬ 
mero con rapidità, soprattutto 
in virtù dell’immigrazione .: 
dalle plaghe agricole della : 
pianura e dall’Appennino: si 
è alla soglia del mezzo mi- ‘ 
lione di abitanti. Un’economia 
che, da prettamente agricola. ' 
si è modificata in industriale- 
agricola. Nuove dimensioni, ' 
diverse esigenze: l’amministra¬ 
zione comunale comunista e , 
socialista non ha aspettato il 
« futuro », bensì lo ha per 
cosi dire preceduto, lo ha ■ 
provocato. Non altro rappre- . J 
sentano le valutazioni e gli ■ 
orientamenti per un piano di 
sviluppo della città e del suo - 
comprensorio, elaborati in . . 
stretta unità dall’ammin’stra- 
zione democratica che dal 
1945 dirige la città . In que¬ 
sto quadro trovano una de- - • 
gna collocazione i lineamenti 
di un programma per lo sci- 
luppo della scuola. ■ ■ 

* Due le strade: seguire. 1 a ' 
crescita della città e dei suoi 
bisogni (itìdirizzando, per 
esempio, tutto lo sforzo per > 
colmare la differenza tra aule 
esistenti e quelle necessarie) 
oppure, anche in questo fon¬ 
damentale settore, indirizzare 

10 sviluppo della numerosa 
ed eterogenea collettività. 
L'assessorato . alla Pubblica ■ 
istruzione — diretto dal pro¬ 
fessor Tarozzi, un giocane in¬ 
segnante eletto quale » indi- 
pendente » nella Usta-'Due 
Torri » — ha scelto la secon- • 
da strada, guadagnando im¬ 
mediatornente l’interesse e 
l’entusiasmo del 1 corpo do¬ 
cente e del personale tutto. 

I tre obiettivi 
del piano 

■ Sì è trattato in sostanza di 
varare un piano che, tenen- - 
do conto dei limiti (fazione 
che gli enti locali hanno an¬ 
che net campo delle uttività 
scolastiche, rispondesse a tre 
fondamentali requisiti: garan¬ 
tire una scuota pubblica ido¬ 
nea a tutta la popolazione. ' 
scolastica ■ in età r obbligata, . 
esistente e prevista per alme- . 
no dieci anni, nell'intero com¬ 
prensorio intercomunale: fa¬ 
vorire un forte incremento di 
scolarità alla popolazione sco¬ 
lastica in età non obbligata 
(Scuole materne. Istituti prò- . 
fessionali e Medie superiori); 
assicurare la libera scelta 
delle specializzazioni profes¬ 
sionali garantendo un’adegua¬ 
ta ubicazione delle relative 
sedi scolastiche. Ma l'opera 
iniziale non ha trovato terre 
no facile nell’ambiente affi- » 
ciale. Si è manifestato, cioè, > 
Tirrazionale antagonismo che '■ 
la struttura burocratica sta¬ 
tale ha verso ti libero eser¬ 
cizio dell'autonomia dell'Ente 
locale. E a questo proposito 
riteniamo illuminante ripor¬ 
tare l'autorevole denuncia che 

11 prof. Lamberto Borghi. 
dell’Università, di Firenze, ha 
fatto nel corso della sua re- 
lezione al sesto Congresso na¬ 


zionale di pedagogia tenutosi attrezzature sia per quanto 
a Afilano nell'ottobre scorso, riguarda la superficie mini- 
anche per rispondere a certe ma e massima necessaria ad 
critiche circa una pretesa ogni alunno calcolata secon- 
lungagglne nella presentarlo- , ' do una salutazione media de- 
ne del piano scolastico. ’ '• ’-'j gli indici raggiunti nei paesi 
» I Provveditori agli studi ■ più sviluppati ’ e che hanno 


— sono parole testuali del 
prof. Borghi — e lo stesso 
ministro della Pubblica istru- 


attrezzature scolastiche me¬ 
glio qualificate, sia per quanto 
riguarda l'incremento di sca- 


zione spesso vietano che sia- ■ilarità, conseguente all’obbiigo : 
no condotte indagini nelle scolastico, nelle scuole suge - 
scuole nnche ad opera di . riori. . . 

commissioni di studio costi- - ■ * • - : • 

tuitesi presso gli Enti locali. _ , 

perfino in materia di edilizia PrOgratTimaZIOne 
scolastica ver la quale spetta & 

a tali enti una notevole re- 

sponsabilit'à finanziaria. Alla UlODUlc? 

-:.. ?-- •• .1.. __... * 


a tali enti una notevole re¬ 
sponsabilità finanziaria. Alla 
commissione di studio nomi¬ 
nata dal Comune è stato vie¬ 
tato l’accesso alle scuole anche 
nel periodo delle vacanze esti¬ 
ve ver la rilevazione edilizia. 
L’inchiesta sugli alunni e le 
loro famiglie è stata espressa- 
mente vietata dallo stesso mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne. Ritengo che questo intcr- 
vento degli organi ammini¬ 
strativi per impedire l 'effet¬ 
tuazione di un a ricerca ten¬ 
dente a stabilire i bisogni del¬ 
la popolazione di una zona del 
nostro Paese in materia di edi¬ 
lizia scolastica, vada conside¬ 
rato come uno dei molti epi¬ 
sodi in cui si rivela l'antago¬ 
nismo esistente tra centrali¬ 
smo burocratico e progresso 
educativo 

' Queste condizioni di lavo¬ 
ro. che ■ hanno rischiato di 
compromettere seriamente il 
proseguimento dello studio, 
sono state in seguito miglio¬ 
rate. La Commissione d'inda¬ 
gine sulla scuola italiana, che 
nel frattempo era stata isti¬ 
tuita a Roma, venuta a co¬ 
noscenza delfiniziatira in 
corso a Bologna, decise in¬ 
fatti d'inserire il comprenso¬ 
rio bolognese ira le zone a 
- campione » scelte per una 
indagine nazionale sulla scuo¬ 
la e approvò l’impostazione 
di alcune schede, tra le quali, 
quesi integralmente, quella in 
precedenza vietata dal mini¬ 
stro. Fu cosi affidato al Co¬ 
mune di Bologna l’Incarico d: 


Il criterio che' ha guidato 
costantemente la stesura del¬ 
la seconda parte è stato quel¬ 
lo di - considerare Taiunno 
come unità di misura prima¬ 
ria per ogni possibile cal¬ 
colo di previsione, sia per 
quanto riguarda ; costi delle 
attrezzature sia per guanto 
riguarda la quantità delle su- 
perfici necessarie. E' stata 
fissata ima condizione mini¬ 
ma » indispensabile » e una 
condizione massima -ottima¬ 
le » relativamente ad ogni 
ordine di scuola, c su questa 
base, tenendo conto dello 
. sviluppo delta popolazione, 
dell'incremento degli indici 
di frequenza c della diver¬ 
sità dei prezzi del terreno a 
seconda della loro ubicazione, 
sono stali calcolati in ettari 
. e in miliardi i bisogni della 
scuola a Bologna e nei comu¬ 
ni del comprensorio. 

Seguendo questi criteri lo 
studio giunge a conclusioni 
. estremamente interessami. 
Già oggi, in una città che 
pure ha risolto e continua 
a risolvere con tanta cura gli 
assillanti problemi della di¬ 
sponibili tà immediata di lo¬ 
cali scolastici, sarebbero ne¬ 
cessari, per offrire alla popo¬ 
lazione una sruolo pubblica 
idonea e sufficiente a tutte le 
esigenze degli scolari che la 
frequentano, dai tredici ai 
diciassette miliardi di lire t 
dai * settanta • ai centotrenta 


condurre l’indagine. Indagine ■ ' 'di superficie a seconda 

che è stata completamente fi- ' volesse dare cl pro¬ 

nunziata dall'amministrazione blcma la soluzione minima 
democratica Vediamo ora di - 0 massima. _ __ . 

esporre i criteri che sono sta- Da qui. dunque, l'urgenza 
ti scelti e le conclusioni cui di una programmazione pio- 
è giunto U ■ piano settoriale y baie che,'lenendo confo dei 
che è sfato ultimulo nello livelli raggiunti, indicasse y©- 


scorso luglio e che tanto inte¬ 
resse ha suscitato ancor pri¬ 
ma di essere reso pubblico. 

■ La prima parte esamina la 
situazione attuale della scuola 


luzioni di sviluppo con oppor¬ 
tune e razionali direttrici I 
primi risultati raggiunti sa¬ 
ranno senz’altro soggetti a 
rettifiche e ad aggiornamenti 


nel Bolognese per Quel che/ <ia per l'apporto costruttivo 

riguarda la densità della po- che uscirà dal dibattito po¬ 
polazione scolastica neU’ulti- bllro sia per la continua di- 

4 mo decennio: l’affluenza ■ in namica dei costi di proda zio- 

città di allievi provenienti da ne e dei prezzi delle aree, 
altri comuni e l’epoca di co- Non .ti tratta, tuttavia, di 
«trazione delle scuole dì prò offrire un elenco di precen- 

pridà comunale esistenti nei tini, ma di mettere a cono- 

quindici comuni del compren * scenza del pubb’lco. ria pure 


che uscirà dal dibattito pub¬ 
blico sia per la continua di¬ 
namica dei costi di produzio¬ 
ne e dei prezzi delle aree. 

Non .ti tratta, tuttavia, di 
offrire un elenco di preven¬ 
tivi. ma di mettere a cono- 


sorto ... 

La seconda parte compren¬ 
de lo studio delle previsioni 
calcolate sulla base delle ne¬ 
cessità attuali e di quelle de¬ 
rivanti dallo sviluppo delle 
popolazioni nei prossimi dicci 
anni. Queste precisioni ten¬ 
gono conto anche di un mi¬ 
glioramento generalo delle 


con una schematica esposi¬ 
zione di cr Ieri progamma- 
tici. gli obiettici di fondo che 
l'amminislrazio’ie comunale 
di Bologna intende realizza**, 
nel prossimo futuro, a favore 
di uno dei tanti delicati set¬ 
tori della vita cittadina 


Elio Cicchetti 
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Le prime: teatro , 
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Andorra di 
Max Friscl 


Andorra è un modello, dice 
Max Frlsch: questo paese im¬ 
maginario, che deriva il • suo 
nome da quello della minusco¬ 
la repubblica dei Pirenei, ha la 
realtà delle allegorìe. Nazione 
bennata, pacifica, neutrale, ac¬ 
coglie nel suo seno anche l’ebreo 
Andrl, che un illuminato mae¬ 
stro andorrano ha sottratto, an. 
cora bambino, alle persecuzio¬ 
ni del potenti vicini. 1 Neri, fa¬ 
cendone il proprio figlio adot¬ 
tivo. Il giovane Andri suscita 
simpatia, ma ciò non toglie che 
i supposti caratteri della sua 
gente (l’ingegnosità mercanti¬ 
le, l’avidità di guadagno, la sen¬ 
sualità ossessiva, l’aridità di 
cuore) vengano riconosciuti e 
sottolineati in lui dagli altri. 
E, a grado a grado, Andri fi¬ 
nirà per sentirsi effettivamente 
estraneo alla comunità nella 
quale vive. La dolorosa coscien¬ 
za di tale distacco tragicamen¬ 
te coincide con la rivelazione 
che, per la verità. Andri non è 
più ebreo dei suoi concittadi¬ 
ni: egli è figlio del maestro e 
di una donna dei Neri; il padre 
ha tenuto nascosta, timoroso 
della voce pubblica, la sua iden¬ 
tità. E la rende nota troppo 
tardi. Del resto, nell’apprende- 
re la sua autentica natura. An- 
dn ai sente anche più solo, ed 
escluso dal mondo; poiché vie¬ 
ne a crollare il suo unico rap¬ 
porto vitale: l’amoie corrispo¬ 
sto per Barbin, figlia del mae¬ 
stro e quindi sua sorella. An¬ 
dri incontra anche la madre, la 
donna dei Neri, venuta a cer¬ 
carlo; ma costei - cade vittima 
d’un inconsulto moto naziona¬ 
listico. e 1 Neri ne traggono 
pretesto per invadere Andorra. 
Accusato falsamente del delit¬ 
to, e più ancora di appartene¬ 
re alla razza odiata. Andri ac¬ 
cetta consapevolmente il pro¬ 
prio martino; il padre s’impic- 
ca. e Barblin impazzisce 

Si rilevò già. in occasione 
della prima italiana di Andor¬ 
ra. lo scorso autunno a Milano, 
l’assolutezza metastorica che 
Frisch è parso voler conferire 
al significato dell’opera: simbo. 
lo di una perenne condizione 
umana, fuori d’ogni variare di 
società e di civiltà. Non è detto 
tuttavia che. da questa pur ge¬ 
nerica premessa ideologica, non 
possano sgorgare una tensione 
drammatica di alto livello e un 
monito finalmente concreto: si 
pensi a quella cupa, straziante, 
ma lucida immagine della dia¬ 
lettica dell’intolleranza che è 
Tutti contro tutti di Arthur 
Adamov. In Andorra, ciò che 
pesa sul risultato, morale e 
teatrale, è piuttosto un non sal¬ 
damente connesso intreccio di 
motivi, il quale a tratti acuirne 
l’aspetto greve dell’ imbroglio 
romanzesco. Il tema di fondo 
è colto con acutezza ed espres¬ 
so in un linguaggio vibrante: 
quell’adeguarsj di Andri al 
menzognero còncetto che gli 
altri hanno di lui, e poi quel 
suo trovare riscatto in un’oscu¬ 
ra vocazione al sacrificio, sono 
elementi di sicura forza dram¬ 
matica. E bisogna dire che il 
personaggio di Andri riesce a 
consistere, arduamente, nella 
terra di nessuno fra la psico¬ 
logia scenica convenzionale e 
la moderna emblematicità del 
teatro epico, cui Frisch fa 
esplicito appello. Ma altri nodi 
dell’azione, più che rinvigorir¬ 
ne il tessuto e proiettare luce 
sul suo esito, ne ingorgano e 
ne deviano gli sviluppi: cosi lo 
adombrato incesto (rovello ri¬ 
corrente in Frisch) perde man 
mano la sua carica emotiva: 
cosi la figura della madre di 
Andn dichiara apertamente la 
sua spicciola strumentalità; co¬ 
si la rappresentazione della vil¬ 
tà collettiva, del conformismo 
di massa, ha una modesta evi¬ 
denza satirica. Nonostante che 
le testimonianze dei diversi cit¬ 
tadini, corresponsabili della 
morte di Andri, davanti a un 
ipotetico tribunale, intersechi¬ 
no la vicenda, quasi a suggerir, 
ne una più profonda dinamica, 
tin più ampio respiro- E Andor¬ 
ra riacquista un suo timbro sin¬ 
cero, limpido, pertinente, pro¬ 
prio nel confuso, patetico, va- 
neggiante balbettio della po¬ 
vera Barblin. che sigilla il te¬ 
sto. Una conclusione che, pe¬ 
raltro. è agli antipodi del tea¬ 
tro epico. 

Lo spettacolo, proposto al 
pubblico del Quirino ieri sera, 
è costruito solidamente, su un 
ritmo abbastanza spedito Tra 
i momenti più riusciti, degno 
di nota il quadro della « cernita 
degli ebrei », dove il regista 
Franco Enriquez (individuando 
fra l’altro nell’attrezzista Paolo 
Sandri un allucinante sosia di 
Eichmann) ha dato ferma pro¬ 
va di passione e di intelligenza 
civile. Arnaldo Ninchi ha posto 


In netto risalto, già daH’inizi#, 
il dissidio che lacera il prota¬ 
gonista. forse a scapito di una 
certa sottile gradualità dèlia 
sua problematica. Valeria Mp- 
riconi è stata una Barblin in¬ 
cisiva, e commovente soprattut¬ 
to nella scena della follìa Glau¬ 
co Mauri ha sostenuto con enor. 
già il lacunoso personaggio del 
maestro. Degli altri. 1 più esat¬ 
ti e congrui ci son parsi Enrico 
D’Amato, Michele • Riccardini, 
Donato Castellaneta, Carlo Erj- 
riei. Spoglie, ma éfflepei, nel 
loro bianco calciàgto, le scene 
di ’ Emanuele Lùzzàti; insieme 
con i costumi e con 1$ divise, 
hanno fornito ad Andorra una 
cornice tra iberica e coloniale, 
non priva dkipungente allusi¬ 
vità Calorosoll successo, mo^te 
le chiamate. 


Annunciato ufficialmente a New York 

«Rugantino»: nel '64 

’ < » % \ / » , 

0 Il XXVI Festival musicale 

La niiftva 

La compagnia reciterà in italiano - Dopo ’*■'“** wv *** 

» t 

quattro mesi di recite romane battuti pò 

molti record di incasso • 


ag. sa. 

Musica 

Aldo Ciccolini 
alla Filarmonica 

Il pianista Aldo Ciccolini si 
è presentato con un program¬ 
ma piuttosto sostanzioso, che 
fra Vaiti o compì endeva tre So¬ 
nate: in la mago. op. 120, di 
Franz Schubert (1797-1828): in 
fa diesis min, op 11 di Ro¬ 
bert Schumann (1810-1856) e 
in si min, op. 58 di Federico 
Chopin (1810-1849), opere irte 
di difficoltà per l’esecutore sul 
piano dell’ interpretazione ol¬ 
tre che su quello tecnico. Le 
citate composizioni vennero 
alla luce in un momento di 
tormento creativo dei tre mu- 
sicist’, a cui si poneva una 
problematica formale di ardua 
soluzione, beninteso, indivi¬ 
dualmente sotto diverse luci. 

Nei tre pezzi si riflette que¬ 
sto travaglio e se la Sonata di 
Schubert offre la chiave inter¬ 
pretativa nella sua ispirata ef¬ 
fusione lirica, la seconda e la 
terza si presentano sotto di¬ 
versi profili che mettono in 
difficoltà l’esecutore che ne ri¬ 
cerca l’autentico spirito 
. Ciccolini, che fra le tante 
qualità, è dotato di una tecni¬ 
ca impeccabile e tale da su¬ 
perare disinvoltamente i più 
ardui passi virtuosistici, le ha 
offerte in esecuzioni comun¬ 
que apprezzabili. La composi¬ 
zione di Schubert scorreva lu¬ 
cidamente. in una sottile e 
commossa espressione, che se¬ 
guiva delicatamente le linee 
cantabili: la Sonata di Schu¬ 
mann ha trovato una sostanzia¬ 
le sonorità che ne rilevava con 
penetrante senso musicale gli 
aspetti costruttivi, mentre il 
pezzo ehopsniano esponeva con 
chiarezza esemplare le sue ric¬ 
che e complesse ornamentazio¬ 
ni. Un vivo successo ha segna¬ 
to l’eccellente concerto. 

• vice 

* 

Cinema 

. L’omicida 

■ Tormentato dalla moglie ne¬ 
vrotica. e invaghito dì una gio¬ 
vane violinista. Walter Saccard. 
architetto benestante, pensa di 
liberarsi della legittima consor¬ 
te. La quale, in effetti, defun¬ 
ge. Le circostanze della sua 
scomparsa somigliano sinistra- 
mente a quelle jn cui trovò la 
morte un’altra donna, la signo¬ 
ra Kimmel: ora si dà il caso 
[che il marito di costei, a suo 
I tempo sospetto di assassinio, 
sia stato avvicinato da Walter 
Un poliziotto di modi spicci, 
tal Corbi, indaga sulle due vi¬ 
cende parallele, convinto di 
poter consegnare alla giustizia 
un bel paio di omicidi: l’impre. 
sa gli riuscirà solo parzialmen¬ 
te, ma in compenso il numero 
dei cadaveri registrerà un au¬ 
mento. 

Di più, trattandosi di una 
stona giallognola, non è lecito 
dire; anche ee Claude Autant- 
Lara. che si è ispirato a un ro¬ 
manzo di Patricia Highsmith. 
gioca qui le sue carte presso¬ 
ché allo scoperto. D’altronde, 
non sembra che il regista fran¬ 
cese abbia una speciale voca¬ 
zione por il genere. L’unico 
motivo di un certo interesse del 
film (ed è quello che gli ha at¬ 
tirato i fulmini della censura 
d’oltralpe) consiste nel ritratto 
dell’investigatore Corbi. mega¬ 
lomane. violento, istrione e un 
po’ sadico, dipinto da Robert 
Hossein con rozza efficacia. Gli 
altri interpreti principali del¬ 
l’Omicida sono Maurice Ronet. 
Yvonne Fumeaux. Marina Vla_ 
dy e il bravo Gert Froebe. 
Bianco e nero su schermo largo 

ag, sa. 


Rugantino andrà a Broadway. 
l’anno prossimo. La « prima» 
è prevista per il 29 febbraio 
del 1964. .E’ già tutto fissato. R 

teatro, la data, 11 regista, l’im- irma ag ■ ■■■■■■ , , , , , 

prosarlo. Nón resta che attra- J) a J nostro .inviato ' rfn ì ìi :ra se , col °- . . 

versare l’oceano. Sarà, final- , ' Ma il Danfcers workshop 

mente, il debutto di Garlrfei e # I “ ‘ VENEZIA. 18 * (vanno citati in particolare la 

Giovannini In America, In quel- |f|)|*IVVI ffll If balletto di Ahn Halprin e stessa Halprin e John Graham) 

la Broadway ai cui musical essi lavili II Ul il suo Dancers’ workshop di anc J ìe di urt insolita 

si sono ispirati, quasi vent’an- ' San Francisco: ecco i veri prò- oblfitd. c velie evoluzioni via 

ni fa, per introdurre nel teatro ‘ tac/onisfi di questa prima .serata vul sempre piu frenetiche intor- 

le^gero italiano una nuova lin- mm u • I teatrale del XXVI Festival mu- no < J" a gigantesca rete che m- 

fa, destinata a vivificarlo. Che ■BACYIMfffl sleale, interpreti di due ariani combe sul palcoscenico pervie, 

vi siano riusciti 0 meno, non I OIIWlXI sceniche di Henri Pousieur e ne n risultati non privi di sug- 

è il momento di andare a vede- di Luciano Berio in prima rag- gestione, riuscendo verso la fine 

re. E’ un fatto che Rugantino presentazione assoluta. 1 P r ota- dello spettacolo a materializzare 

in avuto a Roma un successo le fs , gollisti non tanto, o non soltun- ‘ idea della trasformazione dei- 

caldo e travolgente, battendo. fifa f flit HOC to - P er il l at, ° che con la loro 1 . nom ° s * esso in ™ erc f 

uno dietro l’altro, una serie di (]| vUlilUfà bravura hanno saluto dar vita S JS^. , dl P tomenti "i/t Jt troni di 

primati ■ a uno spettacolo efficiente e ben sun “ elementi elettroliti t e di 

P Quello della durata, per esciti- congegnato, ma oer il ia*to che ujmi meno JiT fa 

pio. La storia di Rugantino e CANNES. 18.- «’ssi si presentano in Europa ^oorio^nrinciDio naturalisti- 

gjsr"s- s ’ssr ™tS £, »■? '"rrT/x siisnss tur jtss rffiy 1 jsssj?,»*,. 

fluenza del pubblico non è di- vai cinematografico -.nternazio- stessa concezione musicale nell evidente ricerca di una pn 

minuita, malgrado l’assenza di naie di Cannes, che avrà luogo - Una forma d'arte — dichiara ^one* 1 c!i/ P d" rò^a? ^momento 

Nino Manfredi e di Lea Massa- dal 9 al 22 maggio • • • Ann Halprin - per noi deriva £ scappa di mano tra¬ 

ri. che sono gli interpreti prin- A l lungometraggi di cui era dalla natura intrinseco.delio, ma- ^nmndoS in un puro e sem- 

SHS S13 ss .«rrì» iìSto »'f 

noni di lire. Il che. a quattro Henri Colpi, il oubmo El otro in queste frasi è racchiuso non a ” ^ c£) s j,, 0lie 

mesi dalla «prima-, è davvero Cristobai, anche questo diretto solo il credo estetico del Dan- g B er j 0 Por £ arpa e 

un primato. da un regista francese, ^rmand cera worahop ma a Q u f nt0 percussione su testi dell'ameri- 

11 debutto americano di Ru- Gatti, e il cecoslovacco Un JnJd di ™ no EE ■ Cummìngs. l'elemen- 

gantino è stato annunciato gj orno< un gatto... • •’ RcWn ferma * spettacolare è ridotto al mi- 

a Broadway daU'impresano | Nella sezione ‘cortometraggi. è ° n ifferma ' I nimo, e rimane essenzialmente 

Alexander _ i nuovi arrivi sono: Tajestas Associatosi _ per la conce- a l^ at P .F 1 * alcuni gesti rituah- 

casione — ha detto Cohen _ 1 » Associatasi per c a conce sltct della cantante (la formi- 

sarà inaugurato nella capitale postaiesj Argentina), Geel e Le z i one generale dello spettacolo dabile Cathy Berberian) oltre 
mondiale dello spettacolo un prtnee de tigne (Belgio). The — a Edoardo Sangutneti. egli c f ie ai - dtte esecutori di circa 
nuovo sistema: gli attori reci- ride (Canadà), • Un, due 1 tre ha realizzato musicalmente in unn s ?tfantina di strumenti ver¬ 
teranno nella lingua originale. (Ungheria). Zeilen (Olnhda). Esposizione 1 principi aeu Hai- c „sm>» più o meno esotici. Cir- 
mentre su uno schermo speciale L’album de Fieisher (Polonia). }jrtn • applicandoli a un tema che cies T i mane> c j sembra, la per¬ 
verranno proiettati 1 sottotitoli Le Chemmots (Svizzera) Il vor ? e !ì b !; f sser . e peculiare della t j tlira m igi,ore che finora Berio 
in inglese E* U modo migliore società del nostro tempo e di cui fl55ia compost0; nei limìti det 

per conservare in pieno il gusto mi ° appartamento ( Jugoslavia) d principale ispiratore potrebbe . naturalismo* prediletto dal 
italiano dell’originale per un selezione ufficiale (rance- essere, dal punto di vista ideo- musicista, e consistente nell'ab- 


Altri film 
iscritti al 
Festival 
di Cannes 


nuova 


estetica dei 
«Workshop» 


Dal nostro .inviato 


CANNES, 18. 


UICUM 111 113 iva ... - 1 CAI una Li ventuno luti leali '• Ai #>«<#£> 1 r> -; 

Giovannini avrà luogo U 29 Les ds chemins d i Chri- r ,H> mo a tirale r °ò » Sa si" . c } e “ ccare l za P^vol- 

f ebbra io dell’anno prossimo. tf Mimmnd Kriss Romani 1 stesso, attraverso una se- men te l’udito e che. una volta 

«Perchè questa data?-, gli è ®V an T r,e di au I C u SS Ì v t dim ? xtra %*n' ancora, testimonia della quasi 

stato chiesto « Il «iorno in più ^ ean Schmidt. Le rat de coreografiche (che partono dalla mostruosa abilità tecnica del 
deiranno bisestile — ha rispo- Amérique di Jean Gebriel Al- sala stessa e dai palchi del tea- Berio spicca in questo conte¬ 
nto Cohen — è stato scelto per bicocco e Un jeune homme ho- tra) si giunge alla spoliazione sto nna /, nea melodica che. ad 
il contenuto romantico dei mu- norable di Jean-Fierre Me»- ^oLti^n^&^ità^inu^m^ ? ntndi alcune trovate margina- 

WJ"23 ^oamch, sono ’ntantó av«- ^ ‘incTIZ UWJSfttSi 

r^n s&tfzssr — in tss izpsgsrAxzss: 

f-npJrnmnTnh nerò sarà lungoroetragg!. Vincente Min- L’azione non manca di lungaggt- rivoluzionaria mentre in defìni- 

aueHa di G?rinl" e’ Giovanni^ nt ‘ m - a causa di altri impegni, ni, c in definitiva la coreogra- tiva n oeIano un mondo poetico 

13! sss&sì B 

attori. «I protagonisti priori- quinto giurato francese. RI- moJewe^aUi^e^ Sfaldi c oré^ a rS C a d con d musica , ricU°ro! 

pali sono m °l to . C0 H P °tto U ancora "} angono qulridl da designare II conoscere da sempre attraverso „ica Giardini senza mura, di 
in America — P a detto ancora glU rato americano e quello se- / fl p arte meno significante e me- Henri Pousseur, che introduceva 
Cohen — per via della loro at- vie tico. . - r , Jno rinnovatrice dell’arte della / tt serata. Ma qui. davvero, no¬ 
tata cinematografica .In ef- . . nostante tutta là bramirà dei 


La giovane 

t 

cinematografia al 
Festival di Mosca 



• MOSCA, 18 

Tutti ì paesi sono invitati 
a partecipare al III festival 
cinematografico internaziona¬ 
le. che si terrà a Mosca dal 
7 al > 21 luglio. Ogni paese 
avrà il diritto di presentare 
un film a soggetto e un corto, 
metraggio. Caratteristica spe¬ 
cifica del Festival di Mosca è 
che. insieme con le grandi 
c potenze » del cinema, esso 
presenterà • la i giovane arte 
cinematografica dei paesi del¬ 
l’Asia, dell'Africa e dell’Ame¬ 
rica latina. 

Oltre alla > presentazione 
dei film, il programma del 
Festival prevede numerosi 
Incontri di cineasti. Verrà an¬ 
che organizzato un libero di¬ 
battito sulle vie di sviluppo 
del cinema, sui suoi problemi 
fondamentali. Proiezioni dì 
film in concorso e fuori con¬ 
corso verranno effettuate nel. 


S '.L- 

• tri*. 


le migliori sale cinemato¬ 
grafiche di Mosca. Si prevede 
che alcuni film verranno 
proiettati al Palaz.zo deilo 
Sport, della capacità di 14.000 
posti. 

Il regista italiano Renato 
Castellani, che ha partecipato 
al Convegno italo-sovietico 
sul tema «Cinema e società», 
ha dichiarpto alla Literatur - 
naia Gazieta che sarebbe lie¬ 
to di tornare nell’URSS. Egli 
ha aggiunto che probabil¬ 
mente verrà a Mosca in lu¬ 
glio per il festival cinemato¬ 
grafico intemazionale. 

«Ho.trovato interessante 
vedere nel vostro paese ciò 
che solo da voi si può vedere 
e che non è riscontrabile in 
nessun altro paese del mon¬ 
do », egli ha detto. Castellani 
è particolarmente conosciuto 
dai pubblico sovietico per il 
film Due soldi di speranza. 


fetti, chi non riconoscerebbe, in 
Fabrizi, il prete di Roma città 
aperta ? E in Manfredi e la 
Massari i protagonisti di parec¬ 
chi film italiani proiettati con 
successo a New York? 

Drake. il regista, ha detto che 
la bellezza delio spettacolo an¬ 
drebbe perduta se il dialogo e 
le canzoni fossero tradotte in 
inglese e l’innovazione dei sot¬ 
totitoli non sembra porre pro¬ 
blemi maggiori agli spettatori di 
quelli • posti dall’osservare un 
film in lingua straniera. 

Il palcoscenico sarà solleva¬ 
to di 45 centimetri rispetto ai 
normali spettacoli di Broadway 
e sulla striscia cosi ottenuta 
sarà proiettata la traduzione del 
dialogo. Quanto alla musica di 
Rugantino , • composta da Ar¬ 
mando Trovajoli, Drake ha det¬ 
to: «Essa comprende due o 
forse tre motivi destinati a un 
grande successo Dopo New 
York, la compagnia del Rugan¬ 
tino dovrebbe andare a Londra, 
sotto la direzione dell’impresa¬ 
rio Jack Hylton. Cohen e 
Hylton pensano addirittura ad 
una tournée di Rugantino at¬ 
torno al mondo. 

Garinej e Giovannini. inutile 
dirlo, sono più che contenti che 
la combinazione con Broadway 
sia finalmente riuscita. Aveva¬ 
mo parlato con Giovannini pro¬ 
prio ieri e U partner di Garinei 
si era tenuto sulle sue, forse 
più per scaramanzìa che per 
altro. Infatti, l’anno scorso era 
in progetto il debutto america¬ 
no di Rinaldo in campo, andato 
in scena a Parigi con un caldo 
successo: ma all'ultimo mo¬ 
mento, il dissidio sorto con Do¬ 
menico Modugno mandò all'aria 
il progetto. 

Avevamo chiesto a Giovanni¬ 
ni: -Cosa avete in programma, 
ora? -, 

-Niente di niente». 

« Possìbile, voi che sfornate 
una commedia musicale al¬ 
l'anno? -, 

-Anche volendo, non ce la 
faremmo. Rugantino deve an¬ 
dare a Milano, in autunno, e 
non sarà un problemino. Buo¬ 
nanotte Bettina è in giro per 
l'Italia e in autunno farà capo 
qui a Roma. In maggio debut¬ 
terà a Liverpool e poi a Lon¬ 
dra. Enrico '61. con Rascel che 
reciterà in inglese Che possia¬ 
mo fare di più Ce n’è per dieci 
persone, non per due». 

- E Broadway? -. 

- Forse. Stiamo tentando Non 
sappiamo.. ». 

Ieri è giunta la notizia. Do¬ 
po la quale il - forse » è di¬ 
ventato un - si - Resta da 
chiedersi: come accoglierà il 


£' madre di 
un maschietto 



tre interpreti , non si va al di 
là del fumetto pretenzioso quan¬ 
to privo di fantasia: e come un 
esile, azzurrognolo filo di fumo 
il breve balletto di Pousseur si 
è dileguato net nulla,. e cioè 
nell’indifferenza pressoché as¬ 
soluta del pubblico presente. Il 
quale invece ha reagito con vi¬ 
vezza alle provocazioni a cui 
era fatto segno in Esposizione, 
entrando cosi a far parte di 
quello *-spettacolo totale » che 
era nelle intenzioni degli autori 
e contribuendo a movimentare 
piacevolmente la serata. Ap- 
plauditissimi gli ottimi membri 
del gruppo di Halprin, la soli¬ 
sta di canto Cathy Berberian, 
l’arpista Francis Pierre, i pre¬ 
stigiosi percussionisti Jean- 
Clatide Casadesus e Jean-Pierre 
Drouet, i quattordici strumen¬ 
tisti e — non senza contrasti — 
Luciano Berio, presente non 
solo in veste di autore ma an¬ 
che in quella di perspicace gui¬ 
da della propria azione scenica. 

Giacomo Manzoni 


—-— ----- ■ - - -. 
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controcanale 


Troppe carte su Line Y 

Rendez-vous: un titolo nuovo per una formula 
solidamente collaudata da anni, quella del Mu¬ 
sic-hall, del varietà internazionale con € numeri» 
di attrazione di genere diverso. A } spettacoli di 
questo genere non si può chiedere quel che non 
promettono: nè un’architettura unitaria, nè un filo 
conduttore, nè intenzioni satiriche particolari. * • . 

Rendez-vous ha cercato di assicurarsi il suc¬ 
cesso in anticipo, però, puntando su Line Rctiaud 
come presentatrice: anche se tutto il resto andasse ■ 
male, Line dovrebbe restare a colmare il vuoto. A 
dire la verità, ci sembra che sulla vedette fran¬ 
cese si siano puntate, tuttavia, un po’ troppe carte: 
la Renaud è simpatica, riesce forse a suscitare an¬ 
che maggior simpatia per via di quell'aria un po’ 
Impacciata che hanno tutti gli stranieri quando 
cercano di parlare in italiano (una vecchia trovata 
1 che riesce sempre a commuovere il pubblico), è 
anche garbata e si sente, al solito, che viene da 
nna ciuiltà teatrale di grande livello come quella 
francese; ma non ci pare che abbia una persona¬ 
lità spiccata, quel * quid » particolare che stabi¬ 
lisce snbitQ una corrente di interesse, quasi di 
' complicità tra attore e spettatore. 

Quanto agli ospiti, la puntuta dì ieri sera non 
ci è parsa particolarmente indicativa. I migliori 
numeri sono stati quelli delle marionette di Paul 
Dougnac (il toro amoroso merita senz’altro di es¬ 
sere eletto a divo della serata), e quelle di Paolo 
Poli, che ha recitato con gusto la scena del salotto 
primo Novecento, nella quale si intuivano spanti 
e idee che ricordavano certi sketches di Dario Fo. 

Alvaro Lisi affrontava per la prima volta le 
telecamere: se l’è cavata. Secondo lui. Alvisi pos¬ 
siede una sua forza comica e anche una sua di¬ 
gnità scenica; sarebbe meglio, però, che smettesse 
del tutto di fare l’imitatore, soprattutto di imitare 
Walter Chiari. C’è il pericolo, infatti, che lo stile 
del comico milanese gli rimanga appiccicato ad¬ 
dosso per sempre. < 

Per il resto, ordinaria amministrazione: un tono 
sotto il necessario per una « prima ». Tecnicamen¬ 
te brava, ma nulla di più, la pianista Winifred 
Attedi, i cui disinvolti passaggi dal classico al jazz 
ci lasciano in bocca un sapore anonimo. Assai si¬ 
curo di sè, anche se nuovo per il vìdeo, Enrico 
Riccardi: ma la sua « canzone di temperamento *, 
come è definita, non ci ha scosso. Assolutamente 
normale il balletto di George Reich. Patetico, infi¬ 
ne, il ritorno di Carosone, die, sempre indeciso tra 
gli addii e i rientri, come certi personaggi d’opera, 
si è ripresentato sul video per cantare un moti- 
vetto come tanti altri. Senza il suo complesso, 
però, il popolare cantante napoletano ci sembra 
un po’ sfuocato, gli rimarne l’eterno sorriso di buon 
ragazzo, ma gli anni sono passati anche per lui 
e la sua carica vitale non è più quella di nna 
volta. Forse sarà bene che d’ara in poi miseri 
davvero con saggezza l’opportunità dei suoi rientri. 

La regia di Vito Molinari ha condotto lo spet¬ 
tacolo con gusto e disinvoltura fino in fondo. 

g. c. 


vedremo 

! Inizia ? domani -. 
la fiera dei sogni 

Prenderà 11 via domani 
alle 1 21.15, sul Secondo ca¬ 
nale « La fiera dei sogni -, 
trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongior- 
no per la regia di Gianni 
Serra. Partecipa al pro¬ 
gramma. come « valletta », 
Paola Penni Orchestra 
diretta da Tony de Vita 

A questa prima puntata 
prenderanno parte, ecce¬ 
zionalmente, solo due 
concorrenti. In quanto la 
parte iniziale della tra¬ 
smissione sarà occupata 
dalla spiegazione del gio¬ 
co ai telespettatori. Nelle 
puntate successive, inve¬ 
ce, i concorrenti saranno 
tre ed avranno il diritto 
di giocare per tre settima¬ 
ne consecutive, per un to- 
, tale di dieci prove sulla 
materia da essi stessi 
scelta: sport, . attualità, 

musica leggera, storia del¬ 
la radio e della TV, prove 
di prontezza, eccetera. Per 
ogni prova superata, il 
concorrente riceverà un 
simbolico gettone telefoni¬ 
co. con il quale potrà 
chiamare un padrino (o 
una madrina) che avrà 
scelto, al’lnizìo della tra¬ 
smissione. tra personaggi 
noti in ogni campo II get¬ 
tone darà al concorrente 
la possibilità di formare 
un numero telefonico fra 
i trenta che gli verranno 
proposti e di cui solo die¬ 
ci lo metteranno effettiva¬ 
mente in contatto con U 
personaggio. 

} * f ' 5 

Due classici 
della letteratura 

Due classici della let¬ 
teratura, che ben si rivol¬ 
gono anche al vasto pub¬ 
blico dei giovani, saranno 
presentati e illustrati da 
Elda Lanza nel corso della 
trasmtesione di lunedi 22 
aprile . (ore 17,30. «TV 
dei Ragazzi -) della ru¬ 
brica «Avventure in li¬ 
breria » Si tratta di Ta- 
ras Bulba, di Gogol e di 
Ettore Fieramotca. di Mas¬ 
simo D’Azeglio Regia di 
Enrico Romero. 


Rai vii 


programmi 


radio 


Dopo l'Oscar 

Gregory 
vuol tornare 
al teatro 

' NEW YORK. 18. 

A 47 anni. Gregory Peck è 
completamente soddisfatto. Ha 
festeggiato il suo 47* comple¬ 
anno la sera del cinque aprile 
scorso, tre giorni prima che 
Sofia Loren gli consegnasse 
nell’Auditorium dì Santa Moni¬ 
ca l'Oscar come il miglior at¬ 
tore dell’anno per la sua in¬ 
terpretazione nel film To kilt 
a Mockingbird . 

Nominato per la quinta vol¬ 
ta. Gregory non aveva la sera 
della prenvazione alcuna par¬ 
ticolare ansietà. - L’unica vol¬ 
ta» — ha dichiarato — -che 
mi sono sentito molto vicino 
all'Oncar è stato nel '49. quan¬ 
do ero fra i cinque candidati 
scelti quell’anno. Mi avevano 
nominato per il film Twelvc 
o’clock high Ma invece l’Oscar 

vvim.hu _ toccò a Brodenck Crawford-. 

chiedersi: come accoglierà il t * Soltanto il pronostico di 

pubblico americano la vicenda. 'Mina è madre. La «tigre di della clinica dove atterdeva, qualche critico lo dava infatti 
tutta romanesca, di Rugantino Cremona », ricoverata come è visibilmente commosso, il pa- rome diretto concorrente del- 
e Rosetta? Le esperienze di noto da qualche giorno alla dre Corrado Pani. Erano pre- l'attore Peter OToole. il prota- 
Rinaldo a Parigi e a Praga: clinica Mangiagalli, ha dato senti anche la madre dell’at- genista di Lawrence of Arabia, 
di Buonanotte Bettina a Lon- alia luce ieri mattina un ma- tore e la madre'di Mina che èhe godeva di largo e favore- 
dra sono state favorevolissime schietto del peso dì tre chili e era sempre stata accanto alla vole consenso da parte dei - co- 
Anche l'ostacolo della lingua duecento grammi. Madre e pie- figlia In questi giorni. Nel po- lumnists» e degli « indovini- 
è stato superato con successo colo, godono buona salute. . meriggio numerosi cantanti e di Hollywood. 

Dovrebbe essere così anche in II parto, come già aveva pre- amici di Mina residenti a MI- L’unico desiderio che Grego- 
America. Dove, del resto, Ga- visto il professor Massazza, è lano si sono recati a far visita ry Peck ha è quello di fare 
rinei e Giovannini sono cono- avvenuto mediante'taglio ce-alla giovane madre. ancora un film 'con Ingrld Berg- 

sciuti da milioni di persone sareo. Il neonato, cui verrà Im- ’ 1 man e un altro con Ava Gard- 

I _ posto II nome di Massimiliano, NELLA FOTO: la cantante n er. Poi vorrebbe rifare nuova- 
* *• è stato portato nella -nurseries in un tipico atteggiamento. imcnte un po’ di teatro. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
.15, 17. 20 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
‘ Radio per le Scuole: 11: Ve- 
trinetta; 11.15: Due temi per 
.canzoni; 11.30: H concerto; 

1 12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
r vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Girasole; 14- 
1 14,55: Trasmissioni regiona- 
. li; 15.15: Le novità da ve- 
’ dere; 15.30: Carnet musicale; 

15.45: L’orchestra di Percy 
» Faith; 16: * Programma per 

I ragazzi; 16.30: Piccolo con¬ 
certo per ragazzi; 17.25: La 

, linea vocale italiana per 
canto e pianoforte (IX); 18: 
Vaticano secondo; 18.10- Rì- 
" cordo di Giuseppe Anepeta; 
18.35 Musiche in città: 19.10: 
La voce dei lavoratori; 19 
e 30: Motivi in giostra: 19 
e 53- Una canzone al giorno: 

- 20.25: Applausi a-.; 20.30: I 
gialli di Sherlock Holmes; 
21: Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18,30. 19.30.20.30. 

21.30. 22.30: 7.45: Musica 

e divagazioni turistiche; 8‘ 
Musiche del mattino; 8,35; 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano. 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Fono¬ 
grafie con dedica; 10.35: Per 
voci e orchestra; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Truc¬ 
chi e controtrucchi: ; 11.40: 

L II portacanzom; 12 - 12.20: 

Colonna sonora: 12.20-13: 

’ Trasmissioni regionali; 13: 

II signore delle 13 presenta; 
14 : Voci alla ribalta: 14.45: 
per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra: 15.15: 
Divertimento per orchestra; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: < 16: Rapsodia; 16.35: La 
Rassegna del disco; 16,50: La 
discoteca di Clelia Matania; 
17.45: Il coraggio. Un atto 
brillante di Augusto Novel¬ 
li: 18.10: Orchestre dirette 
da Norrie Paramor e Bert 
Kàmpfert; 18 35: Classe uni¬ 
ca: 18.50: I vostri preferiti; 

„ 19.55: Vetrinetta; 20: Tema 
r in microsolco; 20.35' Cor¬ 
rado 8.35; 21.35: Il giornale 
delle scienze: 22: Canta il 
ftingston Trio; 22,10: L'an¬ 
golo del jazz. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40 Panorama delle 
idee; 19: Armando Renzi: 
19,15: La Rassegna Cultura 
spagnola; 19.30 Concerto di 
ogni sera August Kùbnel; 
Ludwig van Beethoven. Bo- 
•huslay Martinu: 20 30: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40: Mily 
Balaktrev: Isaac Albemz, 
. Igor Strawinsky; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Tutto 
per amore, ovvero « Un 
• mondo ben perduto ». Tra¬ 
gedia di John Dryden. 


primo canale 

8,30 Telescuola _ 15: terza classe 

16.15 La nuova corso di ' aggio; 

scuola media p,r 

a) Telefonimi b 

17.30 La TV dei ragazzi 1 r,ematografia • 

18.30 Corso • • di Istruzione po; 

19,00 Telegiornale zlone) 

19.15 Personalità _ cu? a ej di a ugna co 

19,55 Diario del Concilio a cura di Luca D 

20.15 Telegiornale sport _ 

20.30 Telegiornale zione) 

. originate telev 

Gina Falckentx 

21,05 Sole d'autunno . Cai Sidri *Regi*°’i 

mo Colli 

22.30 La pensione servizio di Mai 

alle casalinghe chiato 

23,10 Telegiornale della notte 

secondo canal 


corso di ' aggiornamento 
per Insegnanti 


a) Teleforum; b) Mondo 
d’oggi: « La roentgenci- 
1 r,ematografia » 


di Istruzione popolar* 

della sera (prima adi¬ 
zione) 

rassegna per la donna a 
cura di Mila Contini 


a cura di Luca DI Schiena 


della sera (seconda edi¬ 
zione) , 

originate televisivo di 
Guia Falckenberg. Con 
Sergio Tofano, Erneato 
Calindri Regia di Giaco¬ 
mo Colli 


servizio di Massimo Oe 
Marchia e Giorgio Vae- 
chiato 


10,30 Film 


21.05 Teleqiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Strade e città 
d'Itatia 

un programma di Enrteo 
Gras e Marco Cravert 

22,20 Musica in pochi 

con Nichelino e Cefi* 
Loffredo 

23.00 Una voce al telefono 

racconto sceneggiato 

23.25 Notte scori 




Ernesto Calindri (nella foto) e Sergio To¬ 
fano sono i protagonisti di « Sole d'au¬ 
tunno » in onda alle 21,05 sul primo 
canale 


\ 


della notte 

canale 

f ier la sola zona di Milano v 
n occasione della XLI 
Fiera Campionaria 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Topolino di Walt Disney 
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la TV .. 

e rifalsider !, 

di Piombino 

Cara Unità, 

sono un plombinese emigra - 
to e che — per quanto sviluppo 
possa avere la mia città oggi e 
in futuro — insieme allo sui- 
luppo delVItalsider, non potrò 
mai ritornare e lavorare in 
quello stabilimento, anche se 
mio padre vi è stato spremuto 
per 40 anni . 

Ti scrivo per dire due parole 
su un documentario televisivo . 
che moltissimi italiani avranno 
visto. Non f $o come abbiano } 
scelto i soggetti da intervistare, 
nè se sono stati apportati « ta¬ 
pi! » alle loro dichiarazioni, 
credo di sì; ma a parte ciò, •> 
quello che voglio dirti è che* 

. nel € documentario » stesso *■** 
sono parecchie falsificazioni 
storiche, ed è evidentemente ■ 
un < documentario > dj parte, % 
cioè teso a dimostrare il « mi- 
racolo » che è stato compiuto. t 

Piombino è una città dove il 
PCI ha la maggioranza assoluta ■■■• 
(piti del 50 per cento dei voti) ' 
ed era giusto che si fosse inter. 
vistato un dirigente comunista, 
o almeno il Sindaco comunista .. 
Ma anche se ciò non si voleva 
fare, avrebbero potuto benis¬ 
simo attenersi alla storia e dire 
il contributo dato dagli operai 
comunisti, e dagli operai in / 
generale, alla ricostruzione di 
quello stabilimento che allora 
si chiamava Ilva. 

La riapertura della fabbrica, 
dopo le immense distruzioni su- 
:.bite, fu voluta dai comunisti. 
.71 parere, in alto, era di non 
farne piti niente; e t primi ope¬ 
rai che rientravano nella fab¬ 
brica, con le pale e i martelli 
(comunisti alla testa) non sa¬ 
pevano nemmeno se avrebbero 
riscosso la quindicina. Erano . 
tempi che fuori si poteva gua¬ 
dagnare di più (mercato nero, 
americani ecc.) ma i comunisti 
fecero la loro scelta e fu una 
scelta giusta. 

Sono uno che — pur non. 
avendo mai lavorato diretta- 
mente alle dipendenze del¬ 
l’Uva — ha lavorato - per . 
moltissimi anni con le « impre.- 
se ». Gli altifomi fatti nel 
1940-41 si reggono anche su 
una parte della mia fatica e 
del mio sudore . 

Quando ho cominciato a ri- 


1„ . -j» .-V 1 • ‘ -• • - ‘ ■’ .. - * 

costruire, insieme agli altri, f^b 
dovuto trovarne del coraggio, 

’ perché c’era • da r mettersi - le 
mani nei capelli e da piangere 
dalla disperazione. Il mio torto 
però, è stato ed è quello di 
essere comunista. 

( , Sono lontano dalla mia città, 

. emigrato; mi 0 padre è in pen¬ 
sione c mio fratello >< noti è 

■ adatto » alla mentalità faziosa 
' ed antidemocratica 1 dei diri¬ 
genti ■ delVItalsider. ' 

Mi hanno impedito di rima¬ 
nere ' nella fabbrica dove ho 
lavorato fin da ragazzo, e mi 
impedirebbero , di rientrarci. 
Ma non possono certo cancel¬ 
lare quello che abbiamo fatto, 
ciò che hanno fatto i comunisti 
per quella fabbrica, per la cit- ; 
tà. E nemmeno il € clima» di 
discriminazione istaurato per 
le assunzioni, potrà cancellare 

■ lo spirito di classe dei lavora¬ 
tori di una acciaieria. Tale spi¬ 
rito si ricrea a contatto con il 
duro e pericoloso lavoro di ogni 1 

‘ giorno in contrasto con il sala¬ 
rio insufficiente ai bisogni reali 
della vita. E’ da questo, s oprat- 
. tutto, che scaturisce il * mira¬ 
colo siderurgico * italiano. Alle 
famiglie degli operai della Ital. 
sider resta poco più di un pu¬ 
gno di mosche: magari un tele. 

' visore per vedere ed ascoltare 
verità parziali. 

Lettera firmata 
(Torino) 


Si può 

credere in Dio 
e votare PCI 

Cara Unità, 

sono un tuo : lettore non 
iscritto al PCI, ma simpatiz¬ 
zante. In questi giorni ho con¬ 
vinto un mio conoscente, un 
po’ incerto, a votare per il PCI 
il prossimo 28 aprile .• 

Gli ho detto — in sostanza —: 

Ma è possibile che una per¬ 
sona, la quale crede in Dio, 
debba eleggere rappresentanti 
del grande capitale e dei mono- 
poli alla direzione del Paese, 
quando queste stesse forze, per 
sopravvivere e salvaguardare i 
propri privilegi, debbono ricor. 
rere alla forza e alla prepoten¬ 
za, e mantenere così soggiogati 
i lavoratori respingendo la loro 
aspirazione ad una vita social¬ 
mente più evoluta? 

Ciò che mettono in atto que¬ 
sti signori non è certamente la 


l dottrina di Gesù * Cristo che 
predicava l’uguaglianza e non 
I'> s/ruttamento dell'uomo sul- 
Vuomo. 

A mio modo di vedere — ho 
detto a quel conoscente — un 
uomo ragionevole dovrebbe 
' capire come la scomunica, e 
molte 1 altre cose > che dicono 
molti preti, per indurre a vo¬ 
tare DC, è propaganda che fa 
comodò a chi in Italia possiede 
i miliardi e vuole farne di più, 
a danno di tutti i lavoratori. 

PAOLO MOR1CONI 

. Cavriglia (Arezzo) 

dipartitovi 

dei sette peccati 

capitali 

Cara Unità, 

leggo spesso le lettere di¬ 
rette al vostro giornale, anche 
io ho da esporre quatcosa nei 
■ riguardi del partito della ca- 
; rità cristiana. Sono un ex sot¬ 
tufficiale dell’esercito con 14 an. 
ni di servizio militare effettivo, 

. con due guerre combattute, più 
. invalido di guerra . Ritornato 
. da una lunga prigionia inoltrai 
domanda per continuare la car¬ 
riera militare, avendo già otte- 
' nuto le prime rafferme, prima 
della guerra ultima, mi fu ri¬ 
sposto che non vi erano dispo¬ 
sizioni in merito; in seguito 
venni a conoscenza, tramite 
amici • democristiani, che non . 
ero stato ammesso perchè co¬ 
munista, e non perchè lo fossi, 
ma per aver qualche volta bia¬ 
simato t ricchi, senza riferirmi 
mai alla DC. Ciò dimostra che 
la DC è il partito del pHvilegio 
e che dopo le elezioni ai noveri 
rimangono le promesse e ai 
ricchi t frutti. Questa è cosa 
ormai vecchia e non c’è biso¬ 
gno di aggiungere altro. 

Quello che più mi stupisce è 
che gli italiani, da uomini in¬ 
telligenti che sono, credono an. 
cora nella DC come al partito 
della libertà, della giustizia e 
della carità cristiana. Ho letto 
molto la vita di Cristo, e posso 
affermare che la DC è la nega¬ 
zione della dottrina cristiana. 

. Le verità è che la DC è il 
i partito dei sette peccati capi - 
tali. Tutti sono bravi quando 
fanno il suo gioco, tutti sono 
cattivi se non si prestano al 
. suo gioco ., • . • . • ' 

A mio parere per la nazione 
italiana sarebbe una-vera scia- 


.,gura< se dovesse pr^uafere in- 
. contrastata ta DC eh$ ha solo 
; il nome di > partito/ cattolico. 
Questue il chiodqjche i comu -. 
«isti debbono battere maggior¬ 
mente a mio parere, e far ca¬ 
pire agli elettori qual è il vero 
volto della DC. 

UN SIMPATIZZANTE 

: Camerino (Macerata) 

Comprano voti 
al minuto 

per poterli rivendere * 
all'ingrosso 

Cara Unità, ' «-*- v» -V \ 

ha ragione l’on. Pajetta di¬ 
cendo che votando per i partiti 
minori (liberale, repubblicano, 
socialdemocratico, monarchi¬ 
co. ecc.), si vota ancora per la 
' DC: perchè questi partilini in 
fondo non fanno altro che pom- 
• perare i voti al minuto del- ’" 
l’elettore, per poterli poi ri¬ 
vendere cill'ìngrosso alla DC ' 
in sede di governo. 

Basta guardare al passato 
ver convincersene. 

: : . - R. Z. 

' ; . • . ,\-itMilano) 

Hanno il torto 
di essere stati 
per molti anni 
nell'esercito , 

Signor direttore, >• ' • - 

; - vorrei sottoporre alla sua 
comprensione un problema 
morale nonché economico che 
interessa i sottufficiali, appun¬ 
tati di P.S. aggiunti e stabiliz¬ 
zati. Costoro sono in servizio 
. da circa 16 anni nel corpo del¬ 
le guardie di < P.S con altret- 
. tanti anni di servizio presso le 
Forze Armate dello Stato. 

• Gli appartenenti . alla • so¬ 
pracitata categoria sono stati 
esclusi dal beneficio difc tutti 
gli scòtti biennali, e quindi sa¬ 
ranno pagati come meglio pia¬ 
ce ai signori che dirigono il 
- Paese: ■ 

L’atto più paradossale, e di- • 
casi pure ■ antidemocratico ai . 
danni di questi soldati, è stato 
compiuto dal ministero degli 
Interni che non ha voluto ri¬ 
conoscere loro tutti gli anni di 
servizio prestati nelle Forze 
Armate dello Stato ed i be- 
*-•. nefici di guerra, pur essendo 


gli stessi reduci e combatten¬ 
ti dal vari fronti di guerra, 
pur se molti di‘loro portano 
impressi nelle loro carni l se¬ 
gni della f famigerata guerra 
fascista; tutto ciò mentre ai 
reduci della disclolta e fami¬ 
gerata MVSN sono stati rico¬ 
nosciuti tutti i benefici, e in 
più la ricostruzione della car¬ 
riera. . » 

Per le ragioni suesposte 
questi sottufficiali della P.S. 
c dei carabinieri si sono tro¬ 
vati — nei confronti dei loro 
. col\eghì di ruolo — in condi¬ 
zioni dì inferiorità sotto* ogni 
aspetto, e particolarmente per 
quanto riguarda le condizioni 
economiche che sono assai pre¬ 
carie, assillati come siamo dal 
costo degli alloggi e. diciamo¬ 
lo pure, da quanto occorre 
per vivere ad una famìglia. 

Qui non si tratta di accam- 
. pare ■ diritti, ma di concedere 
‘ad essi' quanto'è dovuto’, al 
pari degli altri, cwpar te genti al 
Corpo V liberandoli dalla preoc¬ 
cupazione morale ed econo¬ 
mica. 

Mi auguro che questa lettera 

— scritta dalla moglie di uno 
che soffre di questa situazione 

— possa essere letta dal capo 
del governo e dal ministro de¬ 
gli interni affinchè si ponga 
fine a questa situazione e ad 
altre situazioni antidemocra¬ 
tiche. 

Lettera firmata 
(Livorno) 

Non avrebbero voluto 
nemmeno ritirarlo 
ma la vita è tanto cara 

Signor direttore, 

questo misero aumento dato 
alle Guardie di Finanza, per 
essere esatti di L. 5850 men¬ 
sili, nessuno avrebbe voluto 
nemmeno ritirarlo. • Ma pur¬ 
troppo la vita è troppo cara e 
noi mogli di questi militari ab¬ 
biamo i figli da vestire, dare 
, da mangiare e talvolta curarli 
per malattia. 

Perchè noi non abbiamo di- 
' ritto di condurre una vita più 
.. decorosa? > 

/. .> E per chi dovremmo votare 
noi? Per chi ci ha dato questo 
. aumento? 

UN GRUPPO DI MOGLI 
DI FINANZIERI 
(Savona) 


D ..._fi PICCOLO TEATRO DI VIATAPPiO (Tel 779.638) 

« DtmertlV » PIACEN2A (TeL 489.538) Agente 007 licenza di uccidere. 

: 1 Domani alle 21.45 M. Landò - con S. Comery (ult. 22,45) 

S. spaccesi in: « Gli Innamora- ... _ G ♦ 

0 *( lOSCQ n tl » di A. Campanile: «Ecco la ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Vi prova » di Prosperi; « Armadio The lnterns (alle 16,30-19.10-22) 

mII'Amaxm classico» di Audlberti. Novità. ARlSTON iTei, 553.230) 

dii UDBlO Regia di L. Pascutti. L. Pro- L’omicida, con M. Vlad 

- - « r cacci. - .... 15,30. ult. 23) (VM 14) 

? Oggi riposo Domani, alle 21 di ARLECCHINO 

y - fuori abbonamento, replica di T?* 11 ^** or * dell amore, con 

«Madama Butterfly » di G. Puc -1 ri ©Moretti ^“«Anna Leno. guazzi - 

ih. cini (rappr. n. 67). diretta dal I ' Elio Bertolotti. A. Censi. N. RI- ASTORI A (Tel 870.245) 

; maestro Ubo Catania e interore- viè, T. Fattorini. Regia di Pao- L’Inesorabile detective. 


Regia di L. Pascutti. L. Pro¬ 
cacci. .... 


L’omicida, con M. Vlady (ap. 
15,30. ult. 23) (VM 14) G + 
ARLECCHINO 
Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzl 8 ♦♦ 


cher 




1 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ++ 

REX (Tel. 864.165) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 


RIALTO (Tel. 670.763) 


) NOVOCINE (Tel. 586.235) SALA S. SPIRITO 
. Man- America di notte Spettaroll teatrali 

A ♦♦ (VM 16) DO ++ SALA TRASPONTINA 

ODEON (Piazza Esedra, 6) Riposo 
Saxon L’arciere nero A + 8ALA URBE 

DR ♦ ORIENTE . Riposo 

Furia nera A ♦ SALA VIGNOLI (Tei. 291.181) 

e» t a «0 ■ a »■ a #m _ » nrn n-*n . __ * 


Il coltello nella piaga, con S. OTTAVIANO (Tel 358.059). v 

T nenn O T)D v _ mi _». _ _ n.* 


Loren. DR ++ 

SAVOIA (Tel 861.159) 


Riposo 


La leggenda di Enea, con StevelSALERNO 


Reeves 


L’amore difficile, con N. Man-!PALAZZO (Tel 491.431) 


maestro Ugo Catania e interpre- , nA',„ , 

tata da Gigliola Frazzonl. Rug- 
gero Bondino, Giannella Borelli QUIRINO 
e Guido Guamera. Maestro del Alle 2i,l 
coro Gianni Lazzari. Domenica assoluta 
21 . come tredicesima recita in C.ia * I> 
abb. diurno, replica di a Tosca » Mauri. 1 
di G. Puccini, diretta dal mae- Scene di 


Alle 21,15: « Andorra ». Novità 
assoluta di Max Frisch. con la 
C.ia * Del 4 • V. Moriconi. G. 


L’inesorabile detective, con E. 
Costantine G ♦ 

AVENTINO CTel 572.137) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Comery (ap. 15.45. Ult. 
22,40) G + 


Scene* divinizzati. F ’ Enrk * uez | BALDUINA (TeL 347.592) 


stro Armando La Rosa Parodi elRlDOTTO ELI8EO 


interpretata da Antonietta Stella Alle 21.30: « La mandragola », 

(protagonista), Giuseppe Gismon- di Machiavelli con Tofano, 

do e Giangiacomo Guelfi. Scaccia. Dandolo. 

ROSSINI 

_ . Riposo. Domani alle 21,15 C.ia 

Il fi VI fi • g icfpfif»|| , Cbecco Durante. Anita Duran- 

M&lvIU VlSlIllVII - te, L. Ducei in: « Benportante 

__ _ sposerebbe affettuosa » di Emi- 

nlrÀlinilAriA - ilo Càglieri. Ultime repliche, 
all MUailvrlW SATIRI (Tei. 565.325) 

; - . „ . .. Alle 21.30 Rocco D*Assunta e 

Oggi, alle 18, all Auditorio di Solvejg si presentano in: «Le 

Via della Conciliazione per la tre smorfie » di A. De Stefani e 

stagione di musica da camera Roda Novità. 

d l r ; A 3, cad ^, a „ di m S8 ^ TEATRO PANTHEON (Via B. 

concerto (tagl. n. 18 tcss. invito) . -o«» i ooo «ut 
del celebre violinista David Ol- Angelico 32 TeL 832 254) 
strach- Collaboratrice al piano- Domani e domenica alle 16,30 
forte Frida Bauer. In program- le marionette di Maria Accet- 
ma: Brahms: Tempo di sonata tella in: « Pelle d asino » di Ma¬ 
lallegro); Beethoven : Sonata . 

' n. 10 in sol magg. op. 96; Debua- TEATRO PARIOLI 
sy: Sonata; Prokofleff: Cinque Alle 21.15 Dino Verde presenta: 


Caccia di guerra, con J. Saxson 

DR 4 


0 



fredi (VM 18) SA 4 > 

SPLENDID (Tei 622.3204» 

. Sindacato assassini, con May 
Brytt . G , > 

STADIUM 

La valle dei disperati, con G. 
Madison . A ♦ 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

- Biancaneve e i 7 nani DA ++ 
TRIESTE (TeL 810.003) 


Riposo ■ 

Riposo . .. .. 8AN FELICE 

PERLA B. R y?BIANA 

ì La valanga sul fiume, con K. 

■ Larscn A + d ito ROT F A 

PLANETARIO (Tel. 480.057) „7°E1 0 A 

Astronomia Riposo 


> A ♦PLATINO (Tel. 215.314) ' 

,, . - La maschera di cera, con Vin- 
. , cent Prlce G 4 


RO&sTnÌ L “ c ““' i 

Riposo. Domani alle 21,15 C.ia rrancacCIO (Tel^rtS 
Checco Durante. Anita Duran- V» r 

te, L. Ducei in: « Bemportante 141 Parmigiana, con C. Spaak ^ 

sposerebbe affettuosa» di Emi- .. DD . Mir . ♦♦ 

ito Càglieri. Ultime reptiebe. CAPRANICA (TeL 672.465) 
SATIRI (TeL 565 325) Sangue alla testa (prima) (alle 

Alle 2130 Rocco D’Assunta e 15,30-16,15-18.20-20.30-22.45» _ 
Solvejg si presentano in: «le C APH AN iCpt Tl A 1672 465) 
tre smorfie » di A. De Stefani e Divorzio all’Italiana, con M Ma- 


Scotiand Yard In ascolto, con PRIMA PORTA (Tel. 693.136)1 Riposo 

c f? a. * Kntti ralnA n'nHani» Inani. 


Riposo • 

S. IPPOLITO 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR ++♦ 

SAVERIO 


Sala B: La donna nel mondo. TREVI (TeL 689.619) DUE ALLORI (TeL 260.366) 

di G. Jacopetti (ult. 22,50) ; Scanzonatissimo (alle 16-18,10- Scotland Yard sezione omicidi, 

DO ♦ 20 . 20 - 22 , 50 ) C ♦ con H. Lom G ♦ 

MOOERNO (Tel 460.285) VIGNA CLARA (TeL 320.359) EDEN (TeL 380.0188) 

Le ore dell’amore, con U. To- n cow boy col velo da sposa. Venti chili di guai, con Tony 

gnazzi S ♦♦ con M. O’Hara (alle 16 -19,25- Curtis _ r : SA 4i 

MODERNO 8AL6TTA 22.20) 8 ♦♦ ESPERIA 


Seconde visioni 


Divorzio all’Italiana, con M Ma- Daniela (Criminal Strip-Tease) 

Btroianni (alle 15,30-18.05-20.25- _ - __DR ♦ C u ,,, mr l A a/icS 

22 . 45 » (VM 16 ) 8A ++♦+ MONDlAL (TeL 834.876) ìSCCOnOe VISI 

COLA DI RIENZO (350.584) La parmigiana, con C. Spaak Q ,_ 

Agente 007 licenza di neeldere, - ®A ♦♦ AFRICA lieL 810.817) 

con S. Comery (alle 16-17,50- NEW YORK (TeL 780.271) La frusta d’argento 

20,05-22,50) G ♦ il processo di Verona, con S AIRONE (lei. (27.193) 

CORSO (TeL 671 691) Mangano (ap. 15. ulL 22.50) Malesia magica 

Italia proibita (alle 16-18-20.15- ♦♦ ALASKA 

22.40) DO ++ NUOVO GOLDEN (755 U02) Agente federale X-3 


».• melodie; Schubert: Fantasia in 
[s: do maggiore. Biglietti in vendita 
ST- al botteghino di Via della Conci- 
Razione dalle 10 in poi. < 

I amari 

‘ AUDITORIO 

Oggi, alle 18, per la stagio- 
ne di musica da camera della 
';X Accademia di Santa Cecilia 
concerto del violinista David 
Oistrach. Collaboratrice al pia- 
noforte Frida Bauer. Musiche 
di Brahms, Beethoven, Debussy, 
t - Prokofief e Schubert. ET valido 
>* il tagliando n. 18 tess. inv. 
p: AULA MAGNA Otta Uni vera 
L;. . Domani alle 21,15 (abbon- n. 15) 
fe concerto con « I virtuosi di Ro- 
7c\ ma • (Collcgium Musicum Itali- 
!•.; cum) diretto da Renato Fasano. 
, Musiche di VivaldL 


« 8 canzonailssimo ‘63 h cSn R EMPIRE (Viale Regina Mar- Gli an 
Como. A. Noschese. E. PandolfL gherita) m- “ r 

A. Sten!. Imminente inaugurazione s'AKis 

EURCiNE (Palazzo ItaUa al- L» 

I ""|*EUR TeL 5910.988) con D 

iS-S? FLAZA 


Ursus e la ragazza tartara, con 
vna Yoko Tani SM ♦ 

ini ESPERO 

Sexy! (VM 18» DO + 

a • FOGLIANO (Tei. 819.541) 

A : ♦ r GII eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C ♦ 

DO + GIULIO CESARE (353.360) 

I Don Giovanni della Costa Az- 
' O ♦ zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C ♦ 


S. Sesselman G ^ ' Notti ca 

TUSCOLO (Tel. 777.834» 

Mai di domenica, con M. Mer- PUCCINI 
couri (VM 16 ) SA +++ Riposo 

ULISSE (Tei. 433.744) REGILL/ 

La saga dei pionieri A 4 - 1 pirati 

VENTUNO APRILE (RB4 577 • Scott 
Il sorpasso, con V. Gassman ROMA 

SA 44 Riposo 

VERBANO (Tel. 841.185) RUBINO 

Una faccia piena di pugni, con T 
A. Quinn DR +♦+ ^ uorao 

VITTORIA (Tel. 576 3ÌH» . 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16» DR G,i ,ntr< 


Notti calde d’Oriente SAVIO 

(VM 18) DO ♦ ® Rip OSO 

PUCCINI SORGENTE (TeL 211.742) 

Ri P° so \ Riposo 

REGILLA TIZIANO (TeL 398.777) 

1 pirati della Tortuga, con K. Riposo 
Scott A ♦TRASTEVERE 

ROMA Riposo 

Riposo TRIONFALE 

RUBINO (TeL 590.827) - - Riposo 

L’uomo solitario, con J. Palance ULPIANO 

DR ♦♦ Riposo 

SALA UMBERTO (674.753) tTCl * 620 409) 

fall fntrFnldl. rnn T. Armilnr filpo O ■ • . : 


TEATRO DELLE ARTI 

Domani «Prima» -- 
Sotto gli auspici del C.T.I. 
SERGIO DANIELA 

GRAZIMI NOBILI 

NON 


con S. Comery (alle 16-18,10- 
20.25-22.40) G ♦ 

EUROPA (TeL 885.736) 


Rodaggio matrimoniale, con A.[QUATTRO FONTANE 


Gli ammutinati del Bounty, con ALCE (TeL 632.648) (VM 14) C 4 

M. Brando _ DB ♦♦ n fantasma dell’Opera, con H. HARLEM (TeL 691.U844) 

PARIS tleL 754.368) Lome DB ♦ Riposo 3 

fa» ragazza più bella del mondo, ALCYONE (Tel 810.930) HOLLYWOOD (Tel 290.851) ' 
con D. Day (ap. 15, ult- 22,50) n visone sulla pelle, con Doris Notti e donne proibite 

SA ♦♦ Day SA ♦♦♦ (Vk 18) DO ♦♦ 

PLAZA • - ‘ ALFIERI (Tel 29a251) IMPERO (TeL 295.720) 

Elettra, con J. Papas (alle 15 . 30 - f.B-I. 3C ore di mistero G ♦ . n falso traditore, con William 
17.50-20.10-22,50) DR ♦♦♦ AMBASCIATORI (TeL 481.570) Holden DR ♦♦ 


Franciosa (alle 15.30-17,55-20.15- 
22,50) SA ♦ 

FIAMMA (TeL 471 100) 


TEATRI 


TEATRO OELLE ARTI (via 

Sicilia) 

Domani alle 21,30: « Non », di 


L’attico, con D- Rocca (alle QUIRINALE (TeL 462.653) 
16,15-18.30-20.30-22,50) SA ♦♦ L’Inesoratrile detective, con E 
FIAMMETTA (TeL 470464) Costantine (alle 16-18.15-20.30- 

Cbiuso - — QUIRINETTA (TeL 670012) 

GALLERIA (TeL 873267) n Granduca e Mr. Pfmm, con 


UATTRO FONTANE • Caccia di guerra, con J. Saxon INDUNO (TeL 582.495) 

La ragazza più bella del mondo. DR ♦ sapore di miele, con D. Bryan 

con D. Day (ap. 15. ult.22^0) ARALDO (TeL 250-156) ‘ (VM 14) DR ♦♦♦ 

♦♦ Sfida neU’AIta Sierra, con Jori ITALIA (TeL 846.030» 
UIRINALE (TeL 462.653) Me Crea A 4 Le scimitarre dei mongoli, con 

L’inesorabile detective, con E ARlEL (Tel 530.521) tTM ifune A ♦ 

Costantine - (alle 16-18.15-20.30- n corsaro dell'isola verde, con JONIO (Tel. 886.209) 


Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) • ! 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

C ♦♦ 

ALBA 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

ANIENE (TeL 890 817) 

In licenza a Parigi, con Tony 
Curtis S ♦ 

APOLLO (Tel. 713 300) 

Zorro il vendicatore A 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

• D mio amante è nn bandito 

G ♦ 

ARENULA (Tel 653 360) 


Gli intrepidi, con L. Aquilar n,p 

q.i ucn /Tìl,^.in n A |Th CINEMA CHE PRATICANO 

SILVER CINE (Tlburtino III) OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 

Riposo ENAL: Adriacine, Aniene, Ariel, 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 Brancaccio. Bristol, Centrale, Cri- 
Smog, con R. Salvatori DR ♦♦ stallo. Ionio, La Fenice, Leprine, 
miAMOM , To i 7 RI 1 onit Niagara. Nuovo Olimpia, OUmpi- 

^*UN (Tel. 780.302) COj oriente. Planetario. Platino, 

Silvestro e Gonzaies vincitori piaza. Prima Porta, Rrgflla, Ro- 
e vinti DA ♦♦ ma . Rubino, Sala Umberto, Sa- 

i ione Margherita, Snltano, Traiano 

Ca||u nuppnpi*KiSoli ^1 Fiumicino, Tuseolo, Ulisse, 
ualc narrOt-l,Diail XXI Aprile. - TEATRI: Arleeriil- 

nDf Delle Muse, Goldoni, MIUI- 
ACCADEMIA metro. Piccolo di Via Piacenza, 

Chiuso - Pirandello, Quirino, Ridotto Rll- 

ALESSANORINO sw. Rossini, Satiri. Sistina. 

Riposo .. 


ACCADEMIA 


A ♦ Chiuso - 

ALESSANORINO 

ito Riposo 

G ♦ AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 


R . Lancaster _ SA 4 n falso traditore, con William 

iSTOR (TeL 6220409) Holden DR ♦♦ 

Fanny, con L. Caron S ♦ MASSIMO (Tel. 751.277)- 
■STRA - (Tel 846 326) Il sorpasso, con V. Gassman ' 

Sodoma e Gomorra, con. Ste- SA 44 

wart Granger fiM ♦ NIAGARA (Tel 617 3247) 

iTLANTt < lei 426 334) L'impero dei gangster* G 4 

Maciste contro Ercole nella vài- NUOVO (Tel 588.116) 

l e . • *no ♦ , n visone sulla pelle, con D. Day 

tTLANTlC (Tel 700.656) sa 444 


^ ARLECCHINO cns E. Stefano 
li del Cacco 16, TeL 688.650) 

d.' Alle 21,15 Cia Aldo Rendine in: 
;-l- « n berretto a sonagli » di Pi- 

# ' randello; « Salati da Berta » di 
T. Williams. Regia di A. Ren- 
« 4 ' dine. Quarta settimana di suc- 

p BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
&■' x*emtenzieri 11 ) 
w % ' Domenica alle 16^0 la Cia 


orosini. Prezzi familiari. 
CUMEÌA t l tu «m 


.mm ■ •___ qSrInett» (T«l <nooi«* »#tòS n «a ora» " 4 MS? con ^‘"!?S 

« r. cARAccoLo a«ss*jas&s,...-• ♦ 4 

e S. ORAZIANI M. Brando (alle 15^0-19-22.40) 22.50) SA ♦♦ sodoma e GoOon», con Ste- 11 COn V 

NOVITÀ- g ._ den 58,^,“" ♦♦ - C.XV ’ar? , Gr^ 8 S > ® < ’' m “!« 5 ♦ NIAGARA «Tel «17 32«? ** 

■ <tn aa ir La guerra del bottoni (“Jf- ATLANTE < leL 426 334) • L'impero dei gangsters G ♦ 

rsraTnn nei . *= asti <.La parmigiana, con C. Spaak . _ (TeL 580 234^* *** Maelrte contro Ercole neOa vai- Nu0 vO (Tel 588116) 

TEATRO OELLE ARTI (Pia u . eftTnQn , ♦♦ **«. 9W.234) j e guai _ SM ♦ n visone sulla pelle, con D. Day 

Si cili a) MAESTOSO (TeL 788 088) D giorno più lungo, con John ATLANTIC (Tel 700.656) , ii visone mu» prue, «hi */• v 

Domani alle 21,30: «Non », di Budda (ap. 15. ult. 22.50) SM ♦ ♦♦♦ Amore pagano (VM 14) DO 44 NUOVO OLIMPIA ' 

Sergio Grariani e Paola Cane- MAJESTIC (TeL 674.906) R PwfiL » . . AUGUSTUS (Tel 653 455) «Cinema selezione »: I racconti 

dolo. Novità assoluta con Ser- Avventare di caccia del dr. De Ha tari, con 4. Way ne A 44 l 0 confesso, con M. Clift G ♦♦ della lana pallida d’agosto, di 

fi?® Cl 3f , * nl * P an I ,el * Paperi! (al 15. ulL 22J0) RIVOLI (Tel 460 883) AUREO del 880.606) K. Mizoguchi - DR ♦♦♦♦ 

®- Graziani - - 5 U . MIUI M ® A ♦♦ . H Grand oca « M. Pimm, con C scotland Yard In ascolto, con OLIMPICO 

VALLE _ _ MAZZINI (TeL 851.942) Boyer (alle 16-18.10-2030-22.45) - s. Sesselman G ♦ L’amore diflcile. con N. Man- 

. Alle 21.15 «prima» la Cia del La parmigiana, con C. Spaak SA 44 AUSONIA (Tel 426190) - fr»di (VM 18) SA 44 

Teatro Italiano, diretta da Alea- _ BA 44 ROXY (Tel 870.504) s u pattuglia invisibile, con A. PALLADIUM (già Garbateli) 

sandro Feraen presenta: «Lora METRO DRIVE-IN (890 151) Sangue alla testa (prima) (alle Quinn A 4 Amore ritorna,*con D. Day 

vuota » di Salvato Cappelli. No- L’isola di Arturo, con V. De 16-18,40-20,45-22.50) AVANA (Tel 515 567) C ♦♦♦ 

vItà - B4aigret (alle 20 - 22 , 45 ) DR ♦♦ ROYAL n falso traditore,’ con W. Hol- PARIOLI (Tel. 874.951) 

1 a-wij, ■ ■jj.ij. METROPOLITAN (689 400) Canzoni nei mondo (ap 15. al» den___DR ♦♦ Spettacoli teatrali 

M WMDA maummMt n diavolo, con A. Sordi (alle 22 ^ 0) M ♦ BELSlTO (TeL >40.887) PORTUENSE 

I 9Rama 16.15-I8J5-2a35-22^0) SA ♦♦ SALONE MARGHERITA Ho scherzato con tua moglie. Sexy! (VM 18) DO ♦ 

MIGNON (TeL 849.493) «Cinema d'essai»: Luci din- con D- <jri ln c ♦ PRENESTE 

MUSEO OELLE CERE ' ' n cow boy col velo da sposa, verno, di L Bergman DR 444 BOITO liti ..PI Biffi _ Chioso per restauro 

Emulo di Madame Toussand di con M. OHara (alle 15 ^ 0 - 17 . 50 - SMERALDO (TeL 351.581) Itrombonldl Rr» Diavolo, con * ' 

Londra e Grenvin di Parigi in- 20.10-22J0» S 44 sexy proibiti» DO ♦ R ni «M 7(»i ° * .ooaaaaa •••• 

continuato dall. or. .0 «oDERNIMIItlO _ «Aliena SUPERCINEMA tT.I 485 <88 > ™nT Man- »••••••• 


vuota » di Salvato Cappelli. No¬ 
vità. 

ATTRAZIONI 


U p eriglia - Palmi prea: « Bar- MUSEO OELLE CERE n cow boy col t 

K 1 . 5* ra • Sani* od fuoco), emulo di Madame Toussand di con M. O Hara (a 

*1- 2 len ÌP* In , 7 quadri di Salva- Londra e Grenvin di Parigi. In- 20.10-22J50» 

^ _J? re MorosinL Prezzi familiari. presso continuato dalle ore 10 unnFRNiUiMO 
ÈT. DELLA COMETA tl bw alle 22 ° 

T itnorl 


AVANA (Tel 515.567) c ♦ 

n falso traditore, con W. Hol- PARIOLI (Tel. 874.951) 
d el » ♦♦ Spettacoli teatrali 

BELSlTO (TeL >40.887) PORTUENSE 

Ho scherzato con tua me glie, sexy! (VM 18) DO 

ma ., C ♦ PRENESTE 
BOlTo (lei 8 31.0 196) Chioso per restauro 

I tromboni di to' Diavolo, con . r . 

■ U. Tognazzi -_ C ♦ 

BOLOGNA iTel 426.700) f 6996666 • • • 


♦♦♦ 


. La figlia del serpente, con J. BELLARMINO (Tei 849.527) 
Me Carihy A ♦ La spada della vendetta A ♦ 

ARIZONA • BELLE ARTI 

Riposo Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglioi CHIESA NUOVA 
Squadra Infernale, con A. Mur- Riposo I 

phy DR ♦ COLOMBO (TeL 923.803) 

AURORA (Tel 393 069) Riposo 

Mondo sexy di norie COLUMBUS (Tel. 510.462) 

(VM 18) DO ♦ i dannati e l’inferno 
AVORIO ITel. 755 41 K» CRISOGONO 

Le parigine, con F. Amoul Riposo 

(VM 16) S ♦ DEGLI SCIPIONI 
BOSTON (Via di Pietralala 43t wposo 
tei. 430.268) 5 - DELLA VALLE 

n terrore del mari, con D. Me- Riposo 
gowan A ♦ DELLE GRAZIE (375 767) 

CAPANNELLE n gladiatore invincibile, con R. 

Ritorna l’assassino, con V. Mayo Harrison SM ♦ 

G ♦ OUE MACELLI 
CASSIO ORIONE 

_ «»poso . La rivolta degli schiavi, con R 

CASTELLO (Tel. 561.767) Fleming SM ♦ 


>, Sarto di moda 


Via Nomenfan» 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 


E* pronto il più elegante 8M0r- 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni «omo e giovanetti. 120 
misure FACIS - ABITAL - 
MARZOTTO. 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lettori 

NUOVO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ere 17 ri uni ti» 
di corse di levrieri. 


Lunedi 22 alle 21,15 Le Theatre LUNA PARK (P.ZZS Vittorio) 
P& ■ Hebertot presenta Roger Cog- Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
r-.r . < gio in: « Le Journal d’un fou », Parcheggio. 

da una novella di Gogol. ‘ , ' - 

« DELLE MUSE tlei 862.840» > »emfmm2 

. Alle 21^0 F. Dominici-M. Siletti mf A tram TA 

con J. Pierre. M. Guarda bassi. • W ttìtmtm 11% 

F. Marchiò, C. Barbe!ti. R. Ghi- ' 

^ ni in: « Quello del plano di so- ALHAM 8 RA ('lei. 163.792) 

pra » di Roli e Barbato. Regia n grande ribelle, con L- Jour- 
H di Roli. Terza settimana di sue- clan e rivista Masini A ++ 

AMBRA JOVINElLI (713 3U0) 
PEl SERVI (Tel 674.711) n grande ribelle, con L Jour- 

Riposo dan e rivista Nino Donato 

ELISEO (Tel. 984 485) A 44 

Imminente Manuela Vargas In: la FENICE (via Salaria sài 
« Fieri* (tameng* » per la pri- n grande ribelle, con L. Jour- 
ma volta in Italia. dan e rivista Gegè Di Giacomo 

GOuOum : lei >61)56) A 44 

•ì Alle 16 la CJa del Teatro per VOLTURNO (via Volturno > 
gli Anni Verdi presenta la com- Bill il sanguinario, con A. Mur- 
media « Giufà ». di Giuseppe phy e rivista Miniggio DR ♦ 
Luongo. Regia dell autore. 

MillimEtku ilei 431249) maaamaa a 

>*, Alle 21^0 la C.ia del Teatro fa/LMmMM A 

} d’Arte di Roma in: « H dono %ff WmfFIAI 

m del mattino», di Giovacchino ... 

s Forzano. Regia di Giovanni - • ' • 

^ “1^0 Fo^^ rvls,one G,ovac ‘ Prime visioni 

Alle 21,15 Garlnei e GiovanninJ A ?5 ,A . NO <T,I „ 
presentano: • Rugantino * com- L uneino, con K. Douglas (ap. 
media musicale con musiche di _ 22 v*® ) . ♦♦ 

A. Trovaioli Scene e costumi di AMERICA (le) 589.196) 
Coltellacci. Coreografie di Da- Sexy proibito (ap. 15, ult. 22,50) 
1 ala KÌrupska. Prezzi popolari. . DO a 




S. Marcello - TeL 940.445; 
Sala A: Hatarl! con J. Wayne 
(ulL 22,50) - A 44 


Felllnf 8.1/2, con M Mastroianni 
(alle 16,15-19.15-22.45) 

DR 4444 


L’amore diMclle. con N. Man- 6 . , , . 

fredi (VM 18) SA 44 . Lo siglo «he «spalow» mo- 

BRaSIL (Tel. 9923» * euw «1 utoU del Uh 

I normanni, con G. Mitchell .- - 6 eorrispeRdou* ella **- 

SM • 4 « gueme oleosi Seusterie pur 
BRISTOL (Tel 225 424) * guuuri: 

Un posto al sole, con M. Clift A 

DR 44 * à • Aweaturouu 

BROAOWAV (Tel 215 740) • C — CmMco 

70 parallelo Tierra Brava A ♦ m _ — _._ _• 

California rr« tum , ? DA 

n piccolo colonnello A 4 ® DO • Documentane 

CINESTAR (Tel 786.242) • OR — Drammatiep 


CINEMA 

Prime visioni 


IL BANCO DI NAPOLI 11 70 parallelo Tierra Brava A ♦ j ^ ^ 

| CALIFORNIA (Tei 215.288) _ "" 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 % n piccolo colonnello A ♦ • DO • Doct 

Fondi patrimoniali e riserve . . . L. 20.263.516 319 i CINESTAR (T(H 789.242) • ®R “ 

_ . . j S Copacabana Palace. con S. Ko- « q . Giallo 

Riserva speciale Cred. Ind. ...» 7S52.889.637 ^ scina SA ♦ _ _ 

« CLOOiO (Tel 855 657) =?•■■* ■«««« 

c Ecco Cbarlot, con C. Chaplin * I * Sentita 

comunica alla Clientela che nella | COLORADO (Tei 817 4287) ■ • * 

| L'assalto del 50 battaglione, con § SM “ Stori 

XL1 FIERA DI MILANO ««SS. ** * • »—.. 

m m Lrm.rn.m-Ai Ri » w | n sorpasso, con V. Gassman 1 • rtosto ospnn 
funziona un proprio sportello per le occorrente bancarie # OELLE TERRAZZE (WOS/h • rmt^ontm 


CASSIO orione - H IK IWaUM 

castello iTei. 56i,7«7i a" % (Viale Marconi) 

* 0 ^iS! 8E . 0,„ .11. or. 17 

Giulietta e Romeo, di Castellani OTTAVILLA cor ** lavrien. ^ 

DR 44 RiPOSO --y 

COLOSSEO ITel 736 255) PAX^ - 

Duello a S. Antonio, con Erro! , magnifici sette, con J. Bryi^ AVVISI ECONOMICI 

CORALLO (Tel 211R21» PuT X (via Etruschi^ „ 

Il riposo del guerriero, con B. rìdoso 7) - OCCASIONI T*. 56 

J ar o.Vcn, . (VM H> DR ♦♦ QUIRITI (TeL 312.283) 

■DE» PICCOLI «rande guerra, con A. Sordi MACCHINE SCRIVERE 3666, 

Silvestro pirata lesto DA +♦ DR Olivetti. 8000 - portatili 5000. 

OELLE MIMOSE (Via Cas RADIO (Tel. 318.532) Addizionatrici scriventi, ealco- 

sia Tomba di Nerone» Riposo latrici 6000 - nastri 200 _ cap- 

Collina 24 non risponde, con H SALA PIEMONTE pottine 300 - rotoli 30 Piave 

IEllE* RONDINI SALA*!* SATURNINO 465 < 6€2 nt ' S Noi e ecgi re) r intra rio ni 

Riposo - - , (Cineclub): alle 21^0: L’arpa *65662 Noleggi. riparanont 

Finn io /Tei o 5 Q» birmana DR OOO espresse. 


L 56 


• HI * Musicalo 
già S—ri mont alo 

• SA — Suri Dee 

m SM — Stortea-aiiMoften 


degli Espositori o dei Visitatori. 


Tappe-tappe marescià, con G a »*»♦» ■ 

Rafli c a m 0444 —> ottimo 

OEL VASCELLO (Tel 588 454) • . ♦♦♦ — buono 

Silvestro e Gonzaies vincitori c • ♦♦ • discreto 

vinti da ♦♦ • — medtocra 

OlAMANTE (Tei. 295.250) W 
I violenti, con C. Heston DR a g VM 16 ■■ piotato al 
OIANA (Tel. 780.149) m «ori di 19 

L'amore dlMcllr, con N. Man- ® _ 

fredi (VM 18) fA ♦♦•••••••• • 


Padiglione BANCO DI NAPOLI 

VIALE INDUSTRIA . Ingresse PORTA DOMODOSSOLA 


® Il nostro gradiste «HJBu 
0 seguente: 

• 64444 — eccezionale , 
0 4444 -■ Ottimo 

• .444 » buono 

D pp — discreto 
6 : 4 • mediocre 


Riposo > • ■ - , 

DORI A (Tel 353a59> 

Smog, con R. Salvatori DR 
EDELWEISS »Tel 330 11)7» 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C ♦♦ 

ELDORADO 

• Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A a 

-ARNESE «Tel 564 393» 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 


AVVISI SANITARI 


con P. Cushing (VM 14) A a ^t|RA#||||IP 

-ARNESE (Tel 564 395» VINI* 

Tiara Tahiti, con J. Mason LN|#v\l«llaM 

(vm H) a aa 

FARO (Tel 509 823) ■ c !»Iu; i y i S 

Il delitto della signora Attenua r* *****.?. * ■ - -- gd 

con S_ Hayward_ G ♦a Ste?" StoSST 'SS&eSa 


•ori di 16 anni § 


IRIS (Tel. 865.538) ' - 

. Il grande agguato, con R. Ca¬ 
rne ron a a 

lEOCINE ‘ - 

Tartan in India, con J. Maho- 
ncy A a 

MARCONI (TeL 240.796) 
Riposo ; . 

NASCE' ' 

Riposo 


Visi te * % i Tuì a f rtm sn?all Dette* 
P.MONACO Roma. VU Voi tura* 


a «a ■ Medie» spedai tata dermarifioto 

RINE ÌSS STR0M 

> *. < MÀhnu C«ra sclerosante (amOuUtoriale 
senza operazione) delle 

_ eVBR VUKOSE 

nlali Dette» j cu n delle compUcatiotti: ragadi 
VU Voltura* BehUi carmi ulcere ranco** 


OPACO Rem*. VU Voltura* RehlU. eczrmL ulcere rarfeas» 

! S'eoS RI COU DI Miao a 152 
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Semifinale per il campionato mondiale 


Le ultime «voci» sulla campagna acquisti-cessioni 


Al G. P. di Liberazione 


fi 


e primi attori : 


ituim 


contro 


571 




mrm 


? 


Brigliadori e Meco 


Giorgio Brigliadori e Omero 
Meco, altri due nomi di presti¬ 
gio, altri due protagonisti ecce¬ 
zionali per il « Gran Premio 
della Liberazione ». Nessuno dei 
due fa parte degli "undici” (si 
sono ridotti da dodici ad undici 
dopo il veto del « Toscano Ata¬ 
la» a Roberto Poggiali) di Ri¬ 
medio, degli undici papabili per 
la Praga-Varsavia-Berlino: en¬ 
trambi si batteranno dunque a 
fondo per imporre la loro can¬ 
didatura alla maglia azzurra, 
per far ricredere il commissa¬ 
rio tecnico. • , - 

Giorgio Brigliadori corre per 
la Lazio, la società che l’anno 
6corso collabofò attivamente 
con il nostro giornale all'orga¬ 
nizzazione del « Liberazione ». 
Giorgio, anche allora alfiere 
della squadra biancoazzurra, 
non fece grandi cose: fu sol¬ 
tanto protagonista di una bre¬ 
ve, sfortunata fuga. Quest’an¬ 
no. la Lazio-Tarr non collabo- 
ra all’organizzazione: in com¬ 
penso. i suoi atleti saranno tra 
i principali protagonisti della 
appassionante gara. 

A cominciare da Giorgio Bri¬ 
gliadori. per l’appunto. Il ra¬ 
gazzo va forte, è in ottima for¬ 
ma: ha esordito sin dalla pri¬ 
ma gara stagionale, il circuito 
dell'EUR. ha vinto in bellezza 
il Gran Premio Fagioli, si è 
sempre piazzato tra i primissi¬ 
mi. è andato a conquistarsi lo¬ 
di e fama in Toscana, dove la 
vita per i mediocri non è stata 
mai facile. Il 'laziale" ha sfio¬ 
rato. invéce, la clamorosa af¬ 
fermazione nella Coppa Burci: 
solo la sfortuna ed un errore 
nella volata finale gli hanno 
tolto la meritata vittoria con¬ 
tro i più quotati dilettanti na¬ 
zionali. 

Giorgio '■ Brigliadori cerca 
dunque la rivincita contro là 
malasorte, l'alloro prestigioso 
proprio nel « Liberazione ». 
Perchè, anche se Rimedio- do¬ 
vesse ugualmente lasciarlo - a 
casa in occasione della «Cor¬ 
sa della Pace», gli servireb¬ 
be da referenza al momento di 
passare professionista. 

■ Omero Meco, invece, sogna 
solo la maglia azzurra. Il gio¬ 
vane abruzzese, che si consi¬ 
dera perugino visto che ormai 
corre da tempo per i colori del¬ 
la « Mignini », non ha ancora 
problemi di salto di categoria. 
Ma partecipare alla « Praga- 
Varsavia-Berlino ». entrare nel 
clan degli "undici” di Rimedio, 
è il suo grande obiettivo. Egli 
parteciperà a tutte e quattro le 
prove di sèlezione che si di¬ 
sputeranno nel Lazio: per im- 
' porsi all’attenzione di Rimedio, 
vuol figurare bene nelle prove 
precedenti - ed esplodere nel 
« Liberazione ». Se riuscirà a 
realizzare il suo piano, avrà 
senz’altro dimostrato di essere 
un elemento resistente, forte, 
che regge bene la fatica.... 

Il giovane Meco non sarà, 
naturalmente, solo: lo spalleg- 
gerà lin forte squadrone. La 
- Mignini » allineerà al via an¬ 
che Luciano Cappelli (l’anno 
scorso. '* vinse il campionato 
marchigiano), Maurizio Meschi¬ 
ni (sempre la scorsa stagione 
fu l’atleta che centrò più tra¬ 
guardi in Umbria). Francesco 
Comodi (già si è fatto notare, 
in questo scorcio di stagione), 
Corrado Pelosi, Umbro Bosi, 
Giuseppe Porti ed Enzo Botti¬ 
glie. Tutti uomini, cioè. che. se 
si presenterà l’occasione, l’a¬ 
zione buona, potranno e sa¬ 
pranno dire la loro. - <- 

Intanto, l’elenco dei premi si 
è ancora allungato: i fratelli 
Zarattini. noti commercianti di 
auto, hanno fatto oervenire un 
contributo: la stessa cosa han¬ 
no fatto i soci della Cooperati¬ 
va CRACO una nota carrozze¬ 
ria specializzata nella ripara¬ 
zione di auto straniere che ha 
la sua officina in via dei Lu¬ 
cani. Rassegna Sindacale, ’ U 
quindicinale della CGIL ha do¬ 
nato ima coppa. Un contributo 
è stato offerto anche da Giu¬ 
seppe Lombardi concessionario 
Fiat di ricambi auto e da Ma¬ 
rio Fortuna che ha i suoi ne¬ 
gozi di mobili e elettrodomesti¬ 
ci in via Tiburtina e sul piaz¬ 
zale Tiburtino. 

Anche la Faema e l’oreficeria 
De Dominicis hanno annuncia¬ 
to un loro contributo. 

Intanto dalle località dove la 
corsa transiterà hanno annun¬ 
ciato l’istituzione di numerosi 
traguardi volanti dei quali sa¬ 
remo in grado di dare notizia 
nei prossimi giorni. 

Eugenio Bomboni 













ligi! 


Giorgio Brigliadori (a sinistra) e Omero Meco due pro¬ 
tagonisti del prossimo « G. P. della Liberazione ». 


Nella gara di Monza 


Gli «azzurri» 
deludono ancora 


Ha vinto il veronese Vicentini 


MONZA, 18 - 

La seconda delle otto pro¬ 
ve di selezione per la Praga- 
Varsavia - Berlino ciclistica 
per dilettanti, svoltasi oggi 
con partenza ed arrivo a 
Monza e resa molto dura dal¬ 
la pioggia e dal freddo, ha 
fatto registrare un nuovo 
successo veronese: infatti 
dopo quello di Campagna- 
ri, del « Pedale Scaligero ». 
avutosi ieri a Lissone, si è 
verificato oggi quello di Vi¬ 
centini, del « G. S. Benci- 
ni », mentre gli azzurri di 
Rimedio ' sono giunti tutti 
staccati fornendo cosi una 
nuova delusione. 

Il 21enne veronese ha col¬ 
to il terzo successo stagio¬ 
nale battendo in volata cin¬ 
que compagni di una fuga 
nata ad una quarantina di 
chilometri dal traguardo. A 
dare il là al tentativo av¬ 
venuto a Lurago sono stati 
gli azzurri Tagliani, Nardel- 
lo e Marchi, più Bianchi. 
Cordioli, Tonioli e Zuccotti. 

Macchi ha ceduto a Gius- 
sano. a 30 chilometri dal tra¬ 
guardo. e poco dopo sì sono 
aggiunti ai sei superstiti <vi-j 


centini. Pasuello ed Andreo- 
li. Sullo strappo di Monti- 
cello ha ; ceduto anche An- 
dreoli mentre Zuccotti e sta¬ 
to fermato da una foratura 
e Bianchi da una avaria 
meccanica. . 

Si è così avuta una con¬ 
clusione a sei: Nardello ha 
tentato il colpo •: all'ultimo 
chilometro, ma è stato rag¬ 
giunto e nella volata ha 
avuto nettamente la meglio 
Vicentini. Alla gara hanno 
partecipato un centinaio di 
corridori. Ecco l’ordine di 
arrivo: ... . , - 

1) Vicentini (GS Beneini- 
Verona) che percorre i 173 
km in 4.2#’ alla media di 
km. 39,50; 2) Tagliani (GS 
Erbitter Gavardo) S. T; 3) 
Toniolo (GS Ignis Come rio) 
s. L; 4) Nardello (ìd.) s. t.; 
5) Pasuello (Velo Club Gan- 
na Varese) s. t; 6) Gordioll 
(GS Bencini Verona) s. t.; 
7) Bianchi (Velo Club Bu¬ 
stese) a 35”; 8) Sforai (GS 
Alfa Cure Firenze) a 1’; 9) 
De Frenceschi (GS Torpado 
Padova) s. t; 10) Pfzzini 
(GS Bencini Verona) s.t. 


Valerio Nunez, il pugile can- 
tante della scuderia Branchl- 
ni. affronta stasera sul ring 
del Paialido di Milano, Ha* 
rold Gomes. Il match, secon- 
do i « protettori » dell’argen¬ 
tino, costituirà una semifinale 
mondiale al titolo del « wel¬ 
ter jr. » detenuto da Roberto 
Cruz. Il filippino, per la ve¬ 
rità, dovrebbe mettere in pa¬ 
lio la corona contro Eddie 
Perkins, ma Tony Petronella 
a nome della WBA ha pro¬ 
messo agli organizzatori mi¬ 
lanesi che autorizzerà il cam¬ 
pione a battersi con Nunez se 
questi supererà chiaramente 
Gomes e si impegnerà in caso 
di conquista del titolo ad in¬ 
contrare Perkins prima di 
ogni altro. Da parte sua Cruz 
ha fatto sapere di non avere 
alcuna riserva a incontrare 
Nunez * purché la borsa sia 
buona ». 

Quello di stasera, dunque, 
sarà per Nunez il match più 
importante della sua carrie¬ 
ra. Lo vincerà? l’interrogati¬ 
vo è di difficile risposta. In¬ 
torno al ring milanese spira 
sempre un’aria sfacciatamen¬ 
te casalinga, ma la < simpa¬ 
tia » dei giudici potrebbe non 
bastare all’argentino per aver 
ragione della ricca esperien¬ 
za, della potenza e della clas¬ 
se dell'americano. Certo Nu¬ 
nez potrebbe conquistare la 
vittoria di forza essendo il suo 
pugno molto pesante, ma an¬ 
che sul terreno della potenza 
Valerio non deve illudersi, chè 
il suo avversario ha pure un 
pugno terribilmente potente. 
Basta guardare il suo record 
per convincersene: gli avver¬ 
sari finiti ai suoi piedi sono 
una trentina, mentre soltanto 
Torrimy Tibbs e «Flash» Elor- 
de sono riusciti a batterlo pri¬ 
ma del limite (due volte cia¬ 
scuno)» Se Gomes non risen¬ 
tirà della lunga carriera e so¬ 
prattutto delle due batoste 
subite recentemente per mano 
di Elorde, il match potrebbe 
tradursi in una brutta avven¬ 
tura per Nunez, diversamente 
l’argentino potrebbe cogliere 
una clamorosa vittoria. Nel 
sottoclou della riunione Bran¬ 
di se la vedrà con Robertson, 
un pugile che vanta ottimi 
titoli fra i quali una vittoria 
morale (i giudici l’hanno dato 
battuto con uno scandaloso 
verdetto) sul nostro Campari. 
Difficile è quindi il compito 
di Brandi che affida la sua 
speranza alla potenza di pu¬ 
gno. Negli altri incontri in 

B rogramma Brandi affronterà 
•e Jesus e potrebbe batterlo 
se ' boxerà giudiziosamente, 
senza cioè voler strafare, 
Gramiccia si batterà con Gae. 
tano Dos Santos, un pugile as- 
sai battagliero . (da non con¬ 
fondere con il più modesto 
Mario Dos Santos), Chessa se 
la vedrà con Ziino e Baeehini 
e Biato si scazzotteranno per 
una questione di superiorità 
rimasta aperta dopo il loro 
primo confronto giudicato 
« pari ». 

.• •«.-:* * • • • '• 

La V commissione Centrale 
della Federboxe ; ha - sottopó¬ 
sto ieri a visita medica di¬ 
versi pugili fra i quali Amon¬ 
ti, De Piccóli, Plinio Scara- 
bellin e Cottmo. De Piccoli 
(reduce dal K.O. subito per 
mano di Wayne Bethea) è sta. 
to trovato idoneo e potrà tor¬ 
nare a combattere fra dicias¬ 
sette giorni. Plinio Scarabel- 
lin, e Cottino, invece, sono 
stati fermati ber sei mesi a 
causa dei K.O. subiti contro 
Fields - e contro il francese 
Soulejmane Diallo. 

Amonti, fermato a suo tem¬ 
po per quattro mesi a causa 
della brutta punizione ricevu¬ 
ta a Bologna dal modestissi¬ 
mo Fields (lo stesso che. ha 
messo K.O. Scarabellin) si è 
ripresentato davanti ai medi¬ 
ci per ottenere un a riduzione 
del periodo di « fermo ». L’ha 
spuntata. I medici infatti lo 
hanno dichiarato « idoneo ». 

L’abilitazione' al ’ combatti¬ 
mento di Amonti significa che 
i medici sbagliarono allorché 
fissarono in quattro mesi il 
periodo di riposo necessario 
al campione d’Italia per tor¬ 
nare senza rischio sul ring. 
Speriamo che sia cosi. Spe¬ 
riamo che non abbiano sba¬ 
gliato adesso. Un mese di inat¬ 
tività non incìde gran chè sul 
bilancio finanziano di un pu¬ 
gile, ma può incidere parec¬ 
chio sulla sua futura carrie¬ 
ra e sulla sua integrità fìsica, 
specialmente quando ha da¬ 
vanti . a se la - prospettiva di 
doversela vedere con un pic¬ 
chiatore della forza di De Pic¬ 
coli (Franco, infatti è il pre¬ 
tendente ufficiale alla corona 
di Santo). Amonti, perciò farà 
bene a non aver fretta: la sa¬ 
lute è una gran bella cosa. 

Ieri sera siamo stati alla 
|« Indomita » (la palestra in 
cuj sj è trasferito Gigi Proiet¬ 
ti con la su a troupe di pugi- 
latori) per sentire dalla viva 
voce di Rinaldi e del suo ma¬ 
nager cosa c’è di vero nelle 
« voci » di una probabile ri¬ 


chiesta di rinvio del match 
con Schoeppner. « Peso 83,400 
e non 86 chilogrammi — ci 
ha detto Rinaldi — e mi sento 
proprio bene. Non mi sarà dif¬ 
ficile rientrare nel limiti del¬ 
la categoria per 1| 10 m a gglo. 
Se foBse per me non cl sareb¬ 
be nessun rinvio... ». 

« Ma II rinvio — interviene 
Proietti che è accanto ai cam¬ 
pione — se arriverà non cl 
farà dlspaicere, tuttavia non 
è a noi che Interessa di più. 
Rinaldi per il 10 maggio sarà 
pronto, se poi si combatterà 
il 23 all’aperto tanto d! ' gua¬ 
dagnato... ». V - 

Ecco dunque spiegato il 
« mistero ». La ITOS punta a 
far disputare ii match al¬ 
l’aperto, a] « Flaminio * per 
l'esattezza, per assicurarsi un 
maggiore incasos e l’« idea » 
di patron Tommasi non di¬ 
spiace a Rinaldi che come sa¬ 
pete combatte a percentuale 
maggiore incasso e l'<* idea *• 
« borsa » per il campione). 
Perciò la « Tigre . darà vo¬ 
lentieri una mano all'organiz- 
zatore, Schoeppner ed EBU 
permettendo si capisce... 




MI 


forse al 


Kurt Hamrin andrà alla Juve? 


Alla Federcaccia entro 7 giorni 


Cercelletta deve 

» 

rendere i conti 


Oggi 

a Lisbona 
il Brasile 

LISBONA. 18. 

La comitiva della nazionale 


•I cacciatori romani si sono ciatori sanno molto bene che 
visti - recapitare nei '- giorni 1® caccia italiana non gli deve 

scorsi una voluminosa lettera assolutamente nulla mentre ha 
, . . „ ,. molto da rimproverargli, a co- 

i^ el "linciare dalle difficoltà in cui 

ex vicepresidente della Feder- g| dibatte la FedGra25oI)e per 

caccia e ora candidato della C(d p a sua e dell’ex presidente 

Democrazia Cristiana al Parla- Abbagnara entrambi responsa- 

mento. - ■ bili di non avere saputo o vo- 


La comitiva della nazionale Nella sua lunga lettera il si- luto svolgere una energica i»- . 

brasiliana giungerà alle 22 (ora gnor Cercelletta invita i cac- % l * lca in t difesa degli interessi l 
portoghese) di domani a Lisbona . . - votare ner lui e Der dei cacciat ° n eontro 1 esosa ' 

per iniziare l’annunciata tournée a voia r e P er lul ,. per pressione fiscale dei vari go- 

Della formazione farà parte na- la D.C. perchè nessuno piu di vern i de * 

turalmente il famoso Pelè e co- lui .< ha l’onestà e la compe- Cercelletta nri 

me ha annunciato la Federazione ._ Cosi il signor t-erceneiia pri- 

degii sport brasiliana (CDD) an- tenza » per difendere in parla- ma d j lodare la propria compe. 
che Coutinho che di recente era mento i problemi della caccia è tenza avrebbe fatto assai me- p®-* 
rimasto vittima di un infortunio interessi dei cacciatori. * ; glio a spiegare perchè è stato 

ranno alla tournée europea sono: Se il presuntuoso candidato «trombato» dalla carica di vi- g| 
Altair, Amarildo. DJalma Santos. d c sDera con quella 6un mis- ce-presidente, perchè la caccia 
Gilmar, Zito. Zcquinha. Pepe. ; ’ ,. carn : re : vot : de : cac- italiana attraversa una crisi 

Mauro. Mougalvio. perché i eli .auto gravo, perché la scalone 


Goddet: 
no per 
Van Looy 
al Tour 


Allo studio di Marini-Dettina 


Una zona 


all'Eur 



Domenica 


Pronte Roma e La¬ 
zio per domenica 


Johansson 

London: 

« europeo » 
dei massimi 


provinciale di Roma si trova in 
una situazione disperata che ra¬ 
senta il fallimento finanziario 
(41 milioni di deficit) e orga¬ 
nizzativo (solo 200 iscritti su 
45 mila cacciatori). 

Il signor 1 Cercelletta è re¬ 
sponsabile regionale per il La¬ 
zio (anche se la situazione ca¬ 
rente creatasi al Comitato co¬ 
munale di Roma mette in seria 
discussione questa sua carica) 
e come tale si è trovato ieri in 
grossa difficoltà al Consiglio 
Nazionale dalla F.I.d.C. allor¬ 
ché i nuovi dirigenti gli hanno 
chiesto di --rendere i conti». 

In altre parole, il signor Cer¬ 
celletta nella sua veste di re¬ 
gionale deve - « convincere » i 
responsabili della sezione co¬ 
munale a presentare i bilanci e 
indicare le cause del deficit e 
dovrà inoltre spiegare perchè . ' ' ' ■% ■ • • 

eguha^ r .,o»a*-™ usatt. Pr. Artemisio 

fallimentare creatasi. Non e po. Tour essendo guarito |n tempo Alf tornato su una distanza 
co per chi ha la pretesa di pre- dopo la caduta di giorni fa non a Tui più rangeniale^ si è affé r- 
sentarsi ai cacciatori come *> il potrebbe farlo ugualmente: Io mato nel premio Artemisio (un 
più competente », .dimentican- ha dichiarato Goddet rendendo milione c 50 mila lire, metri 1400), 
do che i cacciatori lo hanno già noto che Van Looy non ha man- Pf ova , d * centro della riunione 
giudicato rifiutandogli la con- dato la sua iscrizione entro fi huifandn?? w" 

ferma a vice presidente della termine ultimo del 16 aprile. Sita domenica c precedendola 


Federazione. 


Nella foto: GODDET 
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Proselito: 

la più perfetta lavatrice 

SUPERAI TOMA I IC \ 

l rnd*t* h 11 } A v I j , / * n n t *■ I. i M I f t \ / » 


Garanzia»'24 mesi 
L.192.000 **.**».» 

• Imrid dilé brevettiti 

• Smaltatori esterna totaT# . . 

• Cestello e vasca ia acciai» 


• Timer e pulsanfìerr’collegati 
medicate circuito stampato 

• Raote autoregolabiK ed orientabili 
o Prelevamento infornatici 

del detersivo 


• perfetta stabiliti ^ - 
• Carice biancheria anchina Kg. 5 



L’ex campione britannico 
dei pesi massimi Brian 
London tenterà domani se» 
ra l’avventura europea. Sul 
ring di Stoccolma, si batte¬ 
rà infatti, titolo in palio, 
con il detentore, lo svede¬ 
se Ingemar Johansson. Sal¬ 
vo clamorose sorprese, il 
compito dello svedese non 
dovrebbe essere difficile. 
(Nella foto, Johansson). 


Roma e Lazio ‘sono- ormai 
pronte per gli incontri di do¬ 
menica che vedranno i giallo¬ 
rossi opposti al Genoa all’O- 
limpico ed i biancoazzurri di 
scena a Foggia. Per quanto ri¬ 
guarda la Roma gli ultimi dub¬ 
bi riguardanti Pestrin sembra¬ 
no destinati a cadere cosicché 
Foni potrà confermare in bloc¬ 
co la formazione reduce dal¬ 
l’exploit di San Siro. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio invece Lorenzo ha detto 
che preferisce attendere le ul¬ 
time ore per la decisione sulla 
sostituzione resa necessaria dal. 
l'infortunio a Pagni: ma ap¬ 
pare sempre più probabile che 
a centromediano torni Seghe- 
doni. . . ? • 

Intanto l’attenzione s ; . sta ac¬ 
centrando suU'assemblea gial¬ 
lorossa che si svolgerà dome¬ 
nica mattina. Nel corso di 
questa assemblea il presidente 
Marini Dettina dovrebbe tra lo 
tra rendere noti i particolari 
altro rendere noti i particolari 
Roma di ima vera zona spor¬ 
tiva. 

Dalle indiscrezioni trapelate 
nelle ultime ore si è appreso 
che la zona dovrebbe sorgere 
all’EUR su un'area di 20 ettari : 
di proprietà di Marini Dettina 
che la metterebbe gratuitamen. 
te a disposizione. In questa 
area verrebbero costruiti 3 
campi di calcio di dimensioni : 
regolari completi di ogni at¬ 
trezzatura sussidiaria. 2 pisci- ‘ 
ne. un campo da tennis da 
competizione ed Otto campi da 
tennis da allenamento, una 
pista di pattinaggio. 3 campi 
di pallavolo, ima sede per i 
soci della Roma, un albergo 
per i giocatori della Roma sca¬ 
poli. una sala di riunioni del 
tipo di quella esistente al pa¬ 
lazzo dei congressi, un palazzo 
del ghiaccio. , 

Si prevede che entro un mese 
verrà lanciato il bando di con¬ 
corso per il miglior progetto: 
e tra quattro anni la zona spor¬ 
tiva potrebbe divenire una pal¬ 
pitante realtà, se tutto andrà 
per il verso giusto <cioè se 
verranno gli indispensabili con- • 
tributi del CONI e del go¬ 
verno). • 

Si tratta come è ovvio di una 
utile e grandiosa iniziativa che 
dovrebbe venire accolta con il 
massimo favore in tutti gli am¬ 
bienti. Non si può fare a meno 
di sottolineare però come que¬ 
sta iniziativa studiata pratica- 
niente da un privato venga a 
colmare una lacuna esistente 
per il disinteresse e l'incuria 
del comune. 


I sorprendente Elisa. 


_/pÓÌSÌ(ÀV. 

MftMEX 

-ymmr 




I MIGLIORI 
ALIMENTARI 
DE LL A 
POLONIA 




• d'allevamento naturale 

• ricchi di vitamine 
- nutrienti 

• saporiti 


B A CO N 
P R O S C I UTTO 
CARNE IN SCATOLA 
SELVAGGINA 
BESTIAME • CARNE 


S A L U MI 

UOVA E LORO DERIVATI 
P O L L A M E 
B U R R O 


FORMAGGI 

LATTE CONDENSATO 
UOVA IN POLVERE 
PESCI IN SCATOLA 


ANIMEX 


VARSAVIA 12 
PUIAWSKA 14 


Per informazioni: Delegazione ANIMEX Via G. Paisieilo 24 ROMA 
Tei 849090 - 867555 

Rappresentante: F.Ili De FILIPPI & C. Via Mauro MACCHI, 63 
MILANO Te». 211721/2 


Le . ultime "notizie sulla 
campagna acquisti e cessioni 
riguardano due calciatori as¬ 
sai noti, ovvero lo svedgse 
Hamrin e l’argentino Ma. 
schio. Secondo notizie prove, 
nienti da ■ Firenze infatti 
Hamrin starebbe per essere 
ceduto nel quadro di quel ri¬ 
dimensionamento cui la Fio¬ 
rentina è costretta dalle esi¬ 
genze del bilancio: il gioca¬ 
tore tornerebbe alla Juve cioè 
alla squadra nella quale gio¬ 
cò per la prima volta al suo 
arrivo in Italia dalla Svezia. 

Bisogna vedere però se la 
Juve terrà Hamrin per sé o 
se invece lo girerà ad altra 
società, magari alla Roma 
(che su Hamrin ha fatto da 
tempo un pensierino) per 
averne Menichelli. L’ipotesi 
è tanto più probabile iù 
quanto per ammissione stes¬ 
sa di Marini Dettina, nella 
prossima settimana si avrà 
un incontro al vertice tra di¬ 
rigenti giallorossi e bianco¬ 
neri per concretare una spe¬ 
cie di piano comune per la 
campagna acquisti e cessioni. 
Per quanto riguarda Maschio 
la notizia proviene da Torino 
ove si è sparsa la voce che 
sarebbe intervenuto un ac¬ 
cordo tra i dirigenti granata 
e nero azzurri per uno scam¬ 
bio tra Ferrini e Maschio: si 
capisce che in considerazione 
della giovane età di Ferrini i 
dirgenti nero azzurri dareb¬ 
bero anche un conguaglio 
in milioni 

La notizia è di un certo 
interesse anche perché fa 
comprendere che Herrera è 
tornato ad avere il soprav¬ 
vento: è Herrera infatti che 
non vuole il giocatore e che 
già quest’anno ha suscitato 
parecchie polemiche per lo 
ostracismo decretato verso 
Humberto. 

E dunque se l’Inter dà via 
Maschio significa che ormai 
è quasi certa la riconferma 
di Herrera: 


Capannelle 

Ad Alfeo il 
Pr. Artemisio 

Alfeo. tornato su una distanza 
a lui più congeniale, si è affer- 
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PAG. io / economia e lavoro l’Unità / venerdì ^ aprile 1963 


Ore drammatiche in Puglia 


l’Unità ± venerdì ^19 aprile 1963 
Per scoraggiare l'acquisto di terra 


Tutta Taranto reagisce alle «M® 


violenze Longo ad Asti 

t 

poliziesche Nazionalizzare 

Solo a tarda sera è stato trovato un *1 ^ — Tw\ ^ 

accordo medici-sindacati che garan- j 1J ^ | | 3l 

tisce ai mutuati l'assistenza -B- _ " ■'. ■ ■ 

, _ ' t , , <■ - 

TARANTO, 18. esse venivano raccattate e ri- '‘-à 

r ore ed ore — da sta- lanciate sugli agenti. Un 

fino a tarda sera — la gruppo di poliziotti cercava ■ ■ 

è stata teatro di una di ripassare sul ponte, ma si 

e propria esplosione di e arrestato quando ha senti- — — — — 1 — —— ■ —- — 

ra popolare contro le to l’esplosione di una rudi- , , ' . 4 , 

nze poliziesche. Barrica- mentale bomba fatta espio- _ ■ , ’*•« T *,'« ’ • 

^l ee d r a f' D S^^^ E la premessa per una riforma, sanitaria generale . 


ai contadini 

in tutta l'Emilia 


Rumor a colazione col conte Grandi: sulla » cooperativa » 
dell'ex ministro fascista i soldi piovono 

e -i • 

Dal nostro inviato retti per acquistare la terra so il ministro dclVAgricaltu- 

, v • col contributo dello Stato non ra, l’on. Rumor in persona, ai 

• . BOLOGNA, 18. vengono più accolte. Se ne è recato nel Modenese a uisi- 

Nientc soldi, nemmeno una riparlerà, dicono gli organi tare la azienda del conte 

lira, fino alla fine del ’63. governativi, alla fine del- Grandi l’ex ministro fascista. 
Questa è la risposta che vie - t’enno. Sono andati a colazione in¬ 

no data in questi giorni ai Intanto 950 braccianti di sicme, insomma hanno trat- 
contadini della sezione di ere- Modena aspettano il mutuo tato da buoni amici. Lì poi 
dito agrario per l’Emilia-Ro- 2 er comperare la terra, a i soldi sono piovuti abbon- 
magna. Niente mutui insom- Ravenna più di 200 domati- danti per impiantare vigneti 
ma per la cassa di forma- de già presentate sono senza e frutteti e un centro di auto- 
zione della piccola proprietà risposta. Altrettanto avviene mazione zootecnica di 1.000 
contadina così come sono sta- in tutta la regione dove le capi di bestiame. Aspettino 
ti sospesi i finanziamenti per domande _ sono migliaia, ma pure le cooperative, le stalle 
l'acquisto delle macchine a- v e di più. Molti di questi sociali, i contadini che vo- 
gricole. In piena campagna contadini hanno già trattato gliono acquistare la terra, 
elettorale, mentre lo scenda- C01 proprietari, hanno versa- Prima di tutto bisogna pensa- 


TARANTO, 18. esse venivano raccattate e ri- ' '"M w innesta e la risposta che me-|. __ ..|»u«o unuau « colazione tn- 

Per ore ed ore — da sta- lanciate sugli agenti. Un 
mani fino a tarda sera — la gruppo di poliziotti cercava H ■ 

città è stata teatro di una di ripassare sul ponte, ma si 

vera e propria esplosione di e arrestato quando ha senti- _ _ — - — ; — — ; - — mn per j a cassa ^ forma- ae dia presentale sono senza e frutteti e un centro di auto- 

collera popolare contro le to l’esplosione di una rudi- , ‘ , ' . 4 , . , , zione della piccola proprietà risposta. Altrettanto avviene mazione zootecnica di 1.000 

violenze poliziesche. Barrica- mentale bomba fatta espio- ‘ , '*•« T *,'. ■ - contadina così come sono sta- in tutta la regione dove le capi di bestiame. Aspettino 

te nelle strade erette con bar- dere non lontano dal nonte W/ IQ tir^ìTIPSSa IIGr UMR ritftrfflft S5T 1111^1*111 0*PllPrfllp ti sospesi i finanziamenti per domande sono migliaia, ma pure le cooperative, le stalle 

che trascinate dal porticciolo e finita a pochi metri dalla - , ia piClllCBBa P 71 BdlUldl gCUCI diti l’acquisto delle macchinò a- v e di più. Molti di questi sociali, i contadini che vo- 

dei pescherecci fino nei vicoli riva del mare. Il bilancio ’ ' * v ^ ■» gricole . In pieno campagna contadini hanno già trattato gliono acguistare la terra . 

di Taranto vecchia; il ponte della giornata è grave. Due L’onorevole Luigi Longo ne i medici di rivendicare provvedere alla difesa de'la no ora ner somme esagerate elettorale, mentre lo scanda- coi proprietari, hanno versa- Prima di tutto bisogna pensa- 
girevole tenuto per ore ?• ™ ^g partod^im Asti. L tariffai {?„“ ^consorzi è su cooperativa , del 

un fìtto sbarramento di «io-1 u uno gravemente De 27 osseryato che r attU ale grave aumenti, da soli, non servi- difesa della vita e dell’av- nitaria, e pesano in questa tut \ e ! e . boc ^ ie > mentre gli ijrm im ili versamento iteue conte. 

•vam e di donne, npetuti * l *esL minori dì 18 agitazione dei medici e dei rebbero nè a dare ai medici venire della nazione. Noi so- direzione l’avidità e la sete ^ c .^ n ” no inneggino- letQ ^ prezzo pattuito Se- . Lina Anahel 

scontri tra manifestanti e po iati peiche minori ì mutuati pone con acutezza il più dignità professionale, nè steniamo che, per la creazio- di - profitto dei grandi prò- S,tlJe P iaz . z . e a ( Quanto il P . , leaae ^ l'istituto di ” 

liziotti scagliati contro la pò- anni, H^sono m stato di problema P della riforma della assicurare ai mutuati una ne di >un servizio sanitario duttori. g P ^ Ia SSdRo dowSbbe daS «n 

polazione con violenza ecce ff^imo e denu i. . organizzazione sanitaria ita- migliore assistenza. ' nazionale e • per migliorare Non è ammissibile che la £y OU ; f “ f n’ che si aaaiunao contributo fino all'intero va- ' 

zumale; 1 acre fumo delle liana e> a n 0 stess0 tempo, la I mutuati sono solidali con senz’altro le prestazioni sani- salute pubblica sia minaccia- L X JXIunOihZJ i« à lare cauzionale del fondo ac- , 

‘lacrimogene* nei vicoli e --• * necessità della nazionalizza- le rivendicazioni dei medici, tarie di cui godono attuai- ta dall’avidità di costoro. La Boloana Modena Ravenna e Quistato, cioè V80 per cento I 

nelle piazzette del vecchio zione della produzione deima non possono accettarne mente gli assicurati, è misu- legge del massimo profitto in decine di altri centri del-del valore reale. I ||f||£(||}|£ 

quartiere; questo il quadro prodotti farmaceutici, nazio- le forme di lotta. I mutuati, ra pregiudiziale la naziona- non può prevalere sulla sa- l’Emilia e della Romaana mi 11 prezzo della terra varia “ ■■«■vllllll? 

della drammatica situazione ^CIODCU nalizzazione che di quella ri- ovviamente, non possono pa- lizzazione dell’industria far- Iute e la vita di milioni di aliala di domande di mezza- nelle zone fertili della pia- 

vissuta dall intera citta. r forma è la premessa e la con- gare le 1.500-2000 lire per vi- maceutica: i medicinali pesa- uomini. . dri affittuari coltivatori di ntlra emiliano-romagnola da _•_ • 

Soltanto verso le 21,30, ve- . - # dizione. sita, in primo luogo perchè / ' a ” llluart > comvmon ai- un miUone fl tre mmoni per Iti ìli CI MICI 

Tiiva raggiunto un accordo m Cfillillflfl In questi giorni protestano n ° n hanno risparmi, in se- —-- ---j_ ettaro. Ma oggi gli Ispettora- ■■■■■■llWll* 

fra lardine dei medici, i sin- ■■■ VUIMMI Iti . medicit che g iustame nte 

dacati e 1INAM che garan- pretendono dalle Mutue, 

tisce ai lavoratori i diritti TriAcfli dagli ospedali e dal go- 

assistenziali. Contemporanea- U IllCBlU verno, possibilità di inter¬ 
amente i vigili urbani, anziché , venti a livello specifico, re- 

la P9 Iizia > provvedevano a rL Tv r. 11? , 0 ; nrrinfa n; , pri - altre tribuzioni più adeguate ed 


Soltanto verso le 21,30, ve- # . > m dizione. , • sita, in primo luogo perchè 

? iv ^^ ra ^ giui } t( ? u ”,- ac< : or . do IH Calabria In questi giorni protestano non hanno risparmi, in se- 

fra rOrdine dei medici, ì sin- ■■■ ^%ua*eu#u j medici, che giustamente condo luogo perche da parte 

dacati e l’INAM che garan- pretendono dalle -Mutue, I° r ° hanno già corrisposto al- 

tisce ai lavoratori i diritti TriAe#A dagli ospedali e dal go- le Mutue, con le cospicue 

assistenziali. Contemporanea- | Q | TIcbIU verno, possibilità di inter- trattenute sulle retribuzioni, 

niente i vigili urbani, anziché , venti a livello specifico, re- quanto è dovuto per le pre- 

la polizia, provvedevano a rL Nella giornata di ieri altre tribuzioni più adeguate ed stazioni sanitarie. Per que- 
stabilire la normalità nelle rnan i fes t az joni per la grave si- una carriera equa; ma prò- sto ì mutuati chiedono che 
.vie e sul ponte girevole. tuazione determinatasi nel set- testano anche i mutuati per * medici adottino forme di 
La lotta per il ripristino tore dell’assistenza sono state l’insufficienza dell’assistenza lotta che facciano ricadere 
dei diritti mutualistici è sta* effettuate in molti centri del c jj e ricevono, per l’elevatez- sui veri responsabili, cioè sul 
ta al centro delle manifesta- P aes c- A Cosenza sono scesi za dei con t r ibuti, dei prezzi governo e sulle amministra- 
««". di oggi in un’atmosfera WSffl? un" àraSSe 'Srt» « relt « «"« P a eano. «oni del e Mutue e "on sul 

c ìi e . 1 le , vlo , le ì l } ze * 1 fermi Si è snodato per le vie della Le proteste dei lavoratori ni-Pnli,T« ™ 
effettuati dalla P.S. aveva- c jtth. fino alla sede locale del- e dei medici toccano punte de H agitazione. In quest mo¬ 
no già reso molto tesa. Ma piNAM ove i lavoratori hanno drammatiche e denunciano in i*f« irt P - U i 0 Iaci i e 

ben presto questa questione chiesto il ripristino dei loro tutta la sua gravità la colpa | unita ai ira ì tavora- 

è in un certo senso divenuta diritti. A Monfalcone — alle del governo e più ancora dei torl V m - ?. . P ^ * * 

laterale a quella emersa in 17 — j lavoratori dei Cantieri partiti e delle classi domi- 2 ? re I e richieste dei samta- 
primo piano: l’esplosione di hanno abbandonato il lavoro nanti che hanno portato al- n e pe . r avviare una monna 
collera popolare nei confron- su decisione’ di tutte le orga- l’attuale caos sanitario. Da parate aei sistema sani¬ 
ti delle violenze che di nuo- nizzazioni sindacali. Cortei e tempo, era necessario dare ta “°; .. . . . . 

vo la polizia ha usato nei manifestazioni si sono svolti un certo indirizzo a tutta la f &oio , no “. vuole laie ri- 

confronti di gruppi di gio- anche in tutta la provincia di organizzazione mutualistica IorI ! na ». soio c \ v J aol f. 1 rna ‘ 

re indietro, o imbastire una 


agnazione aei meaici e ae repoero ne a aare ai meaic. venire aeita nazione, woi so- direzione l'avidità e la sete d il- a nuaviò il pteto del prezzò pattuito. Se- 

mutuati pone con acutezza il piu dignità professionale, ne stemamo che, per la creazio- di - profitto dei grandi prò- „onerno avrebbe fJtn Zir la condo la legge l'istituto di 

problema della riforma della ad assicurare ai mutuati una ne d^un servizio sanitario duttori. anricoltnra erro daVn!H credito dovrebbe dare un 

organizzazione sanitaria ita- migliore assistenza. - nazionale e • per migliorare Non è ammissibile che la nuovi iatti che «f nnniuano contributo fino all’intero no- 

liana e, allo stesso tempo, la I mutuati sono solidali con senz’altro le prestazioni sani- salute pubblica sia minaccia- no a denunciare la realtà À lere cauzionale del fondo ac- 

necessità della nazionalizza- le rivendicazioni dei medici, tarie di cui godono attuai- ta dall’avidità di costoro. La Bologna Modena Ravenna c Quistato, cioè l’80 per cento 

zione della produzione dei ma non possono accettarne mente gli assicurati, è misu- legge del massimo profitto in decine di altri centri del- del valore reale. 

prodotti farmaceutici, nazio- le forme di lotta. I mutuati, ra pregiudiziale la naziona- non può prevalere sulla sa- l’Emilia e della Romaana mi- 11 prezzo della terra varia 

nalizzazione che di quella ri- ovviamente, non possono pa- lizzazione dell’industria far- Iute e la vita di milioni di gliaia di domande di mezza- nelle zone fertili della pia- 

forma è la premessa e la con- gare le 1.500-2000 lire per vi- maceutica: i medicinali pesa- uomini. . dri, affittuari coltivatori di- nura emiliano-romagnola da 

dizione. , • sita, in primo luogo perchè / . ' ‘ un milione a tre milioni per 


Intervento ministeriale 


Sospesa la lotta 
dei marittimi 


vani. 

Tutto è cominciato stama¬ 
ne molto presto, all’ora in cui 
solitamente gli edili iniziano 
il lavoro nei cantieri: lo scio¬ 
pero che già venne effettuato 
ieri, e ripreso senza che nes¬ 
suna organizzazione sindaca¬ 
le lo avesse proclamato. In 
breve, la piazza della Vitto¬ 
ria, che ieri fu teatro delle 
cariche della polizia, è tor¬ 
nata a riempirsi di una stra¬ 
bocchevole folla di operai, 
donne, giovani. Questi ultimi 
erano alla testa della mani¬ 
festazione e appena la poli¬ 
zia ha dato il via alle cari¬ 
che delle camionette e sulla 
piazza sono esplosi i primi 
candelotti fumogeni, si sono 
diretti in gran numero verso 
il ponte girevole, che unisce 
la parte vecchia della città 
agli altri quartieri. 

Il grido: « Andiamo tutti al 
ponte! * diveniva in breve la 
parola d’ordine di tutti i ma¬ 
nifestanti. Molte centinaia di 
essi sono arrivati in effetti 
fino al ponte girevole, ma so¬ 
lo una parte l’ha varcato. A 
questo punto, la situazione 
precipitava: gruppi di giova¬ 
ni hanno bloccato il ponte, 
accatastando alla sua imboc. 
catura — dalla parte del 
quartiere vecchio — alcuni 
tabelloni elettorali; la poli¬ 
zia si attestava dall’altra 
parte lasciando un vasto trat¬ 
to di € terra di nessuno *. 

Tra le ore 13 e le 14 i diri¬ 
genti dei partiti politici e 
dei sindacati hanno cercato 
di far sapere a tutti la deci- 
sion*' dei medici - la mar.i- 
festazione stava concluden¬ 
dosi, anche se il ponte era 


Catanzaro. 


|ed ospedaliera. Hanno ragio- 


“tJUUL 


UJ. 


Con gli operai in lotta 

Sciopero di 

solidarietà 
a Cecina 

La «Spiritus» e lo zuccherificio 
fermi da venti giorni 


Dure lotte 
in 4 fabbriche: 
Bugiardi, 
Ginestra, 
ICLAM, Bilolta 


speculazione politica per co¬ 
prire la responsabilità del 
governo, ha interesse a ri¬ 
durre tutta la questione ad 
un esasperato conflitto tra 
medici e mutuati. % ■ 

Noi comunisti vogliamo su¬ 
perare questo contrasto, per- 
ha che con l’aiuto di tutto il per- 
jSZ sonale sanitario, di tutti gli 
Q I aventi diritto all’assistenza e 
di tutti i cittadini, noi in¬ 
tendiamo portare - avanti Ja 
battaglia per la riforma sa- 
nitaria e la sicurezza socia- 
le, per l’istituzione di un ve- 
Wi ro e proprio servizio sanita¬ 
rio nazionale, che garantisca 
A a tutti i cittadini in quanto 

_ tali, senza pagamento di con- 

iNfa tributi, ogni assistenza me- 

Pallimi dica e sociale. 

Qualcuno potrebbe pensa¬ 
re che in questo modo noi 

s lo zuccherificio 

'Pitti fliarni * e serv4Z4 ° sanitario? Lo Sta- 

V2IIII giurili rispondiamo noi, a spese 

dei più abbienti. La cosa è 
_ . . * _ tanto poco fantasiosa che 

Dal nostro corrispondente questo già avviene nei paesi 
CECINA. 18 socialisti. 

Non • un negozio è rimasto Dai pulpiti e dalle tribune 
aperto a Cecina stamani dalle 

Il alle 12 nel corso dello scio- de ^ n °cristiane si calunniano 
pero generale proclamato dalla volentieri i paesi socialisti, 
CISL e dalla CGIL in solida- ma si tace assolutamente che 
rietà con i cento - lavoratori in quei paesi il lavoratore, 
dello « Spiritus * e dello « Zuc- la sua famiglia, anzi tutti i 
cherificio- che hanno incro- cittadini, non hanno nessu- 
ciato le braccia da circa venti na preoccupazione in caso di 

P ?L-*u e malattia e per la vecchiaia- 

menti salariali. Delle tre far- T c . . ; i 

macie esistenti - in città, una Stato, senza il pagamento 
sola, quella di turno, è rimasta de l minimo contributo, assi- 
aperta. E malgrado la pioggia cura loro l’assistenza medica, 
una imponente folla di lavo- farmaceutica, specialistica, 
ratori e di cittadini ha ascoi- Assicura loro queste cose che 
tato il comizio in piazza Guer- permettono di passare in pa- 
razzi nel corso del quale hanno ce gjj ultimi anni della Io- 
preso la parola ì segretari prò- __ 

trivirtUi; i n »r*Tt . A io vuy, * 





f.lft lo IULAM di Montesar- vinciali della CGIL e della , , 

ancora bloccato. Non tufi 1 chio iBenevento) in sciopero CISL, Arzilli e Romano. . Si dira, ma uno Stato bor- 
credevano alla notizia che da oltre un mese, altre due La solidarietà unanime di ghese non potrebbe soppor- 

veniva dalla Prefettura, ma fornaci — la Bagiardi e la « Gì- tutte le categorie economiche tare tale fardello. Quando 

molti ODerai h .. — ’iiilo li nestra* di S. Giovanni Valdar. della città verso gli scioperan- anche questo fosse vero, noi 

indicazione dei sindacati, in no — e una cartiera (la Bilotta ti, del resto, aveva già avuto diciamo che non è una ragio- 

particolare della Camera del Cosenza) sono impegnate in modo di dimostrarsi in tutta ne er non istituire il servi- 

nffestarione end Siin ne Ya «"«««^entfsalariaH. Nelle due scorsrcon^^oSoscnrione'lan- zio samhmo nazionale. Ma | segretari della FILM- 

nifestazione. Sulla piccola f 0rnaC j d j s. Giovanni Valdar- ciata per sostenere i lavoratori sarebbe una ragione di pm CGIL, FILM-CISL e CISNAL 




vani i quali si sarebbero sen- partiti di sinistra, il Comune loro offerte. Il consiglio co- c ialista anche in Italia. Ma felli in relazione alla lotta 
za dubbio convinti di porre con 100 mila lire i consiglieri munale riunitosi ier, sera in non è vero che non sia pos . \n MWtra » / n *"Y I " ni * 
termine alla manife^tarinne comunali ,1 metallurgici del- seduta straordinaria, ha stan- _ ihilp «ia anche in , ' anl ,nib arcati «ulle navi 

« „'"Li® ; . ritalsider (100 mila lire), i z.ato in favore degli sciope- s,b vf; g'a adesso, anche m de ile «ocìetà a partecipazione 

se proprio in quel momento g j ovan j d j \q Gli esercenti e ranti mezzo milione: un cine- regime capitalistico, organiz- statale. Il ministro, nel di¬ 
non fosse di nuovo scattata tutta la popolazione sono soli- ma cittadino — l'Esedra — ha zare il servizio sanitario na- chiararsi « ben disposto a ri¬ 
la violenza della polizia. dali con i lavoratori delle due devoluto l’intero incasso di uno zionale. Del resto, in Inghil- cercare una soddisfacente so- 
Alcuni poliziotti hanno cat- fornaci i cui salari sono rima- spettacolo: circa un milione di terra per esempio, già fun- lozione all’agitazione » ha ri¬ 
turato un gruppo di giovani sti ’ * n media, sulle 40 mila lire lire in totale è già stato rac- ziona qualche cosa di simile, chiesto di poter conoscere le 
e sotto gli occhi delle loro mensili. Ieri si sono ripetute colto- , Chiedendo che anche nella condizioni in merito alia pos- 

madri hanno dato inizio ad d ' r f Zlon *. e l . a Repubblica italiana esìsta il <l L*^J? rT * porre a v 

un selvaggio pestaggio con i convocato le parti. vorno rifiutano di sedersi al san, I ano nazionale, ^ sindacalisti, dopo - aver 

pugni, calci e i manganelli La cartiera Bilotta di Coscn . tavolo della trattativa per chiediamo puramente e sem- coni *, uto , dir r ae nti dei sin- 
Questa è stata una nuova za non vuole applicare il con- prendere in esame le richieste!plicemente cne anche su qtie- autonomi degli uffi* 

scintilla, la benzina buttata tratto di categoria siglato il 15 dei lavoratori (si rivendicano sto punto sia realizzato quan- C j a jj d j macchina (SANCAM) 


rai dei cantieri, di pescatori a 1 a n T S ^„ h«i PfJÌ° n'cJif nitìmf^iP^^nnPhnnnft ,e,i ,a salute come fonda- ro punto di vista per ripor- 
• * n , dei padroni li azioni? dei lavo— nejjij ultimi dieci anni nanno * « « j_ i; i* sindacale a 

si riversava sulla piazza e rato ri. che sono decisi a r.af- notevolmente ridotto i loro mentale diruto dell indivi- *»''e la pace sindacale 

respingeva con estrema deci- fermare i loro sacrosanti dint- organici, è aumentata dei 300 duo, nell interesse della col- ,, 

sione la polizia la quale ri- ti. ha sucitato l’interesse e la e del 100 per cento), i rap- lettività ». valutato tale documento, n 

onreava il ponte. Il traffico simpatia di tutta la popolazione presentanti nazionali dell’As- D’altra parte, se lo Stato ministro ha ®ff ert ®. ,a 1Bu * 


D’altra parte, se lo Stato ministro ha offerto la sua 
«ilo Ar.'iVr,-. mediazione e ha chiesto ai 


era del tutto bloccato da un cosentina., Lo sciopero alla car- sozucchero hanno accettato di provvede alla difesa dell’or- 

rimnrrhin di anintrenn « Ha tiera Bilotta, reso necessario e incontrarsi sabato prossimo con d : ne « della oroDrietà nriva- • in ' , " c "V «oupenaere i «gì 

TnSrl Ir, cosi duro dalla prepotenza del quelli delle organizzazioni sin- fa a snese d^ tStti chL noi t,ZÌ ® ne io , cor “- L « Federa * 

t d , , i_il 2 * padronato, è una pietra di pa- dacali per un primo colloquio JJ* * mìl f * 0 ’! 1 mar,nare che *“ ,dan ,° 

verso sulla strada. I poliziot. ragone della situazione intolìe- ««esplorativo». sono soprattutto 1 ordine e la | B lotta, allo scopo di fscl- 

ti lanciavano alcune bombe rabile creata dal regime demo- 
lacrlmogtns ma alcune di cristiano. 


dere lo sciopero iniziato il 6 . 
- Anche ieri, intanto, ia lotta 
era proseguita, nei porti ita¬ 
liani e stranieri. Il transa¬ 
tlantico - Vulcania » — della 
società di navigazione « Ita¬ 
lia » (Finmare-IRI) — è sta¬ 
to nuovamente bloccato per 
24 ore, nel porto di New 
York, dopo lo sciopero già 
effettuato nei giorni scorsi 
ad Halifax (Canada). I ser¬ 
vizi indispensabili sono stati 
assicurati ' agli 855 passeg¬ 
geri. A Sidney (Australia) si 
è inoltre fermata la moto¬ 
nave « Neptunia », del Lloyd 
Triestino, e uno sciopero sul¬ 
la « Victoria », della stessa 
società, è avvenuto a Ge¬ 
nova. - Saturnia », « Augu- 
stus » e « Leonardo » sono 
stati bloccati a Napoli. 

Ed ecco < un elenco del¬ 
le navi bloccate in questi 
giorni: 

SOCIETÀ’ .ITALIA» (Fin- 
mare-lRI) — A Genova: «Co¬ 
lombo » e « Marco Polo »; a 


LLOYD TRIESTINO (Fìn- 
rr.are-IRI) — A Genova: «Ga¬ 
lileo» e -Alga»; a Singapore 


lore cauzionale del fondo ac- • 

quistato, cioè l’80 per cento I # ■■III 
del valore reale. I |Tf||f*f||||g 

Il prezzo della terra varia w 

nelle zone fertili della pia¬ 
nura emiliano-romagnola da _ • • 

un milione a tre milioni per 191111111*1*1(1 

ettaro. Ma oggi gli Ispettora- ■■■■■■“Violi! 

ti agrari dicono che anche a 

quei contadini che hanno già m ■• I 

fatto i contratti, dopo aver | fl|MA|tf|ANV| 

presentato la domanda del ■ WliwIlUwllll 

mutuo, verrà dato un contri- ■ 

buto in misura ridottissima. • • 

Un esempio concreto: un ex ^ im Cf*IAI10l*A 
mezzadro di Ravenna ha sti- III GvlVllVi V 
pulato un contrdtto per ac- « f 

quistare un podere di 5 et- ' , 

tari e mezzo, al prezzo alo- Le gravissime minacce di de¬ 
bole di 9 milioni. L’istituto di nuncie penali e .civili contro ì 

dirigenti dei sindacati delia 
credito agrario gli ha detto Ita i cab j e nonché dì provvedl- 
chc avra quando lo apra, un mcnn disc ipi ina ri contro gli 
contributo di poco più dì 2 scioperanti, formulato dalla 
milioni, mentre gliene aspet- paicable alla vigilia di Pasqua. 
terebbero quasi sette. Cosa non hanno fermato la lotta dei 
fa questo mezzadro? E‘ co- lavoratori, che si è anzi inten- 
stretto a lasciare perdere il silicata nel corso di questa set- 
contratto. rimettendoci la ca- timana. in particolare co n gli 
parra di 2 milioni che ha già scioperi effettuati a Roma. Mi- 
versato prendendo questo dò- lano f J 5 e ^°Y a ’ ® c r f pe p* n Cl !a 
varo a nrestitn con interesse sono tuttora m corso * on . la 
del lò %TTn,o dVZV£ • COmPa ‘ ,, “ ,ma 

questo genere se ne contano di imitare i risultati del- 

a centinaia. - j 0 sciopero la Italcable ha an- 

La sostanza politica e una C h e fatto ricorso all’opera di 
soltanto: si cerca in tutti i crumiraggio trasportando in 
modi di scoraggiare l’acqui- aereo alcuni crumiri racimolati 
sto della terra da parte dei in uffici minori e trasferendo 
contadini, lasciando così via del personale amministrativo ai 
libera alla creazione delle se jy izi .... ai 

gimii . «leni* caplMMÌche 

condotte in economia, coi tcggiare gg lo sciopero che sta 
braccianti e solanoti. Li poi ra ^ an do il caos nei servizi te- 
pi ovono X contnbuti dell’o- | e g ra fl c i. in particolare a Mi- 
norevole Rumor, dati senza jano. dove gli scioperi coinci- 
lesinare come a quel conte dono con Ja Fiera. 

Spalletti che ha nel Raven- E* questa la terza serie di 
nate una azienda di 200 etto- scioperi della lunga vertenza 
ri coltivata tutta ad erba me- che si è iniziata nel mese di 
dica, che non investe soldi in gennaio. La intransigenza «eh 3 
trasformazioni del terreno Italcable risulta dovere incom- 

per poterli utilizzare in al- della trattativa (che 

tre sue imprese industriali, ^guarda la riduzione dell’ora- 
Situazione scandalosa cric ja lavoro)' in Qusnto ormai 

parte di un preciso piano di j a distanza tra le richieste dei 
azione nei confronti della in- lavoratori e le proposte della 
tera regione. Niente ai colti- Società non è eccessiva, e tanto 
vatori diretti, niente alle eoo- più che il danno economico de- 
perative, soldi agli agrari. • rivante dagli scioperi è di gran 
I fondi richiesti in ragione h»nga superiore alla spesa che 
del Piano verde o di altre rappresentefebbe laccogiimcn- 

to delle ultime richieste. 

leggi per la creazione e lo j Sindacati della Italcable 
sviluppo di forme associate c ^ e con ducono unitariamente la 
che mettono a diretto contat- lotta (CGIL-CISL-CISNAL) at¬ 
to i produttori con i consu- tribuiscono pertanto tale intran- 
matori, devono essere sabo- sigenza piuttosto alla volontà 
tate. E’ una scelta politica d: infliggere un colpo ai lavora- 
precisa che nega qualunque tori ed alle loro organizzazioni 
finanziamento, ad esempio, sindacali, allo scopo di portare 
alle stalle sociali. Dicono i «no alle ultime conseguenze 
funzionari del ministero del- una politica aziendale che si ca- 

l’Anrìrnltnm ni Hirinpnti rnn- rattenzza come una delle piu 
l Agricoltura ai dirigenti con- retrive nel campo dell’industria 

tad ni. « Le stalle sociali so- pd - n p ar ticolare dei servizi 

no un esperimento pericoloso, pubblici. Ieri il personale ro- 

sono organizzazioni di tipo mano ha manifestato in via del- 

collettivista. Non avrete nem- j a Mercede nel corso dello 

meno un soldo ». In compen- sciopero. 


Chiedono altri profitti* 

Zucchero: i monopoli 
vogliono un aumento 

Due fatti hanno contrasse-! diminuito, subito, riducendo su 


turila -• a Nannii- . a nuli»ia. arbitrio il prezzo delle bietole riservato ai monopoli. Altro che 
2 « A, vt A. J A l, Z V trasformate nella campagna '62 aumentare! (Finora però 1 » de- 

SOCIETA ADRIATICA Sulla base delle indicazioni for- cisione del governo è stata 
(Finmare-IRI) — A Genova: n jt e dai monopoli saccariferi, quella di tartassare i piccoli 
« Brennero » e « S. Giorgio »; Rumor ha deciso che la pola- bieticoltori per favorire i mo- 
a Siracusa, Genova e Napoli: rizzazione media per il 1962 sia nopoli). 

« Esperia »; a Trieste: «Stei- di gradi 16.45. che il prezzo per De i resto i dati dimostrano 
v ‘° Beyru?: «Ausonia »; quintale-grado sia di lire 58^4. all’evidenza che i monopoli sac- 
ad Alessandria d’Egitto e equivalente a circa 9o8 lire a C 3 riferi hanno imposto una po- 
Beyrut: « Bernina ». - quintale. Decisioni che i bieti- litica di bassi consumi di zuc- 

SOC1ETA’ TIR RENI A coltoli respingono. chero per mantenere elevato il 

(Finmare-IRI) — « Olbia », Il secondo fatto riguarda le prezzo. La produzione di bie- 
* Calabria », ■ Lazio », • Por- dichiarazioni rilasciate dal vice toie è stata ridimensionata dra¬ 
to Torres », « Città di Livor- Dresidente della « Romana Zuc- sticamente a favore dell’ANB 
no » e « Città di Siracusa »: chero » (capitale 1 miliardo e (l'associazione che media gli in¬ 
fermi In varie località delle 350 milioni). Gianmaria Zigno- leressi dei grandi bieticoltori e 
rotte di- collegamento fra n >. n rappresentante degli in- dei monopoli saccariferi), i eon- 
Sardegna e arcipelago to- (eressi monopolistici ha avuto i! tadini iniquamente remunerati 
scano. ’ coraggio di affermare che gli o rovinati, la produzione di zuc- 


Sardegna 

scano. 


arcipelago to- 


■ i/o- *. - 


sono sopraiiuuo i orainG c 18 || |ottu« allo uopo di foci 
• proprietà dei signori, può, a (ita re l'intervento ministerla 


si ■ _M iipivpucia uci aigiivui puu, ai urare i iniervemo minisreria 

•*»*■«© rlSfVnilmaggior ragione, anzi devel l«, hanno deciso di sospen 


e in corso. Lo Federa- Trieste e Napoli: «Saturnia»; 
marinare che guidano *d ' Halifax e New York; 
ta. allo scopo di feci- « Vulcania •; a Rio de Ja- 
l'intervento ministerla- neiro e Buenos Ayres: « Giu- 
inno deciso di sospen-’ Ilo Cesare ». 


Dell’ armamento privato aumenti verificatisi nella ma- chero contenuta e ridotta, 
(dove la lotta è iniziata do- nodopera. nelle scorte di lavo- Infatti il livello del consumo 
po quello pubblico) ti sono razione e nei macchinari »han- procapite è rimasto intorno a 
fermate: «Corona Australe», 5? res Vt n i jÌ?i I !? >,n,C< VÌ P rezz0 quello del 1958-59 e fra i vari 
«Gemini», «Capo Mele», ve il, Paes > europei l'Italia è alla co- 

«Canopo», «Marlaura», «Sa- da. con divari allarmanti Sbp» 

lina», «Gentile da Fabriano», * oi K l l n ì^ bIa,»*? ' razzarsi dei monopoli saccarl- 

- Porto Azzurro ». - S ra v d ® ,* Xt ±J f ? r5 ’ nazionalizzando i! settore. 

/nella foto* il tpan»a s » vuo *5 governo una revì- risulta una evidente necessità 

(NELLA FOTO, il transa- sione del prezzo in aumento n- r italiani 

tlantico « Colombo » bloccato dello zucchero. E’ invece noto. ^ 8 

a Genova, col marinai in che il prezzo dello zucchero - m 


coperta). 


(210 lire al chilo) può essere! 
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Votare bene 
per il P.C.I. 

V ’ •• 4 V -■ 1 • 

Nelle passate elezioni molte schede (circa 1 ‘ milione) 
furono annullate per errori materiali degli elettori, al momento 
in cui espressero II loro voto. Più di 900 mila altri elettori 
non votarono affatto perchè o non ricevettero o non ritirarono 
I certificati elettorali. 

Occorre perciò sin da adesso prepararsi a: 

EVITARE OCJNI ERRORE CHE ROSSA FAR DISPERDERE ANCHE UN 
SOLO VOTO COMUNISTA. 

AIUTARE GLI ELETTORI A VOTARE, ED A VOTARE BENE PER IL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 


COSÌ SI VOTA 

' * i 

Il presidente del segata consegnerà due schede all'elet¬ 
tore che ha superato i 25 anni: 

a) la prima, di color grigio azzurro, per il voto per 
la Camera; 

b) la seconda, di color giallo, per il voto per il Senato; 
FARE ATTENZIONE ! 

ì . . . t .*■ ! 

L'elettore, prima di entrare in cabina, deve controllare 
che le schede non siano state già votate e, in ogni caso, non 
rechino alcun segno estraneo che possa portare poi all'an¬ 
nullamento . 

. : Quindi l'elettore entri in cabina e: 

1 ) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
scheda per la Camera; 

2) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
scheda per il Senato. 


• ••• 




RCA 




ELETTORE COMUNISTA! 

. i ’ Prima di uscire dalla cabina: 

0 controlla se bai votato bene e senza errori ... 

- 0 se U accorgi di avere sbagliato o di avere sporcato 
la scheda: 

1 ) ripiega la scheda e, chiusa, consegnala al pre¬ 
sidente del seggio, chiedendo di averne un’altra 
Ricambio. NE HAI DIRITTO. 

2 ) ritorna in cabina e. con calma, vota di nuovo 

e bene. ’.y';”' A 

L'elettore, quando ha votato, deve consegna¬ 
re CHIUSE le schede nelle mani del presidente, 
per non correre il rischio di farsele annullare 
immediatamente . 


Il voto è segreto 

Da parte della DC anche in que¬ 
sta campagna elettorale, non man¬ 
cano tentativi, di corruzione, e di 
intimidazione nei confronti dei cit¬ 
tadini-elettori. 

Ricordiamo a tutti che il voto è 
segreto, ed è tutelato dalla legge, la 
quale considera reato qualsiasi mi¬ 
naccia o costrizione per far votare 
a favore di una lista o di un candi¬ 
dato o impedire il voto, come può 
essere una minaccia di licenzia¬ 
mento o di rappresaglie. 

E si ricordi soprattutto l’elettore 
che dentro la cabina nessuno può 
vederlo e nessuno può, dopo, con¬ 
trollare il suo voto. 

ELETTORE 

Contro chi tenta di carpire con la 
forza il tuo voto, vota tranquillo 
per il P.C.I. 


COSE DA FARE SUBITO 


EIETTORE! 

Se vuoi che 
il tuo voto sia valido 


1) non fare la croce su nessun 
altro simbolo oltre che su 
quello del P.C.I. 

2) non scrivere nello spazio ri¬ 
servato alle preferenze co¬ 
gnomi di candidati che non 
siano nella lista del P.C.I. 

3) non scrivere : nessun ’ nome 
sulla scheda per il Senato. 
Basta fare la croce sul sim¬ 
bolo 

4) non scrivere il tuo nome e 
non fare segni di nessun ge¬ 
nere — oltre la croce e, even¬ 
tualmente. l'indicazione del¬ 
le preferenze — sulle due 
schede 


Il controllare che tutti gli elettori siano in possesso del 
" certificalo elettorale, regolare in ogni sua parte; 

. » -, A .i . 

2) fa mancarne del certificato, l'elettore ed anche le se- 
* noni del partito conlrolthio presso il mmdcipio se reat¬ 
tore è tollera iscritto nelle Hste oppure se non ne sia 
sialo, a sua tosaputa, cancellato. In gnesto secondo caso, 
è necessario aiutare l'elettore a presentare immediata- 
mente ricorse presso la Corte di Appelli sede della circo¬ 
scrizione elettorale, che premile alla reiscriztone; 

3} promdere a che gli elettori si forniscano dei documenti 
" dì identificazione. 



Da tutta l'Europa: salvezza per Grimau 








ti e operai a 
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r 





contro 

Franco 

Il belga premio Nobel per la pace. Pire, 
scrive all'arcivescovo di Toledo - Prese 
di posizione e dimostrazioni in Svezia, 
Gran Bretagna, Grecia 


PARIGI — I giovani manifestano davanti al consolato spagnolo (Telcfoto ANSA - «l’Unità») 


DALLA PRIMA PAGINA 


glio di guerra presieduto 
da un colonnello assai vec¬ 
chio. col petto coperto di 
decorazioni e un viso in- 
cartapecorito e al tempo 
stesso senilmente 1 gonfio 
(una grottesca caricatura 
di Franco). Anziano è an¬ 
che il cosiddetto -ponente, 
una specie di giudice a la- 
tere o di relatore, che è il 
vero rappresentante, l’emi¬ 
nenza grigia del potere po¬ 
litico e della casta milita¬ 
re. I giudici sono ufficiali 
subalterni, giovanissimi, e 
impacciati, visibilmente a 
disagio nella funzione che 
è stata loro improvvisa¬ 
mente assegnata. Forse 
qualcuno di loro, dopo la 
conclusione del mostruoso 
processo, ha nutrito dubbi 
molto seri, magari solo di 
ordine morale, sulla spie¬ 
tata richiesta del pubblico 
ministero. Ma non dev’es¬ 
sere stato difficile al co¬ 
lonnello e al ponente pie¬ 
garli tutti alla volontà cru¬ 
dele del regime tirannico. 

Il processo comincia. Un 
sottufficiale segretario leg¬ 
ge Con incredibile velocità; 
— sicché è impossibile, per 
- gli ascoltatori, prendere 
appunti, e certamente per 
i giudici capire bene di che 
cosa si tratta, dato anche 
che la stampa ha taciuto 
quasi completamente sulla 
vicenda — una relazione 
che è già una durissima re¬ 
quisitoria. Grimau è accu¬ 
sato di crimini orrendi, che 
gli vengono attribuiti non . 
si comprende in basè a 
qualli prove e che coni un- 
que risalirebbero a 25 anni - 
fa: tortura e maltratta¬ 
menti inflitti a prigionieri 
politici, uomini e donne, 
nella sua qualità, prima di 
segretario, e poi di capo 
della Brigata di polizia cri- 
4 minale di Barcellona, di- 
. pendente : dal governo re- 
pubblicano di Madrid in 
lotta contro la ribellione 
fascista. .• 1 • 


rompe continuamente Gri¬ 
mau, con ironia e con di- 


sun processo contro di lui 
è stato mai istruito, in con¬ 


sprezzo, e lo costringe cosi tumacia? Il capitano non 
a limitare quasi sempre le , può dirlo, ma lo fa capire 


risposte a un si o a un no. 

E non basta. Entra ora 
in azione il ponente, un 
massiccio : ufficiale -dalla 
mascella mussoliniana e 
dalla voce volgare, piena 


con molta chiarezza: si 
tratta di una montatura. 
In queste condizioni — di¬ 
ce il difensore — non si 
può condannare! ‘ 

- Il difensore conclude la 


di inflessioni dialettali. Egli • lettura della difesa scritta 


sottopone per la ; seconda 
volta Grimau a una specie 
di terzo grado: una inter¬ 
minabile e precipitosa se¬ 
rie di domande, che in 
realtà non prevedono nep¬ 
pure una risposta vera e 
propria da parte dell’im¬ 
putato. Ciascuna domanda 
è concepita in modo tale 
che l’imputato non può re¬ 
plicare con precisi dinieghi 
: ma solo con dei «non ri¬ 


chiedendo l’assoluzione per 
gli inesistenti reati di 25 s 
anni fa e la condanna ad 
una ' pena relativamente 
lieve (tre anni) per l’atti¬ 
vità comunista di Grimau 
dopo il suo ritorno in Spa¬ 
gna nel *62, attività di cui 
l’imputato si è detto orgo¬ 
glioso. 

Sembra che tutto sia fi¬ 
nito, ma non è così. Depo¬ 
sto il foglio contenente la 


L’azione per salvare la vita 
di Julian Grimau si è estesa 
ormai ad ogni paese dell’Eu¬ 
ropa. Ecco un breve quadro 
delle iniziative, delie prese 
di posizione, delle manifesta¬ 
zioni svoltesi ieri nelle varie 
capitali europee. 

A PARIGI una massa di 
giovani, studenti e operai 
nità») (non meno di 1.500) ha di¬ 

mostrato nel cuore della cit- 
_ tà portandosi poi davanti al¬ 
l’ambasciata spagnola. I di¬ 
mostranti recavano cartelli 
1 «Salvezza per Julian Gri- 

A mau », « Abbasso il franchi¬ 

smo » e gridavano ■ slogans 
Il difensore ricorda di aver contro gli assassini di Ma¬ 
sofferto nella persona dei drid. La polizia gollista è in- 
suoi familiari le conse- tervenuta in forze per tenta- 
guenze della guerra civi- re di rompere la manifesta¬ 
le, e di essere convinto che zione contro l’alleato spagno- 
il movimento falangista | 0 ; ma i a gioventù parigina 
era nel giusto e Grimau è riuscita a protrarre la sua 
nel torto. Ma soggiunge ferma protesta per ‘oltre 
con forza — voi dovete un’ora, durante la quale si 
giudicare se esistano o no sono verificati scontri violen- 
dei delitti, nessun delitto tissimi con i gendarmi golli- 
è stato provato. Non si può st j. Secondo informazioni 
condannare Grimau per le diffuse nella serata dalla 
sue idee. ; Né. per quanto prefettura di polizia di Pa- 
riguarda il presente, lo si r jgj negli incidenti sono ri¬ 
può accusare di sovversio- masti feriti dodici agenti e 


ne - Tutto ciò che in questi una - decina di dimostranti, 
ultimi mesi Grimau ha x n BELGIO, padre Domi- 
scritto su volantini ed opu- . pj ^ Nobel 

S l°} 1 q “^° la^ace, ha inviato un mes- 


; cordo ». E* un modo sottile breve arringa scritta, il di 

. Ai; •< VMlltn »1f\ A ri : •_3 ’ *1 


: di umiliarlo e di metterlo 
in condizioni di inferiorità 
-di fronte ai giudici e a 
tutti i presenti. • • 

Dice il fiscal: "Recuerda 
usted que el dia tal y tal 
torturò a la tal persona?”. 
Grimau può solo .rispon¬ 
dere:-”^ recuerdo”. 


fensore chiede il permesso 
di continuare a - parlare. 
« Sono risuonate qui — di¬ 
ce con voce arrochita dalla 


che egli stesso ha affer¬ 
mato durante il processo, 
non contiene incitamento 
alla ribellione, o al sovver¬ 
timento violento dell’ordi¬ 
ne politico e sociale, ma 
soltanto opinioni, propo- 


la pace, ha inviato un mes¬ 
saggio al cardinale arcive¬ 
scovo di Toledo, chiedendo¬ 
gli di intervenire in favore 
di Julian Grimau. 

A STOCCOLMA le orga¬ 
nizzazioni giovanili svedesi 
hanno manifestato durante 


« Sono risuonate qui — di- siti, idee sul modo come il hanno manixestato durante 

ce con voce arrochita dalla popolo spagnolo dovrà pa- tutto il pomeriggio. Sono sta- 

emozione — parole terribi- epicamente mutare il re- ti distribuiti circa quindici- 

li il cui peso schiaccia l’im- girne in un ordine che se- mila manifestini che denun- 

putato ed impedisce di ve- condo Grimau è migliore, ciano il terrore franchista in 


putato ed impedisce di ve¬ 
dere la .realtà delle cose, di 
comprendere la figura del- 


«Y recuerda que él dia. Timputato e la sua storia 
tal .de la seman siguiente personale. La nostra fede 


robò a la senora tal, mujer 
de un . patriota nacionali- 
, sta? ». 

« No recuerdo ». 'V f 
• Poi il pubblico ministe- 
’ ro riprende la parola e leg¬ 
ge, frettolosamente una re¬ 
quisitoria già scritta nei 
giorni scòrsi, e quindi pre- 
.stabilita a priori, come del 
resto tutto il processo, con 
assoluto disprezzo persino 
della forma di un dibatti¬ 
mento in un paese moder¬ 
no. Cita una sfilza di nor¬ 
me, regolamenti, articoli e 
decreti-legge. Dichiara Gri- 


cristiana ci insegna quanto 
sia tremendo il dover giu¬ 
dicare anche un solo uomo, 
perchè la condizione uma¬ 
na, la vita sono qualcosa di 
sacro che ci impone il più 
grande rispetto ». 

Poi, fra lo stupore gene¬ 
rale e l’evidente irritazio¬ 
ne del fiscal e degli altri 
ufficiali presenti, il difen¬ 
sore d’ufficio comincia a 
sostenere la tesi che Gri¬ 
mau non può essere . co¬ 
munque giudicato per i 
fatti della guerra civile 
perchè, anche se esistesse- 


ndo Grimau è migliore, ciano il terrore franchista in 
Alle parole coraggiose Spagna e chiedono vita e 
__tl difensore il fiscal repli- libertà per l’eroe spagnolo 
ca con estrema durezza: è Grimau. - 
un richiamo alla discipli- IN GRAN BRETAGNA 
na militare, alla fedeltà fa- hanno preso posizione per la 


langista, e, con perfide al- salvezza di Grimau numerosi 
lusioni, alla prudenza Ma sindacalisti e parlamentari 
il capitano Rebollo, con un laburisti. Centinaia di peti¬ 
ultimo sforzo ' di- volontà, zioni stanno circolando nelle 
replica • ribadendo punto fabbriche e nelle sezioni sin- 
per punto le sue opinioni, dacali di Londra. A Bristol 
dicendo fra l’altro quasi a portuali e insegnanti hanno 
mezza bocca che la parola consegnato una petizione al 
« morte » è risuonata trop- console spagnolo, 
po spesso in quest aula e ALL’AJA sono state di¬ 
che soltanto la fede cri- p j n te sui muri dell’ambascia- 
stiana può far fronte con *; di g frasj nelle a _ 

a I «ìntnittìICmn * 


mau • colpevole di assassi- ' ro le prove di una sua col- 

«L, __ j: I _«__i:_s_* 


efficacia al comuniSmo. • . K 

Mormorii di approvazio- n ìm 
ne, ma anche di sdegno ac- * 
colgono la replica del di- ; A 

_ ” a * _ i i _ .ì ; 3ii rrncl o i 


li si chiede la libertà per 


A BELGRADO la stampa 


nio, di organizzatone di 
bande armate e di ribel¬ 
lione militare. Infine si al¬ 
za : e conclude chiedendo 
la péna di morte. ' -/'• 

■ Il difensore, capitano 


Il processo è istruito con . Rebollo, prende ora la pa- 

_ -i:u:i__ j 1 min • r> il 


incredibile perfidia. Gri¬ 
mau è accusato — sempre 
' senza prove, e senza che 
un solo testimonio sia chia- 


rola.' E’. pallido, nervoso. 
E’ evidentemente in preda 
ad una violenta agitazione 
interna che padroneggia a 


mato in aula a deporre — -stento. E’ chiaro che è ad 
di rapine, di furti, di estor-r . una svolta nella sua vita. 


siom 

Il documento preparato. 


Se difenderà Grimau sul 
serio, si giocherà la’ car- 


dalla polizia e dalla magi- : riera, forse sarà messo sot- 
stratura militare getta fan- to processo come già è ac- 
go sull’imputato a piene: - caduto ad un ’ altro uffi- 


mani. Il regime non vuole 
soltanto ucciderlo fisica- 
mente. Lo vuole distrug¬ 
gere mo’ralmente; vuole 
annientarne, persino il ri¬ 
cordo nel cuore degli ami- 
• ci. della -moglie, dei figli. 
' L’accusapone : perciò in 
ombra i « reati > recenti, la 
nobile attività clandestina 
svolta da Grimau contro il 
regime fascista, in questi 
ultimi mesi dopo il suo ri- 
' torno clandestino in patria. 
Calca invece i toni — con 
una enorme quantità di 
false prove prefabbricate a 
posteriori — sul lontano 
passato, in uno sforzo fu¬ 
ribondo di presentare que¬ 
st’uomo mite, sereno, che 
non manifesta né paura né 
iattanza, come un vile 
aguzzino. # 

Lo stesso sforzo distrut¬ 
tore lo compie poi il pub¬ 
blico ministero, il fiscal, 
che sottopone Timputato a 
un interrogatorio condotto 
nel modo più arrogante e 
aggressivo. 

Grimau tiene testa va¬ 
lorosamente all’accusatore 
rivendicando con orgoglio 
e con assoluta franchezza 
le sue battaglie politiche 
del lontano passato e quelle 
del recentissimo presente, 

. ma respinge con fermezza 
e con sdegno le accuse di 
crudeltà e di delitti. Il pub¬ 
blico ministero non gli con¬ 
sente però mai di difen¬ 
dersi con dichiarazioni am¬ 
pie, circostanziate, che pos¬ 
sano convincere i giudici a 
spezzare la macchinazione 
poliziesca. L’ufficiale inter¬ 


nale onesto difensore di 
imputati politici Potrebbe 
cavarsela con^un gesto di 
viltà, rimettendosi al; giu¬ 
dizio del consijtUp-di guer¬ 
ra. Ma infine^to coscienza 
moraie ha In luì il soprav¬ 
vento, e, pur ’ Scindendo 
ogni responsabilità politi¬ 
ca da quella del suo clien¬ 
te, pur ribadendo la sua 
fede nel regime ed il' suo 
anticomunismo il capitano 
Rebollo difende con fer¬ 
mezza e con passione l’in¬ 
nocenza del suo cliente — 
con il quale ha potuto par¬ 
lare per la prima volta so¬ 
lo due giorni fa. 

Afferma che non esisto¬ 
no prove. Afferma che 1 
testimoni — circa trenta 
— sono tutti indiretti, de 
segunda mano, e quindi 


pevolezza, egli agi convin¬ 
to di compiere il suo dove¬ 
re, agli ordini di un gover¬ 
no che egli considerava le¬ 
gittimo. •' 

- E’ forse la prima volta 
che in un consiglio di guer¬ 
ra spagnolo una voce si le¬ 
va ad affermare che 25 anni 1 
fa il governo repubblicano 
poteva essere considerato 
legittimo e giusto da una 
parte della - popolazione 
spagnola. Con parole sem¬ 
pre più veementi, il capita¬ 
no Rebollo supplica i giu¬ 
dici di riportarsi con la 
mente e con Tanimo alle 
tragiche giornate del luglio 
1936, quando ciascuno spa¬ 
gnolo dovette scegliere il 
suo posto di lotta da una 
parte o dall’altra delle bar¬ 
ricate, e dovette scegliere 
secondo la sua coscienza. 


fensore. E’ stato un atto di Jugoslava ha scritto che 
coraggio, che dimostra co- 1 opinione pubblica mondiale 
me le idee seminate da non può assistere passiva¬ 
mente alle atrocità dei fasci- 


Grimau e da tutti i comu¬ 


nisti spagnoli abbiano co- sfr di Franco, 
minciato a farsi strada per- A COPENAGHEN, il Co¬ 
sino nella coscienza di al- mitato centrale del Partito 


cuni membri dell’esercito. 
Ma è evidente che la sen- 


comunista danese ha reso 
noto un appello in cui si in- 


tenza è già stata prefab- jvitano tutte le organizzazio- 
bricata nelle alte sfere go- ‘ni del paese ad unirsi al flus- 
vemative. Perciò quando il so di proteste contro 11 pro- 
Consiglio di guerra si alza posito di Franco di soppri- 
per ritirarsi in camera di mere Julian Grimau. 
consiglio annunciando che IN * GRECIA, il comitato 
la sentenza verrà fatta co- cittadino di Atene dell’EDA 
noscere in seguito, nessuno ha pubblicato una dichiara¬ 
si fa soverchie illusioni, zione in cui protesta contro 
Tutti si attendono la con- j a minaccia che le autorità 
danna a morte t sanno che franchiste fanno pendere 
solo un impetuoso, imme- sulla vita del glorioso figlio 
diato, generale movimento del popolo spagnolo Julian 
dell’opinione pubblica in- Grimau. A nome dell’opinio- 
temazionale potrà strap- ne pubblica greca il comita- 
pare Grimau al plotone di to chiede l’immediata libera- 


esecuzione. 


zione di Grimau. 


La protesta in Italia 


atruuiio uurnuc i:un tei- « 

mezza e con passione l’in- ^p| 0 mh 

ESSE Cortei a Napoli e Reggio E. 

lo due giorni fa. v ^ 

- Afferma che non esisto- 

testimonj — circa trenta Un appello del Partito radicale 

— sono tutti indiretti, de .* v = •• • ?.-<-■ . 

segunda mano, e quindi Anche nella giornata di ieri cerazione immediata di Grimau: cialisti, radicali, socialdemocra- 
. inattendibili. Nessuno dì 5 * sono svolte manifestazioni di In serata, a conclusione di tici e repubblicani hanno inviato 

loro ha detto di essere sta- solidarietà con l’eroe antifran- un dibattito fra esponenti della a Giovanni XXIII un telegram- 

tr> arrMtfltn n torturato o chista Julian Grimau. Si - se- FGCL della Federazione gio- ma per chiedere al Papa di in¬ 
ni aver np«nnnlmonip à« gnala. tra le altre, quella'di vanile socialista, della Federa- tervenire in favore di Grimau. 

* t’t r pe j. “J! 1 1 Napoli, dove alcune centinaia di zione ' giovanile socialdemocra- Centinaia di giovani comuni- 

sistito a gesti di crudeltà giovani hanno dimostrato a Iun- tica, del Movimento giovanilesti, socialisti e indipendenti di 

commessi da Gnmau. lui- £T 0 ne ] centro cittadino e sotto DC e della Gioventù liberale, è R. Emilia hanno dato vita ieri 
ti hanno parlato per sen- )c finestre del consolato spa- stato inviato un telegramma alla ad una vivace manifestazione 
tito dire. L’incartamento gnolo. Ambasciata spagnola che chiede di protesta, contro la minaccia 

processuale è pieno zeppo La manifestazione era stata la liberazione di Grimau «vit- di condanna a morte del diri¬ 
di «sembra», di «correva indetta da - Nuova Resistenza-, tim a della tirannide franchista- gente spagnolo, Julian Grimau. 

voce che * di « sono state dalla FGCI. dai Movimento gio- Ai numerosi telegrammi in- Dopo essersi radunati in piaz- 
ra „ n i lo Àa»;,,*»' csAATirin vanile socialista. dall’Unione viati nei giorni scorsi dai più za Prampolini. i giovani hanno 
raccolte noi zie . econno stuc jenti medi. dall’Unione go- noti uomini di cultura italiani sfilato in corteo per le vie cen- 
CU1 • u . a .f P arxe c a ;‘ liardicn italiana e dal Circolo ai ministro delle Informazioni trali della città, 
surdo che il processo sia giovanile ebraico. ' del governo spagnolo si è ag- ‘La direzione del Partito radi- 

stato istruito, sulla base di I giovani dimostranti sono giunto intanto quello dello scrit- cale ha invitato i ministri dei 
fatti avvenuti 25 anni fa, partiti, organizzandosi in cor- tore cattolico Massimo Grillandi, partiti della - sinistra democra- 
soltanto ora, in questi ul- teo. dal teatro -Merendante-, il quale ha scritto: - Come scrit- tica - a unirsi allo sdegno dei- 
timi mesi, cioè soltanto hanno attraversato piazza Mu- tore sinceramente amico della l'opinione pubblica internazio- 
dopo l’arrèsto di Grimau ntci P io < sostando per oltre Spagna la prego di intervenire naie e a prendere ora quelle 
inrnain in Qnaona «or nnm mezz’ora davanti alla rappre- in nome della libertà e della iniziative che saranno neces- 
lorrifuo in pagri a per com- sen j anza diplomatica del gover- umanità per la sorte di Julian sarie per impedire che il go- 
pattere una Dattaglia P 0 ' 1 * no falangista e provocando la Grimau-. verno della Repubblica trovi la 

tica. bercili, nessuno na completa interruzione del traf- Si apprende, anche che da sua unica espressione nel com- 
mai accusato Grimau du- fico. Facevano spicco numerosi Ostia un gruppo di giovani ope- portamento tenuto, in suo nome, 
rante 25 anni? Perché nes- cartelli che chiedevano la icar- rai e studenti comuniati, so- dalla polizia a Roma e a Milano. 


dopo i arresto ai virimau - r -- -- , r A 

„aa, mezzora davanti alla rappre- in nome della libertà e 
tornato in Spagna per com- sentanza diplomatica del gover- umanità per la sorte di 
battere una battaglia poli- no falangista e provocando la Grimau*. 
tica. Perche nessuno ha completa interruzione del traf- Si apprende, anche c 




Dichiarazioni 
di un giurista 

Una 

farsa 

tragica 

L’nvv . Fausto Tarsitano, 
rientrato ieri sera ■ ila Ma¬ 
drid dopo aver assistito al 
processo contro il dirigente 
comunista Grimau, per r.4s- 
sociasionc dei giuristi demo¬ 
cratici. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione : 

« /Voli un uomo è stato giu¬ 
dicato a Madrid, ma l'idea 
che egli professa. I fatti. per 
, l quali il ”Ministero Fiscal" 
ha richiesto la pena di mor¬ 
te. sarebbero stati commessi 
25 anni fa, nel periodo in 
cui Grimau dirigeva a Rar¬ 
efi Iona la "Brigata iTinvesti¬ 
gazione criminale",' i tu cor¬ 
po di polizia incaricato di re¬ 
primere i delitti comuni. 

« Il reato addebitato al di¬ 
rigente comunista è quello 
di ribellione militare conti¬ 
nuata. previsto dall'articolo 
200 del Codice militare, "per 
aver egli ricoperto Fincarico 
in parola, per avere nell'eser¬ 
cizio di tale ufficio sevizialo 
alcuni detenuti e per essere 
egli un dirigente del Partito 
comunista spagnolo", filmi 
una prora, però, è stata por¬ 
tata. per trillare di dimostra - 
: re i "compiti illegali" della 
"Brigata ili investigazione", 
le violenze denunciale r T at¬ 
tività politica ' di ‘ Grimau. 
I\'on uno dei trenta testimo¬ 
ni. infatti, ha potuto dire di 
aver sofferto nelle proprie 
carni una qualsiasi violenza: 
essi si sono limitali a dichia¬ 
rare di aver conosciuto gli 
episodi addebitali a Grimau 
o da amici n da ' parenti... 
Inoltre, nessuno è venuto a 
deporre davanti al tribunale, 
perchè la procedura penale 
spaenola non consente. In ca¬ 
si del genere, /’audizione dei , 
testi da parte della Corte e 
in contraddittorio con la di¬ 
fesa. ’ . 

« Queste cosiddette prore 
sono stale tutte raccolte dal 
. pubblico ministero, e solo sn 
questo ”materiale probato- ■ 
rio", si è giudicato. E sì è 
giudicato dopo che limpida- 
to. solo 48 ore prima della 
celebrazione del processo, 
era stato messo in grado di 
nominare un difensore . scel¬ 
to ”per legge ” tra una lista 
di ufficiali proposti dalFauto¬ 
rità militare. Soltanto in due . 
giorni, dunque, il difensore 
' ha dovuto studiare rincarto 
processuale, parlare con Gri¬ 
mau per concertare con Itti 
la "defensa", che doveva es¬ 
sere presentata al tribunale 
per iscritto, subito dopo 1 in¬ 
terrogatorio drlFimpulato. 
Xc è valso ad ammantare il 
processo di una legalità sia 
pure formale Invcr consenti¬ 
to all acuto e coraggioso di- 
fensore una replica orale alle 
argomentazioni del pubblico 
ministero. 

m Xegata alla difesa la pos¬ 
sibilità di intervenire effica¬ 
cemente nel processo attra¬ 
verso rindicazione e rescus- 
sione di propri testi o di ni - . 
tri mezzi istruttori, negala a 
Grimau ogni possibilità di 
scegliersi liberamente il di- 
. fensore c, sin dall inizio del - 
ristruttoria, negala alla di¬ 
fesa la possibilità di poter in- 
■ tcrrogare i testi (f accusa, il 
processo si è ridotto a una 
tragica farsa. Una procedu¬ 
ra siffatta e norme così re¬ 
trive e liberticide consentono 
ai magistrali spagnoli ogni 
sorta di arbitrio, tanto piu 
che — in base a un decreto 
legge del 1946 — è sottratta 
al giudice ordinario la possi¬ 
bilità di giudicare reati non 
solo politici, ma anche co- 
. mimi. Questa decreto ha in¬ 
fatti . consentito mercoledì 
scorso ai giudici militari di 
condannare due giovani ma¬ 
drileni imputati di rapina ai 
danni di un tassista. 

« Fa mia coscienza esc9 
sconvolta daHesperienza eh • 
ho vissuto a Madrid. E' dn- 
. vere di tutti tagliare gli arti¬ 
gli del fascismo spagnolo: si 
è ancora in tempo per Mira¬ 
re la vila H Grimam! ». 
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Gliscienziati 


rassegna 


4 ore di colloquio 


a 


I 


Agli ordini 
dei tedeschi ? 

La Voce Repubblicana è 
1’unico ginrnulo della forma* 
ziono di centro-sinistra clic 
abbia rotto la congiura del si- 
Icnzio su come stanno andan¬ 
do le cose circa le varie for¬ 
mule — multinazionale, mul¬ 
tilaterale, interalleata — in di¬ 
scussione per l'armamento 
atomico della Nato. Clio ne 
diamo atto volentieri, perchè 
riconosciamo die per un gior¬ 
nale governativo non è age¬ 
vole parlare di queste cose a 
dieci giorni dalle elezioni. 

La Voce Repubblicana , ditti, 
qtte, raccogliendo le notizie, 
che ormai filtralo da ogni 
parte, sulla strutturazione dei 
comandi della forza atomica 
della Nato, protesta sia contro 
la presenza della Francia sia 
contro la presenza della Ger¬ 
mania di Ronn alla testa di 
questa forza. Il progetto ame¬ 
ricano prevede infatti che ac¬ 
canto a un n Capo di Stato 
maggiore della difesa nuclea¬ 
re della Nato n (americano) 
vi siano un vice-capo di Sta¬ 
to Maggio.re per la strategia 
aerea (inglese), un vice-capo 
di Stato Maggiore per la stra¬ 
tegia navale (americano) e un 
vice-capo di Stato Maggiore 
per la tattica aerea, (francese); 
nel caso-De Gaulle rifiutasse 
di designare un generale fran¬ 
cese, il posto verrebbe offerto 
alla Germania di Ronn. Il 
« controllo politico » verrebbe 
esercitato da un gruppo per¬ 
manente (standing group) for¬ 
malo da rappresentanti degli 
Stati Uniti, della Gran - Rre- 
tagna, della Francia, della 
Germania di Bonn e da due 
membri non . permanenti in 
rappresentanza di altri paesi 
della Nato. ■ 

Se le notizie dovessero tro¬ 
vare una conferma, scrive il 
giornale repuhhlicano, la 
«strutturazione del nuovo or¬ 
ganismo atlantico sarebbe 
estremamente squilibrata, per¬ 
chè rientrerebbe dalla fine¬ 
stra il principio del direttivo 
a tre o a quattro, che finora 
era stato respinto in seguito 
alla decisa opposizione italia¬ 
na ». Giusto. Solo che biso¬ 
gna pure ricavare una lezione 
dalle cose. Iti questo caso la 
lezione è che la famosa « op¬ 
posizione italiana » al prin¬ 
cipio del direttivo non è ser¬ 
vita a un bel nulla. E la ra¬ 
gione c’c: sta nel fatto che gli 
americani sono talmente abi¬ 
tuati a considerare come acqui¬ 


sita l'adesione italiana ad ogni 
loro progetto in materia 
atlantica da ritenere clic an¬ 
che questa volta Roma finirà 
con lo inchinarsi ai desideri 
di Washington. 

Per quanto riguarda, d'al¬ 
tra parte, la possibilità, in ca¬ 
so di rifiuto francese, che. uno 
, dei posti di vice-capo di Stato 
, Maggiore venga affidalo alla 
Germania eli Ronn, la Voce 
Repubblicana scrivo: « Questa 
■ soluzione è da respingere per 
due ragioni: la prima per gli 
stessi molivi che sconsigliano 
la soluzione francese, cioè per 
la parità tra gli alleali; la se¬ 
conda perchè non si può af¬ 
filiare alla Germania la rap¬ 
presentanza degli interessi nu¬ 
cleari degli altri paesi euro¬ 
pei. Tanto più che, sulla ba¬ 
se del patto franco-tedesco, la 
Francia finirebbe con l’essere 
indirettamente rappresentala ». 
Giusto anche questo. Solo che 
la Voce Repubblicana, ancora 
una volta, non spiega che co¬ 
sa il governo italiano dovreb¬ 
be fare per impedire l’attua¬ 
zione pratica di queste propo¬ 
ste americane. Il richiamo al¬ 
la a parità tra gli alleali » ci 
sembra infatti un argomento 
del tulio platonico. Cosa vuo¬ 
le la Voce Repubblicana, che 
si creino tanti posti di vice 
Capo di Stato Maggiore della 
• forza nucleare quanti sono i 
membri' della alleanza atlanti¬ 
ca? E poi? 

Il fatto è che — e qui si ri¬ 
vela la profonda debolezza del¬ 
la posizione non solo dei re¬ 
pubblicani ma anche ilei so¬ 
cialisti — il governo italiano, 
avendo aderito a scatola chiu¬ 
sa al progetto di riarmo ato¬ 
mico della Nato, si trova oggi 
a non avere alcuna carta da 
giuocare. e non in vista di piaz¬ 
zarsi, nella corsa a questo o 
quel posto di comando ma 
per riuscire almeno — come 
si era assicurato di voler fa- 
: re — a impedire il peggio, 
che si sta puntualmente veri¬ 
ficando. . .ri . . 

Quando, a suo tempo, noi 
comunisti denunciammo con 
il necessario vigore i pericoli 
dell’adesinne italiana ai pro¬ 
getti americani, ci si rispose 
che eravamo mossi solo da 
livore contro il centro-sinistra. 
Cosa ci diranno adesso, di 
fronte alla concreta prospetti- 
va che gli aerei da hombarda- 
mento tattico italiani, armati 
di missili atomici americani, 
vengano posti agli ordini di 
un generale tedesco? 


Rt- 


\ 


m d.i - « Disarmiamo!» 

Papa per suggerire P6ftrSOIl Clamorose rivelazioni di Mirò 
al cardinale un- Cordona sul ruolo degli USA 

gherese di venire 1 g^/%vr/v»eyi ^-y nell offensiva contro Cuba 

a Roma? • Koenia O WASHINGTON, 18. I effetti di un conflitto nu- 

* La Federazione degli scien- clearc. Il generale David 

• . . ... ziati americani ' che rap- Shottp, comandante dei ma- 

riemraio (l Vicinici , , . presenta dueniilacinquecento rines e membro del cpiarticr 

1 ' * scienziati e ingegneri in tilt- generale unificato, ritiene 

- ta la Confederazione, ha ri- che un tale conflitto provo- 

" : volto oggi un appello al pre- olierebbe 700 o 800 milioni 

sidente Kennedy affinché di morti e « la scomparsa del- 
egli « esamini realisticamen- la razza bianca ». Il genera¬ 
te » la possibilità di un ac- le Curtis Le May, capo di 
cordo con l’URSS sul disar- stato maggiore dell'aviazione, 
mo, accordo che, essa affer- ha dichiarato di « non poter 
ma,- è oggi concretamente garantire che gli Stati Uni¬ 
realizzabile. . - ti verrebbero risparmiati ». 

A loro volta, gli scienzia- La disputa tra il governo 
ti Hans Morgenthau, del- di Washington e i Ivaders 
l’Università di Chicago, e controrivoluzionari cubani 
David Inglis, del laboratorio ha registrato frattanto nuo- 
di Argonne della Commissio- vi sviluppi. José Mirò Car¬ 
ne per l’energia atomica, dona, presidente del « Consi- 
hanno chiesto al governo di glio rivoluzionario * di Mia- 
Washington di accettare l’of- mi, ha infatti messo in atto 
feria sovietica di tre ispe- la sua minaccia di pubblica¬ 
zioni annuali, a garanzia di re un rapporto sul « tradi- 
un accordo di tregua nu- mento*, da parte di Kenne- 
cleare. Il professor Inglis ha dy, delle promesse di aiuto 
dichiarato di condividere la fatte ai suoi seguaci. E ha 
test sovietica secondo la qua- f a t to seguito alla pubblica- 
, * * u ,^ e esplosioni nu- /ione del documento una ri- 
clean di una certa importati- chiesta di «asilo politico» al 
za * 'possono essere identifi- governo costaricano, 
cale da stazioni sinuate fuori Nel rapporto, dell'ampiez- 
det confini dello Stato dove za ( jj una trentina di pagi- 
si verificano. Quanto alle ne ,, Mirò Cardona , aff ^ a 
piccole esplosioni, esse « non che n pres idente in persona 
hanno alcun interesse nuli- si assunse> a H’ in domani del- 

Insieme con altri sette emi- ! a iffl 1 , 10 1 !i; v ?JS™n« eir ?K!: 
nenti fisici nucleari, il prof. , . ’, mp gno « asso¬ 

lagli si è fatto promotore l “|° ® 

della - raccolta di duecento- d, T F,del 4 Castro 

cinquantamila firme a favore *! a est ^ n0 - Questo qua- 

viaggio a maggio. Koenig — N • Ottawa : della tregua nucleare Dieci- ,°’ e £h • apri ai transfughi 

•I I . . . , OTTAWA. 18 • avevano promesso il loro ap- ~, ;1 “ ceL “ 1 ", Ct,,c - .. le scuole militari e i centri 

il quale aveva lasciato Vien- Il liberale Lester B. Pearson poggio hanno ritirato l’offerta. m,la P, erson ,? hanno S ,a fir * di addestramentodeeliStat 

no stamani presto — ha at - è stato designato a ricoprire Gli osservatori prevedono che ma *° I appello. tim't; ai f, - », a; fr,,™ 

traversato la frontiera au- *, a S? rica , di Primo ministro Pearson incontrerà notevoli L urgenza dell’ammoni- 31 , n - • - 

<ftrn nnnhprpco n NìcìcpUtìnri j? 1 . Canadà - in sostituzione del difficoltà per realizzare il suo mento implicito nella presa esercit o da impiegare m una 
.. O on 1 e J rncKeisaorj dimissionario Diefenbaker. lea- programma, specie per quanto di posizione degli scienziati * ora x > - 1 capi dei »«erce- 
alle S.dU a bordo della mac- der del partito conservatore, concerne la questione della è sottolineata dalle deposi- nar * non furono però soddi- 
china del ministro plenipo- sconfitto nelle recenti elezioni, dotazione delle forze armate z j 0 ni che un emano di alti sfatti e chiesero nuovamen- 

tenziario d’Austria in Ungile- H! ar fl™ Vr j 1 . però formare canadesi con armi atomiche, ufficiali delle forze armate te di conferire con Kennedv. 

j .. , u - un S° ver n° di minoranza in a proposito della quale viva è “ - u lorze arma . ie T , o 1 nttnhr<> i qfi1 , ì„ 

i , dr. Roller (che prima quanto mancano tre seggi al la opposizione dell'opinione arne cicane hanno reso m c j: ver „ pn f • 

era stato capo dell’ufficio del suo partito (130 su 265) per pubblica • • questi giorni dinanzi alla divergenze furono appiana- 

ministero deali esteri ver la Esporre della maggioranza as- Nella telefoto: il « leader » sottocommissione per gli le \ e fu completato « un ac- 

mipctinno deWAitn a riìno > s ,°^uta. Sei deputati del partito liberale Lester Pearson dà stanziamenti della Camera cordo storico». - , 5 

i su ne aeu/iiio *.aigej. di destra « Credito sociale - che l’annuncio ai giornalisti. dei rappresentanti, circa gli Mirò Cardona ricorda poi 
Accompagnava il porporato n . . * . che lo scorso dicembre, . a 


Un messaggio del 
Papa per suggerire 
al cardinale un¬ 
gherese di venire 
a Roma? • Koenig 
rientrato a Vienna 


, . BUDAPEST, 18 

L’arcivescovo • dì Vienna, 
cardinale Koenig, ha com¬ 
piuto oggi una visita-lampo 
a Budapest dove ha avuto un 
colloquio di quattro ore con 
il cardinale Mindszcnty pres. 
so la delegazione americana. 
Successivamente il porporato 
ha lasciato la capitale unghe¬ 
rese per far ritorno a Vienna. 

L’incontro tra ì due porpo¬ 
rati ha avuto inizio alle 11 e 
s'è protratto sino alle 15,30. 
Quando Koenig è uscito dal¬ 
la legazione numerosi gior¬ 
nalisti gli si sono avvicinati, 
ma egli non ha fatto dichia¬ 
razioni, è salito sulla Merce¬ 
des nera che lo aspettava e 
si è allontanato in direzione 
della rappresentanza austria¬ 
ca. Si è tuttavia appreso che 
il cardinale ha fatto colazio¬ 
ne e avuto un lungo collo¬ 
quio con Mindszentg. 

L'arrivo del cardinale au¬ 
striaco, anche se atteso, ha 
colto ’ di sorpresa gli osser¬ 
vatori nella capitale unghe¬ 
rese. Appena due giorni fa. 
infatti, il suo segretario ave¬ 
va annunciato un rinvio del 
viaggio a maggio. Koenig — 
il quale aveva lasciato Vien¬ 
na stamani presto — ha at- 




w 
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tualistici che praticano l’as¬ 
sistenza generica diretta. ■ 5 

5) Entro il 15 maggio le 

parti concorderanno la nuo¬ 
va normatiyjf. esaminando, in 
primo lupgo, le < proposte 
avanzate dalla • rappresen¬ 
tanza medica e precisamen¬ 
te: A) la uniformità dei com¬ 
pensi per i diversi enti mu¬ 
tualistici; B) il pagamento a 
notula e per ciclo di malat¬ 
tia, su tutto il territorio na¬ 
zionale. , 

6) La federazione nazio¬ 

nale degli Ordini e i Sinda¬ 
cati medici si impegnano a 
revocare, con effetto imme¬ 
diato, l’agitazione in corso, 
ripristinando, a tutti gli ef¬ 
fetti, i normali rapporti. Il 
presidente della Federazione, 
concordando con il presente 
accordo, si riserva di sotto¬ 
porlo alla ratifica del consi¬ 
glio nazionale. . .. 

Al termine degli incontri 
l’on. Luciano Lama, che ha 
rappresentato la CGIL insie¬ 
me a Montagnani e Roveri, 
ci ha dichiarato; « L’irnpegnp 
della CGIL per la ripresa 
delle trattative fra medici e 
mutue era stato ieri coronato 
da un primo risultato positi¬ 
vo: la convocazione delle 
parti al ministero del Lavoro. 
La partecipazione attiva del¬ 
la CGIL e delle altre Confe¬ 
derazioni dei lavoratori alla 
trattativa di oggi ha contri¬ 
buito in modo determinante 
al raggiungimento di un ac¬ 
cordo che riteniamo positivo 
non solo per i benefìci che 
da esso trarranno i medici 
ma anche perché conferma la 
validità del sistema mutuali¬ 
stico contro ogni tentativo 
di scardinarlo per tornare al 
passato. 

Dalle dichiarazioni fatte 
dai rappresentanti dei lavo¬ 
ratori è emersa, invece, la 
necessità di estendere anco¬ 
ra il sistema della mutuali¬ 
tà per passare gradualmente 
alla sicurezza sociale. E’ im¬ 
portante che una dichiara¬ 
zione in questo senso sia sta¬ 
ta fatta anche dai rappresen¬ 
tanti dei medici. Ai lavora¬ 
tori va gran parte del me¬ 
rito per questo risultato giac¬ 
ché. pur respingendo deter¬ 
minati aspetti inaccettabili 
delle forme di lotta scelte 
dalla rappresentanza dei me¬ 
dici. essi hanno saputo soli¬ 
darizzare attivamente con le 
giuste rivendicazioni dei me¬ 
dici in un momento in cui 
questo non era facile». 

, La trattativa fra medici e 
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governo, riaperta dal mini¬ 
stro ' Bet tinelli- su richiesta 
dei sindacati e sotto la pres¬ 
sione dei lavoratori era co¬ 
minciata ieri alle 18,15. L’in¬ 
contro si è svolto in 2 fasi. 
Nel corso della prima, a quan¬ 
to si è appreso, i rappresen¬ 
tanti della Federazione degli 
ordini dei medici e personal¬ 
mente il prof. Chiarolanza 
hanno fatto marcia indietro 
rispetto alle note posizioni di 
attacco all’istituto della mu¬ 
tualità. I dirigenti della 
FNOM si sono rimangiate le 
note dichiarazioni dei giorni 
scorsi ed hanno dovuto rico¬ 
noscere il valore della mu¬ 
tualità come « conquista sto¬ 
rica * delle classi popolari. 

La discussione è quindi en¬ 
trata nel merito delle riven¬ 
dicazioni dei medici. In que¬ 
sta fase l’on. Luciano Lama, 
che rappresenta la CGIL In¬ 
sieme a Montagnani e Ro¬ 
veri, ha presentato alcune 
proposte articolate sui se¬ 
guenti punti: 1) nomina di 
una commissione che affron¬ 
ti le rivendicazioni di carat¬ 
tere normativo, in particola¬ 
re quella delle quote capi¬ 
tarie. Tale commissione do¬ 
vrà concludere i propri la¬ 
vori entro la prima o la se¬ 
conda decade di maggio; 2) 
fissazione dei compensi e del¬ 
la data di decorrenza, e fis¬ 
sazione dell’accolito da cor¬ 
rispondere ai medici; 3) so¬ 
spensione dell’azione dei me¬ 
dici, cioè delle forme di lotta 
adottate finora e, quindi, ri¬ 
pristino della normale prassi 
per le prestazioni da fornire 
ai mutuati. 

A questo punto i rappre¬ 
sentanti dei medici hanno 
tenuto una riunione separata 
per decidere un’atteggiamen¬ 
to comune. Al loro rientro è 
stata presentata una richie¬ 
sta consistente nella conces¬ 
sione, da parte dell’INAM, 
di una somma di 15 miliardi 
per la sola assistenza gene¬ 
rica oltre agli aumenti deri¬ 
vanti dagli scatti di scala 
mobile previsti dalla conven¬ 
zione. Tale somma equivar¬ 
rebbe ad aumento del 45 per 
cento delle attuali tariffe 
mediche. Per gli altri enti, 
l’importo dovrebbe essere 
ragguagliato in- percentuale. 
La richiesta dei medici è sta¬ 
ta sottoposta, a tarda notte, 
all’esame di una commissio¬ 
ne ristretta che ha ragione¬ 
volmente concluso nel senso 
che abbiamo riportato sopra. 


editoriale 


Parigi 


La revisione di 

Evian allarma 

. * * . / 

il governo 

Le « clausole militari » che Al¬ 
geri ritiene intollerabili riguar¬ 
dano anche Mers El Kebir? 


Accompagnava il porporato 
soltanto l’autista delia lega¬ 
zione. :•■■■. - . f 

Appena giunto a Budapest, 
il cardinale si recava imme¬ 
diatamente nella legazione 
americana e ne usciva, come 
dicevamo, verso le 1530. . i 

Circa gli scopi della sua 
missione a Budapest, si ricor¬ 
derà che lo stesso cardinale 
ebbe a dichiarare che avreb¬ 
be incontrato mons. Hamvas 
e il cardinale Mindszenty e 
che pur non avendo avuto 
alcun incarico di trattare 
con il porporato ungherese, 
avrebbe potuto prospettargli 
a titolo privato la possibilità 
di un suo ritorno a Roma 
qualora le autorità ungheresi 
non si opponessero. 

Secondo gli osservatori oc¬ 
cidentali nella ' capitale un¬ 
gherese Koenig sarebbe in 
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La congiuntura econòmica polacca esposta 
dal premier alla nazióne 


Miami. Kennedy promise ai 
controrivoluzionari che la 
loro bandiera sarebbe torna¬ 
ta a « sventolare in una li¬ 
bera Cuba». Il presidente 
confermò. - in tal modo, le 
assicurazioni date . al presi¬ 
dente , dell’Honduras. Ville- 
da Morales. secondo le quali 
« presto, prestissimo, Cuba 
verrà • liberata ». ■ Le stesse 
assicurazioni furono ripetu¬ 
te in seguito allo stesso Car¬ 
dona. ma non hanno trovato 
realizzazione. Ora, anzi, gli 
Stati Uniti hanno scelto la 
via della c inazione » e dei 
patteggiamenti con Krusciov. 

Il • rapporto di - Mirò Car¬ 
dona e la sua partenza per 
la Costarica portano la lite 
tra Kennedy e i mercenari 
al suo punto di massima acu¬ 
tezza. Si attribuisce al go¬ 
verno americano • l’intenzio¬ 
ne di * disperdere » i tran- 


... uti j. tenuto ieri alla TV tùiint- ie persone nana mancanza ai . -* *—.-:- 

— dicono glt stessi ambien- ra un àmtutomuan ^ 23 verranno a guadagnare esatte ed esaurienti spiegazioni, si prevede qui, si arriverà ad 

che ™a esortazio- un vivacissimo dibattito quasi duzioliedell^ tesse o'Talmen' implicita critica una^« rottura »: gli uomini 

ne. L’ultima parola spette- interamente dedicato alta si- aell e tasse O: laumen-al modo tn cui il governo ha di Miro Cardona sono evi- 

rebbe al cardinale. - . . ' tuazione economica del Pàese. l an a 0 E* ilm! ?nn j riformato - l’opinione pubblica dentemente indispensabili a- 

Come è noto. Miniseenty JSSS’SSjSWS-T" gli Stati Uniti per .a loro po¬ 
si trova nella legazione ante- la assemblea degli offici?? dii parlamentate Gomulka ha al- 1-tica ontK^stnsta. e vilcvc^ 


la volontà di tornare aimo ha esoriito cin copri™- neimre^ìl VoeióTdi aàmenio déiiun^stlmean nei: no " ” irò V ardona / -, „ 

posto di Primate ciò che era. minuziosa spiegazione dei mo- os f -? ra per il-gas e l’industria di base e nell’agri- v „,. rest( V nota l 4 ^ C . U1 

dopo l’atteggiamento tenuto tivi che hanw recentem^te ' CU ) prCZZ ,Z e J a , c ° ]tura con t’obbiettivo di far York Times in un editoriale 

durante la controrivoluzione costretto il governo ri aZen- ° l os t ^disurie™ * ^ f T n “h" ^sso avanti al prò- odierno, Kennedy ha tenuto 
del 1956 imnossibile 1 a no. tare i prezzi del carbone del COSW ma,,strwle - • • J > cesso di ammodernamento del- a riaffermare nella stessa po¬ 

sizione del pornoratn ha nero gas e dell’energia elettrica cui . [[ P T °cvedimento preso — ha le attrezzature economiche del lemica con , Mirò Cardona 

ostacolato una^omvdtn C il govern ° ^ fatto corrisi detto Gomulka - ha lo scopo Paese Alcuni settori industria- che Obiettivo del rovescia- 
osincoiaio una compieta nor- àere un aumaito dP i It , principale di fare diminuire il » hanno pia cominciato a re- ___ 

malizzazione dei rapporti tra ni e una riduzione delle tasse consumo e anche lo sperpero cuperare le perdite del trime- d L F 1 ,deI Castro - 

Vaticano-e Stato ungherese, e delle trattenute sui-éalari viù dei combustibili che in questa sire scorso — ha detto Gomul- valido. Egli vuole soltan- 
N elle prossime ore si saorà bassi - Dobbiamo dire tutta la s 'tuazione ci sono preziosi. ka — altri forse lo faranno nel to evitare, partendo da 
se Mindszentu ha accolto « verità ~ ha detto Gomulka - Dtnoerno cj ha duramente futuro, per altri non sarà pos- «una maggior " compren¬ 
dano VesoHalin?* Hei «L con onesto provvedimento i là- coIg,tl ~ ha detto Gojnulka — sibde. Ciò-che però è possi- sione della forza, della 
TofilZ 'esortazione del pon - voratori a salario più basso e e ha P rovoc ato perdite che t bile — ha aggiunto-il segre- Dro fondità p dell’amDiezz* 
le fica. condizioni di vita AbJ P rimi calcoli sommari fanno torio del POUP - è sfruttare SlVi°ampiezza 

- - . “ co mziom ai v,ta P ,u dua * già ascendere a più di 4 mi- a fondo le riserve, eliminare il deI,a rivoluzione cubana» e 

' _£_ Bardi di zloti. E questo si è disordine produttivo e organiz- da ovvie considerazioni in- 

... - . aggiunto al.cattivo raccolto del- zotico ed eliminare gli sprechi temazionali, uno showdown 

- lo scorso'élmo. Gli effetti com- E’ inutile e dannoso farsi del - che porrebbe a repentaglio 

‘ v • a •* ; ■ .. binati di questi due fatti sono le illusioni — ha detto Gomul- la sicurezza degli Stati Uni- 

; Londra costati e costano ancora ' mol- ka — dobbiamo dire chiara- tj. Ed è perciò che egli chie- 
' ’ - to cari alla economia polacca mente che non siamo per ora j’ - g i- j: 

. - - ;• -- L’inverno ha fatto diminuire in grado di aumentare-i sqlari de . esuli, desiderosi di 

_ _ l'estrazione del carbone, ha a numerose categorie se non F™i2 Care Un - 3 ^ uerra con .* a 

_ _ _ _ G _ _■■ provocato ritardi e disordini nei aumenteranno la produttività e URSS, maggior comprensio- 

JmllA trasporti: le scorte si sono as- il rendimento del lavoro. Lo ne: la disputa « non è in ul- 
- HIIO Spttigliatc. il blocco dei' porti, Stato ha il dovere di gestire tima analisi sui fini, ma sui 

. , a causa del gelo .ha creato nuo- senza leggerezze la cosa pub- tempi e sui metodi». 

- vi disordini e danni nelle espor- blica e non sottovalutiamo le ’ 

. w _ B _ BB ~ ~ tazwnì. cosicché la Polonia ha questioni non rinunciabili che -:- 

« CIGIgg ^ esportato un milione di tonnel- ci stanno di fronte: mantenere - 

late carbone in meno del un elevalo ritmo di sviluppo ■ i __ _ m « _.|| M 

■ m - ... ~~ previsto. dell’economia, garantire la scuo- LQOS* SCOlUTI flCIIS 

- ' : n cattivo raccolto del '62 — la e un posto di lavoro alle ... 

1 LONDRA, 18 II volantino distribuito dii ha P ros ?Ouito il segretario del , pe f ” er °f ,0 ,”i l n LV- em0 PlfllMI fidila fiiflrA 

Renarli cnonioi. c_ * vuiamuiu, ui.siriouno au- pQUP — ci ha costretto da una tutto questo perchè ne abbiamo rlHVVll HCIIC wWlC 

tlana P Yard » P hannó effeUuatn W* ant,n “ clea ™ parte a ridurre le esportazioni j e l . e condizioni, ma so - 

ieri^sera DeranUbrinni £ ? tÒn ,n rag ' one dl di Prodotti agro-alimentari e Io neìla misura m cui sapremo - - - VIENTIANE, 18 
mero^P 1 a- • 20 000 ,9 opie - recava Tubica- dall’altra ad aumentare in mo- am " rc unitl le P resPnt > dif- Nuovi scontri sarebbero in 

nni iI/.- ì j 00 londinesi zione di 12 sedi segrete nelle do massiccio le importazioni di Hcoltà. ‘ CO rso nella Piana delle Giare 

nei tentativó dr scoprire le quali il governo avrebbe di- cereali e mangimi. Tutto ciò Ao * ha concluso Gomulka tra ODDOSlj reparti delle {ohe 
« spie per la pace ». Non sono sinuato ì ì amminid,. Isi è risolto in una fuaa di rn-r" questo punto — abbiamo_? P R?_. 1 j.f_' e 


PARIGI, 18. . 
La richiesta di revisione 
dei protocolli di Evian fatta 
7 ; da Ben Bella continua a su- 
: scitare malumore a Parigi. 
La risposta fulminea data ie- 
f i ri nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri — 
: « la Francia no n è disposta 

• : a rivedere gli accordi di 

Evian * — mostra che. con- 
trariamente alla prassi. De 
7 Gaulle ha deciso di non at- 

* tendere e di rendere subito 
esplìcita la sua avversione. 
Cj si chiede preoccupati ne- 

f li ambienti governativi se 
allusione fatta da Ben Bel- 
: la aUe « intollerabili clauso- 
. le militari » di Evian» riguar- 
‘ . . di soltanto il poligono di 
Reggane, o molto di più. Va- 
b • le a dire tutto >1 contingente 
francese in Algeria, e le basi 
7 militari che la Francia con- 
}ì ' tinua ad occupare in quel 
( territorio, e in primo luogo, 
il maggior caposaldo strate- 
' gìco nel Mediterraneo, Mers 
Sir El Kebir. 

i: : Il tono relativamente con- 
cibante adottato da Ben Bel¬ 
la non deve trarre in ingan- 
; no. La questione di fondo po. 

; sta è estremamente rude. 
^ Lungi dal «beffarsi » degli 
accordi di Evian, Ben Bella 
. li ha presi sul serio in bloc- 
V; ‘ co, ne ha costatato il supera- 
* Vi mento e ha chiesto un riesa- 
me non di qualche clausola, 
fi, - ma di tutti i testi firmati il 
R- » 18 mar2o 1962. Uno dei lon- 
i «lamenti essenziali dell’attua- 
le politica algerina sta nel 
volar trasformare il rappor¬ 
ti to di. -coopcrazione • con la 

lii* ' L 7 ,v..:. 1 


copriva- neppure - il costo, di aumento degli investimenti nel- 


non Mirò Cardona. 


Francia, giudicato troppo li¬ 
mitato e talora umiliante, in 
un rapporto . internazionale 
* da eguale ad eguale ». In 
questa prospettiva. l’Algeria 
è disposta a rinunciare anche 
ad = una parte delle sovven¬ 
zioni francesi, fatto capitale 
per indicare • la determina¬ 
zione di Ben Bella. « E 1 pos¬ 
sibile che di fronte alle no¬ 
stre rivendicazioni — ha di¬ 
chiarato il primo ministro — 
iL governo francese ritenga 
che la sua programmazione 
finanziaria debba essere ri¬ 
dimensionata. Lo mettiamo 
a suo agio, dicendogli la no¬ 
stra volontà di trovare una 
soluzione che salvaguardi la 
nostra sovranità nazionale ». 

Il governo algerino sì tro¬ 
va oggi stretto fra due tappe 
contraddittorie dell a sua sto¬ 
ria recente, da un lato il 
programma di Tripoli, dal¬ 
l’altro le clausole di Evian. 

Applicare ' integralmente 
Evian, significava aggiornare 
Tripoli, e rinunciare alle 
istanze socialiste proclamate 
dal governo. Ben Bella ha 
scelto, la • strada dèlia revi¬ 
sione dei protocolli, anche 
nel tentativo di fermare una 
opposizione interna che 
avrebbe potuto travolgerlo 
I dissensi con Khìder riguar¬ 
derebbero invece non la lot¬ 
ta contro il neo-colonialismo, 
m a piuttosto ~ l’accentuazio¬ 
ne, operata da Khider, del 
carattere islamico ' della ri¬ 
voluzione algerina, e del ruo¬ 
lo-guida assoluto, sul gover¬ 
no e sul parlamento, del par-, 
tito unico dell’F.L.N. . 


Londra 


Vana caccia alle 


Laos: scontri nella 
Piana delle Giare 

- ' ’ VIENTIANE, 18 
Nuovi scontri sarebbero in 


italiani, del messaggio pontificio. Perchè il centro- 
sinistra, e Pantani per primo, non hanno respinto, 
come fa invece Giovanni XXIII, il principio dello 
« equilibrio del terrore » come base d’una politica 
estera di pace; e anzi vorrebbero che a tale princi¬ 
pio si convertisse anche il Partito socialista. Perchè 
il centro-sinistra, non solo da Moro, ma anche da 
Fanfani, è concepito come una nuova articolazione 
del sistema di potere basato sul monopolio politico 
della Democrazia cristiana. Perchè il centro-sinistra 
non ha abbandonato il principio della discrimina¬ 
zione contro il movimento operaio, è non solo per 
l’anticomunismo al quale si ispira, non solo per la 
rottura dell’unità del movimento operaio che solle¬ 
cita, ma anche per le « condizioni » ch’esso pone al 
Partito socialista italiano, e che tendono appunto 
a costringere quella parte del movimento operaio 
che il Partito socialista rappresenta a rinunziare 
alla propria autonomia di classe. 

D EL. RESTÒ, la migliore testimonianza che il 
contrasto da noi indicato fra le posizioni enunciate 
da Giovanni XXIII e le posizioni della Democrazia 
cristiana sia un fatto reale e di cui la Democrazia 
cristiana sente tutto il peso, è data non solo dal 
superficiale « attivismo » con cui Fanfani ha cercato 
e cerca di appropriarsi (eludendo i problemi di fon¬ 
do ch’esso pone) del messaggio pontificio, ma dal¬ 
l’ossequio tutt’affatto formale con cui II Popolo m 
Moro del messaggio si occupano, guardandosi però 
bene dal mettere in luce ch’esso sollecita, da un 
partito politico cattolico, e con responsabilità di go¬ 
verno, precise risposte politiche, almeno sul modo 
di concepire e impostare un’azione concreta per il 
mutamento dell’attuale sistema di rapporti interna¬ 
zionali. Quando addirittura con uno sfacciato travi¬ 
samento del messaggio pontificio, non ne traggono 
argomento per sottolineare che da esso possono 
essere tratti nuovi argomenti per difendere la teoria 
del « primato » della Democrazia cristiana: come se 
tutto il testo dell’Enciclica papale non fosse proprio 
diretto ad ammonire i movimenti politici cattolici 
a comprendere che di fronte a quella che è la realtà 
politica in cui il mondo moderno è venuto ad artico¬ 
larsi, essi debbano sbarazzarsi di ogni ferma di 
esclusivismo motivato da ragioni o preconcetti di 
carattere .ideologico, e debbono fare i conti con 
«verità» d’ordine storico di cui altri movimenti (e 
non è difficile davvero intendere a quali altri movi¬ 
menti di carattere economico, sociale, politico e 
culturale Giovanni XXIII alluda) sono oggi porta¬ 
tori su scala mondiale. 
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« spie per la pace ». Non sono sWato iserviri amministra- ** * risolto ^ in u^/upa di va- ™ Questo punto - abbiamo V^fiane dér 

stati compiuti arresti. Nella tivi destinati a funzionar*» in luta pregiata già destinata alla xe ™Pre detto la verità ai cil- rieul a li. te laotiane idel gene, 
sola zona londinese sono sta- ca^o d? conflitln importazione di macchinari e tad '?' Polacchi e cosi facciamo rale Kong Le. Lo ha annun- 

te perquisite una ventina Hi «q . " ucIea,e - . attrezzature industriali, che sì anche questa volta l nostri ne- ciato oggi il primo ministro 

case da aeenfi Si apprende infine che sui f, fatta sentire nei progetti del deUe illusioni se Suvanna Fuma, affermando 

dati Hi g nnVnniJ;J;L d mun dl dn ? ed ' fici di B^stol piano economico per il 1963 P 333 "*»» ° 3d »» 3 che la situazione sarebbe 

aau m perquisizione. Gli sono stati riprodotti, a lettere ove sono state- introdotte prò - battuto d arresto del socialismo € mo i to era ve » 

ofj e a! , | Ce - rC ^ Va i , ° le lracce de * cub5taIi * il nome in codice e f onde modifiche negli investi- ' 3Po / onÌ3 n? 9 ™ 110 , 1 " 1 ''. j e • A sua volta ia Cina popo- 
gli autori, degli stampatori e l’ubicazione delle sedi segre- me r nti difficoltà la Póloma è andata £ saa „ p o p ,= 

dei distributori dei volantini te dei governi regionali in- Le P rJ me reazioni all’annun - f , va acanti nella produzione la ^9 lla fusaio gii htati 
che pubblicavano | plani se- vasedaf malestanti «nhaL» C J° di que ' te misUTe da * jaTte indust . ri ° e -.. in 2" eìla agricola Uniti di ricorrere alle azioni 
greti del governo rar - la » ‘ dcI Qovcrno — ha detto ancora c nel livello dei consumi. terroristiche e alla corruzio- 

cucrn nuòlia» • ** ’ 1 S A C , 0 P°’ dl rantc la marc,a d > Gomulka - sono state di scon - Branm " e come preludio ad un loro 
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I À ..1 “**•*'-*« uii(Gomulka — sono state di scon- ne come preludio ad ì 

IAldermaston. • . tento • di disorientamento. Si rr«nco D«ffinnej intervento nel paese. 
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Un problema secolare che attende soluzione dal Piano di rinascita 




I d.c. affermano che molto commino è stato 

\ * j - . 

fatto. Certo scuole ne sono state costruite. 1‘ 

' i * i 1 

logico che il governo debba curare almeno la 
ordinaria amministrazione. Il guaio grosso è 
che le questioni di fondo restano immutate 



l’Unltt > venerdì 19 op rile 1993 

Non sono mancate le speculazioni elettorali 

--- 7 - 

, ' - 

Inaugurato a Spoleto 


* t 


Sardegna : la scuola è un dramma 

* 241*226 analfabeti, 330.043 semianalfabeti, 487.579 con licenza elementare, 

37.041 con licenza media inferiore, 22.976 diplomati, 7.488 laureati - Mancano 
2.000 aule - Il « caso limite » di Gonnoscodina denunciato da Amendola qual¬ 
che anno fa alla televisione è rimasto tale 

i • t n « . 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 18 

La situazione della scuola elementare in Sardegna è estremamente grave. Nel¬ 
l'Isola l'analfabetismo costituisce tuttora un problema . Le strutture della scuola del- 
l'obbligo, infatti, sono non solo inadeguate, ma .addirittura fallimentari. Ecco , alcuni 

dati abbastanza significativi: 2000 aule mancanti; edifici scolastici in condizioni di assoluta inabitabiltà; 


il nuovo stabffimento 

per la ghisa malleabile 

. “ ♦ ' % v ’ 

rial nnctrn inviato po che si potò constatare la bo, a varii ministri e perfino a 

isai nuairu iuvioiu decisa volontà della Società sè stesso, l’Amministrazione co- 

SPOLETO, 1». Terni di procedere alla smobì- munale è stata citata solo di 
Ha avuto luogo questa mat- stazione, si indirizzarono gli sfuggita, 
tina a Santo Chiodo di Spole- sfor2i per trasferire l’attività In complesso oggi si è avuto 
to il \ a ^. i 1 ? M d i f 1 . nas * r< ?. de5 sul territorio spoletino. un fatto che cosi com’ò, può 

X?aiionHui im Soii° MnìSprio ^ Questa azione fu resa concre- forse servire a mettere in mo- 
t!ri» e „n?n Li innnrtr«n nrf tacente possibile sìa mediante to tutto il vasto meccanismo 
smalterie genovesi appart ni n- intervento governativo, sii elettorale della DC che ha già 

1 gn i p P° ontif.;" mediante un solido intervento promesso a migliaia di pelo¬ 

ta di una inaugurazione antici- de jpAmmimstrazione comunale ne \ 400 posti disponibili; non 

r!!nmrif "han. che si interessò dell’area e di basta, certo, a tingere di risa 
che le Fonderie Geno esi - tutte le altre infrastrutture fa- e il clima elettorale e le pro¬ 
no voluto e dovuto dare n q • editando seriamente l’iniziativa, spettive di questa zona cosi du- 

sr? ~ colp,,a ,n ,msnl ° 

1 aunra 7 Ìnn, vera p nronria ini- un area ai circa io euari t- .1 ài_ 


A " T, * AAW UUV.VtM 9CIIIIUIIUI IIIUCII, 7 VUII IILCII4U uiumu.umu, lavorane vera e propria '.ni- ‘uo" costo"* sf'aggira tato™ ai - LodovìCO Maschie»* 

37.041 con licenza media inferiore, 22.976 diplomati, 7.488 laureati - Mancano ~ 

2.000 aule - Il « caso limite » di Gonnoscodina denunciato da Amendola qual- ^rpSmo. d ‘ “ ument rl ‘ 

che anno fa alla televisione è rimasto tal® "° c sforzo "inaile"otte imitate razione oltre ai Presidente &>- Pontedera: incontro 

■ M,mv IM MIIM IvieV191UIIC U IIIIII49IU IUIC che u spo ietini hanno condot- gara hanno partecipato il Pre- 

to per anni in occasione delle sidente della Amministrazione f 

, smobilitazioni alle miniere eprovinciale Gmo Scaramucci.il \.UmUne riUVinWIH 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 18 viene messa anche in relaz’o- sindaco di Spoleto dottor Gian- 

.... . „ . . . . - . „ ’ , . ne al coordinamento dell’attlvi. ni Toscano, l’onorevole Filip- pgj, U SCUOm 

La situazione della scuola elementare in Sardegna e estremamente arare. Nel- tà che c è stata tra enti locali, po Micheli sottosegretario alle r® B 

.......... ' .. . . privati imprenditori e Stato. 1! Finanze e vane autorità II sin- 

I Isola I analfabetismo costituisce tuttora un problema. Le Strutture della scuola del- nuovo impianto, infatti, ha una daco compagno Toscano ha prò- PONTEDERA, 18 • 

M III. . . ... I * j . ... ... .... . . « . sua Storia che è stata ricorda- nunciato un discorso m cut, pur L’incuria governativa a ri- 

I obbligo, intatti, sono non solo inaaeguate, ma .addirittura fallimentari. Ecco , alcuni ta dal Presidente delle Smal- esprimendo la soddisfazione oer so i vere i problemi più ur- 

dati abbastanza significativi: 2000 aule mancanti; edifici scolastici in condizioni di assoluta inabitabiltà; ^L’Id^^dT^rea^e 01 ^ ^ta’bilf- stito^sui fatto che Spoleto ha £ ept j dell istruzione ™ ed} ®* 

nel Sulcis e in numerosi altri paesi delVinterno esistono scuole nluriclasse ricavate spesso da pagliai mento di Santo Chiodo nacque bisogno dì ben altro per risol- CPS . ge i 

ri i ,. . _ -i . . . , , t ,.. v. . . % r ia Tpmi s ; mo- vere la sua crisi e cnc* comun- vincit- a iaie sdcinici cete- 

abbandonati, o recentissime, rozze e antigmiche co struzioni in blocchetti; negli stazzi non e offerto strò inf lessibiimente decisa a que. per l’economia di Spoleto zionali per fronteggiare delle 

nessun alloggio agli insegnanti, che spesso rinunciano all'incarico per sottrarsi a un disagio disumano: non po- por tare a termine la smobilila- va sempre tenuto presente lo situazioni che esplodono. 

chi sono gli stazzi dove i ragazzi più bisognosi di istruzione rimangono totalmente abbandonati a sé stessi; clas- zione del suo reparto della ghi- impegno che il governo prese g, - -, casQ p on t e dera 
si sovraffollate in modo inverosimile anche nel capoluogo della Regione. Questo quadro riesce a dare solo in sa malleabile esistente presso in occasione dell’approvazijne t . nnptn nr ’ 

iurte l'idea della pesante ar- •—----—--- le acciaierie di Terni. In quel- dell’ordine del giorno per 1 Um- aove sono sui tappeto prò 

r etratezza ì n citi versa la no- la denunciò alla televisione il . ca, dell'analfabetismo. ■ della porre la*propria linea reazio- la occasione ci fu in un primo brìa del 17 febbraio I960. Diemi estremamente ìmpor- 

itra regione nel campo sco- caso di un’intera scolaresca mancanza di prospettive per nana. Il discorso pertanto, momento una lotta unitaria de- Di tutt’altro tono il discorso tanti, per i quali il governo 

ostico. Le ultime statistiche di Gonnoscodina trovata af- un'alto percentuale di aipior resta ancora aperto: il 'Pia- gli umbri contro la smobilita- dell’onorevole Micheli che ha n0n interviene affatto. 
tfficwli offrono delle cifre fetta di tb.c II morbo si svi- mali e di laureai: Non fi ne- no di rinascita sarà discusso zione dell’impianto e contro il approfittato ^occasione> per questi giorni,. 

ibbastanza eloquenti lappò nei bambini a causa cessano tenere un lungo rii- don _ le el p 2 Ìoni Oani elet suo trasferimento: ì lavoratori sciogliere le campane a distesa H , mnnirinalo e’è 

Nella provincia di Sassari della denutrizione e degli am- scorso sii questi c.rqnrnent i 7 po le . e ?..L° 0 m ' e i 7, affermavano giustamente che nella esaltazione dell opera go- nella sede municipale, ce 

Stazionano 369 scuole, coni- bienti malsani cui erano co- Bastano dati uftìziili. c,uel- torc sardo, il 28 aprile, ha aue g - D0 f eV a vestire un altare vernativa e dell’iniziativa pri- stato un incontro fra i rap- 

irendenti 1241 aule per 42.912 stretti. Nel paese non esiste- ’i ’c*n»'t 'tatl't&TAT. strade davanti a sé: due stra- sp0g ij aP done un altro perchè, vata. Da tutti è stato notato che presentanti dell’amministra- 

ilunni: ne risulta un intlice va un edifìcio scolastico. Il Nell’ultimo censimento (’60) dc anche per la scuola • alIa g ne< ] a so mma delle att 5 - nelle parole deironorevole Mi- z j 0 ne provinciale di Pisa e 

li affollamento di 34 alunni comune aveva affittato un { j flrat fo di istrnirione della * vita industriali non ne sarebbe cheli, mentre hanno trovato del comune dì Pontedera per 

ier aula: tale indice^ consi- edificio cadente, che era sta- pop H ola2Ìone in età da 6 anni Giuseppe V OUaa risultata incrementata. Solo do- largo spazio gli elogi a Colom- dere c fronteggiare, 

ìerato per zona omogenea. to trasformato iti una scuola. nc .ivt. n ln em - Il „ * _ 

:aie H 41 alunni per nula. In Non c’erano neanche i bau- n S p OUCn # c - , _____ il prossimo anno scola- 

irovincia di Nuoro le scuole chi: gli scolari, per seguire le . . ’ ... ,, . —— -" “ - stico, la carenza di locali e 

sono 190. le aule 901, gli alun- lezioni, venivano fatti acco- Analfabeti 241,226; alfabeti . di attrezzature per l’istituto 

U 33.849 (37 per aula. 42 per modare su blocchetti di ce- rhl cita a tecnico industriale e per lo 

:on a omogenea). La situazio- mento. ' ’ - studio 330.043 (i cittadini che iVlGlGrCI: SITUQZIOnG GrGVISSllìlQ istituto ternirn commerciale 

ic più drammatica si riscon- Successivamente alla de- sani '° appena sognare la lo- _ J __ ' stltUt ° tecnico commerciale, 

ra nella provincia di Caglia- nuncia del compagno Amen- TO firma o tutt’alpiu leggere due scuole istituite da pochi 

fi: 446 scuole co n 1982 aule dola, il vresidente della Re- un giornale a fumetti): li ceti- anni ed in continuo sviluppo, 

mentre è stato rinviato il 
H4MH problema del liceo scientifì- 

H co per la mancanza 

H fliPKJ WPM di locali dove ospitarlo. 

- v. -— - — . - —w uciuioi u #* - tuau umile ■», uii otrififfic uuu iv a H XT t 

esattezza il problema scola - residuo del passato che sa- diamo che il grado di istru - JNel corso della riunione il 

dico sardo, basti dire che la rebbe stato Immediatamente zione della popolazione ma- ^ ^ comune di Pontedera e l’am- 

egislazione vigente prevede eliminato. Sono trascorsi due schile sarda è cosi suddivi- m ministrazione provinciale di 

dossi di 30 alunni per aula. anni, ma il - caso limite ~ esi- so: analfabeti 104 281; alfa- AB ■GHIA ■ Pisa hanno assunto l’impe- 

D oichè nelle città e nelle zo- $te ancora: a Gonnoscodina beti 154.956: licenza eiemen- gn di f ar Quanto è nelle 

xe in sviluppo Vindice di af- l’edificio scolastico non è sta- tare: 249.332; licenza media VIVI ■■■ foro oissibfiità nJr garaStire 

oli amento è particolarmente to. per il momento, neppure inferiore: 21.989; diplomati: ! pro POSSlDlllta per garanure 

lasso, sopratutto a Cagliari, appaltato. 12 356; laureati: 5.990. U potenziamento delle due 

scuole, naturalmente è ne¬ 
cessaria anche la collabora¬ 
zione del governo se a que¬ 
sti importanti istituti citta¬ 
dini, che servono alla popola¬ 
zione scolastica di tutta la; 
Valdera, si vuole dare una 
sistemazione definitiva e ra¬ 
zionale. 



\ 

Pontedera: incontro 
Comune-Provincia 
per la scuola 

,i 1 

PONTEDERA, 18 • 
L’incuria governativa a ri¬ 


si sovraffollate in modo inverosimile anche nel capoluogo della Regione. Questo quadro riesce a dare solo in sa malleabile esistente presso in occasione dell'approvazijne - 

arte l'idea della pesante ar- I—------— le acciaierie di Temi. In quel- dell’ordine del giorno per 1 Um- uov sono 

Unitezza in cui versa l a no- la denunciò alla televisione il ,} ca, dell’analfabetismo. ■ della | porre la propria linea reazio- la occasione ci fu in un primo brìa del 17 febbraio l9bU. oienu esirt 


caso di un’intera scolaresca 
di Gonnoscodina trovata af¬ 
fetta di t b.c. Il morbo si svi- 


mancanza di prospettive per 
un'alto percentuale di aipior 
mali e di laureai: Non è ne- 


nì 33.849 (37 per aula, 42 per modare su blocchetti di ce- 

zona omogenea). La situazio- mento. ■ , <■ ' 


I metodi di scuola attiva sono assai diffusi in Sardegna: i 
primi risultati sono stati presentati dal Centro maestri di 
Ichnusa ad uno « stage » organizzato dal prof. Pigliaru a 
Nuoro. In alto: ragazzi di Cabras, il paese dell'Oristanese 
dove ancora si esercitano I diritti di pesca. A Cabras vi è 
una situazione feudale anche nel campo scolastico: il 70$© 
della popolazione è analfabeta. 


ne più drammatica si riscon¬ 
tra nella provincia di Caglia¬ 
ri: 446 scuole con 1982 aule 
e 97.278 alunni; l'indice di 
affollamento è spaventoso: 47 
alunni pe r aula. 57 per zona 
omogenea. 

Per valutare con maggiore 
esattezza il problema scola¬ 
stico sardo, basti dire che la 
legislazione vigente prevede 
classi di 30 alunni per aula. 
Poiché nelle città e nelle zo¬ 
ne in sviluppo l'indice di af¬ 
follamento è particolarmente 
basso, sopratutto a Cagliari, 
si può concludere che ìn cer¬ 
te zone — contadine e operaie 
— l’edilizia scolastica è del 
tutto insufficiente: l’indice di 
affollamento può raggiungere 
perfino 50 alunni per aula. 

Qualche anno fa alla vigi¬ 
lia delle elezioni regionali, 
il compagno Giorgio Amcndo- 


Bari: la riunione del Consiglio comunale 


La D C rifiuta di 

.ss»: _ 1 

preadere atto della crisi 

L'abbandono dell'aula da parte di tutti i gruppi ha impedito ai democristiani di 
« superarla » con la sostituzione degli assessori socialisti dimissionari 


lappò nei bambini a causa ressario tersero un lungo di¬ 
delfa denutrizione e degli am- scorso su questi r.ri/nmenti 
bienti malsani cui erano co- Rastuno dòti nffidili. c,'iel- 
stretti. Nel paese non esiste- ’i 'c'itt't 'taiViSTAT. 

va un edificio scolastico. Il Nell’ultimo censimento (’60) 
comune aveva affittato un u grado di istru - ione de if a 

edificio cadente, che era sta- popolazione in età da 6 anni 

to trasformato in una scxiola. ** ; residente nell’Isola era 

Non c erano neanche i ban- £, nu e>nic‘ , 
chi: gli scolari, per seguire le , . ‘ 

lezioni, venivano fatti acco- Analfabeti 241.226, alfabeti 

modare su blocchetti di ce - pri d ó-»n f nio U /] S,< wi ul 

mento. ■ . r ' . studio 330.043 (i cittadini che 

Successivamente alla de- sanilo appena segnare la lo- 

nuncia del compagno Amen- TO fifma a tutt alpiu leggere 

dola, il presidente della Re- un giornale a fumetti): licen- 

gione on. Corrias, intervista- za elementare: > 487.579; li- 

to dai cronisti della teìevl- c , e . nza media inferiore: 37.041, 

sione, dichiarò che quello di diplomati: 22.976; laureati - 

Gonnoscodina era da consi- 7.488 . 

derarsi un • caso limite un Sempre dall’ISTAT appren- 
residuo del passato che sa- diamo che il grado di istru- 

rebbe stato immediatamente zione della popolazione ma- 

eliminato. Sono trascorsi due schile sarda è cosi suddivi- 

anni, ma il ~ caso limite • esl- so: analfabeti 104 281; a Ro¬ 
ste ancora: a Gonnoscodina beti 154.956: licenza elernen- 

l'ediflcio scolastico non è sta- tare: 249.332; licenza media 

to. per il momento, neppure inferiore: 21.989; diplomati: 

appaltato. 12.356; laureati: 5.990. 

Alia Assemblea regionale. Non facciamo alcun discor¬ 
nei corso del dibattito sul so sul grado di istruzione 

Piano di rinascita, i comuni- femminile: è semplicemente 

sti hanno dedicato un’atten- tragico. Afa vi è un altro dato 

zione particolare ai problemi sconcertante: l’ultimo censi- 

della pubblica istruzione. E’ mento ha rivelato che in Sar- 

stato un discorso scottante, degna 17.971 bambini non 

che ha visto riaffiorare i ca- vanno a scuola, esattamente 

si gravi dell’edilizia scolasti- 9.477 maschi e 8.494 femmi¬ 

ne. Si tratta, in maggioran- 
__ za, di bambini e bambine del¬ 
le zone agricole che i geni¬ 
tori indigenti fanno lavorare 
' • nei campi. 

E gli analfabeti adulti? E 
gli alfabeti? E’ tutta una fol¬ 
tissima schiera di manovalan¬ 
za i generica che prende la 

U via del Nord o dell’estero, che 

affronta l’avventura nel Con¬ 
tinente o nel paese straniero 
senza alcuna specializzazione. 
' L’analfabetismo in Sarde¬ 
gna ha origini antiche. Ne 
‘ parlava a lungo il Lei-Spa- 
^ no nel primo studio a largo 

■ respiro sulla questione sarda. 

f VIE H Una piaga secolare. Ma ciò 
LI non giustifica né i governi 

Italiani (liberali, fascisti, de¬ 
mocristiani), né i governi che 
» 1 da 14 anni nar.uo diretto la 

i democristiani di Regione. 

1 d.c. affermano ora che 
tS JimifriAinri molto cammino è stato fat¬ 
ti aimissionari fo. Nelle pubblicazioni per la 

campagna elettorale si vanta¬ 
no dei milia r, li spesi dallo 


porre la propria linea reazio¬ 
naria. Il discorso, pertanto, 
resta ancora aperto: il 'Pia¬ 
no di rinascita sarà discusso 
dopo le elezioni. Ogni elet- 


parte l'idea della pesante ar¬ 
retratezza in cui versa la no¬ 
stra regione nel campo sco¬ 
lastico. Le ultime statistiche 
ufficiali offrono delle cifre 
abbastanza eloquenti. 

Nella provincia di Sassari 
funzionano 369 scuole, com¬ 
prendenti 1241 aule per 42.912 
alunni: ne risulta un iruiice 
di affollamento di 34 alunni 
per aula: tale indice, consi¬ 
derato per zona omogenea, 
sale a 41 alunni per aula. In 
provincia di Nuoro le scuole 
sono 190. le aule 901, gli alun- 




Matera: situazione gravissima 

l'acqua 


da otto giorni 


Dal nostro corrispondente | so P ruso d c - c °h un enormeizione ferroviaria, dell’area dii re invece una politica di Stato e dalla Regione per la 
r disprezzo verso l’alleato so- sviluppo industriale e di tut- scelte precise e di lotta con- pubblica istruzione. Certo, 


BARI, 18. ciaìista di ieri, i d.c. rinfac- ti gli altri problemi che tra- tro tutta la DC che ora con- s S} l °] e . se „ Governo 

La crisi scoppiata nella davano inoltre al PSI la per- vagliano la vita civile ed tinua a mantenere in vita j-^^'ajmeno curare I'ordi- 

giunta di centro-sinistra nel manenza nella Giunta prò- economica della città. Impe- una giunta minoritaria a cui nar j a amministrazione. Il 

comune di Bari a seguito del- vinciale e nelle altre ammi* gni a cui si è venuti siste- è venuto meno il sostegno guaio grosso è che le questio- 

le dimissioni di quattro as- nitrazioni di centro-sinistra, maticamente meno da parte di una parte determinante ni di fondo rimangono intat- 

sessori socialisti per delle Una denuncia politica chia- della DC fino al punto di come quella socialista e do- tc. Nei piccoli comuni Vinau- 
gravi violazioni da parte del- ra contro il trasformismo e prendere decisioni straordi- po un esperimento politico ^razione dell’anno scolase¬ 



la DC degli impegni prò- lo strumentalismo d.c. e l’at- narie in sedute di Giunta in fallito solo dopo otto mesi c ?. è ver i di 

grammatici, è venuta in di- teggiamento servile del PSDI cui erano assenti j socialisti, di vita. rettori didattici E le scuoh 

scussione ieri sera al Consi- e del PRI veniva fatta dal Un centro-sinistra quindi Dal * medie? e le Università? e i 

elio comunale. eruDDO consiliare comunista SmoroDonibile mentre nrrnr- 11310 ralaSCOVlO scolastico? Al 


scussione ieri sera al Consi- e del PRI veniva fatta dal Un centro-sinistra quindi 
glio comunale. gruppo consiliare comunista improponibile mentre occor-J 

Il dibattito, durato oltre tramite i compagni Mario 

otto ore, ha messo in luce Giannini e l’on. Mario As- __ 

ancora una volta il conte- sennato. 1 

nuto conservatore, ambiva- La DC, affermava il com- a 

lente e trasformistico che !a pagno Giannini, ha strumen- Prato: incontro 

DC intende dare alla poli- talizzato la formula di cen- 

tica di centro-sinistra. Se- tro-sinistra dando a questa t niliuwai 

condo la DC la crisi della un carattere ambivalente, 110 QlliqiQIII 

giunta andava risolta con la anticomunista e di rottura 

semplice surrogazione dei del movimento operaio, cer- « PflfllWIMltilFi 

4 assessori socialisti dimis- cando di mettere il PSI in ® |*ai iMiiiviilHII , 

sionari, come se queste di- funzione subalterna e attuan- ■* 

missioni non rappresentasse- do in definitiva una politica PRATO, 18 

ro un fatto politico e non conservatrice e classista. Domenica prossima, 21 apri- 


Matera: sciopero 
nelle fabbriche 
di laterizi 


PRATO. 18 


MATERA, 18. 


rettori didattici. E le scuole 
medie? e le Università? e il 
decentramento scolastico? Al¬ 
la Facoltà di Magistero di Ca¬ 
gliari . nei giorni scorsi, gli 
studenti hanno minacciato 
uno sciopero perchè _ ancora 
non esistono i locali: negli 
istituti medi si fa ginnasti¬ 
ca in cantina o nei locali di 
fortuna. . 

241.226 cittadini analfabeti, 
350043 cittadini privi di un 
qualsiasi titolo di studio, le 
oscure prospettive per i lau¬ 
reati e i diplomati, la crisi 
dell’edilizia scolastica: sono 


iiiidàiuiu uuu idjjpifseiiWAsr-' au in utiiiimvd una i ... .• . meiinnfì in 

ro un fatto politico e non conservatrice e classista. Domenica prossima, 21 apri- Da oggi tutti gli stabilimenti {«**• Zi fica d" 1 

fosse venuto mono un grup- L’anticomunknto della Dc|le. alle ore 9.30. al cinema Cen. | l^rSoni «5 

Ila pubblica istru- 


po determinante della mag- e Tacomunismo del PS! so- trale avrà luogo un incontro 100 ner cento che dai campo della pubblica istru- 

gioranza di centro-sinistra. no alla base della crisi del* ffl* artigiani pratesi e i can. tre sindacati CGIL, CISL e UIL rione. • ' • 

Nonostante che non esista la Giunta di centro-sinistra, didati e i parlamentari della è stato unitariamente dichiara- Ben diverso è il program¬ 
mili una maggioranza tale al perché non si trattava da circoscrizione, promosso dalla to a oltranza fino alla conciti- ma del comunisti, che prese n- 

consiglio comunale di Bari, parte socialista di convince- organizzazione democratica del- sione della vertenza fra ope- tono iin’alfemnfira concreta 

nonostante che da parte dei re la DC a tenere fede agli l’Artigianato pratese. Saranno raì ® dit . te . , e accettabile per tutti i sar- 

PSI e del PCI e degli altri impegni programmatici ben- dibattuti i problemi dell’arti- . Alio sciopero ai è giunti per la di. ?^ ,! imani. or sono. 

I Oi C uti t ucgii min Iiiipeg"! prugidiiiuiciiici Udì intransigente posizione padro- il vice presidente dell’Assem- 

gruppi venissero chieste ri- si di lottare su basi unitarie f ia " ato ,,al ‘ ano ®.J. a ? * h,e9t0 a naie manifestatasi con proposte bica reaionale compagno Gi- 

petutamente le dimissioni per costringerla a tenervi UlUl » partiti politici l impegno j naC cettabili e che ha avuto co- rolamo Sotgin. illustrando gli 

della giunta, rimasta compo* fede. a prendere posizione sulle ri- m e conclusione la rottura delle emendamenti . comunisti al 

sta solo dalla DC, PSDI e Nella DC. affermava il vendicazionì delia categoria. trattative aperte alcuni gior- - piano-truffa . della D.C. per 
PRI, la giunta si è rifiutata compagno Assennato, vi è la Al dibattito che sarà intro- ni fa ...... * a SCÌ ‘ola e l’istruzione pro¬ 
contro ogni regola democra- presenza di interessi cenno- dotto dal dirigente della Con- f ra . ? l 5 lv ®?f lC fzjo ni .? v ? p * fessionale. ha prospettato •vn 

tica di rassegnare le dimis- mici coi auali non vi sono federazione nazionale deU’arti- zat e daj lavoratori le piu un- intervento pTogrummalo del- 

iica ni rassegnare iv unni, mici lui quali nun vi mhh . . a t\ portanti 6ono: 1 aumento sala- la Regione diretto ad ottene- 

siom ed esprimeva il propo- possibilità di accordo. Nel gianato signor Cambi, hanno già nale del 30 ^ cent0t propor . re tutte Je misure n ecessa- 

sito di passare alla semplice prevalere di questi interessi dato la loro adesione, assieu- zonalmente alle qualifiche del- rie per garantire ad ogni sor- 

surrogazione degli assessori economici bisogna ricercare rando la loro presenza, il pròr. j e maestranze, in base alFau- do la frequenza dcH’obblipo 

socialisti dimissionari. la causa di tutti gli impegni Alighiero Ceri per il PRI, il mentato costo della vita e allo scolastico, t quindi una for- 

Cosa che non è stata pos- violati, della mancata prò- signor Aurelio Fantugini per il sviluppo produttivo e tecnico mozione generale culturale di 

sibile per la mancanza del sentazione del niano qua- PSDI, Giovanni Ignesti e Cario r ^ U 4 n base a l’accesso agii studi de- 

numero legale in nuanln tutti triennale o della mancata «»"'« “vES *“ °c°-L « JSLS?" 

i gntppt consiliari hanno soluzione di tutti gli altri voli Giorgio Vestri e Guido salario 3 ) regolamentazione dei La mnnaiorar.za non ha ac- 

abbandonalo l’aula per non problemi urbanistici, della Mazzoni per il Partito comu- cottimi: contrattazione a livello colto le propate del PCI. ma 

consentire questo ennesimo edilizia popolare, della sta- nista. lazicndale. non i neppure riuscita ad im- 


Dal nostro corrispondente 

’ MATERA. 18 

Da otto giorni Matera è senza acqua La 
situazione si è andata facendo sempre più 
tesa e disperata e nei prossimi giorni certa¬ 
mente si farà più insopportabile perchè 
l'acqua continuerà a mancare per lo sciopero 
dei dipendenti dell’Ente autonomo acquedot¬ 
to pugliese che è stato dichiarato ad oltranza 

Già le prime conseguenze si sono fatte sen¬ 
tire nella città dove da due giorni è comin¬ 
ciato a mancare anche il latte. Per mancanza 
di acqua infatti alla centrale non possono 
lavare e sterilizzare i recipienti, le bottiglie 
e le macchine 

Anche i panifici sono in difficoltà e forse 
da domani mancherà anche il pane Misure 
di emergenza per la tutela della ealute pub¬ 
blica sono state già prese dall'ufficio d’igiene 
delia città. 

Nei bar il caffè e le bibite da più giorni 
. vengono serviti in bicchieri e tazze di car¬ 
tone Ormai in città non si beve più acqua 
perchè c'è totale mancanza di acqua potabile 

Il servizio di approvvigionamento assicu¬ 
rato con le autobotti dei vigili del fuoco e 
dell'esercito è insufficiente; le cisterne di 
acqua piovana seminate nelle campagne cir¬ 
costanti sono state per otto giorni prese d’as¬ 
salto e ora sono già secche e vuote. Serissime 
si vanno facendo le difficoltà nelle case dei 
contadini che non hanno acqua sufficiente 
per abbeverare gli animali 

La carica di sopportazione della cittadi¬ 
nanza è allo stremo delle forze Per domani 
e per i prossimi giorni sono previsti scioperi 
e manifestazioni indetti dai sindacati 
- Per iniziativa dei partiti oggi dal sindaco 
• della città si è recata una delegazione di 
dirigenti politici e sindacali per concordare 
< una azione comune Nelle stesse condizioni 
si trovano anche i comuni pugliesi di Alta- 
mura. Gravina e San’Eramo che sono serviti 
dallo stesso serbatoio di Merendante, ' che 
200 tecnici del Genio civile. dell’Esercito, 
Marina e Aeronautica non riescono a far 
funzionare laddove normalmente occorrono 
meno di una dozzina di operai specializzati. 

La DC di Matera con a capo i cuoi candi¬ 


dati parlamentari e dirigenti provinciali ha 
tentato l'altro giorno di orchestrare una 
grossa speculazione elettorale con una ma¬ 
nifestazione che doveva tendere a scaricare 
la grave responsabilità della mancanza del- I ginl#fg»in 

l’acqua sugli operai in sciopero i quali avreb- LDW Ullllllim 1 

bero. secondo la DC, manomesso e sabotato 
addirittura gii impianti del serbatoio di Mer- CGIL-CISL 

Da una parte la tempestiva denuncia del __ < # m 

nostro partito. daU’altra parte l’azione degli m|I(| m PrAlfinCIfl ■ 
stessi sindacati degli acquedottisti hanno ■ ■uwmìviiì 

sventato la manovra dei d c. precisando che », , 

la colpa non è degli operai che sono in f|| LlVOfftO 

sciopero ma del governo che si rifiuta di . , . 

accogliere le loro giuste rivendicazioni. LIVORNO 18 

Anzi dal sindacato viene precisata la re- - 22 ed il 23 nv si iC-olce- 

sponsabiiità dei dirigenti delFacquedotto pu- "■ ,f d “7- sl 

gliese e soprattutto del suo presidente, il. d.c. .. rinn0v0 della commissione 
Mininni. che rigettando la presa di posizione * ” °, ,..^ 7 ;?JPV™r®** 

del personale dipendente in sciopero per sole *8 ^ 1 ° 

43 ore e neL tentativo di sabotare lo stesso Provinciale di Livorno, 
sciopero, sono ricorsi ai tecnici del Genio Un elemento di notevole in¬ 
civile e dell’esercito, che per la loro inca- teresse è rappresentato della 
parità a fare funzionare gli impianti hanno presentazione di una lista uni- 
anche apportato danni alle attrezzature tana, cui hanno aderito la CGIL 

Sta di fatto che il sindacata dipendenti e la CISL: avvenimento ehe 
deU’acquedotto pugliese aveva richiesto al- per gii ambienti sindacali li- 
l’inizio dello sciopero che non si ricorresse vornesi ha costituito un _ fatto 
a questi tecnici estranei impegnandosi fra nuovo e che non mancherà cer- 
l’altro ad assicurare l’approvvigionamento to di sollevare discussioni fra 
idrico per alcune ore al giorno - tutti gli altri lavoratori dclLi 

La cocciutaggine dei dirigenti dell’Ente - città, i quali ormai vedono una- 
autonomo acquedotto pugliese ha invece prò- nimemente nell'unità sindacale 
vocato questa situazione insopportabile che U mezzo più efficace per La di¬ 
dura da otto giorni senza che per altro ci fesa dei loro interessi, 
siano prospettive di miglioramento: lo scio- L’altra lista presentata in con¬ 
pero infatti è stato dichiarato a oltranza. correnza con quella unitaria è 


Sicilia: mostra 
a Marsala dei Vini 
nel Mediterraneo 

. MARSALA, 18 
E’ stata istituito in Marsa¬ 
la l’Ente Mostra Vinf Me- 
diterraneir 

* 

■- L’Ente* ha lo scopo di 
allestire una Mostra Cam-;- 
pionaria dei Vini dei Pae¬ 
si del Mediterraneo che 
avrà luogo ogni anno • 
Marsala per.la' durata di 
15 giorni. 1 *. - \ 

Altri scopi dell’Ente so¬ 
no la istituzione di una 
Enoteca permanente dei 
Vini Mediterranei e la pro¬ 
paganda degli stessi per 
facilitarne lo sviluppo del¬ 
le vendite e del consumo 
Funzionerà anche per 
tutto l’anno la borsa Vini 
ed Uve. 


L'altra lista presentata in con¬ 
correnza con quella unitaria è 


In questo clima di preoccupazione e di rappresentata da due soli can- 
allarme solo una notizia buona; forse l'acqua didati, appartenenti ad un Sin- 


sarà erogata domani per alcune ore Pare dacato Autonomo Dipendenti 


che i tecnici del genio civile siano riusciti 
a far riempire lentamente il sorbaio di Mer- 
cadante che fornisce acqua a più di centomila 
persone 

Intanto le donne, le ragazze, gli uomini 
si azzuffano intorno alle autobotti dei vigili 


Amministrazione Provinciale di 
recente costituzione. 11 fatto 
stesso che non siano riusciti 
neppure a completare la lista 
(possono essere eletti. - infatti, 
tre candidati), dimostra già la 


del fuoco e dell’esercito che stanno erogando scarsità del seguito che gli tris 
un po’ d’acqua per le vie della città. . sionisti ad oltranza hanno fte- 

Domenico Notarangelo Sinistratone 1pendentl dell Am ' 
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